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Livorno: il Partito intorno all’Unità 





S CIOPERI alla FIAT per 
i tuoi diritti contro il 
padrone, per un salario più 
alto, poi. Quando compri 
"La Stampa", tutti * giorni, 
restituisci ad Agnelli oltre 
ventictnquemila lire Vanno. 
Atta, glieli regali perché 
possa dire il falso sul nume¬ 
ro degli scioperanti, giustifi¬ 
care la polizia, convincere la 
città che sta intorno alla tua 
fabbrica che nel giusto è il 
padrone. 

• Occupi V università, ti 
scontri con la polizia, hai bi¬ 
sogno che t baroni della cat¬ 
tedra, il ministro poliziotto 
siano isolati nell’ opinione 
pubblica e, forse, ti accorgi 
appena che in casa tua entra 
il "Corriere della Sera", che 
intorno a te tanti e tanti 
leggono solo il giornale dei 
padroni e dei conservatori, 
il giornale che insulta i gio¬ 
vani e calunnia gli studenti. 

• Dimostri la tua solida¬ 
rietà al Vietnam, partecipi 
alle manifestazioni antim pe¬ 
nalistiche, senti intorno a 
te il calore di decine, di mi¬ 
gliaia di cittadini che pensa¬ 
no allo stesso modo. Poi, 
molti, troppi di loro chiedo¬ 
no all’edicola "La Nazione '* 
o "Il Resto del Carlino”, i 
giornali che gli americani 
fanno stampare in Italia ». 

Ecco quello che il nostro 
lettore deve saper dire per 
conquistare altri lettori. 

Ecco perché, ponendo ogni 
anno — e quest’anno con 
più forai ancora — al cen¬ 
tro dell’attenzione il proble¬ 
ma della stampa comunista, 
poniamo un problema di lot¬ 
ta, di unità popolare, chie¬ 
diamo nuove forze e una più 
chiara consapevolezza per un 
combattimento che si fa più 
vivo. Abbiamo fatto i nostri 
conti, tracciato un consunti¬ 
vo, guardiamo alle prospet¬ 
tive. Vogliamo parlarne con 
i nostri lettori perché il bi¬ 
lancio de l’Unità è anche il 
loro bilancio. 


anno buono, ma non sa¬ 
remmo dei comunisti se pen¬ 
sassimo anche soltanto lon¬ 
tanamente di accontentarci. 
Dietro ogni cifra di questo 
nostro bilancio ci sono i ri¬ 
sultati della nostra politica, 
del lavoro che abbiamo fat¬ 
to insieme a centinaia di mi¬ 
gliaia di compagni. Ma die¬ 
tro ogni cifra, c'è una cifra 
invisibile, che pure ci pare 
quella essenziale: è la cifra 
che indica le possibilità non 
ancora sfruttate, i lettori di 
domani, gli abbonati che sen¬ 
tiamo la responsabilità di 
non aver ancora conquistato. 

Tre sono le voci più im¬ 
portanti del nostro consun¬ 
tivo e del nostro preventi¬ 
vo. La prima riguarda i rap¬ 
porti con i nostri lettori. 
Il giornale è per loro, se 
vuole essere un giornale co¬ 
munista non può essere fat¬ 
to senza il loro concorso, i 
loro consigli, senza tener 
conto delle loro critiche. Ab¬ 
biamo ricevuto più lettere, 
molte più lettere dell’anno 
scorso, ne abbiamo pubbli¬ 
cate di più, abbiamo dato 
più spazio al dibattito. Di¬ 
ciamo francamente che sia¬ 
mo ancora lontani da quel¬ 
lo che ci proponiamo. La 
politica non è soltanto quel¬ 
la del governo e nemmeno, 
solo, quella di cui discutono 
e decidono il Parlamento e i 
Comitati Centrali. La prima 
cosa dunque, che chiediamo 
ai nostri lettori abituali, a 
quelli che dobbiamo conqui¬ 
stare, è un contributo di idee. 


di informazioni. E il primo 
impegno che vogliamo pren¬ 
dere è quello di fare più fitto 
il colloquio, di dare più spa¬ 
zio al dibattito, di avere un 
giornale diverso dagli altri, 
non soltanto nell’orientamen¬ 
to o nei titoli, ma per il 
modo stesso col quale può 
essere fatto dalla sua reda¬ 
zione insieme ai lavoratori, 
ai giovani, al partito. 

La voce della diffusione 
potrebbe accontentare sol¬ 
tanto un amministratore con 
qualche tendenza al buro¬ 
cratismo, che facesse i con¬ 
fronti con gli anni preceden¬ 
ti. Noi i confronti li faccia¬ 
mo col numero e con lo 
slancio delle nuove leve che 
sono entrate sulla scena del¬ 
la politica, con gli operai 
in lotta, con gli elettori del¬ 
le sinistre che non trovano 
definita una politica di sini¬ 
stra se non nel nostro gior¬ 
nale. La diffusione de l’Unità 
è un momento della grande 
battaglia politica per' una 
svolta di fondo, per una uni¬ 
tà nuova della classe ope¬ 
raia. Possiamo e vogliamo 
fare di più, ma vogliamo 
soprattutto che sia chiaro 
che può essere fatto di più 
soltanto se il lavoro delle 
decine di migliaia di compa¬ 
gni e di amici che ringra¬ 
ziamo, diventerà il lavoro 
di tutto il partito, di tutti 
i lettori. Non basta leggere 
l’Unità, fare il proprio do¬ 
vere di militante vuol dire 
farla conoscere, faria legge¬ 
re a un altro lavoratore. 

E INFINE, c’è la voce 
9 della sottoscrizione. A- 
vevamo chiesto prima le 
centinaia di milioni, poi il 
miliardo, adesso sotto due 1 
miliardi che abbiamo voluto. 
Stanno arrivando e nessuno 
può disconoscere il significa¬ 
to della cifra di 1.656.506.547 
lire che abbiamo sinora rag¬ 
giunto quest’anno. Non vo¬ 
gliamo accontentarci di rin¬ 
graziare i lavoratori per il 
sacrificio che essi compiono 
per permettere al nostro 
giornale di vivere. Vogliamo 
ricordare l'importanza poli¬ 
tica di questo plebiscito che 
nessun giornale, nessun par¬ 
tito può ottenere in una mi¬ 
sura anche soltanto lontana¬ 
mente comparabile. E’ la 
prova della nostra influenza 
politica, dell’organizzazione 
del nostro partito, dei colle¬ 
gamenti di massa e del la¬ 
voro di ognuno dei nostri 
militanti. Ma anche qui, die¬ 
tro la cifra dei due miliardi 
che vogliamo raggiungere, 
c’è quella invisibile di altre 
necessità, per poter dire di 
più, per arrivare più tempe¬ 
stivamente, per rispondere 
alle richieste che i lettori 
ci pongono e che sentiamo 
venire da quelli che posso¬ 
no e devono essere i lettori 
di domani. 

Ecco, non abbiamo finito 
di dire grazie e di dire bene 
che proprio nel giorno in 
cui il partito si raccoglie a 
Livorno, nella grande mani¬ 
festazione, intorno al suo 
giornale, dobbiamo ripetere 
che abbiamo bisogno ancora 
e di più- Non è male davve¬ 
ro, è la prova della nostra 
fiducia nel partito e nei la¬ 
voratori italiani, della con¬ 
sapevolezza che la nostra au¬ 
tonomia e la nostra politica 
hanno una salda base in quel¬ 
li che sono a un tempo i no¬ 
stri lettori e i protagonisti 
del grande movimento so¬ 
ciale che investe tutto il 
paese. 

Gian Carlo Pajetta 


La necessità di condurre con forza 


le grandi lotte operaie 
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Anche ieri chiusi tutti i cantieri * Comincia una settimana caldissima: 
metalmeccanici privati e pubblici, edili, chimici, cementieri e laterizi 
stenda* m sciopero - Una dichiarazione delle FIOM sella inattesa 
rettemmleta dalle industrie di Stato 
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Dopo gli Incendi dolio scorso notto e Solfasi è bruciato nalla 
contritissima Royal Avanua un vaccàio odlficio: una fabbrica 
tassilo abbandonata. Altri scontri tra protostantl o cattolici 
sono stati a stonto ovltotl dall'Intervento doll'osorcito britan¬ 
nico. Nella telefoto: I vigili dei fuoco oll'oporo nella Royal 
Avonue A PAGINA 4 


Gli echi mondiali dell’incontro Kossighin-Ciu En-lai 

Belgrado: «Un g esto ragionevole» 

Tra i risultati, da valutare con cautela, potrebbe estere l’istaur&zione di 
« un clima nuovo » • Importante l’incontro, secondo gli osservatori a Pe¬ 
chino * Riprende la polemica in Cina, mentre Mosca mantiene il silenzio 


BELGRADO, 13. 
a L’Incontro Kossighin - Ciu 
En-lai è un gesto ragionevoli, 
serio e coraggioso » — affer¬ 
ma la Borba In un commento 
che è il primo apparso In 
Jugoslavia sullo avvenimento. 
L’organo del comunisti jugo¬ 
slavi affanna tuttavia la ne- 
oaasttà di una certa cautela 
uri valutare gli eventuali af¬ 
fetti dell’Incontro. Questo non 
Hpifln di per aè « la fine di 


un infelice periodo» nelle re¬ 
lazioni cinosovietiche, dal 
momento che un colloquio 
precedente, quello del 19(15, 
■ non solo non ha dato asito 
positivo, ma ha addirittura 
introdotto un pericoloso ina¬ 
sprimento nei rapporti tra 1 
due peesi ». 

In Borba nota che il con¬ 
trasto tra i due grandi pae¬ 
si socialisti è profondo in tut¬ 
ta una serit di «attori. Il con¬ 


flitto ha risvegliato i loro vec¬ 
chi attriti e na avuto negati¬ 
ve ripercussioni anche sul lo¬ 
ro sviluppo interno. Malgrado 
ciò, rincontro di Pechino po¬ 
trebbe forse essere il primo 
passo verso l’istaurazione di 
un a clima nuovo » tra le due 
ospitali, grada al quale, attra¬ 
verso ulteriori contatti, «i po¬ 
trebbe arrivare ad un supera¬ 
mento del conflitto. 

In Tonfila, in un dispaccio 


da Pechino, riferisce che 
Kossighin e Ciu En-lai si so¬ 
no intrattenuti insieme per 
tre ore e mezza, sicché, os- 

(Segue in ultima pagina) 

Ipotesi sull'incontro 
Ciu En lai • Kossighin 

A PAGINA 4 



L*l DI CHOC 

cùa Chù ticb Ho Chi Mitili 



Ngày 9 9 1969 tal Ha Noi dà cù hanh véri nghl thtfc trqng thè nh*t 

li TRUY Difu HO CHCl T|CH 

• Mài irifu nhòn dòn thù dò rung rèi dai bièu eòe dia pkuang cd 
nstòr od anh em hòu ban quòc té dò tir&ng nigm Ngu&i 

m rim cri il aula ri mw ngr mmìt ea« aita mamm tamia verna alita, noe wfiu 

via uà Làn ai catte cùa nò cm> na* __ 


I rum « aé a» 



Il giornale dei comneisti di Hanoi 

som «tali (lari In questi giorni di commozione o di dolora di poter affermare dio II stornalo di 
Gramsci o Togliatti è «tato anche II giornale di He Ci Min. E' con questo animo dio oasi espri¬ 
mono la loro solida rie tè per I compagni del Vietnam a la lene stampa 


Livorno pavesata 41 
rosso accoglie oggi 
la grande manifesta¬ 
zione popolare che 
conclude sei giorni 
di Festival nazionale 
della stampa romani¬ 
sta. Alle 11,31 il corteo 
parte da piazza Man¬ 
zini, attraversa il Lun¬ 
gomare, per giungere 
alla Barriera Marghe¬ 
rita, a pochi passi 
dall’Ardenza. 

Alle 17,3i, nella gran¬ 
de arena dell'ippodro¬ 
mo si tiene il comizio 
presieduto da Luigi 
Lungo. Dopo 11 salato 
dell ’ Unità che sarà 
portato dal compagno 
G- C. Paletta e quell# 
dei giovani romanisti 
portato dal compagno 
Borghini, segretario 
nazionale della FGCI, 
parlerà il compagna 
Giorgio Amendola. 

La sottoscrizione per 
la stampa comnaista 
ha raggiunto la som¬ 
ma di L. 1.65C.5K.547. 
In testa alla gradua¬ 
toria la Federazione 
di Modena, che ha 
versato L. 141.9M.tM, 
pari al 177,4% del ano 
obiettivo. Nei prossi¬ 
mi giorni pnbMIcho- 
remo l'elenco com¬ 
pleto del versamenti. 

Si sviluppa intanto fai 
tutto Italia la campa¬ 
gna di proselitismo al 
PCI intitolata al nome 
di Ho Ci Min. 2.745 
giovani e lavoratori si 
sono iscritti in questi 
giorni per In prima 
volta al partito. 

A PAGINA 1 


Compatto anche Ieri — la 
media nazionale resta del 90 
per cento — lo adopero degli 
edili che hanno concluso la 
prima e robusta adone di 48 
ore in risposta alle posizioni 
intransigenti dei padroni. Un 
nuovo sciopero degli edili si 
svolgerà il 17 e 18. La setti¬ 
mana che comincia domani, 
segnerà l'avvio degli scioperi 
di altre importanti categorie: 
da martedì scendono in scio¬ 
pero per 48 ore i lavoratori 
chimici (compresa la Pirelli); 
il 19-30 sarà la volta del set¬ 
tore laterizi; martedì e mer¬ 
coledì scendono in sciopero 1 
cementieri. Alla lotta si pre¬ 
parano anche i postelegrafo¬ 
nici e i lavoratori del com¬ 
mercio (bar-ristoranti). 

I metalmeccanici del settore 
privato, dopo il grande scio¬ 
pero nazionale di giovedì scor¬ 
so, cominciano in settimana 
gli scioperi articolati; quelli 
del settore pubblico — dopo 
la rottura imposta Ieri l'altro 
sera dallIntersind-ASAP — fa¬ 
ranno un primo sciopero na¬ 
zionale martedì e quindi pro¬ 
seguiranno insieme ai lavora¬ 
tori dei gruppi privati le asto¬ 
ni programmate. 

E’ massiccia, unitaria e fer¬ 
missima la risposta operaia 
alle provocazioni Industriali e 
all'attacco che si è voluto ten¬ 
tare da parte padronale 
alla contrattazione integrativa. 
Una risposta che dimostra la 
decisa volontà di realizzare 1 
chiari e sostanziali obiettivi 
contrattuali indicati dai sin¬ 
dacati. Ieri una notizia e ve¬ 
nuta a dare una ragione d> 
più alla lotta per 1 nuovi con¬ 
tratti: il costo della vita in 
Italia è aumentato di un ul¬ 
teriore 0,7 per cento in lu¬ 
glio rispetto al mese prece¬ 
dente. Rispetto al luglio del¬ 
l’anno scorso U costo della 
vita è aumentato del 3,3 per 
cento. Il rialzo dei prezzi è 
diventato ormai galoppante e 
a fine anno ci si potrebbe tro¬ 
vare di fronte a aumenti an¬ 
che del 7-8 per cento. 

In presenza di slmili dati 
appare sempre {Ah grave e 
provocatoria la posizione dei 
padroni che ora stanno anche 
manovrando — come denun¬ 
cia una dichiarazione della 
FIOM di ieri — sul settore 
industriale pubblico per otte¬ 
nere un completo allineamen¬ 
to sul fronte della intransi¬ 
genza. 

La dichiarazione fatta per 
la FIOM da Elio Pastorino, 
afferma: 

« Avevamo colto l'apertura 
delle trattative senza pregiu¬ 
diziali con le associazioni sin¬ 
dacali delle aziende pubbli¬ 
che, come un fatto positivo 
tendente a sdrammatizzare il 
clima di tensione che era ve¬ 
nuto a determinarsi attorno 
alla vertenza contrattuale dei 
metalmeccanici non certo per 
la volontà delle onanizzazi» 
ni dei lavoratori. Purtroppo, 
nonostante le reiterate dichia¬ 
razioni rese daU’Intersind e 
daH’A8AP mercoledì circa la 
chiarezza delle richieste avan¬ 
zate dal sindacati e L’inten¬ 
dimento di affrontare la trat¬ 
tativa con delie concrete ri¬ 
sposte di merito, neU’incontro 
di ieri ci sismo trovati di 
fronte ad una controparte pa¬ 
ralizzata che tendeva a trin¬ 
cerarti dietro giustificasi» 

(Segua in ultima pagina) 


Sono prevalsi i « falchi » nella riunione alla Casa Bianca ? 


Di nuovo bombe USA 
sul Vietnam del sud 
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RADIirATF 6 PAI PDMft PFP l'AfQIIA Una drammatica protesta è ««piota la «corsa notto a Tommaso 
DHHHIVHIE « rHMIUnV MVUWri Natalo, una dalla più popolosa borgata di Pelormo. Gli abitanti, 

asasparatl da tra mesi di razionamento o da quattro giorni di compiota siccità, hanno manifostato noli# vlo bloccando la sta¬ 
tale per Trapani e l'autostrada por l'aoroporto. Lo stosso parroco è stato fra i sostenitori dalla protosta A PAGINA tt 


Ore 16 f 30 : torna il caldo 


(Ma siamo davvero 
un popolo di sportivi ?) 


OGGI 
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Oggi si rioprans gli stadi. All* IMI rlpranda II camprinate 
di caldo. Rlpranda In un'atmosfara tosa, tanto dio II prati denta 
dalla Federcaldo, Artemia Franchi, ha detto, In un discorsa agli 
arbitri, di «stara « profandamonta preoccupato e amareggiata » 
ad ha minacciata la dimissioni « la dammela di «carte manovra 
di carattere politico, sodai* a nazionale che si sovrappo n gano, 
«affocandola, alla manifestazioni di autentica natura spartiva ». 

. Artemia Franchi non ha detto di piò. K' stato volutamente or- 
malico. Fatto è, invoco, che anche In questa campa si .dava 
parlar chiaro. Hai vogliamo parlare chiaro anche ter qual che 
concorno la spai! a I suri mali, che sana lauti. Cominciamo aggi, 
giamo d'inizio del campionato, con un orticaio di K Ine Marmilo 
(a pagina S) su un toma scottante: < Ma a larne davvero un pegole 
di «pertlvlf ». 


I L COMPAGNO Fabio In¬ 
ternici, della Federazio¬ 
ne di Trieste, ci ha fatto 
avere un numero del * Mes¬ 
saggero del Lunedi » per il 
quale non lo ringrczieremo 
mai abbastanza, perché 
nella cronaca di Udine (8 
settembre) viene dato con¬ 
to di un avvenimento del 
quale, molto probabilmen¬ 
te, non avremmo mai sa¬ 
puto nulla, dal momento 
che con tutti i giornali 
che ci tocca leggere, il 
« Messaggero del Lunedì » 
non ci accade mai, o quasi 
mai, di vederlo. Ma que¬ 
sta volta l’abbiamo qui, 
sotto gli occhi, e quando 
voi sentite parlare dei pia¬ 
ceri della lettura pensate 
a noi in questo momento, 
e figuratevi, se vi riesce, 
una persona felice. 

Si tratta di questo. Do¬ 
menica scorsa, una setti¬ 
mana fa, t socialdemocra¬ 
tici friulani, più quelli di 
Treviso, di Belluno e di 
altre parti del Veneto si 
sono radunati a Prodi bo¬ 
sco, nell’Udinese, per ascol¬ 
tare un discorso del se¬ 
gretario del PSV, onore¬ 
vole Ferri, il quale, scrive 
il « Messaggero », ha * toc¬ 
cato s con profondità e 
con passione tutti i pro- 
blemi dell’attualità politi¬ 
ca interne ed twtemaato- 
naie. Ma guasto è niente, 
e Instarne eoo il raalietioo 
agami «Il tanti argomenti 
— scrive incantato U cro¬ 
nista — et tono stati anche 


un odorino 


brindisi con buon vino 
friulano e pranzo con car¬ 
ne alla griglia, salsicce e 
formaggio con polenta, in 
un profumo di fritto che, 
insieme con nuvole di fu¬ 
mo, si spandeva fra le 
abetaie e i prati ». Ora, voi 
sentite subito che quel 
giorno, a Pradibosco, nes¬ 
suno, se non l’on. Ferri, 
avrebbe potuto suscitare 
il miracolo di quell’odore 
di salsicce e di fritto che 
• si spandeva fra le abe¬ 
taie e i prati ». Se visite¬ 
rete la Carata, vi verranno 
in mente spesso i versi di 
Gozzano: « ... di quali frut¬ 
ti opimo ■ odore non si 
sa - di resina, di timo - o 
di serenità 7 ». Ma se c’è 
Ferri siamo sulla salsic¬ 
cia e sul fritto, simboli 
di quel socialismo « dal 
volto umano » che il se¬ 
gretario del PSU, « redi¬ 
mito di fior purpurei » a 
di luganéga, mirabilmente 
impersona. 

Tra giorni dopo quella 
domenica, a Londra, gti 
onorevoli Ferri a Co rigiri 
partec i p a vano alla riunio¬ 
ne dell Internazionale so¬ 
cialista. Al loro ingresso 
nella soia si è sparso par 
Varia un odorino incon¬ 
fondibile. Put irmene ha 
mormorato fra sé: « ktuy 
bea, sor*, e si è meteo a 
guardare t’on m Peni eòa 
dalla borsa, lentamente, tt- 
rasa fuor i un tovagtta In 
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P ope il dibattito 


Polemiche 

sullo 

politica 

estera 

Quali concrete Inizia¬ 
tiva par la conferen- 
xa europea? . I re- 
pubblicani polemici 
con Moro • Contrasti 
sulle Regioni 


Dopo la riunione di venerdì 
•corso della Commissione este¬ 
ri della Camera, il dibattito 
sulla collocazione internazio¬ 
nale dell'Italia si può dire ap¬ 
pena cominciato. Le propo¬ 
ste avanzate dai parlamentari 
comunisti (discussione in au¬ 
la a breve scadenza e varo 
4i una « indagine conosciti¬ 
va» sulla politica atlantica) 
hanno contribuito a porre an¬ 
cor più in risalto questo 
aspetto del primo confronto 
stabilitoti a Montecitorio. Es¬ 
so è stato soltanto un prolo¬ 
go. una introduzione ad un 
discorso che inevitabilmente 
diventerà a mano a mano più 
incalzante ed impegnativo. Il 
governo, con il discorso di 
Moro, si è mosso, con caute¬ 
la e in modo contraddittorio, 
nel quadro di una riconferma 
atlantica, del resto scontata 
In partenza date le basi poli¬ 
tiche sulle quali U « monoco¬ 
lore di attesa » è stato rico¬ 
stituito dopo la lunga crisi 
dell'astata. Ciò che ha porta¬ 
to la stampa borghese ad una 
frenetica strumentalizzazione 
di alcune affermazioni del 
titolare delta Farnesina, sul 
piano d) un atteggiamento fi¬ 
lo-americano di vecchia ma¬ 
niera. 

Nell'andamento del dibattito, 
tuttavia, è rimasto isolato pro¬ 
prio il tentativo oltranzista 
(Malagodi. ì socialdemocrati¬ 
ci eco.) di nascondere i pro¬ 
blemi della nostra politica 
estera sotto una spessa coltre 
di affermazioni anticomuniste. 
La chiarezza delle posizioni 
del PCI —’ dalla Cecoslovac¬ 
chia al resto — ha ridotto dra¬ 
sticamente i margini della ma¬ 
novra della destra. 

Le affermazioni riguardo alla 
esigenza < non utopistica » del 
superamento dei blocchi sono 
apparse soffocate da certe 
conferme atlantiche, mentre, 
d'altra parte, alcune parole di 
Moro circa l’importanza della 
convocazione di una conferen¬ 
za europea come inizio di un 
« dialogo » tra Est ed Ovest 
(parole che risentono delle 
sollecitazioni formulate anche 
da alcuni de) hanno necessità 
di una conferma tangibile 
nelle concrete iniziative della 
diplomazia italiana. Ciò vale 
anche per le poche frasi spe¬ 
sa dal titolare della Farnesina 
suHa rivelazioni della rivista 
tedesco-occidentale Sterri ri¬ 
guardo ai programmi ameri¬ 
cani di guerra atomica, chi¬ 
mica a batteriologica in Eu¬ 
ropa. Perfino Jl Popolo, l'al¬ 
tro lari, ha mostrato di non 
dare molto credito alle tesi 
più facilone circolate in pro¬ 
posito in Italia; figuriamoci 
ss la questione può. oggi, es¬ 
sere ritenuta chiusa con qual¬ 
che ottimistica smentita che, 
fra l'altro, non tiene conto del¬ 
le conferme di fonte ameri¬ 
cana! 

Sul Vietnam, Moro ha detto, 
concludendo la discussione, le 
cose più gravi. Respingendo 
le proposte — anche di parte 
socialista — per il rioonosci- 
mento di Hanoi, egli ha teo¬ 
rizzato la necessità dell'iner¬ 
zia dell'Italia, per « evitare 
interferenze e mutamenti del- 
l'equilibrio politico » (cioè, 
eeoondo quanto si può inten¬ 
dere. il governo sarebbe fer¬ 
mamente intenzionato a non 
creare problemi ai fantocci 
ài Saigon). 

I repubblicani, all’indomani 
del dibattito, hanno criticato 
Moro sulla Voce, perchè ad 
•ssi è apparso « troppo vago 
e rassegnato» in materia di 
rilancio europeistico. 

Un altro polo dello scontro 
politico si è acceso intanto, 
specialmente dopo l'approva- 
sione da parte del governo 
della legge regionale finanzia¬ 
ria. sul tema delle Regioni. 

I socialdemocratici, come è 
noto, stanno mercanteggiando 
concessioni che dovrebbero 
investire anche le leggi già 
approvate. Nel seno dello 
atesso governo, fra i de si è 
manifestato un contrasto ri¬ 
guardo essenzialmente alla 
data delle elezioni. I sinda¬ 
calisti hanno fatto presente 
cha * possibile sodare, con 
una legge stralcio, alle eie. 
Moni in autunno. In proposito, 
j parlamentari comunisti han¬ 
no ribadito a più riprese che 
le eiezioni regionali e comu¬ 
nali possono aver luogo con 
giuntamanta entro i termini 
fissati, a novembre. Ma non 
maneano le spinte rivolte a) 
rinvio e «Ho sdoppiamento 
dei turni. 

La direziona del PSIUP ha 
prato posinone contro la ma¬ 
novra della DC e del governo, 
chiedendo « lo convocazione 
la autunno dai comizi eletto¬ 
rati par le eiezioni comunali 
g p rov in ciali unitamente a 
filila r a gi on ali ». 

C. #. 


In quale città e come opererà b legge approvala dal governo 

IL BLOCCO DEI FITTI 

un primo successo 
ma la lotta contìnua 

fitti bloccati per tre anni in uni parte del pees •; prorogo di un anno por le caco di tre vani 
Lo richiotte del PCI — Rinnovata criticha del le ACLI — Una dichiarazione di Tozzetti (UNIA) 


Proposti altri regali ai padroni 

Esenti dalle tasse 
aumenti di capitale 

Aumento degli interessi sul risparmio postale ? 

A tre giorni dalla notizia che in un anno società azionaria a 
possessori di patrimoni evadono 1300 miliardi di tasse all'anno il 
Consiglio dei ministri nella seduta di venerdì ha varato una legga 
per ulteriori sgravi fiscali a favore degli aumenti di capitale. Il 
capitale raccolto con emissioni in borsa è dichiarata « «sente dalla 
tassa sulle concessioni governative e non concorre a formare il 
patrimonio imponibile ai fine dell'imposta sulle società ». Si tratta 
di un regalo di molti miliardi. Già nell'ultimo anno gli aumenti di 
capitale sono ammontati a 350 miliardi: le vaste disponibilità finan¬ 
ziarie esistenti, risultato di rendite speculative e della ripresa dei 
profitti, hanno creato lo spazio per un incremento ancor più rapido 
del capitale azionario ed ora i padroni si premuniscono anche 
dal dover pagare le tasse su di essi. 11 governo Rumor intende 
provvedere osseamente. 

BANCHE HU — E' in tale quadro che «a vista la recente 
decisione di far quotare in borsa, con emissione di azioni a dispo¬ 
sizione dei privati, la Banca Commerciale, il Credito Italiano, U 
Banco di Roma • l’Alfa Romeo, imprese quasi interamente di 
proprietà pubblica. E’ vero che queste imprese si sono tenute 
quasi sempre alla larga dall’interesse pubblico ma ora ai vuol 
fare di pio, al cede al capitale privato un'altra parte, ai invita 
il capitale privato a dettare ancor più rigidamente la legge del 
profitto. Ecco anche perchè l'IRI, cui queste imprese fanno capo, 
è eoa! restio e inefficiente nell 'attuare investimenti capaci, per 
qualità ed entità, dii incidere sulla situazione sociale delle regioni 
meno sviluppate. 

RISPARMIO — Il governo, cosi sollecito con i padroni, non 
ha però trovato ancora il tempo di aggiornare, aumentandolo, 
l'interesse sui risparmi depositati presso la Posta di cui si è 
riparlato in questi giorni. Il risparmio familiare, nonostante tutte 
le chiacchiere in proposito, è retribuito meno di quello delie ano¬ 
nime e dei grossi patrimoni. Eppure, il risparmio postale và 
ai bisogni del paese, non viene portato all'estero. Evidentemente 
il governo do è amico degli esportatori di capitali e degli evasori. 


Neppure l’intervento com¬ 
piuto in extremis dalle ACLI 
sul ministro del Lavoro. Do¬ 
nai Cattin. è valso a indurre 
il governo a modificare i suoi 
orientamenti riguardo al con¬ 
tenuto del disegno di legge di 
blocco dei fitti. Il consiglio 
dei ministri, che ha approva¬ 
to il provvedimento ieri a not¬ 
te inoltrata, ha difatti confor¬ 
mato le linee già prefissate, 
e che per informazione di 
tutti 1 nostri lettori, qui ri¬ 
portiamo nella loro essen¬ 
zialità: 

A blocco triennale dei fitti 
w per le abitazioni dalle 
città con oltre 300 mila abi¬ 
tanti, purché non vi si siano 
registrati nell'ultimo triennio 
staticità o decremento nel¬ 
l’Indice di affollamento. Le 
Città che fruiranno del blocco 
saranno indicate per decreto 
dal ministro dell’Interno. Il 
decreto è soggetto a « verifi¬ 
ca » annuale « per accertare 
il permanere delle condi¬ 
zioni che l’hanno determi¬ 
nato ». Non potranno essere 
alterati i canoni anche quando 
cambi il conduttore dell'ahi- 


A blocco triennale dei fitti 
w nelle città con meno di 
300 mila abitanti, nelle qua¬ 
li si sia registrato negli ulti¬ 
mi tre armi un incremento 
della popolazione superiore al 
10°. o senza che vi sia stato 
tuttavia un aumento della 
edilizia economica e popola¬ 
re pubblica, tale da assorbire 
almeno Ilio*/* dell'aumento 
della popolazione. Dal blocco 
sono escluse le case di lusso 
o gli inquilini la cui famiglia 
abbia un reddito annuo supe¬ 
riore a tre milioni. 

A proroga di un altro anno 
(al 31 dicembre 1970 o 


La visita nella RFT della delegazione di Filetto 

SI STRINGE SU DEFREGGER 
IL CERCHIO DELLE ACCUSE 

La riapertura dell'Inchiesta penale a Monaco • Una dichiarazione del 
compagno Cicerone - Viaggio nella RDT di consiglieri comunali dell’Aquila 


L’AQUILA, 13 

E' rientrata in questi gior¬ 
ni dalla Repubblica federale 
tedesca la delegazione compo¬ 
sta da Marino Morelli, super¬ 
stite della strage di Filetto 
di Camarda, dall’on. Eude Ci¬ 
cerone e da Antonio Centi, 
segretario del circolo cui to¬ 
tale aquilano. 

La delegazione, che è stata 
oepìte della WN, l'aaeoela*io¬ 
ne tedesca del perseguitati dal 
nazismo si è recata a Dakau 
per rendere omaggio alla vitti¬ 
me dei nazizmo, è stata rice¬ 
vuta da monsignor Hocchi, 
dell’Ordinariato vescovile di 
Monaco al quale ha consegnar 
to una lettera appello del cat¬ 
tolici abruzzesi dei gruppi 
Esprit, ha partecipato ad una 
conferenza a Monaco di Bavie¬ 
ra sul tema: « Il vescovo De- 
fregger, è moralmente e po¬ 
liticamente Innocente? » ed ha 
avuto Incontri con la stampa 
a Monaco « Francoforte. 

Il compagno Eudo Cicero¬ 
ne. che ha capeggiato la dele¬ 
gazione ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « La 


Iniziativa di una visita In Ger¬ 
mania (Mia delegazione dei 
superstiti della strage di Fi¬ 
letto è state presa per fare 
opera di testimonianza sul 
fatti che sconvolsero H picco¬ 
lo centro del capoluogo abruz¬ 
zese « per fornire un contri¬ 
buto alla discussione in atto 
in Germania sul clamoroso 
caso che vede coinvolto il ve¬ 
scovo ausiliario di Monaco di 
Baviera. Il nostro obietti¬ 
vo Immediato è alato quello 
di contribuire alla riapertura 
dei processo in Germania oc¬ 
cidentale, sulla base dei mon¬ 
dato affidato all'avvocato Kaul 
di Berlino dal congiunti delle 
vittime delle strage. Nel per¬ 
seguire questi obiettivi ol sia¬ 
mo mossi in stretta aderen¬ 
za agli impegni presi nel con¬ 
fronti della popolazione di Fi¬ 
letto e conformemente alle da 
cisioni dei Consiglio comuna¬ 
le dell’Aquila, sottolineando 
in ogni occasione lo spirito 
di giustizia che anima l’opi¬ 
nione pubblica aquilana e 
abruzzese. Possiamo giudicare 
positivi i risultati della visi- 


Manifesto delle forze democratiche 

TUTTA TERNI REAGISCE 
a una provocazione fascista 

Governo e prefettura hanno autorizzato un radu- 
no dei rottami della sedicente repubblica di Salò 

Dal nostro corrispondente 

TERNI. 13. 

Le autorità di governo, prefettura e questura, hanno autoriz¬ 
zato lo svolgimento della grave provocazione fascista a Terni, 
dove si annuncia per domani domenica un raduno nazionale dei 
rottami della sedicente repubblica di Salò, al quali à stato con¬ 
sentito dal sostituto procuratore della Repubblica di affiggere un 
manifesto sotto l'egida del MSI e delle sue organizzazioni, il 
quale esalta « il governo della Repubblica di Salò ». 

Dinanzi a questa grave provocazione, la giunta municipale e 
quella provinciale, riunite d’urgenza, hanno espresso k> sdegno 
della città e della popolazione antifascista richiamando la pre¬ 
fettura al rispetto degli ideali della Repubblica sorta dalla Resi¬ 
stenza perché impedisca questa grave provocasene. Delegazioni 
di partigiani, dei partiti antifascisti, delle organizzazioni sinda¬ 
cali, delle commissioni interne hanno compiuto analoghi passi in 
prefettura e in questura: ma prefettura e questura hanno auto, 
rizzato la manifestazione con la giustificazione che si tratta di 
un atto interno, quando invece ai annunciano messe al cimitero 
e manifestazioni al cinema Fiamma, 

In un manifesto alla città, a firma deH'ANPl, dell’ANPPlA, 
delle CGIL. CISL a UTL, del PCI. PRI, PSI. PTtlUP • MSA e 
dei rispettivi movimenti giovanili ai afferma tra (‘nitro: « La città 
di Terni, che non può dimenticare la strage dei bombardamenti 
delia guerra voluta dal fasciamo, cha ricorda proprio in queste 
ore la costituzione delle prime formazioni parttgiane che libera¬ 
rono il nostro paese dalla vergogna de) nazifascismo, saprà 
dare ta giusta risposta alle gravi provocazioni tramate contro 
la coscienza democratica e popolare di Terni. Le organizzazioni 
democratici)# a antifasciste chiamano i cittadini di Temi ad espri¬ 
mere la loro protesta, a ripetere oggi come Ieri "no al fascismo"». 

a. p. 


ta. Negli incontri avuti oon 
la popolazione tedesca e con 
la stampa abbiamo rilevato 
oon simpatia la consistenza di 
un’s altra Germania ». Aocan- 
to ad un considerevole nu¬ 
mero di cittadini tuttora le¬ 
nti alti’deoie delia «grande 
Germania» • impregnato di 
spirito militarista, è rilevan¬ 
te ed è destinata a cresce¬ 
re la parte detta popolazio¬ 
ne — di varia formazione, 
di Ispirazione cattolica, libera¬ 
le, socialdemocratica, manci¬ 
ata — ohe nella critica verso 
H nazismo trova alimento al¬ 
ta oon testasene delia società 
borghese, e in stretto rappor¬ 
to con le forze dell’opposizio¬ 
ne extra parlamentare, opera 
per la costruzione di una nuo¬ 
va Germania. 

Abbiamo discusso con tutti 
del caso Defregger, suscitan¬ 
do reazioni diverse, talvolta 
addirittura calunniose e pro¬ 
vocatorie, ma dobbiamo rile¬ 
vare con piacere l’ecceziona¬ 
le attenzione per la nostra 
iniziativa ed tl risultato di 
una maggiore consapevolezza 
e fiducia delle forze democra¬ 
tiche sulla possibilità di dare 
uno sbocco positivo alia vi¬ 
cenda. 

La decisione presa dalla ma¬ 
gistratura tedesca di riaprire 
l’inchiesta, affidandola ad un 
nuovo procuratore il dottor 
Bauer, è un fatto che merita 
di essere valutato con fiducia. 
Siamo certi che la sostituzio¬ 
ne di Rahn con un magistra¬ 
to non implicato col nazi¬ 
smo darà al processo una 
spinta positiva. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
cedimento giudiziario In Ita¬ 
lia, abbiamo sempre ricono¬ 
sciuto l’obiettività che ha ca¬ 
ratterizzato le indagini della 
magistratura. La riapertura 
del processo in Germania sa¬ 
rà seguita, a breve scadenza 
dalla presentazione da parte 
dell’aw. Kaul, che agisce per 
procura dei familiari delle vit¬ 
time, di prove documentarie 
e testimonial) sulla colpevolez- 
za di Def regger e sulle stra¬ 
gi compiute dalla 14. Divisio¬ 
ne dei Cacciatori delle Alpi 
in Europa. La volontà mani¬ 
festata dal dr. Bauer di ascol¬ 
tare i testimoni italiani gli 
permetterà di raccogliere la 
testimonianza di Mariano Mo¬ 
relli, che ha piti volte affer¬ 
mato la presenza di Def regger 
durante la esecuzione della 
strage di Filetto, la visita che 
una delegazione del Consiglio 
comunale dell’Aquila compirà 
a partire dal 19 settembre, 
nella Repubblica democratica 
tedesca, su Invito della Lega 
dei comuni della RDT, con lo 
obiettivo di illustrare agli en¬ 
ti locali di quello stato la 
posizione assunta dal comune 
dell‘Aquila, sul caso Def reg¬ 
ger, contribuirà certamente a 
creare netta opinione pubbli¬ 
ca tedesca un clima più fa¬ 
vorevole ad un regolare svol¬ 
gimento dei prooeHO contro 
Defregger in Germania occi¬ 
dentale ». 


alle scadenze successive con¬ 
suetudinarie i del blocco delle 
locazioni stipulate prima del 
1947 per le abitazioni di tre 
vani (oltre i servizi) con in¬ 
dice di affollamento supe¬ 
riore aie purché i condut¬ 
tori abbiano un reddito che 
non raggiunge i 3 milioni di 
lire. Questo blocco concerne 
tutto il territorio nazionale. 

A facoltà al pretore di pro¬ 
rogare gli sfratti fino ad 
un massimo di 30 mesi per 
le abitazioni comprese nel 
blocco triennale, e fino ad un 
massimo di 18 mesi per 11 
blocco previsto nel punto 
terzo. 

I negozi e gli Immobili de¬ 
stinati ad uso diverso dalle 
abitazioni sono cachisi dal 
blocco, per anamiaakme del 
ministro Cava, il quale, evi¬ 
dentemente preoccupato delle 
reazioni degii interessati, ha 
poi aggiunto che « questo non 
vuol dire che non ai dovrà 
provvedere ». 

II provvedimento à destina¬ 
to a suscitare critiche e at¬ 
tacchi, e battaglia grossa vi 
sarà già martedì, in sano al¬ 
la commissiona spedale fitti 
delta Camera, ohe dovrà esa¬ 
minare ti disegno di legge in 
vista della discussione u au¬ 
la (probabilmente U 24 di 
questo mese). 

I deputati comunisti, lo ri¬ 
petiamo, oltre a porre con 
forza la richiesta di soluzioni 
di fondo (con a base l’equo 
canone), in un loro comuni¬ 
cato avevano chiesto: 

a) il blocco dei contratti 
(il solo modo per arrestare 
l’ascesa del fitti) fino alta 
emanazione di norme regota- 
mentatrici generati; 

b) il blocco degli sfratti; 

c) la riduzione degli affitti 
abusivamente imposti 

Sono problemi che torne¬ 
ranno alta discussione in Par¬ 
lamento, e che continueranno 
a costituire la base della lot¬ 
ta dei lavoratori. 

Le ACLI, dal canto loro, af¬ 
fermano che il contenuto del 
ddl conferma ta giustezza del¬ 
le loro critiche. Il ddl — af¬ 
ferma un comunicato — non 
potrà «costituire una alter¬ 
nativa reale all’iniziativa pri¬ 
vata, né assicurare che il 
godimento della casa sia sot¬ 
tratto alle leggi del merca¬ 
to ». 

Sul disegno di legge, Aldo 
Tozzetti, presidente dell’Asso¬ 
ciazione nazionale inquilini ci 
ha rilasciato ta seguente di¬ 
chiarazione: 

« li provvedimento del go¬ 
verno è un primo successo del¬ 
la lotta dei lavoratori che si 
è sviluppata in quasi tutto il 
Paese e che ha avuto i suoi 
momenti culminanti nello 
sciopero generale di Torino, 
nella manifestazione naziona¬ 
le del 30 maggio scorso a 
Roma, e nei preannunciati 
scioperi generali di Milano e 
Firenze. 

Va tuttavia sottolineato che 
il provvedimento non affron¬ 
ta e risolve il problema cosi 
come è stato richiesto dai la¬ 
voratori, dai loro sindacati 
CGIL, CISL e UIL, dall’Unio¬ 
ne Inquilini, dalle Acti, dalle 
categorie commerciali e da 
quelle degli artigiani e pro¬ 
spettate alla commissione spe¬ 
ciale fitti del Parlamento nel 
corso delta Indagine conosci¬ 
tiva che la commissione stes¬ 
sa ha svolto durante il mese 
di maggio. Quelle richieste di 
fondo sono la regolamenta¬ 
zione organica di tutte le lo¬ 
cazioni basata sull’equo ca¬ 
none e sulla giusta causa ne¬ 
gli sfratti. 

II provvedimento del gover¬ 
no non è stato annunciato 
neppure come un provvedi¬ 
mento di emergenza per giun¬ 
gere poi ad una regolamenta¬ 
zione della materia; è limi¬ 
tato perché esclude buona 
parte del Paese; ma soprat¬ 
tutto blocca soltanto 1 fitti 
e non 1 contratti e gli sfratti 
che, in questi mesi, sono già 
in atto e a migliaia e mi¬ 
gliaia. Non bloccando 1 con¬ 
tratti — ha sottolineato Toz- 
zettl — si lascia nelle mani 
del padrone di casa l’arma 
della disdetta come strumen¬ 
to per ottenere l’aumento, co¬ 
me del resto è già avvenuto 
dopo 11 blocco del fitti del 
*63. Pertanto » ha concluso 
Tozzetti — Tallone dell Unio¬ 
ne inquilini, delle forze po¬ 
litiche democratiche e del sin¬ 
dacati, a mio avviso, non può 
che proseguire per ottenere 
che il blocco sia allargato 
anche al contratti e per strap- 

J iare al governo l’impegno a 
ar varare dalla speciale com¬ 
missione parlamentare e dal¬ 
le Camere una nuova legge 
che regolamenti tutte le loca¬ 
zioni sulla base dell’equo ca¬ 
none e della giusta causa 
negli sfratti. Per decidere 
l’azione da svolgere, l’Unione 
Inquilini ha convocato per il 
20 prossimo a Roma u suo 
comitato direttivo ». 


A Bari 

Manifestazioni 
di giovani 
contro la NATO 

BARI, 13 

Una forte manifestazione dì 
giovani contro la Nato e Firn- 

B inaliamo, e in onore di Ho Ci 
in, ai è svolta queito tardo 
pomeriggio a Bari indetta dalia 
Egei. Diversa centinaia di gio¬ 
vani, giunti anche dalle altro 
province pugliesi, radunatisi in 
piazza Garibaldi hanno dato vi¬ 
ta a un forte corteo 




URSS 

per l'anniversario 
dello 

RIVOLUZIONE 

D’OTTOBRE 


7 novembre 

a MOSCA 

6 giorni in a e r eo 

portanze de Rome. 
Milano. Torino. Genova, 
Palermo. Catania. Bari, 
Cagliari 

4* L. 117.000 




7 novembri 

a UNI 
e MOSCA 

I giorni in aereo 

partenze da Roma. 
Milano. Tonno. Genova, 
Palermo. Catania. Bari, 
Cagliari 

d« L. 138.000 
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GRUPPO STET 


SETTORE TELECOMUNICAZIONI 


SVILUPPO DELL'UTENZA E DEL TRÀFFICO 
NE! PRIMI 7 MESI DEL 1969 



SIP 

N» «Montai 

N* apparecchi 
per 100 attirarti 

Unità di conversa- 
rione extraurbane 
(in milioni di unità) 



isa 

al si.tl 
1M4 

IO 

W *17 

MS» 

priai 7 

m**j IMS 

primi 7 I 

m**ì IMt 1 

Piemonte 

Valle d’Aoeta 
Lombardia 

613.663 

10.879 

1.160.750 

638.123 
11.638 
1.205-380 

15.34 

10.59 

16.58 

19.43 

15.87 

20,63 

20.26 

16.96 

21.47 

216.2 257.4 

di cui in teleselez. 

191.5 2304 

1* Zona 

Trentino-A. Adige 
Veneto 

Friuli-Venezia Giulia 

Emilia-Romagna 

Marche 

Umbria 

Abruzzi 

Molise 

70.608 

318.988 

141450 

73.319 

331.678 

146.314 

9,45 

8,83 

11.69 

12,69 

11.66 

15,63 

13,34 

12,26 

1640 

59.7 65.7 
di cui in teleselez. 

41.7 49,9 

2» Zona 

401479 

90447 

54J007 

58339 

10.526 

415.906 

94.353 

55.914 

62271 

11.043 

10.49 

6,53 

645 

4.85 

2,76 

B.SiI 

■itr. 

1530 

1029 

10.04 

7,69 

4.57 

74,4 85,3 

di cui In teleselez. 

59.0 70.7 

3* Zona 

Liguria 

Toscana 

Lazio 

Sardegna 

378.705 

390.546 

820.932 

75.528 

388-272 

405.619 

844.069 

80.400 

20.53 

10.93 

19,10 

'4.30 

27,00 

1541 

2443 

7,89 

28,01 

16,12 

25.35 

8.55 

111.1 134,3 

di cui in teleselez. 

94.7 111,2 

4» Zona 

Puglta #n * i 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

355.081 

190.249 

23.595 

81.738 

339860 

371.010 

199.393 

24.744 

87.455 

356.257 

5.91 

4.01 

2.86 

2.77 

5.76 

9,14 

6,78 

4.74 

5,27 

9,11 

9.62 

7,18 

5.03 

5.79 

9.69 

80.7 89.3 

di cui in teleaelez. 

62.6 74,2 

5» Zona 

Totale 

5.588-770 


10.54 

14,37 

15,06 

542,1 632,0 

di-cui In teleselez. 
449,5 536.4 

ITALCABLE 

Traffico telefonico (in 
di minuti di conversari) 

milion 

ine) 


2.0 

3,1 


L'incremento di 214.388 abbonati, al netto delle cessazioni, realizzato 
nel primi 7 mesi del 1969 ha. permesso di migliorare ulteriormente la 
densità telefonica in tutte le regioni italiane, densità che nel complesso 
ha superato i 15 apparecchi per 100 abitanti. Il traffico extraurbano ha 
registrato un sensibile incremento (+17%) anche per effetto della 
progressiva estensione della teleselezione nell'ambito nazionale. 

Nella quarta colonna sono fomiti alcuni dati di confronto con la situa¬ 
zione al .31 dicembre 1964. 

Notevole è l’incremento del traffico telefonico intercontinentale della 
Italcable dovuto principalmente alla possibilità fornita agli utenti di 
prenotare le conversazioni direttamente al Centro intercontinentale di 
Roma attraverso il numero 170 (possibilità attualmente estesa alle prin¬ 
cipali città Italiane ed entro l’anno a tutto il territorio nazionale) e alla 

aperture di nuovi collegamenti diretti. 

* 

Il notevole eumento del traffico telefonico Italcable sì collega con 
l’attività della consociata Telespaziò che, nel corso dell’anno, prevede 
un forte aumento della disponibilità dei circuiti via satellite facenti capo 
alla sua stazione terrena del Fucino (Avezzano). 



LE 


GRANDI OPERE URICHE 

in edizione completa 


IL TROVATORE 
CAVALLERIA RUSTICANA 
BOHEME 
L'ORO DEL RENO 
DON GIOVANNI 
LA TRAVIATA 
IL CREPUSCOLO DEGL! DEI 
RIGOLETTO 
SIGFRIDO 
UN BALLO IN MASCHERA 


l'elisir D'Amore 
LA FORZA DEL DESTINO 
I PAGLIACCI 

LUCIA DI LAMMERMOOR 
LA WALKIRIA 
DON PASQUALE 
IL BARBIERE DI SIVIGLIA 
LA SONNAMBULA 
AIDA 

MADAMA BUTTERFLY 


grandi album a colori per vivere e vedere l'opera come 
a teatro e dischi stereomonocompatibili con registrazio¬ 
ni originali 

gratis il libretto completo/ con il primo album di cia¬ 
scuna opera 

un album e un grande disco ogni settimana per sole 850 lire 

in tutte le edicole 

IL TROVATORE 


AFFIDATI fiduciosamente vo 
•tra necessità danaro nostra 
ventennale organizzazione. Sa¬ 
rete soddisfatti celermente con 
discrezione massima alle con 
disteni più favorevoli. Dipenden 
ti comune a artigiani interpel¬ 
lateci IFI, via Martelli B, Fi- 
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Trai girti Panetti latemeataneM 

PICCOLA famiglia medico cerca 
donna fissa pratica cucina, 70.000 
Priorelli Piazza Magenta - 66 • 
57100 Livorno. 
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l'Unità / domenica 14 settembre 1969 


Per la prima volta nella storia di Bonn 
elezioni politiche con risultato incerto 

UN «TEST» 

DI NOME 
DEFREGGER 

Le reazioni a questo « case » clamorose hanno fatto venire in luce 
le due anime di questa Germania dell’ovest sempre pericolosamente 
in bilico tra passato e future, e riproposto su un piane stori¬ 
co-culturale gli stessi temi dello scontro politico tra i partiti 


_ rag. 3 / commenti qttuaHtq 

OGGI SI RIAPRONO GLI STADI PER IL CAMPIONATO DI CALCIO 

Ma siamo davvero 
un popolo di «sportivi»? 


Nell'uso corrente della lingua italiana non esistono due espressioni differenti per indicare chi pratica lo sport e chi lo guarda prati¬ 
care, sugli spalti o di fronte al video - Che cosa si nasconde dietro la tempesta di Caserta • La filosofia di Rizzoli (quand'era presi¬ 
dente del Milan) e quella dei «gorilla » brasiliani • Lo stemma borbonico sulle divise sociali del Napoli • Come è staio acquistalo 
Anastasi - Nei paesi sudamericani esistono gli stadi più belli del mondo e il tenore di vita più basso - Quel che occorre è far prevalere una 
diversa concezione dello sport, perchè l'Italia dia finalmente ai suoi giovani la possibilità di essere sportivi nel senso vero della parola 


Veruschka in lacci 



Non paga del successo riscosso come attrice-indossatrice, Veruschka ha deciso di imporsi 
anche come creatrice di modelli. Ne ha presentati di audacissimi in una sfilata di mode, 
sui quali tutti i massimi rotocalchi europei si sono lanciati a colpi di milioni per assicurarsi 
l'esclusiva. Eccone, nella fóto (da un servizio di « Stern »), uno (creato e indossato da Veru¬ 
schka) che sembra voler Intervenire nella polemica sulle mini e maxi-gonne lanciando la 
moda delle stringhe. Sembrano pochi, purtroppo, i corpi adatti a questa « novità » 


La ripresa delle lotte sindacali in Germania occidentale 

Si ribellano gli schiavi del marco 

1 metallurgici della Ruhr hanno ottenuto con gli scioperi dei giorni scorsi aumenti sala¬ 
riali dell’11 per cento — Si sono stancati di pagare il « miracolo » — La « pace sociale » 
sta volgendo alla fine ? — La questione del la « partecipazione » 


BONN, settembre. 

Quello di Defregger non è 
soltanto un < caso ». E’ an¬ 
che un « test », e come tale 
rientra in un’indagine sugli 
orientamenti attuali dell’opi¬ 
nione pubblica pur se, evi¬ 
dentemente, non ha alcuna 
diretta e immediata attinen¬ 
za con il grande confronto 
in atto per le elezioni del 
28 settembre. Ma un’attinen¬ 
za indiretta la possiede, poi¬ 
ché qui ne va, ancora, del 
solito, vecchio, angosciante 
problema, cioè della capaci¬ 
tà e volontà di questa Ger¬ 
mania dell’ovest di domina¬ 
re il passato: ne va, cioè, de¬ 
gli orientamenti di fondo in 
un paese che appare sempre 
pericolosamente in bilico tra 
passato e futuro, come una 
sorta di equilibrista che fa 
il suo esercizio sulla corda, 
e sul quale, molto spesso, i 
condizionamenti dell’ieri ap¬ 
paiono molto più consisten¬ 
ti del richiamo del domani. 
Karl Jaspers era stato as¬ 
soluto, nel suo giudizio: 
• Quatto stesso Stato ha in 
sè le tendenze che ne fan¬ 
no una creazione autorita¬ 
ria, nella quale non regna, 
è vero, un monarca e nem¬ 
meno lo si desidera, ma que¬ 
sto Stato si trasforma allo 
interno in uno Stato autori¬ 
tario, in cui domina una 
mentalità da sudditi, molto 
simile a quella dell’epoca 
guglielmina... Con esso e at¬ 
traverso esso stesso si ri¬ 
cerca confusamente quello 
che si cercava allora (ai 
tempi di Weimar): autorità , 
Stato autoritario, dittatura ». 
E aggiungeva che « il colpo 
di timone necessario alla po¬ 
litica della Repubblica fe¬ 
derale, sia esterna che in¬ 
terna, non può essere dato 
in questa o in quella cosa 
particolare. Se deve aver 
successo, deve riguardare 
tutto l'insieme. Non si pos¬ 
sono isolare parti stoccate; 
altrimenti perdono il pro¬ 
prio significato ». 

Il monito 
di Jaspers 

Dall’esilio svizzero, dove 
si è spento di recente, Ja¬ 
spers continuava così a muo¬ 
versi sui binari di quel «fo¬ 
sco e amaro pessimismo » 
(come l’aveva definito Ed- 
mond Vermeil, un attentis¬ 
simo studioso francese di 
cose germaniche) che era 
già stato suo, e di tanti al¬ 
tri intellettuali, nell’epoca 
weimariana. Con ragione al¬ 
lora. Con ragione anche 
adesso? Motivi di dubhio (e 
quindi di conforto) ne esi¬ 
stono, pur se rimpressione 
generale che sì ricava — 
da questa campagna eletto¬ 
rale, poiché di questo qui 
ai tratta — è che ci si tro¬ 
vi, in effetti, di fronte a 
un confronto che « riguarda 
tutto l’insieme », a uno 
scontro che va in larga mi- 
aura alle radici dei proble¬ 
mi del presente e di quelli 
del passato, ma un confronto 
e uno scontro di cui uno so¬ 
lo dei due grandi conten¬ 
denti, quello che si muove 
da posizioni conservatrici, la 
CDU-CSU di Kiesinger e di 
Strauss, proclama con chia¬ 
rezza brutale la portata, 
mentre l’altro competitore, 
la SPD, dà spesso l’impres- 
alone di essere timoroso di 
fare emergere sino in fon¬ 
do tutta la estensione di 
questa battaglia e di pre¬ 
sentarsi sulla scena, poiché 
questa è la posta, come una 
reale alternativa. 

Non che ci si nasconda, 
nelle file s ocialdemocrati- 
che, le implicazioni di questo 
scontro che oppone in mo¬ 
do sempre più clamoroso 
due partiti facenti tuttora 
parte del medesimo gover¬ 
no (l’ultimo manifesto d. c. 
giunge ad affermare che af¬ 
fidare al socialdemocratici la 
direzione de] paese sareb¬ 
be «un rischio incalcolabi¬ 
le»). Anpare però una in¬ 
decisione nella risposta, for¬ 
se una sorpresa di fronte a 
un attacco condotto dalla 
DC con tanta asprezza, cer¬ 
to una titubanza a modifica¬ 
re le linee di una propagan¬ 
da elettorale accuratamente 
studiata da mesi. Dicono i 
socialdemocratici che tutto 
quatto i voluto, per far ri¬ 
saltare la concretezza delle 
loro Impostazioni rispetto al 
rimescolamento delle emo- 
Monl da parte democristiana. 
Può anche essere vero, ma 
è un rischio grosso: e pro¬ 
prie peÌNÀè si tratta di una 


battaglia elettorale, e non 
di un semplice dibattito o 
confronto di opinioni. 

Può essere un rischio, inol¬ 
tre, di fronte a una stretta 
finale in cui da parte d.c. 
un solo problema viene po¬ 
sto (quello della Fuehrung, 
della direzione del paese, 
del potere) e si tratta, ap¬ 
punto, di contestare questa 
impostazione e di far risal¬ 
tare la credibilità di un’al¬ 
tra Fuehrung, in modo aper¬ 
to e non solo indirettamente 
attraverso una sorta di pre¬ 
plebiscito in cui i personag¬ 
gi più diversi del mondo te¬ 
desco occidentale (dal ■ re 
delle porcellane ». Rosen- 
thal, sino al generale von 
Baudissin e a tutti i nomi 
più noti del mondo dello 
spettacolo e della cultura, 
con in testa lo scrittore 
Grass) o si presentano can¬ 
didati o preannunciano di 
voler votare SPD. 

Un fermento 
più vivo 

Fatto è che in questo mo¬ 
do si finisce col dare un ca¬ 
rattere di quasi normalità 
a una campagna elettorale 
che è invece per molti aspet¬ 
ti eccezionale, e che presen¬ 
ta, almeno a priori, tutti gli 
aspetti di uno spartiacque 
tra due cicli della storia bun- 
desrepubblicana. La società 
tedesco occidentale appare 
molto più in ebollizione di 
quanto non risulti sempre 
in superficie. II mondo gio¬ 
vanile è in fermento, con 
l’irruenza e la violenza che 
nascono dalla mancanza di 
precisi punti di riferimento 
ai quali richiamarsi. II mon¬ 
do intellettuale è lacerato e 
in crisi profonda, preso co- 
m’è dal rifiuto assoluto di 
tutto quanto possa assume¬ 
re, secondo la definizione 
dello scrittore Martin Wal- 
ser, le sembianze di « psico¬ 
farmaci politici » o di «dro¬ 
ghe della giustificazione», e, 
contemporaneamente, dal 
pessimistico scontrarsi con 
quella che è stata definita 
la * totale mancanza di ri¬ 
sultati ». 

Il mondo del lavoro è an- 
ch’esso inquieto — forse per 
la prima volta da molti an¬ 
ni — e per taluni aspetti 
più avanti, come indicano 
gli scioperi spontanei di que¬ 
sti giorni, di buona parte dei 
suoi dirigenti sindacali. Ma 
in larga misura si tratta di 
isole non comunicanti tra 
di loro, senza un minimo 
comune denominatore e una 
comune volontà politica. 
Quel che predomina è la 
frantumazione, in questa che 
sia pure con accezione lar¬ 
gamente impropria si po¬ 
trebbe definire « la sinistra», 
mentre dall’altra parte emer¬ 
ge, assoluta, la tendenza a 
far quadrato. 

Eppure, malgrado tutti 
questi limiti che possono an- 
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I 230.000 metallurgici della 
Ruhr hanno ottenuto con gli 
scioperi deg’.- ultimi giorni 
t‘11% di aument salariali. E' 
il secondo successo dei lavo¬ 
ratori tedescir dopo quello dei 
minatori della Renania, Nord- 
Westfalia, Sarre e Baviera che 
avevano ottenuto reoentemen 
te un aumento salariale va¬ 
riabile daini al 15% e le fe¬ 
rie pagate annuai’ per 20 gior- 
ni (contro i 1* precedenti). 

Gli scioper continuano tn 
Germania eri Interessano gli 
8.000 lavorator del cantieri na¬ 
vali di Kiei e gl: 11.000 metal¬ 
lurgici delle acciaierie Kloek- 
ner di Brema e dt Orna- 
bruck. 

Questa ondata di scioperi 
a è abbattute a poche tetti- 
mane dalle elezioni sugli uo¬ 
mini potitlai di Bonn che ava- 
vano finito per credere alla 
toro atesea propaganda sulla 
«portecipooione estendale» del 
lavoratoci. Teoria noe caci» 


che apparire insormontabili 
allo stato attuale delle cose, 
le acque si muovono sul 
fondo di questa società. C’è 
una esigenza sempre più 
marcata — sia pure al livel¬ 
lo spesso informe del for¬ 
marsi di una coscienza pub¬ 
blica — di nuovi indirizzi, 
l’apparire dei vecchi uomi¬ 
ni politici (e delle idee) del 
tempo adenaueriano come 
personaggi di un disegno di 
Grosz, un bisogno esteso di 
liberazione dalle categorie 
mentali che le classi diri¬ 
genti hanno imposto da Bi- 
smarck in poi. Da questo an¬ 
golo visuale, appunto, quello 
di Defregger non è soltanto 
un « caso » ma è anche un 
« test », perchè ha ripropo¬ 
sto — nel mezzo dì questo 
confronto — un problema 
che non è soltanto dì dirit¬ 
to o di coscienza, ma che af¬ 
fonda le sue radici molto 
più lontano, e ha posto un 
numero imponente di per¬ 
sone — migliaia, decine di 
migliaia? — di fronte alla 
esigenza di un ripensamen¬ 
to storico-politico rispetto a 
dei nodi che sinora non so¬ 
no stati tagliati, e che anzi 
tutta una parte essenziale 
dell’establishment — si chia¬ 
mino Doepfner o Strauss — 
ripresenta nei termini più 
tradizionali e disastrosi. Le 
migliaia e migliaia di lette¬ 
re che su questo tema so¬ 
no giunte nelle ultime set¬ 
timane a tutti 1 giornali del¬ 
la Germania dell’ovest — da 
quella tronfia di nazismo del 
dr. Hans Otto Meissner, con¬ 
sole a Milano dal 1842 al 
1945, sino a quella carica 
di sconforto di uno scritto¬ 
re cattolico come Cari Ame- 
ry di fronte al comporta¬ 
mento di un uomo come il 
card. Doepfner che pure si 
era presentato al Consilio 
come bandiera del progres¬ 
so — sono l’indice evidente 
di un travaglio che non è 
stato in alcun modo compo¬ 
sto dalla pluriennale illu¬ 
sione di poterlo tacitare con 
il silenzio. 

Sono in sostanza apparse, 
in queste polemiche, le due 
anime di questa Germania, 
e non è certo senza signifi¬ 
cato che la grande maggio¬ 
ranza della stampa abbia sa¬ 
puto cogliere, nelle linee 
essenziali, il valore di sinto- 
maticità, e anche di attua¬ 
lità, di questo « caso », che 
è stato — e rimane — un 
momento importante di coa¬ 
gulo di due modi antitetici 
di porsi di fronte, al con¬ 
tempo, ai problemi del pas¬ 
sato e a quelli del presen¬ 
te. Che è poi, su un piano 
diverso, il tema venuto a 
caratterizzare in modo sem¬ 
pre più determinante la 
campagna elettorale in cor¬ 
so, con due partiti, ora in¬ 
sieme al governo, che si 
fanno espressione, prima an¬ 
cora che di due politiche 
diverse, di due diversi filo¬ 
ni della storia germanica. 

Sergio Segre 


slvamente tedesca, come 6 no¬ 
to, e che tn altri paesi ha 
trovato sosten’tori più o me¬ 
no fortunati e non ha manca¬ 
to di avere echi presso certi 
teorici della socialdemocrazia 
nostrana. 

Karl Schiller, Il ministro 
dell’economia aveva detto che 
proprio In virtù della collabo- 
razione tra capitale e lavoro 
e grazie alla « azione comu¬ 
ne » dei « partner» sociali » 
(padroni e operai tanto per 
parlar chiaro) la Germania 
aveva potuto superare la « re¬ 
cessione » degli anni e 

conoscere un periodo di ri¬ 
lancio economico grazie al 
quale ai sarebbe potuta rea¬ 
lizzare una « simmetria so¬ 
cial* ». 

Un diretto oollaboratore 
dello eteeeo Schiller aveva po¬ 
tuto affannare oon una buo¬ 
na doea di Impudenaa che 
«la concezione mandata del 
proletariato è oompletamente 
superata dal momento dw Do* 


peraio tedesco lavora solo per 
diventare a sua volta proprie 
tario, acquistare del beni e 
condurre una esistenza con¬ 
fortevole ». 

Nel luglio scorso una pubbli¬ 
cazione padronale approvan¬ 
do la politica « insieme sag¬ 
gia e ardita » del governo, 
vantava alla Germania « un 
periodo di calma sociale che 
nessun altro paese conosce¬ 
va » e dipingeva l’operaio te¬ 
desco come « interessato alio 
stesso modo dei grandi padro¬ 
ni al mantenimento della sta¬ 
bilità economica grazie alla 
quale potrà pm facilmente co¬ 
struirsi una casa, acquistare 
una automobile o una lava¬ 
trice o addirittura mettere da 
parte del denaro ». 

Insomma la « saggezza » del¬ 
l'operaio tedescc veniva addi¬ 
tata ad esemplo al più «tur¬ 
bolenti » operai degli altri pae¬ 
si dell’Europa occidentale. 

■u questo quadro Idilliaco 
m aeoo abbattuti gU ultimi 


scioperi che hanno fatto rapi¬ 
da giustizia d; tanta propa¬ 
ganda- il giornale « Die Welt » 
ha scritto nei suo editoriale 
di Ieri: «La pace sociale è 
minacciata com.* non lo è mai 
stata negli ultimi venti anni 
della storia delia RFT ». L’edi¬ 
toriale si intitolava ■ La fine 
di un sogno ». 

La verità è che gli operai 
tedeschi hanno capito che die¬ 
tro la propaganda governati¬ 
va, dit-Uu la « paiteuipazione 
c’era un trucco, il solito reo* 
chio trucco dd capitalismo », 

Schiller si vanta de) fatto 
che il prodot u nazionale lor¬ 
do è aumentato di circa 100 
miliardi di marchi negli ulti¬ 
mi tre anni e gli Industriali 
non si vergognano di dire che 
nello stesso periodo t loro pro¬ 
fitti sono aumentati del 50%. 
Tutto questo è dovuto ad un 
aumento rapidissimo della pro¬ 
duttività mentre 1 salari sorto 
rimasti ai livello a cui arano 
•tati Bacati durante il periodo 


recessivo, quando la minaccia 
della disoccupazione frenava 
la lotta nvendicativa. 

Naturalmente alla staziona¬ 
rietà dei salar non corrispon¬ 
deva una stazionarietà del 
prezzi: secona.i dati ufficiali 
il costo delia vita à aumenta¬ 
to del 3,2% ogni anno men¬ 
tre altri e più forti aumenti 
sono previsti 

Ora la stampa reazionaria 
grida al pericolo si vede mi¬ 
nacciala Ih «labilità del mar¬ 
co, e, naturalmente, si attri¬ 
buisce tutta lu « colpa » degli 
scioperi agii .* agitatori comu¬ 
nisti ». Ma se ò vero che il PC 
tedesco è stato l’unico parti¬ 
to ad esprimer*- la propria so- 
lidarietà con gli scioperanti e 
sostenere con la sua attività 
la lotta operaia è una men- 
sogna palese 11 fatto che gli 
scioperi siano stati « fomenta¬ 
ti »: essi nascono da una real¬ 
tà eoclale ben precisa e dalle 
decisioni prete dagli operai 
nelle loro assemblee. 


1 Comincia il campionato di 
calcio: tra quelli che andran¬ 
no agli stadi, quelli che lo 
seguiranno per radio, quelli 
che vedranno la solita tra¬ 
smissione televisiva, quelli 
che aspetteranno di leggerne 
le vicende sul giornali e 
quelli che, semplicemente, 
hanno giocato la schedina de) 
Totocalcio, alcuni milioni di 
sportivi sono interessati allo 
avvenimento. Questo è il pri¬ 
mo dato indicativo: non il 
numero, che è proporzional¬ 
mente eguale in ogni paese 
dove il calcio sla largamente 
praticato — ad est e a ovest, 
a nord e sud —, ma il ter¬ 
mine: sportivi. 

Nell’uso corrente della lin¬ 
gua italiana non esistono due 
espressioni differenti per in¬ 
dicare chi pratica lo sport e 
dii si siede e lo guarda pra¬ 
ticare: sono tutti sportivi. Sa¬ 
rebbe come se quelli che van- 
no al cinema venissero chia¬ 
mati attori, quelli che vanno 
all’opera venissero chiamati 
tenori, quelli che ascoltano 
un concerto venissero chiama¬ 
ti maestri e magari quelli che 
vanno a farsi trapanare un 
molare venissero chiamati 
dentisti. Sarebbe roba da bar- 
zelletta. ma nessuno ride se 
si paria di « Italia sportiva » 
per indicare quei milioni di 
persone la cui attività agoni¬ 
stica consiste nel gridare per 
un’ora e mezza. Naturalmen¬ 
te il fatto che ci rhinmiamn 
tutti « sportivi » ha un suo 
perché: mentre il teatro, il ci¬ 
nema e via dicendo sono nati 
per rivolgersi ad un pubbli¬ 
co, per avere un pubblico, lo 
sport non è nato per rivol¬ 
gersi ad un pubblico, ma per 
essere praticato: il pubblico 
è un fatto successivo e. tut¬ 
to sommato .secondario Solo 
che con gli anni — da noi 
— le posizioni si sono capo¬ 
volte: il fatto principale è di¬ 
ventato non la qualità dei po¬ 
chi che lo sport praticano, ma 
la quantità di quelli che lo 
guardano praticare e dato che 
a vederlo praticare sono mol¬ 
ti milioni, se ne è tratta la 
conclusione che l’Italia è un 
paese sportivo dove però po¬ 
chissimi praticano lo sport. 

Bene: questi milioni di spor¬ 
tivi da oggi hanno la loro oc¬ 
casione settimanale di prati¬ 
ca agonistica; il campionato 
di calcio. Naturalmente, a 
sentire le cronache specializ¬ 
zate, questo campionato di cal¬ 
do sarà esattamente eguale a 
tutti quelli che Io hanno pre¬ 
ceduto: sarà cioè il niii boi 
lo, il più appassionante e il 
più incerto. Esattamente co¬ 
me quello dell’anno scorso, 
come quello di due anni fa, 
quello di tre anni fa e via ri¬ 
salendo nel tempo: e questo, 
naturalmente, perché tutte le 
formazioni appaiono più forti 
dell'anno prima, quando già 
erano più forti dell’anno pre¬ 
cedente. Fa parte della litur¬ 
gia calcistica; ed è questa li¬ 
turgia calcistica, voluta dagli 
industriali dello spettacolo- 
caldo e accettata — se non 
addirittura esasperata — dal¬ 
la stampa specializzata e no, 
che poi conduce alle più aber¬ 
ranti conseguenze. 

Questo campionato — si di¬ 
ceva — sarà il migliore ec¬ 
cetera; certo che comincia in 
modo esemplare: con le bar¬ 
ricate e la luce che si spe- 
gne, con la corruzione — vera 
o presunta che sia — e le 
querele. Anzi, proprio per 
questo non comincia nemme 
no tutto: alcune partite — 
quelle che interessano la Ca¬ 
sertana e il Taranto — non 
verranno neppure disputate. 
Sui fatti di Caserta si sono 
letti articoli di fondo, com- 
menti di sociologi e di poli¬ 
tici, di questurini e persino 
del Vaticano. Sono stati in¬ 
quadrati nel malessere econo- 
mico-psicologico del sud, nel¬ 
le frustrazioni individuali e 
di gruppo, persino in un con¬ 
testo razziale secondo il qua¬ 
le la reazione dei casertani 
è stata tanto violenta perché 
si tratta — da Roma in giù — 
di gente estremamente sensi¬ 
bile alle leggi dell’onore e del¬ 
la giustizia, più facile a reagi¬ 
re all’offesa (proprio negli 
stessi giorni in cui accadeva¬ 
no gii incidenti di Caserta, 
presso Napoli una ragazza uc¬ 
cideva a revolverate il fidan¬ 
zato che l’aveva abbandona¬ 
ta dopo avere avuto con lei 
rapporti sessuali e il « Corrie¬ 
re di Napoli » dedicava un’in¬ 
tera pagina al fatto per spie¬ 
gare come la reazione della 
donna fosse stata giustificata 
perché doveva « difendere il 
suo onore »; quello stesso gior¬ 
nale giustificava anche gli in¬ 
cidenti di Caserta proprio in 
chiave di « onore offeso »), 

Tutte queste interpretazioni 
avevano un elemento in co¬ 
mune: la depreeazione per 
quella specie di distorsione 
mentale che conduce a iden¬ 
tificare 11 proprio orgoglio — 
individuale o collettivo — con 
le sorti di una squadra di cal¬ 
do. E naturalmente non si 
può che essere d'accordo. Do¬ 
po di che, però, si è al pun¬ 
to di partenza: questa distor¬ 
sione non nasce per una apo¬ 
de di germinazione sponta¬ 
nea, ma è M prodotto di uno 
aziona continua, oondotta di 
pori passo dagli Industriali 
del oaldo • dalla loro stam¬ 
pa, perseguendo contempora¬ 
neamente due obie tti r i ; uno 


di prestigio personale di ca¬ 
rattere economico e pubblici¬ 
tario, l’altro assai più sotti¬ 
le, di alienazione, quello che 
era stato espresso con fran¬ 
chezza da Rizzoli quando, co¬ 
me presidente del Milan, di¬ 
ceva che il fare una squadra 
forte gli serviva anche per¬ 
ché « gli operai, finché parla¬ 
no del Milan. non si occupa¬ 
no di politica ». 

Naturalmente non è detto 
che questi mezzi raggiungano 
il loro fine: il fatto che Agnel¬ 
li spenda un miliardo per as¬ 
sicurare Vieri e Monni alla 
Juventus non impedisce gli 
scioperi alla Fiat di questi 
giorni, né l’acquisto di Com- 
bin evita la lotta alla Pirelli 
o alla Breda; non raggiungo¬ 
no sempre il loro fine parti¬ 
colare. ma contribuiscono a 
creare quei clima in cui poi 
si verificano episodi che si 
deprecano, ma li si depreca¬ 
no guardandoli come se fos¬ 
sero prodotti da un morbo 
sconosciuto, quindi incurabile. 

II calcio e la frenesia cal¬ 
cistica diventano quindi ele¬ 
menti sostitutivi di altri ele¬ 
menti di assai maggiore im¬ 
portanza: quando Feriaino, 
presidente del Napoli, deci¬ 
de di far applicare sulle divi¬ 
se sociali lo stemma borbo¬ 
nico « perché il mondo spor¬ 
tivo ricordi che Napoli è sta¬ 
ta capitale di un regno » non 
fa una cosa bizzarra, ma for¬ 
nisce un nuovo motivo per 
identificare la squadra di cal¬ 
cio nel proprio orgoglio addi¬ 
rittura sul plano storico. Una 
« offesa » al Napoli diventa 
un’offesa a Napoli, addirittu¬ 
ra alla sua storia. 

Ma a questo punto si profi¬ 
la un altro problema di que¬ 
sto calcio 11 cui campionato 
sta per cominciare: la cosid¬ 
detta giustizia sportiva si sa¬ 
rebbe comportata col Napoli 
(e con l’Inter, il Milan, la Ju¬ 
ventus, la Fiorentina) cosi co¬ 
me si è comportata con la 
Casertana? Si sarebbe davvero 
mai sognata di decretare la 
retrocessione in serie B di 
una delle « grandi società » a 
pochi giorni dall’inizio del 
campionato? Naturalmente 
nessuno prenderebbe in consi¬ 
derazione una possibilità del 
genere, neppure come ipote¬ 
si: sarebbe semplicemente ri- 


ASSEGNATO 
IL PREMIO 
ARGENTARIO 

I premi assegnati a 
Amelia Rosselli (poe¬ 
sia italiana). Tonino 
Guerra (narrativa), 
Alain Bosquet (poesia 
straniera) 

Nostro servizio 

PORTO ERCOLE, 13 

La giuria dei Premio di let¬ 
teratura « Argentario », com¬ 
posta d| Franco Cavallo, 
Cesare Garbolì, Raffaele La 
Capria, Gino Montesanto, 
Walter Pedullà, Roberto Se¬ 
nesi, Angelo Romani, Vale¬ 
rio Volpini, Silvio Bertoccl, 
Silvano Giovani, Ettore Zo- 
lesi, Alfio Brogi, ha assegna¬ 
to il premio per la poesia 
italiana ad Amelia Rosselli 
con «Serie ospedaliera» (Il 
Saggiatore); per la narrati¬ 
va a Tonino Guerra con 
■ L'uomo parallelo » (Bom¬ 
piani); per la poesia stra¬ 
niera ad Alain Bosquet con 
• Poesie » (Guanda). 

Il premio alla Rosselli è 
un giusto riconoscimento non 
solo a un libro di poesia che 
è tra I migliori dell'anno, 
ma pure ad una poetessa 
che da tempo, fin dalle tue 
« Variazioni belliche » si è 
imposta con una precisa fi¬ 
sionomia stilistica. Par la 
ostinata e sofferta tenilona 
del linguaggio, « Serie ospe¬ 
daliera » è una della testi¬ 
monianze più valide della 
Inquietudine della nostra 
cultura contemporanea. 

« L'uomo parallelo » di 
Guerra, non è certo al li¬ 
vello del suo precedente 
« L'equilibrio » ma la giu¬ 
ria avrà inteso premiare 
tutta l'attività culturale di 
Guerra, dal tuoi primi espe¬ 
rimenti di poeta dialettale 
fino all'odierno suo discorso 
tn rut la stravaganza della 
fantasia si fonde con le sa¬ 
pienze di una cultura estro- 
marnante sorvegliata. 

Alain Bosquet. critico let¬ 
terario di « Le Monde » eb¬ 
be, come poeta, risonanze eu¬ 
ropee nel dopoguerra. E' au¬ 
tore di varie raccolte di 
poesie e di taqql. e ha scrit¬ 
to diversi romanzi. 

La giuria del premio ha 
sagnalate anche « Cara » di 
Antonie Porta (poesia); «Ver¬ 
bale d'amare » dt Alcide 
Paotlnl o « Tre bestemmia 
«Oatll a distinto » di Augu¬ 
sto Pressinoti (narrativa). 

Armando U Tono 


dicolo. Ma per una piccola 
squadra lo si è fatto. Il cha 
non significa suggerire un’at¬ 
tenuante. una sia pure par¬ 
ziale giustificazione all'esplo¬ 
sione di Caserta: significa, al 
contrario, suggerire proprio 
un motivo di riflessione* gli 
« sportivi » di Caserta hanno 
creduto, nell'episodio, di vede¬ 
re ancora una volta la so¬ 
praffazione del nord sul sud, 
mentre in realtà ancora uno 
volta il problema è di diffe¬ 
renza tra ricchi e poveri, tra 
quelli che contano — gii 
Agnelli, i Fraizzoli, i Carraro 

— e quelli che non contano, 
come può essere non il pre¬ 
sidente della Casertana, ma 
Caserta. 

Anche il campionato di cal¬ 
do. cioè, ripropone i termini 
della differenza di classe Ma 
proprio per questo l'identi¬ 
ficarsi con una squadra di cal¬ 
cio diventa grottesco allo sto» 
so modo che se ci si identi¬ 
ficasse con le « toilette» » del¬ 
le signore che vanno all’inau* 
gurazione della Scala a con- 
franto con quelle delle signo¬ 
re che vanno all’inaugurazio¬ 
ne del San Carlo- né il Mi- 
lan né il pigiama-palazzo han¬ 
no niente a che vedere con 
noi, aggiungono qualche cosa 
alla nostra vita; al contrario, 
possono servire a toglierlo 

Anche la giustizia sportiva, 
quindi, finisce per riproporsi 
in termini di giustizia di ciao- 
se, quindi di non giustizia e 
comunque espressione dt in¬ 
teressi che sono estranei al 
milioni di « sportivi » che si 
siedono e guardano Rivera o 
Juliano, Haller o Chinagli* 
che pagano biglietti da mille 
per il prestigio di grandi in¬ 
dustriali, di grandi commer¬ 
cianti. di grandi speculatori 
edilizi. 

Tutto questo non significa, 
naturalmente, negare il fa¬ 
scino di questo sport e del 
suo torneo. Soprattutto solo 
cercare di rendersi conto di 
quello che è: uno spettacolo 
che come tutti gli spettacoli, 
lascia solo un margine al ca¬ 
so, aU’irnprowisazione. a ila 
fantasia. Il grosso è prede¬ 
terminato dalla forza econo¬ 
mica dei van protagonisti che 
sono quelli che siedono in tri¬ 
buna d’onore e per 1 quali 
non vale davvero la piena di 
prendere delle botte dalla po¬ 
lizia o di gridare parolacce 
all’arbitro, a quelli dell’altra 
squadra o ai suol tifosi, con 
i quali non è certo il caso di 
identificarsi 

Il campionato comincia co 
si: con le querele di Herro- 
ra. con gli arresti di Caser¬ 
ta, con la luce che si spegno 
all’Olimpico mentre si gioca 
Lazio-Roma e alla Lazio vie¬ 
ne data partita persa perché 
non aveva pronti ì moccoli. 
Altri erano cominciati con lo 
scandalo delle fialette, eoa 
Jeppson comprato a peso d’o¬ 
ro (non per modo di dira; 
era stato piagato tanti milio¬ 
ni p>er quanti erano ì suoi chi¬ 
li di pie so) e che ora (do- 
pio i miliardi offerti p>er Ri¬ 
va) — anche tenendo conto 
de] diminuito potere di acqui¬ 
sto della lira — sembrerebbe 
comprato su una bancarella; 
altri erano cominciati col con¬ 
tratto FIAT-IGNIS che preve¬ 
deva il passaggio di Anastasio 
alla FIAT come se fosse sta¬ 
to una partita di lamierini. 
E’, insomma. il solito cam¬ 
pionato. Non c’è nulla di nuo¬ 
vo Solo che bisogna esserne 
consapevoli per evitare che gH 
elicotteri debbano continuare 
a salvare gli arbitri e che 
negli spioghatot, assieme agli 
asciugamani, si debbano pre¬ 
disporre abiti da suora per¬ 
one gli arbitri stessi possano 
travestirsi e fuggire. 

E p>oi, soprattutto, bisogne¬ 
rà sprecare molta più ener¬ 
gia per dar ragione al voca¬ 
bolario; perché davvero quan¬ 
do si dice « sportivi » non fi 
intenda chi grida « cornuto » 
all'arbitro, ma chi pratica uno 
sport. Perché quanto maggio¬ 
re sarà 11 numero di coloro 
che fanno dello sport, tanto 
minori saranno le probabili¬ 
tà di assistere a degli ecces¬ 
si. Nei paesi in cui la mass* 
degli attortivi praticanti è lar¬ 
ghissima, fatto come quelli al 
quali abbiamo assistito in que¬ 
sti anni non accadono; essi 
sono una prerogativa nostra 
a del paesi latino-americani 
dove, come da noi, l’assiste- 
re all'incontro di calcio è con¬ 
siderato praticare lo sptort e 
dove 1 « gorilla » brasiliani 
possono dire che « fino a 
che ci sarà Pelè. non d sa¬ 
ranno rivoluzioni ». 

Nel paesi latino-americani 

— dal Messico al Brasile, al¬ 
l'Uruguay — esistono gii sta¬ 
di calcistici più belli del mon¬ 
do e 11 tenore di vita più 
basso e nessuna sttressstura 

I di carattere popolare; da noi 
si ingigantiscono gli stadi e si 
fa la coda per andare tn pi¬ 
scina Quando c* saranno più 
piscine, più piste e meno gen¬ 
te che si limita a gridare 
« Spaccagli una gamba! » non 
accadranno neppure 1 fatti 
di Caserta. E allora U cam¬ 
pionato di calcio oom tacerà 
ad essere una eoe* tarla. Far 
adesso, si limiterà «d «mera 
il più bello, U più WiraiM 
to, 1) più tnoerto, p uopu l a so¬ 
me quelli degù «M 
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MG. 4 / economia e lavoro 



Lo scontro contrattuale 


COSCIENZA 

SPORCA 


Chi ha la coscienza sporca 
strilla sempre più forte, cer¬ 
ca la rissa, tenta di coprire 
il proprio torto con ogni sor¬ 
ta di espedienti e di (est! 
scomposti E il caso dei pa¬ 
droni in Italia in questa far 
se d| rinnovi contrattuali. La 
oosdensa sporca del capitali¬ 
smo italiano si può esprime¬ 
te ùi puciie cifre essenziali e 
freschissime- nel 1968 i salari 
hanno inciso dell'io per cen¬ 
to in meno che nel 1967 sui 
costi industriali, parallelamen¬ 
te la produttività delle indu¬ 
strie è aumentata del 12 per 
cento; negli ultimi tre anni la 
produttività dell'industria è 
aumentata complessivamente 
del 23,9 per cento, ben più 
dei poco che i lavoratori sono 
riusciti a strappare, in aumen¬ 
ti salariali o riduzioni di orar 
rio. con la contrattazione azien 
dale; nel mese di luglio scor¬ 
eo il costo della vita è au¬ 
mentato dello 0.7 per cento 
rispetto al mese di giugno e 
questo puh significare un au¬ 
mento anche del 7-8 per cento 
a fine anno. 

Questo divario, che ci met¬ 
te frs 1 primissimi paesi t in¬ 
sieme al Giappone e all'Olan¬ 
da) nel mondo industriale per 
l'aumento della produttività 
e agli ultimi post) per i livel¬ 
li salariali, è la radice degli 
alti profitti; e sono proprio 
questi alti profitti che sciar 
mano poi all'estero sotto la 
voce ipocrita della « libera 
circolazione intemazionale dei 
capitali > depauoerando di in¬ 
vestimenti 1] Paese (oltre mil¬ 
le miliardi quest'anno). 

Questa è la coscienza spor¬ 
ca del capitalismo italiano e 
ouindl è in questa consape¬ 
volezza di svere torto che van¬ 
no ricercate le ragioni prime 
della « tattica ■ che 11 padro¬ 
nato ha spregiudicatamente 
adottato in vista dei rinnovi 
contrattuali di decisive cate¬ 
gorie industriali; metalmecca¬ 
nici, edili, chimici. 

I sindacati avevano spiega¬ 
to con grande chiarezza e da 
molti mesi quali erano 1 loro 
obiettivi per t nuovi contrat¬ 
ti; colmare con sostanziosi e 
sostanziali adeguamenti l'abis¬ 
sale divario ormai determina¬ 
tosi fra salari e produttività, 
fra organizzazione del lavoro 
e sfruttamento Non quindi 
trattative estenuanti, questio¬ 
ni di lana caprina, lungaggini 
e cavilli; piuttosto una tratta¬ 
tiva rapida, su punti centrali 
chiari e poi l'affidamento al¬ 
la contrattazione integrativa 
(accettata senza riserve nel 
due anni del passato contrat¬ 
to dagli stessi industriali, con 
oltre duemila accordi azien¬ 
dali metalmeccanici e con nu¬ 
merosi contratti articolati per 
le altre categorie) per tutti gli 
adattamenti particolari che so¬ 
no necessari nella applicazio- 


Insoddisffatti 
i dipendenti PJ. 
dopo il colloquio 
con il ministro 

Le numerose rivendicazioni 
del personale della scuola sono 
state nuovamente illustrate nei 
giorni scorsi al ministro della 
P. 1. dalla segreteria del sinda¬ 
cato nazionale dei dipendenti 
del ministero della pubblica 
istruzione e dei provveditorati 
aderente alla CGIL. SuH'esito 
del colloquio, la segreteria ha 
espresso in un comunicato la 
sua insoddisfazione. 

Infatti, le principali richieste 
dei dipendenti (ampliamento de¬ 
gli organici, libertà sindacali e 

democratizzazione degli uffici, 
corresponsione dell’ora di straor¬ 
dinario de] mattino al personale 
ausiliario, assicurazione sull'In¬ 
dennità di macchina, ecc.) sono 
rimaste senza risposta. 

« La categoria — dice il co¬ 
municato — è chiamata per¬ 
tanto a tenersi pronta per una 
massiccia azione di lotta, ove 
elementi più persuasivi non 
emergano dai nuovi incontri, 
traviati e breve termine». 




ne concreta di un contratto 
nazionale. 

Di fronte ai pericolo di co¬ 
vere restituire una parte del 
maltolto e sapendo di non 
avere argoment- credibili per 
dira di « no » al sindacati, 1 
padroni hanno scelto la stra¬ 
da dell'aggressione « preventi¬ 
va ». de] gioco di anticipo, e 
a tal fine hanno usato la loro 
carta più prestigiosa: la FIAT. 
L'obiettivo era palesemente 
quello di costringere 1 sinda¬ 
cati a avviare la trattativa in 
un clima di intimidazione che 
si riteneva avrebbe provocato 
sbandamenti e incrinature nel 
fronte dei lavoratori; contem¬ 
poraneamente si tentava di 
provocare uno sconquasso an¬ 
che sociale d: tale rilievo da 
imporra interventi mediato¬ 
ri governativi che — sempre, 
da noi come in ogni paese 
capitalistico — si risolvono a 
vantaggio dei contraente più 
Torte, cioè dei padronato; non 
fosse altro che per 11 fatto 
che trattative eterne, lotte pro¬ 
lungate e assenza di risultati 
concreti e visibili nel tempo 
breve, sono mal sopportabili 
dagli operai che pagano sala¬ 
ta ogni ora di azione sinda¬ 
cale. 

Ecco quindi da un lato 1 
trentamila sospesi alla FIAT 
(con un sistema di rappresa¬ 
glia « indiretta » che ricorda 
quello usato dalle SS. come 
hanno ricordato 1 sindacati 
metalmeccanici) 11 gonfiamen¬ 
to del ruolo del «gruppi ester¬ 
ni » nelle lotte sindacali, la 
impudente richiesta di cancel¬ 
lare la conquista della con¬ 
trattazione integrativa, 11 vio¬ 
lento e esagitato attacco alla 
« effettiva rappresentatività » 
dei sindacati ai fine di otte¬ 
nere una rigida regolamenta¬ 
zione di quesn ultimi e della 
loro libertà di movimento e 
dj scelta (limitazione del di¬ 
ritto di sciopero, « tregue » 
prefissate, ecc.) D'altra par¬ 
te. parallelamente, si è porta¬ 
ta avanti l’azione di pressio¬ 
ne sul pubblico potere Impo¬ 
nendo incontri assai poco uti¬ 
li a livello ministeriale e in¬ 
giungendo — questa sembra 
essere la verità — alla stes¬ 
sa industria d- Stato (che pu¬ 
re aveva respinto quella pre¬ 
giudiziale sulla quale gli in¬ 
dustriali metalmeccanici pri¬ 
vati avevano rotto la trattati¬ 
va) di romper*- su una nega¬ 
tiva assurda perchè priva di 
Qualunque contr o-propo- 
sta Gioco articolato, come «I 
vede, che ha coinvolto secon¬ 
do un preciso disegno con¬ 
findustriale (e questa volta di 
differenza fra gli « Illuminati » 
Agnelli e Pirelli e gli altri 
non se ne sono viste) j grup¬ 
pi industriai’ di tutti t setto¬ 
ri in lotta e cui la stampa 
padronale vociante ha fatto 
da megafono 

Al tentativi di creare con¬ 
fusione. di Imporra un clima 
di rissa e Insieme di incertez¬ 
za. di provocare mediazioni 
non richiest*- s" questioni che 
non sono assolutamente in di¬ 
scussione (pet esemplo la fa¬ 
mosa «autodisciplina» del sin¬ 
dacati) si è risposto con gran¬ 
de calma e fermezza. Questa 
fermezza dei sindacati, questa 
chiarezza e questo richiesta di 
non « ciurlare nel manico » 
ma di risponder** piuttosto ra¬ 
pidamente e badando alla so¬ 
stanza, sono stat* premiati; la 
riuscita degl- scioperi di que¬ 
sti giorni l’assenza di qualun¬ 
que cedimento anche nelle roo- 
caforti canitnlistiche. il rifiu¬ 
to di qualunour provocazio¬ 
ne hanno respinto 11 « primo 
tempo » dell’offensiva del capi¬ 
tale e hanno ridato In pieno 
l’iniziativa alle organizzazioni 
del lavoratori Ora occorrerà 
tenere dure su questa linea: 
alle trattative si arriverà co¬ 
munque con le lotte in pie¬ 
no svolgimento e questo ren¬ 
de imposslbli- 4 tempi lunghi 
Che i padrnn 1 vorrebbero im¬ 
porre. la classe lavoratrice è 
fermamente unita, decisa a 
non cedere, pienamente fidu¬ 
ciosa (come gli scioperi plebi- 
scitari stanno dimostrando) 
nei sindacati; i lavoratori 
sanno di avere ragione, di 
avere questa volta più ra¬ 
gione che mai; sanno an¬ 
che che a questi ritmi di 
sfruttamento e in un regime 
salariale come raffilale non 
possono piti farcela. Da questa 
determinazinr.e nasce la cal¬ 
ma e la durezza che operai 
e impiegati nella lotta, stan¬ 
no dimostrando. 



Taranto in lutto 
si è fermata contro 

gli «omicidi bianchi» 

Un altro operaio è morto ieri: è il quattordicesimo dall'Inizio dell’anno 
Negozi chiusi - Assemblee unitarie alNtalsider e nelle altre fabbriche 


TARANTO- 13. 

L'eco dell’infortunio mortale 
accaduto ieri mattina nell'area 
de) quarto centro siderurgico 
non s'è ancora spenta ed ecco 
che la città attonita deve regi¬ 
strare un'altra tragedia sul 
lavoro. 

Emilio Brutonni, 55 anni e 
5 Agli, mentre ieri lavorava in 
un cantiere edile ad una altez¬ 
za di oltre tre metri, perdeva 
l'equilibrio precipitando a te¬ 
sta in giù. L'immediato rico¬ 
vero in ospedale non è valso 
a salvarlo e dopo circa tre 
ore il malcapitato lavoratore 
spirava. Alla catena degli omi¬ 
cidi bianchi di quest'anno si è 
cosi aggiunto un altro anello, 
e precisamente il quattordice¬ 
simo. L’assurda tragedia ha 
lasciato senza flato Finterà 
città. Ira, ribellione, sdegno 
ed incredulità si sono accaval¬ 
lati in un turbinio vertiginoso 


nella mente di ogni cittadino. 
Il mondo del lavoro tarantino 
continua a pagare in nome del 
profitto un tributo inaccetta¬ 
bile. 

Per auest'ultimn omicidio 
bianco l'indice accusatore va 
rivolto anche contro l'ammini¬ 
strazione comunale che può 
e deve imporre con i regola 
menti edilizi efficaci misure di 
prevenzione per la salute e la 
vita stessa dei lavoratori. 

L'intera città ha vissuto que¬ 
st’oggi. dalle 11 alle 12. un’ora 
dì lutto indetta dalla stessa 
amministrazione comunale ac¬ 
cogliendo la richiesta delle tre 
organizzazioni sindacali le 
quali, nel contempo, hanno 
proclamato, sempre per oggi, 
un'ora e mezzo di sospensione 
dal lavoro in ogni azienda, in 
ogni ufficio e in ogni fabbrica. 
I negaci. con cartelli listati a 
lutto, hanno calato le serran- 


de. In ogni fabbrica si sono 
svolte, durante la sospensione 
del lavoro- assemblee unitarie 
in cui rappresentanti sindacali 
e lavoratori hanno discusso 

intipmA «mIU *sa*v*^* ? ì 12 jff 

allargare e intensificare la 
lotta per modificare radical¬ 
mente la condizione di lavoro. 
Particolarmente riuscita l'as¬ 
semblea svoltasi presso rital- 
sider nel suo piazzale più 
grande. Manifesti sono stati 
fatti affiggere dalle organizza¬ 
zioni sindacali, dall'ammini¬ 
strazione comunale, dalla giun¬ 
ta provinciale e dalle Adi. 
Le prese di posizione dei sin¬ 
dacati e le manifestazioni 
odierne hanno suscitato in tut¬ 
ta la città consensi unanimi da 
parte della popolazione la 
quale avverte sino in fondo la 
drammaticità di una situazione 
che non può essere più in 
alcun modo tollerata oltre. 


Sciopero generalo a S. Giovanni in Fiore 

A MIGLIAIA IN CORTEO 
RIVENDICANO LAVORO 

Il drammatico problema dell'emigrazione - Occupato un cantiere 
della superstrada per Caserta - La beffa dei Lavori Pubblici 


SAN GIOVANNI IN FIORE. 13 
Lo sciopero generale procla¬ 
mato per oggi dalla Camera del 
lavoro di San Giovanni in Fiore 
allo scopo di porre sul tappeto 
i drammatici problemi della di¬ 
soccupazione e dell'emigrazione 
ha paralizzato completamente 
la vita del grosso centro silano 
(hanno aderito in blocco anche 
tutti i commercianti e gli im¬ 
piegati) sfociando poi nell’occu¬ 
pazione del cantiere della ditta 
« Furlanis ». impegnata nei la¬ 
vori di costruzione della « su¬ 
perstrada » Cosenza - San Gio¬ 
vanni in Fiore • Crotone. Alcune 
migliaia di lavoratori, soprat¬ 
tutto operai, manovali e auto- 
trasportatori disoccupati, dopo 
avere partecipato al corteo che 
si era formato fin dalle prime 
ore del mattino, snodandosi poi 
lungo le strade della città, han¬ 
no preso d'assalto il cantiere 


occupandolo in pochi minuti 

grazie soprattutto all'impiego di 
alcune diecine di grossi camion. 

I motivi della occupazione 

del cantiere della ditta « Fur¬ 

lanis » da parte dei lavoratori 
disoccupati di San Giovanni in 
Fiore sono molto semplici. Que¬ 
sta ditta, infatti, pur avendo 

appaltato lavori per un importo 
di quattro miliardi e mezzo ha 
dato lavoro soltanto a nove ope¬ 
rai sangiovannesi mentre vice¬ 
versa dovrebbe e potrebbe occu¬ 
parne alcune centinaia. Questo 
comunque non è che uno solo 
degli aspetti della drammatica 
realtà di San Giovanni in Fiore. 
Situato a 1200 metri di altitu¬ 
dine, nel cuore della Sila, que¬ 
sto grosso centro calabrese 
(22 mila abitanti) sta pagando 
più di tutti le conseguenze della 
politica fin qui seguita dai vari 
governi verso U Mezzogiorno. 


Ugo Baduel 


II gatto in fabbrica 

La stampa padronale si crogiola nel particolare. Prendete lì caso 
accaduto ieri. C’i stato un imponente corteo di operai della Pirelli. 
Protestavano contro il rifiuto del padrone a trattare le richieste 
sul premio e sui diritti presentate nel luglio scorso. Lo sciopero 
e U corteo sono «tati una grande prona di forza, di unità • di com- 
battività- Si trattava di uno sciopero contro il padrone, vistoso e 
altisonante guanto lo slogan « Agnelli e Pirelli, gemelli » scandito 
dadi operai La versione del Corriere della Sera e di alcuni giornali 
romani è per contro molto particolare. « Respinti dagli operai della 
Pirelli i commandos dei eruppi estremisti ». si legge sull'organo dei 
Crespi E ancora: * Bruciati vessilli filocinesi ». Amichi uno scio¬ 
pero contro i padroni si direbbe si sia trattato di uno scontro fra 
operai e gruppetti di estremisti. 

Un particolare trascurabile e marginale della vicenda è stato 
montato ed esasperato per non dire quel che conta, cioè il carattere 
unitario e di massa della protesta contro ii padrone. Sema mettersi 
a gonfiare le cose, comunque, anche i particolari possono avere 
un significato preciso. Nel caso del corteo alla Pirelli c'erano tanti 
cartelli con la scritta • Uniti si vince » ed uno scritto a mano dagli 
operai del reparto 8691 con la scritta < Non siamo cinesi ». 

In altri termini, la massa operaia respinge le interferenze dei 
cosiddetti gruppi marxisti-leninisti, maoisti ed estremisti nella bat¬ 
taglia d'autunno. E' netto il convincimento che creino della confu¬ 
sione e inseriscano elementi di divisione neU'unifà fra lavoratori. 
Quel che conta — dicono gli operai — sono le richieste contrattuali, 
non le * cento parole d'ordine * degli estremisti. Per questo davanti 
ai cancelli dello Pirelli c‘è stata Qualche vivace discussione. Alla 
provo dei fatti slogan come « Sindacato traditore e accordo bidone » 
fanno il gioco dei padroni e offendono i lavoratori. 

In altri termini, gli operai vanno al sodo. Sanno che Quel che 
importa è essere uniti « Uniti si vince * srrirono sui cartelli e ci 
credono ■ Che poi i rotocalchi scoprano in questi qiorni « la tecnica 
del catto selvaggio * o « il gatto in fabbrica », al posto della loro 
unità e decisione di lotta, dimostra semmai che il padronato si 
faceva delle illusioni. 

Lavoratori e sindacati stavolta sono uniti. I padroni rimpiangono 
invece i tempi dello scissione e cercano invano nel « gatto in fab¬ 
brica » un surrogato per dividere i larorafori. 


La mancanza assoluta di qual¬ 
siasi tipo di industria e la crisi 
strutturale dell'agricoltura, che 
qui a causa dell’altitudine è an¬ 
cora più acuta, hanno già co¬ 
stretto oltre settemila lavora¬ 
tori, soprattutto giovani, a emi¬ 
grare all'estero. Né il flusso mi. 
gratorio accenna a diminuire. 
Ogni anno la schiera si infitti¬ 
sce e proprio in questi giorni 
uno « scaglione » di diecine di 
giovani e di ragazze è sul piede 
di partenza per raggiungere un 
parente o un amico in Svizzera 
o in Germania. 

La sola speranza, per le cen¬ 
tinaia di manovali e operai di¬ 
soccupati. era riposta nei lavori 
di costruzione della superstrada; 
speranza che era stata alimen¬ 
tata soprattutto dai soliti capo¬ 
rioni della DC i quali avevano 
presentato questi lavori addirit¬ 
tura come la soluzione defini¬ 
tiva di tutti i problemi di S. Gio¬ 
vanni in Fiore. In realtà si è 
trattato di una ennesima beffa, 
come peraltro i fatti hanno di¬ 
mostrato. Se poi a questo si 
aggiunge che gran parte dei 
cantieri di rimboschimento so¬ 
no chiusi o stanno per chiù 
dere costringendo i braccianti 
forestali a lunghi periodi di 
disoccupazione, si ha il quadro 
preciso della situazione. Da qu¬ 
ìa massiccia, totale mobilita 
zinne all’appello della CGIL de- 
lavoratori di San Giovanni ir 
Fiore i quali hanno capito che 
per risolvere i gravi probìem 
della occupazione, del lavoro 
della fine della emigrazione 
dello sviluppo della loro citta 
dina e dell'intero altipiano si 
la no devono scendere sul ter 
reno della lotta organizzata 
Lo sciopero generale di oggi e 
l'occupazione del cantiere della 
ditta « Furlanis » non sono che 
una prima tappa. 


Le lotte 
contrattuali 
negli attivi 
della CGIL 

Lotte contrattuali, assistenza 
malattia, caro affitti, tassazione 
dei salari, sono I temi che ver¬ 
ranno discussi nei prossimi gior¬ 
ni in una serie di riunioni dei 
comitati direttivi regionali e de¬ 
gli attivi provinciali della CGIL 
promossi dalla segreteria con¬ 
federale, dopo la recente riunio¬ 
ne del comitato direttivo. 


La Kibol* In peMI'-el». ovvero 
un nuovo ciclo produttivo «I è 
aperto per la g.ovane ma af¬ 
fermata induama di Ca»tigH*n 
KPi'H’Wii Un'altra atrada da 
hattpre !n*orrwTH con tutte le 
premesse di poterla percorrere 
«ino tn fondo 

li fatto C che se ci sono scru¬ 
polosi studi programmatici, se 
e e una valida organizzazione 
commerciale se e> del perso¬ 
nale istruito e snidato secondo 
sicuri indirizzi tecnici ci sono 
pure le basi per ottenere li »uc- 

i-cs-o I .i F-tiiik h.t Mirti- riur—t-'. 

si muove secondo p-meipl stret¬ 
tamente ancorati alla logica ne. 
p •rimeriti. irjl.i«i-|.i ili «mi mi.,- 
-p al futuro perché sa benlsat- 
r*o che la moda la al deve con¬ 
cepire sempre in proiezione av- 
vpnlristica 11 fatui o. appuri- 


LA FIBOK IN PELLICCIA 


to e legato alla pelliccia Per¬ 
ché si chiederà il lettore» Per¬ 
che si avverte fa ne essité di un 
indumento invernale che sep¬ 
pia meglio conahattere 1 rigori 
d«i!a temperatura • perche ci 
sono ragioni estetiche inconte- 
slal'llt 

Fra il cappotto ed tl aopra- 
h|to di -temp-e ecco inserirai la 
pe 1 leda qjalco“i c:i>é che è 
veramente personale, che rifiu¬ 
ta. sopratutto nella vers.one per 
uom.t la stucchevole st.it i'--ta 
d| una confezione sin troppo 
trad zronal.sta Con la pellf'-cia 
originalità e stile si fondono 
cosi bene da far pensare che 
la vecchia concezione — l’abito 


non fa II monaco — non # esat¬ 
ta. anzi é vero soltanto il cor»- 
tra-'o Muovendo da questi con¬ 
vincimenti maturati attraverso 
■ina faae di studio attenta e ac¬ 
curata ecco che un nuovo set¬ 
tore deHabbigllamento si t 
istaurrttn nella fiPok «-d * 
settore che già funziona tn ma¬ 
niera perfetta perché- ogni fa¬ 
se della lavorazione della pel¬ 
liccia al avvale di un personale 
qualificato che ha una lunga 
e positiva esperienza In mate¬ 
ria Si lavora ocelot, persiano 
visone damo per c-tare alcuni 
fra I prodotti piti pregiati', ep- 
pot. vie via. tutta la gamme 
completa della pellicceria A 
proposito, oggi M parla di una 


pelliccia un tantino tmhorghe- 
s.ia nel senso che non é piu 
destinata soltanto a. patrizi 
In effetti bisogna venire incon¬ 
tro a tutt. i consumatori 'dal 
lato economico intendiamo d.- 
rel e la K-hnk. un s-.i 
capito stn da quando ha mosso 
ì -ìlio, prirn passi Tuttavia ia 
sua co’lez nne é di alta classe 
ed a conferirgli un tono ancor 
p.u elevato ha contrUnjito uno 
spinto creatore ferv.do bizzar¬ 
ro mode-no L ec<-- . tr < ,t., -.i 
certi mod“lli non r inai •■•■•i-t 
all'eccesso, piuttosto traspa-e 
evidente una linea »oh-ia ed 
elegante 

lns,,rnma io «uno t •*> " • 

gred.eriti perché 11 dolce che 
mamma ha preparato (mamma 
Fibok in quest,> (■«»'■• r---, 

veramente squisito 



Finalmente un programma unitario per la soluzione globale di tutti i 
problemi dot riscaldamento domestico 


termo ES pian 


lavora 



1870 -1970 

Centenario 
della 
nascita 
di Leain 

TRE ECCEZIONALI 
VIAGGI IN URSS 
organizzati 
dal PCI e dalla FGCI 
per il 1970 

I GIORNI A MOSCA |N 
AEREO - L. M.000 

da Roma • da Milano, 
partenza A-13-20-27 mar¬ 
ze; 3-10-17-24 aprile; 14- 
15-22-W maggio; 11-11-25 
settembre.- 2-7-10-23 otto¬ 
bre; 13-20 novembre 

5 GIORNI A MOSCA IN 
AEREO • L. 44.000 
de Roma • partente 1-4- 
11 oprile 

II GIORNI A KIEV, MO- 
SCA E LENINGRADO IN 
TRENO • L. <5.000 

de Venezia • partenze 
25 aprile • 12 luglio - 
0 agosto 

Per Informazioni sulle 
condizioni di partecipazio¬ 
ne « Iscrizioni, I compa¬ 
gni si rivolgano presso le 
Federazioni provinciali del 
P.C.I. dal 1* ottobre. 


IL FINANZIAMENTO: 
IL BRUCIATORE: 

I COMBUSTIBILI: 

LA MANUTENZIONE: 
LA CONSEGNA: 


f. ,B morelli 


uffici e deposito: 

57100 LIVORNO — VIA F, PERA — TELEFONO 47.047 

STAZIONI DI SERVIZIO SHELL : 

LIVORNO: Via dell'Ardenza, 134 - Telefono 52.124 (Ardenza Terra) 
LIVORNO: Viale di Antignano - Telefono 51.081 (Ardenza Mare) 


VOLETE UN IMPIEGO MERAVIGLIOSO? 

Se volete la sicurezza, il guadagno, la soddisfazione del lavoro riflettete su questo; 

a) entro il 1971 15.000 assunzioni sono previste nel settore dell’elaborazione elettronica; 

b) I guadagni variano da un minimo di L. 2.100.000 a oltre 6.000.000 di lire annue; 

c) è uno dei lavori più moderni interessanti e in continuo sviluppo. 

Ma come fare per iniziare la carriera di OPERATORE. PROGRAMMATORE e ANA¬ 
LISTA? A voi chiediamo solo: un’istruzione media, una buona logica e la determinazione 
di voler riuscire. 

Noi vi offriamo U test completamente gratuito per accertare la vostra idoneità, 
corsi alla portata di tutti, l'introduzione alla materia, la necessaria esperienza pratica 
sugli elaboratori, una durata ragionevole dei corsi e la frequenza con date da voi prescelte. 

Prenotate U vostro test attitudinale — completamente gratuito — telefonando a 

COMPUTI* - N. 578041/3 • PtftlNZE . Vie L«Mr«>«n. 29 
COMPUTO* • N. 413737/8 • BOLOGNA * VI» 'Mft felice. 74 

COMPUTSX . MILANO • ROMA • GENOVA • TORINO * PADOVA • NOVARA - NAPOLI • UDINE 
VARESE - VERONA 


ARCO MONTECATINI 

SOCIETÀ' ITALO-INGLESE 
PER L'INDUSTRIA DELLE CONFEZIONI 

| j Un marchio di qualità 
1 per la moda giovane 


Sede e Stabilimento 

in MONTECATINI TERME - Telef. 72391/2/3 





INDUSTRIA CONFEZIONI 


52040 CASTIGLION FIBOCCHI - AREZZO 


Telefono 47.020 
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/I nazionalismo arabo (ma 
più giustamente uno studioso 
egiziano propone l’espressione 
« nazionalitarismo » per distin¬ 
guere il nazionalismo del cosi¬ 
detto « terzo mondo » da quello 
europeo) è indubbiamente oggi, 
tra le componenti di maggior 
rilievo nella lotta antimperiali¬ 
sta nel mondo. Esso si presen¬ 
ta come un fenomeno assai com¬ 
plesso, dai diversi connotati po¬ 
litici e ideali, che meritano un 
cenno. 

Il primo connotato è dato dal¬ 
la profondità del sentimento na¬ 
zionale in quella vasta fascia di 
popoli e di paesi che va dall'Afri¬ 
ca del Nord all’Asia minore, e 
quindi da una robusta radice 
nazionalista. Ciò, del resto, non 
è casuale. A differenza di altre 
situazioni coloniali, la maggio¬ 
ranza dei paesi arabi aveva, al 
7 nomento dell’intervento impe¬ 
rialista, un solido fondo nazio¬ 
nale, spesso ben configurato. E 
tutti, nel loro insieme, avevano 
alle spalle la storia di una ina¬ 
zione araba i> con una unità lin¬ 
guistica, religiosa e in parte cul¬ 
turale, che è sopravvissuta alla 
dominazione coloniale. Di qui il 
secondo connotato che è quello 
dt una forte personalità araba, 
di una straordinaria capacità di 
comunicazione, di propagazione, 
e di ripercussioni, anche profon¬ 
de, di questo o quell’avvenimen¬ 
to in questo o quel paese. Vi¬ 
cende, ad esempio come la na¬ 
zionalizzazione del Canale di 
Suez o, su un altro piano, la 
guerra di liberazione algerina, 
sono state dense di incidenza e 
di conseguenze, in tutto il mon¬ 
do arabo, anche se le tracce 
non sono state sempre imme¬ 
diatamente percepibili. In altri 
termini vi sono due livelli di 
coscienza nazionale: quello del¬ 
l’essere egiziani, siriani, etc. e 
quello dell'essere arabi. 

Sarebbe tuttavia azzardato, ci 
pare, andare al di là di questo 
fondo unitario — che pure ope¬ 
ra come veicolo reale di idee e 
di sentimenti ed è importante — 
per affermare che il mondo ara¬ 
bo e il nazionalismo da esso 
espresso siano qualcosa di omo¬ 
geneo e compatto, riconducibile 
tutto ad un unico comun deno¬ 
minatore. In realtà il panara- 
bismo, che ha giocato una fun¬ 
zione decisiva nel risveglio del¬ 
la coscienza nazionale, e ha im¬ 
prontato di sé tutta una fase 
iniziale della storia dei movi¬ 
menti nazionalisti arabi, non ha 
in sè la forza necessaria per ser¬ 
vire da punto di coagulo e da 
struttura portante della lotta 
antimperialista. Il Fronte di li¬ 
berazione nazionale algerino, per 
portare il popolo alla lotta, ha 
dovuto far leva sul sentimento 
nazionale e non panarabico. 1 
partigiani palestinesi, oggi, in¬ 
tensificano la loro lotta prima 
di tutto in nome della nazione 
palestinese. Alcune delle forma¬ 
zioni politiche panarabiche che 
pure nel passato anche recente 
ebbero una influenza interre¬ 
gionale (il partito BAAS, ad 
esempio) hanno dovuto ripie¬ 
gare su specifiche realtà nazio¬ 
nali, dividendosi e ricomponen¬ 
dosi su quella base. Anche tut¬ 
to ciò, del resto, non è casuale. 

Omogeneo su certi piani, il 
tessuto del mondo arabo appare 
diverso e contrapposto su altri, 
su quelli decìsivi della struttu¬ 
ra sociale e politica dei paesi 
che lo costituiscono. Monarchie 
e sceiccati ancora feudali (nel 
Golfo persico e nella Penisola 
arabica, e nel Marocco) coesi¬ 
stono con giovani regimi re¬ 
pubblicani; repubbliche a orien¬ 
tamento moderato come la Tu¬ 
nisia sono a fianco a proces¬ 
si rivoluzionari come quello al¬ 
gerino; esperimenti neocoloniali 
eome quello libanese confinano 


Dal Nord Africa all’Asia Minore 
un popolo avanza verso il futuro 
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Perché e con quali limiti si può parlare di una nazione 
araba • La funzione decisiva giocata dal panarabismo nel 
risveglio della coscienza nazionale — Monarchie e sceic- 
cati feudali coesistono con i giovani regimi repubblicani 
moderati e rivoluzionari — Il momento unitario rappre¬ 
sentato dalla « questione israeliana » — Lo scontro con i 
problemi imposti dalla realtà —Dal difficile rapporto con 
i comunisti alla collocazione del movimento di liberazione 
nel più vasto schieramento delle forze antimperialistiche 


con l’esperimento siriano che ha 
invece liquidato ti neocoloniali¬ 
smo. Fattori interni alla vita di 
ogni società e collegamenti in¬ 
ternazionali, priviegi indigeni e 
rapporti di dipendenza dall’im- 
pennUsmo . determinano linee e 
orientamenti politici profonda¬ 
mente diversi e spesso diver¬ 
genti. 

Il Marocco e la Libia (attual¬ 
mente come eredità della mo¬ 
narchia) ospitano basi militari 
americane. L'Algeria, la Sìria e 
l'Egitto, hanno partecipato atti 
vomente alla Conferenza delle 
forze progressiste del Mediter¬ 
raneo su una linea decisamen¬ 
te antimperialista e contraria 
alla presenza dt basi mili¬ 
tari collegate al dispositivo del¬ 
la NATO. Sulla stessa questio¬ 
ne dell'aggressione israeliana — 
che pure costituisce uno dei 
punti di maggiore aggregazione 
unitaria di un sentimento ara¬ 
bo che va al di là dei confini 
nazionali — non sono mancate 
divergenze che rivelano come la 
natura dei regimi sociali e po¬ 
litici interni incide in modo 
ben più decisivo del sentimento 
arabo, sulla questione dello 
scontro con Vimpenahsmo. 

Assai significativamente, d’a-l 
tra parte, uno dei fattori di uni¬ 
tà del mondo arabo — la reli¬ 
gione islamica — viene, specie 
nel conflitto con Israele, utiliz¬ 
zato soprattutto dalla reazione 
araba, sia come diversivo rispet¬ 
to alla reale natura dello scon¬ 
tro in atto, sia come eredità del 
tradizionalismo più retrivo (i 
Fratelli musulmani all’interno 
stesso della vita religiosa del- 
l’IsIam. 

Perciò, pur non sottovalutary 
do 1 due livelli cui accennava¬ 


mo, e la loro incidenza al fini 
stessi delta lotta antimperialista 

— punto di riferimento delle 
masse arabe di tutti i paesi 
non sono oggi re Feisal o Has- 
san II, ma Nasser, Boumedìen, 
la lotta palestinese, ecc. — si può 
affermare che la crescita del 
nazionalismo arabo, passa oggi 
anche attraverso una crisi del 
panarabismo, come princi¬ 
pale motivo ispiratore del na¬ 
zionalismo, E per contro pas¬ 
sa attraverso, un suo più pre¬ 
ciso rapporto con le questioni 
della società, della dialettica del¬ 
le classi, sia pure in tutte le for¬ 
me specifiche e originali in cui 
problemi di questo tipo si pon¬ 
gono in paesi il cui sviluppo so¬ 
ciale è stato distorto dalla do¬ 
minazione coloniale. E’ su que¬ 
sto terreno del resto, che tro¬ 
viamo alcuni del frutti più ric¬ 
chi dell’evoluzione di ampi set¬ 
tori del nazionalismo arabo. 

In Egitto, in Siria, in Algeria 

— sia pure con gradazioni di¬ 
verse — il punto di partenza t 
stato squisitamente nazionale, 
senza alcuna tensione sociale in¬ 
terna. Liberazione dalla domina¬ 
zione coloniale, costruzione dt 
un paese indipendente e moder¬ 
no. Via via che questo tipo di 
impostazione si è scontrata con 
la realtà (essendo quel naziona¬ 
lismo autentico, e non celando 
strumentalmente altri interessi) 
si sono posti a quei movimenti 
naztonalisti nuovi problemi: rap¬ 
porti tra imperialismo § strati 
o classi sociali indigene, rappor¬ 
ti di forza mondiali e disloca¬ 
zione intemazionale (indipenden¬ 
za $ neocoloaialismo) che han- 
no spostato Vattenzione sul ter¬ 


reno sociale, in uno stretto in¬ 
treccio con la questione nazio¬ 
nale. 

Lo sbocco della guerra di li¬ 
berazione algerina, con la sua 
Carta socialista, il punto di ap¬ 
prodo del grappo nasseriano 
con le leggi socialiste del 1961, 
la travagliata vicenda del BAAS 
siriano, assestatasi con la presa 
del potere da parte della sua 
ala sinistra nel 1966, sono estre¬ 
mamente indicativi di un feno¬ 
meno che, nella '•oscienza delle 
masse arabe, appare assai pre¬ 
sente e diffuso. E’ appena il ca¬ 
so di ricordare qui che la pri¬ 
ma risposta ai problemi impo¬ 
sti dalla realtà, venne data con 
una sorta di «socialismo ara¬ 
bo» che tendeva non tanto a 
sottolineare la specificità di un 
processo rivoluzionario aderente 
a una certa realtà, quanto a ne¬ 
gare che in quella realtà fosse¬ 
ro presenti momenti di auten¬ 
tico scontro e di reale dinami¬ 
ca sociale. Ma questo tipo di ri¬ 
sposta non può essere attribuito 
soltanto alla fragilità ideologica 
di ogni nazionalismo chiuso in 
se stesso; essa deve essere an¬ 
che ricercata nelle schematicità 
e dogmaticità di certa analisi 
marxista, che riproponeva un 
suo astratto modello dt strati¬ 
ficazioni sociali e di lotta di 
classe, avulso dai reali rappor¬ 
ti di produzione esistenti in que¬ 
sto o quel paese arabo. La dif¬ 
ficoltà dei rapporti tra naziona¬ 
listi « oomunisti, che hanno con¬ 
trassegnato tutta una fase del 
movimento di liberazione in 
quella regione, hanno anche que¬ 
sta ragtime. 

A voler ben guardare nel va¬ 


riegato panorama della vita del 
mondo arabo, sempre intensa 
anche nelle sue dispersioni, si 
può oggi affermare che il tradi¬ 
zionale nazionalismo arabo prt 
vo di connessioni con la pro¬ 
blematica sociale, appare pro¬ 
fondamente in crisi. La stessa 
guerra con Israele, con la scon¬ 
fitta del 1967, ha agito in que¬ 
sto senso come riflessione su un 
problema decisivo nella vita dì 
ogni popolo e di ogni movimen¬ 
to di liberazione: la solidità e 
l’omogeneità interna di una so¬ 
cietà e quindi dei suoi fini, 
dei suoi caratteri, delle forze 
che la dirigono. Il dibattito, 
apertosi in tutto il mondo ara¬ 
bo su questi problemi è arida 
to assai più avanti di quanto 
un osservatore puropeo possa 
supporre. E non solo il dibatti¬ 
to. La crisi libanese, le tensio¬ 
ni che percorrono la penisola 
arabica, i mutamenti iracheni 
che fanno da sfondo ai due av¬ 
venimenti più clamorosi della 
istaurazione di un regime pro¬ 
gressista nel Sudan e di un regi¬ 
me repubblicano in Libia indi¬ 
cano un periodo di movimento 
e non di stagnazione. Un movi¬ 
mento che per ora ha una ten¬ 
denza avanzata, qualitativamen¬ 
te nuova rispetto al sia pur for¬ 
te sommovimento che si ebbe 
negli anni 1956-58 (dalla crisi 
giordana a quella libanese, dal 
grandi scioperi degli operai pe¬ 
troliferi all’abbattimento della 
monarchia irachena) se non al¬ 
tro per la maggiore continuità 
e stabilità di cui dà segno. 

E non è certo casuale che spe¬ 
cie dopo il colpo di Stato in Li¬ 
bia, regimi come quello maroc¬ 
chino, tunisino o dell’Arabin 
saudita abbiano palesemente mo¬ 
strato forti segni di inquietudi¬ 
ne operando un ulteriore sposta¬ 
mento a destra all'interno (si 
veda il licenziamento del mini¬ 
stro dell'agricoltura in Tunisia, 
T accentuarsi della repressione 
antipopolare in Marocco, la de¬ 
nuncia di colpi di Stato « nas 
seriani » in Arabia) che su quel¬ 
lo internazionale (significativo , 
ad esempio, che Marocco e Tu¬ 
nisia alla recentissima conferen 
za dell'OUA, tenutasi ad Addis 
Abeba, abbuino difeso le. postzio 
ni più moderale rispetto a un 
problema di grande, portata co 
me la lotta nelle colonie porto 
ghesì). 

Un panorama, come si vede, 
tutt’altro che compatto. Anzi 
pervaso da uria forte dialettica, 
da posizioni diverse e persino 
contrapposte, e da una ormai co¬ 
stante vivacità politica e sociale 
in tutti i paesi arabi, al livello 
del movimento delle masse, del¬ 
la nascita di nuovi agglomerati 
politici, della evoluzione dì al¬ 
tri. Ma un panorama che con¬ 
ferma la collocazione del movi¬ 
mento nazionale di liberazione 
arabo nel più vasto schieramen¬ 
to delle forze antimperialiste. co¬ 
me tendenza di fondo delle vi¬ 
cende dt questi ultimi anni, E 
come una tendenza che nono¬ 
stante l’asprezza dello scontro 
che l’imperialismo impone fa¬ 
rd difficile eliminare o inverti¬ 
re, se non ricorrendo a mezzi 
eccezionali (ma solo tempora¬ 
neamente). E questo spiega mol¬ 
te cose della politica israeliana 
e dell’imperialismo più in ge¬ 
nerale in tutto il Medio Orien¬ 
te e nel Mediterraneo, avver¬ 
tendoci ancora una volta del¬ 
la pericolosità di una situazio¬ 
ne che potrebbe precipitare ove 
non si prendesse atto che la geo¬ 
grafia del mondo arabo è muta¬ 
ta seriamente e non i più ma¬ 
novrabile come ai tempi del do¬ 
minio incontrastato dei pstro- 
lieri e dei Gordon Poscia. 

Romano Loddi 


(2.3*1 .MS Kmq. - 12JM.M* abitanti - Tra 

sformata dai coloni francesi in una immen¬ 
sa piantagione di vite e ulivi — con una si¬ 
stematica distruzione dt tutta l’agricoltura 
tradizionale, assai ricca e autosufficà-nte — 
ricchissima nel suo sottosuolo di materie ener¬ 
getiche e di petrolio. l’Algeria ha in corso 
uno dei più accelerati e felici processi di 
industrializzazione. Ciò è do\ lite ad un deciso 
rifiuto di ogni forma di rapporto neocoloniale 
e alla decisa difesa delia propria indipen¬ 
denza nazionale anche sul terreno economico 
Occupata nel 1930 l’Algeria è divenuta indi¬ 
pendente nei 1962 dopo una delle più lunghe 
ed eroiche guerre di liberazione nazionale di 
questi ultimi decenni. Nel corso della guerra 
sono caduti, in combattimento, nelle prigioni 
e nei campi di concentramelo un milione di 
algerini. Oggi l’Algeria è una Repubblica De 
mocratica e Popolare. All'indomani della in- 


(97.M* Kmq. - 1 .*•*.*** abitanti) — Monar- 
chia. (I dati sulla popolazione e la superficie 
si riferiscono alla situazione precedente il 
conflitto con Israele del giugno 1967). 

Già parte del mandato britannico sulla 
Palestina, la Giordania è regno indipendente 
dal marzo 1946. Nel 1W8 firmò l’amiisti/io 
con Israele, incorporò la Ci'giordania mu¬ 
tando il nome precedente di Iraiisgiordania. 
Paese povero ha visto moltiplicarsi le sue 
difficoltà economiche sia per la perdita del 
la Cisgiordania occupata da Israele sia per 


ALGERIA 


dipendenza, dopo aspri e dolorosi contrasti nel 
gruppo dirigente che aveva condotto la lotta 
di liberazione. l’Algeria si diede una fisiono¬ 
mia decisamente progressista con espliciti ri¬ 
chiami al socialismo. Tutte le proprietà dei 
coloni, le banche, il sottosuolo, il commercio 
estero sono stati nazionalizzati. Al contrario 
la riforma agraria nelle zone più arretrate 
dell'interno non è mai stata portata avanti. Il 
sistema politico varato fu quello del partito 
unico (il Fronte di liberazione nazionale) 
Nel giugno del 1965 Ben Bella, il prestigioso 
leader dei primi anni dell i.ndipendenza. ven 
ne rovesciato da un colpo di Stato militar* 
e il potere venne assunto dal colonnello Houa- 
ri Boumedìen. attuale capo dello Stato. A se 
guito del colpo di Stato non vi sono stati so¬ 
stanziali mutamenti negli orientamenti e nei 
contenuti della politica algerina. 

GIORDANIA 


Tafflusso di centinaia di migliaia di profu¬ 
ghi. Presenza che d’altra parte ha un’in¬ 
fluenza rilevantissima anche sul piano poli¬ 
tico. La corte giordana è sempre stata infat¬ 
ti un sicuro pilastro del colonialismo inglese 
(sorretto dagli USA), ma oggi il nazionalismo 
arabo e la lotta dei palestinesi costituiscono 
un determinante contrappeso alla reazione 
giordana impersonata dalia monarchia (ver¬ 
so la quale non sono mancate a varie ripre¬ 
se avances più o meno camuffate dei diri¬ 
genti israeliani). 


IRAQ 


(444.44* Kmq. • 1.300.000 abitanti) — Repub 
blica dal 14 luglio 1958. quando il gen. Karim 
Kassem guidò una rivolta che abbattè la mo¬ 
narchia e uccise il re Falsai. Nel 1964 il gen. 
Aref rovescia il regime di Kassem e rafforza 
il potere baasista (del partito panarabo Baas) 


concentrando i poteri nelle mani del Consi¬ 
glio del comando della rivoluzione e in quel¬ 
le del Capo dello Stato, che è lo stesso Aref. 
Questi a sua volta cade nel 1968 per un col¬ 
po di Stato che porta al potere un gruppo di 
militari capeggiati dal gen. E1 Bakr. 


LIBIA 


(1.259340 Kmq. - 1.7Q0.Q0* abitanti) - Vis¬ 
suta per vari anni in un torpore che l'ha mes¬ 
sa ai margini del mondo arabo, la Libia è 
improvvisamente andata sulle prime pagine 
dei giornali, grazie al colpo di Stato che ha 
istaurato la Repubblica. Fino a qualche set¬ 
timana fa è stata una monarchia ereditaria. 
Idris I. il re deposto, ha svolto una politica 
apertamente filoimperialista. con concossio- 


(445.050 Kmq. - 13.000.000 abitanti) — Dive¬ 
nuto indipendente il 2 marzo 1956. dopo 44 an¬ 
ni di protettorato francese che dovette misu¬ 
rarsi tino al 1936 con una lunga guerriglia. 
I.o stesso sultano di allora — Maometto V — 
prese posizione a favore della indipendenza, 
e venne perciò deposto ed esiliato dai fran¬ 
cesi. Questo spiega il prestigio di cui gode 
ancora la monarchia marocchina. L'indipen 
(lenza fu in larga parie formale, ma i movi¬ 
menti nazionalisti erano assai forti, e il Ma 
rocco ha gruppi assai folti di classe operaia 
e di bracciantato agricolo, che hanno dato 
vita a robuste organizzazioni sindacali. Gra¬ 
zie alle quali, anche, si era aperta una viva¬ 
ce dialettica politica e sociale. Ben presto 
però la penetrazione neocoloniale francese e 
americana ha mutato il quadro. 

Il Marocco è il maggior produttore mon¬ 


di di basi militari agli inglesi e agli ameri¬ 
cani. Ricchissima di petrolio (quest'anno prò- 
durrà oltre H)0 milioni di tonnellate) la Libia 
ha tutta la sua vita economica controllata 
dalle grandi compagnie petrolifere occiden¬ 
tali. Sarà interessante vedere gli sviluppi de¬ 
gli orientamenti della Repubblica che ha già 
assunto chiare posizioni di avvicinamento al 
nazionalismo arabo progressista. 

MAROCCO 


diale di fosfati, ha ricche miniere di cobalto, 
ferro, manganese, stagno, una florida agri¬ 
coltura che produce per la esportazione, e 
inoltre ha una collocazione geografica che lo 
rende estremamente importante dal punto di 
vista politico-militare. Il conflitto non pote¬ 
va essere evitato. La morte di Moham- 
med V e l’assunzione al trono del giovane 
Hassan II accelerò i termini dello scontro, 
con l’inizio di una sistematica persecuzione 
del movimento popolare. L'Unione nazionale 
delle forze popolari, formata dalla sinistra 
dellTstqlal, e il Partito comunista vennero 
messi fuori legge, i dirigenti sindacali pro¬ 
cessati, finché si è arrivati all'assassinio del 
leader più autorevole della sinistra marocchi¬ 
na Ben Barka, e al recente arresto del segre¬ 
tario de) PC Ali Yata. Hassan II ha assunto 
i pieni poteri, 


RAU 


(1.902.000 Kmq. • 2t.900.000 abitanti) - Per 

la sua collocazione geografica, la sua sto¬ 
ria, la sua cultura, il numero dei suoi abi¬ 
tanti l’Egitto — divenuto nel 1958 Repubbli¬ 
ca araba unita — esercita una funzione de¬ 
terminante in tutto il mondo arabo. Il 23 lu 
gl io 1952 un gruppo di < giovani ufficiali », 
(alleggiato da Gamal Abdel Nasser. rove¬ 
sciò la monarchia, sulla base di un pro¬ 
gramma nazionalista. LVvoluzione dell’Egit¬ 
to da allora è stata notevole. Lo scontro 
con rimperialismo e con i settori della bor¬ 
ghesia egiziana, tiepidi verso ogni istanza 
nazionale che ne compromettesse gli interes¬ 
si dipendenti dall'imperialismo, ha portato 
ad una progressiva radicalizzazione dei grup 
po nasseriano. La nazionalizzazione del Ca¬ 
nale di Suez (1956), la richiesta di aiuti ai 
paesi socialisti per il finanziamento della Di¬ 
ga di Assuan, la nazionalizzazione di tutte le 
banche, le industrie, il commercio estero 
(1958), la riforma agraria (1961) e infine il 
complesso di leggi socialiste del 1961 -*62. han¬ 


no fatto della RAU uno dei paesi arabi in 
cui il nazionalismo ha assunto caratteri e 
contenuti fortemente progressisti, con espli¬ 
citi richiami al socialismo. 

Paese essenzialmente agricolo. l'Egitto ha 
nel corso di questi ultimi anni proceduto ad 
una intensa opera di industrializzazione in 
diversi settori, utilizzando come base una in¬ 
dustria tessile già solida fin dalla dominazio¬ 
ne inglese. Recentemente è stato scoperto il 
petrolio, e nei prossimi anni l’entrata in fun¬ 
zione della diga di Assuan potrebbe rivelar¬ 
si decisiva per l'insieme della vita sociale e 
economica del paese. Il regime politico della 
RAU è quello del partito unico, che è l'Unio¬ 
ne Araba socialista. Le divergenze tra i na¬ 
zionalisti e i comunisti sono state nel pas¬ 
sato profonde e ripetutamente i comunisti 
sono stati messi in prigione. Attualmente non 
vi è un solo comunista arrestato, e molti di 
essi sono stati chiamati a posti di responsa¬ 
bilità statale e pubblica. 


SIRIA 


(195.1*0 Kmq. • 5.400.000 abitanti) - Repub 
blica Ha avuto una vita politica assai movi 
meritata Dopo l'indipendenza e stata teatro 
di numerisi colpi di Stato reazionari che han 
no avuto sempre come protagonista Teserei 
to. tradizionalmente molto attivo. La situa¬ 
zione è cominciata a mutare nel 1965 con la 
pn-sa de) potere dei grippi militari legati al 
parlilo BAAS, un movimento panarabo, com¬ 
prendente diversi orientamenti, da quelli mo¬ 
derati a quelli socialisti. La lotta interna al 
BAAS portò appunto ad un secondo colpo di 
Stato interno (il 23 febbraio 1966) che elimi¬ 
nò l’ala destra del partito, dando il potere 
alla frazione di sinistra. Il nuovo gruppo di¬ 
rigente ha una linea chiaramente progressi¬ 
sta sul piano interno; e antimperialista su 
quello intemazionale. 


Nazionalizzaziooe delle risorse minerarie 
(tra cui primeggia ii petrolio), forme coope¬ 
rata istiehe nelle campagne, nazionalizzazio¬ 
ne delle banche, del commercio estero, e del¬ 
le industrie hanno ricevuto un notevole im¬ 
pulso. Il BAAS è anch'esso un partito unico, 
ma in Siria esiste un partito comunista, di 
cui un rappresentante fa parte dei governo. 
Confinante con Israele, la Siria ha una par¬ 
te del suo territorio (le colline di Golan) oc¬ 
cupate dalle truppe israeliane. Nel mondo 
arabo, dopo anni di «Mitrasti e di polemiche 
(legati anche ad una prematura unificazione. 
1958-’61) vi i un marcato riawicinamento tra 
Siria a RAU, che agiscono di conserva come 
punta dell’ala progressista del nazionalismo 
arabo. 


SUDAN 


(23*5.4*5 Kmq. - 12.650.M* abitanti) - Già 

condominio anglo-egiziano il Sudan ha rag¬ 
giunto l’indipendenza nel 1954. Nel 1958, col¬ 
po di stato del gen. Abbud che regge il po¬ 
tere dittatorialmente fino al 1964. I nuovi go¬ 
vernanti non condussero una politica miglio¬ 
re di quella <U Abbud, continuando la spie- 


(12S.lt* Kmq. * 43*5.*** abitanti) - E’ ac¬ 
ceduta alla indipendenza nel 1956, dopo una 
lunga lotta nazionalista condotta essenzial¬ 
mente dal partito Neo Destur diretto da Ha- 
bib Burghiba, attuale presidente della Re¬ 
pubblica, Dopo un orientamento che pareva 
progrossista • che prevalse nei primi anni 
della giovane repubblica (lotta contro le basi 
militari francesi, liquidate nel 1963, nazio- 
nalizxazion* delle piantagioni dei coloni etc,), 
la polìtica tunisina si è venuta via via asse¬ 
stando su posizioni moderate e flloimperiaU- 


tata repressione nelle regioni del sud, abita¬ 
te da popolazione negra aspirante all’autono- 
mia. Nel I960 nuovo colpo di Stato di giovani 
ufficiali e civili democratici che proclamano 
la Repubblica socialista del Sudan con un 
programma decisamente progressista • di 
risoluto appoggio alla lotta palestinese. 


TUNISIA 


ste, soprattutto per {'influenza esercitata da¬ 
gli USA. Burghiba è uno dei pochissimi lea¬ 
der* del terso mondo che ha appoggiato espli¬ 
citamente l'aggresajone americana al Vietnam 
e elogiato la presenza deila VI fletta ameri¬ 
cana nel Mediterraneo. Recentemente una 
serie di processi politici — di cui l'opinione 
pubblica mondiale he denunciato l’artetrarie- 
tà — hanno cercate di stroncare una opposi¬ 
zione di sinistra, che, per quanto non estesa, 
he solide radid nel paese. 
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ATTRAVERSO I COMMENTI DELIA STAMPA 


Ipotesi sull* incontro 
Ciu En-lai - Kossighin 


La cafiddttta pausa dai B-52 è dorata sola 24 m 



B ASTA giuntare *1 modo 
come gli organi di 
stampa sovietici e cinesi 
hanno dato la notizia dello 
incontro tra Koàaìghin e Ciu 
En-lii per rendersi piena¬ 
mente conto della estrema 
prudenza con la quale sia a 
Mosca che a Pechino si va¬ 
luta il fatto nuovo. Tale 
prudenza è del resto anche 
caratteristica dei giudizi che 
si possono leggere su tutta 
la stampa internazionale e 
delle dichiarazioni, ufficiali 
o ufficiose, rilasciate da un 
certo numero di governi in 
ogni parte del mondo. In 
definitiva questo modo di 
reagire conferma — se ve 
ne fosse bisogno — che da 
ogni parte si attribuisce 
enorme valore allo sviluppo 
dei rapporti tra l’LRSS e la 
Cina da cui dipendono, evi¬ 
dentemente, gli stessi svi¬ 
luppi delia situazione inter¬ 
nazionale in generale. 

Nessuno è in grado di di¬ 
re, oggi, se e quando il re¬ 
soconto del colloquio — o 
almeno l’agenda di esso e 
1* posizioni esposte dall'uno 
e dall’altro dei due princi¬ 
pali ùiterlocutori — verri 
pubblicato. Nell’attesa, ra¬ 
gionevoli ci sembrano alcu¬ 
ne ipotesi formulate qua e 
li sia da autorevoli giorna¬ 
li di varie parti del mondo 
sia attraverso commenti di 
singole personali!! politi¬ 
che. Nell’assieme queste ipo¬ 
tesi partono dalla costata¬ 
zione di un dato oggettivo: 
il conflitto Ideologico e po¬ 
litico tra l’UR&S o la Cina 
— che si incentra su una 
diversa e persino opposta 
concezione della strategia 
del movimento rivoluziona¬ 
rio nell’epoca presente — è 
troppo profondo e radicato 
perchè un minimo denomi¬ 
natore comune possa esse¬ 
re trovato nel corso di uno 
o anche di più colloqui. In 
realti, è prevedibile che 
URSS e Cina continuino a 
costituire, per lungo tempo 
ancora, due poli del movi¬ 
mento e quindi ad agire 
sulla base di due diverse 
strategie della lotta rivolu¬ 
zionaria nel mondo. Tutto 
quel che ci si può attende¬ 
re — ma non è affatto det¬ 
to che le cose si possano svi¬ 
luppare rapidamente a que¬ 
sto modo — è che 1 due 


Praga 

Il presidimi 
dei PCC sulle 
posizioni 
degli altri 
partiti 
comunisti 


Dal aastro corrispondente 

PRAGA, 13 

Il prtsldJum del PCC — a 
quanto pubblica il Rude Pro¬ 
vo ~ ha discusso una rela¬ 
zione sull 'atteggiamento di cer¬ 
ti partiti comunisti « operai 
sui fatti cecoslovacchi dolio 
■corso agosto e una relaziona 
del ministero degli esteri sul¬ 
le reazioni nei paesi stranieri. 

Il presidium « ha constata¬ 
to che nel movimento comu¬ 
nista e operaio intemazionale 
ai riflettono tempre più mar¬ 
catamente i positivi risultati 
della conferenza internaziona¬ 
le di Mosca che sono stati 
anche provocati dalla linea 
della nuova direzione del 
PCC». 

« La caratteristica predomi¬ 
nante — prosegue il comuni¬ 
cato del presidium — è il fat¬ 
to che in relazione agli eventi 
cecoslovacchi c’è un’assoluta 
predomlnanza di contatti rea¬ 
listici, basati sulle posizioni 
del marxismo-leninismo e del- 
nntemaaionalismo proletario. 
L’assoluta maggioranza dei 
partiti fratelli rispetta piena¬ 
mente e giudica positivamente 
la politica interna e la linea di 
politica estera della presente 
direzione del PCC». 

In relazione a questi fitti, 
11 presidium del PCC a ha 
adottato concrete misure per 
un ulteriore approfondimento 
dal contatti con 1 partiti co¬ 
munisti a optisi il cui scopo 
è quello di aumentare la oono- 
ecensa sulla situazione in Ce¬ 
coslovacchia, zui corso politi¬ 
co e sugli obiettivi delle dire- 
alone del nostro partito ». 

Il presidium ha anche di¬ 
scusso «oerte questioni della 
vita Interna del partito». Vf 
«tata poi accolta la richiesta 
di Miroelav Kamy di esser* 
••oneralo dalla funzioni di di¬ 
rettore di a Zivot Strani », set¬ 
timanale del Comitato centra¬ 
le. Al suo poeto è stato nomi¬ 
nato Joesf V ale nte . 


L’odierno Rade Provo porta 
pa duro attaooo a «ositi oe- 
qostovao chl c o mb a tt e nti par la 
libertà creativi, il progresso 


A questo proposi 
lo afta Ira gu suri 


Ito 11 
1 no- 


grandi paesi socialisti rie¬ 
scano comunque a far pre¬ 
valere, come motivo uni¬ 
tario, la comune natura di 
paesi socialisti e quindi or- 
ganicamente, strutturalmen¬ 
te impegnati nella lotta con- 
i Irò Vimperialismn. F' preci¬ 
samente quel che realistica- 
i mente si augurano partiti 
come il nostro che a que¬ 
sta base comune hanno ri¬ 
petutamente richiamato — 
senza per questo rinunciare 
ad un giudizio autonomo 
sul fondo della quistione • 
tutti e due i partiti che 
guidano l’URSS e la Cina. 

E 9 NEL contesto del con¬ 
flitto ideologico e po¬ 
litico generale che si è in¬ 
serito il conflitto di fron¬ 
tiera. Esso è una conseguen¬ 
za, non la causa. Ma è una 
1 conseguenza di eccezionale 
gravità dato che ha portato 
a scontri sanguinosi e a 
una mobilitazione politica, 
nell’uno come nell’altro pae¬ 
se, sintomo di ulteriore ag¬ 
gravamento della prospetti¬ 
va dei rapporti tra i due 
paesi. E’ partendo di qui, 
da questa costatazione, che 
la ipotesi che ci sembra più 
ragionevole, tra le tante af¬ 
facciate in questi giorni sul 
contenuto del colloquio, è 
quella secondo cui i capi di 
governo dell'URSS e delia 
Cina abbiano cercato di di¬ 
sinnescare la miccia del 
conflitto di frontiera o al¬ 
meno di creare le condizio¬ 
ni perchè da una parte e 
dall’altra ci si conceda il 
tempo necessario alla ri¬ 
flessione. Se si sia riusciti 
o no, è cosa che sapremo 
in futuro. Ma a noi sembra 
che raggiungere un tale ri¬ 
sultato debba essere tutt’al- 
tro che impossibile, convin¬ 
ti come siamo che ciò che 
divide l’URSS e la Cina non 
sta sulle frontiere dei due 
paesi. 

Scarsamente attendibili ci 
sembrano invece le ipotesi 
secondo cui le prospettive 
del conflitto vietnamita sia¬ 
no state al centro dell’in¬ 
contro. In realtà, gli inter¬ 
locutori principali, su que¬ 
sto problema, non sono Kos¬ 
sighin e Ciu En-lai. Sono, 
invece, Nixon, il governo 
della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam e il go- 


Belfast 


la tensione 
permane: 
incendiato 
anche 
un locale 
cattolico 


pii 4$gU scrittori Mnocbo a 
fisima, dal filosofo Svitale. 

Sfvèito Oòruppf 


BELFAST, 13. 

Ancora una volta la Dona¬ 
tali Road, dopo gli incendi di 
ieri, è alata al centro degli 
Incidenti che non accennano 
a dtrotnutre malgrado la vigi¬ 
lanza dell'esercito britannico 
e malgrado il fatto che la co¬ 
struzione del « muro di Bel¬ 
fast» è oramai terminata. 

Questa mattina, appunto 
nella Donegall Road, circa 
trecento protestanti hanno 
preso d’assalto un autocarro 
militare. I soldati non hanno 
risposto e 11 camion è andato 
via, A questo punto non rima¬ 
neva altro obiettivo per 1 fa¬ 
cinorosi se non 11 « Bobby’s 
Ber», un locale di proprietà 
di un cattolico. 

Abbattuta la porta con un 
palo ed 11 rimorchio di un 
autocarro 1 protestanti hanno 
distrutto fi locale lanciando¬ 
vi bottiglie molotov. La poli¬ 
zia è Intervenuta con scarsa 
efficacia, ftnquando è giunta 
la notizia che un folto grup¬ 
po dt cattolici, uscito dalla 
zona di Fall Roads, al dirige¬ 
va verso 11 locale distrutto. A 
questo punto la polizia chie¬ 
deva l’Intervento dell’esercito 
Inglese. I soldati si schierava¬ 
no tra 1 due gruppi evitando 
che vanissero a contatto. I 
protestanti soddisfatti delle 
distruzioni compiute, o vista 
■vanire la possibilità di uno 
■contro con 1 cattolici si scio¬ 
glievano. 

La costruitone della barrie¬ 
ra di filo spinato tra la sona 
protestante e quella cattolica 
di Belfast è terminata. Ora 
i leader* cattolici stanno di¬ 
scutendo se abbattere o me¬ 
no le barricate nel loro quar¬ 
tiere. àtoltl però sostengono 
che la garanzie dell’eeercito 
non sono sufficienti e che le 
barricate costituiscono una di¬ 
fesa più sicura che non la 
presenza dai « tommles », 

Sul piano politico è da sa- 
gnalars una dichiarazione di 
Jaok Lynch, primo ministro 
dalla Repubblica Ir lan des e . 
Lynch ha ripetuto che il suo 
paas* continuerà a lottar* fi- 


verno rivoluzionario provvi¬ 
sorio del Vietnam del sud. 
E il punto cui sono giunte 
le cose è sinistramente illu¬ 
strato dalla decisione di 
Nixon di riprendere i bom¬ 
bardamenti con i B 52 sul 
territorio lilw>rato H**l Viet¬ 
nam del sud: segno inequi¬ 
vocabile, ci sembra, della 
volontà americana di otte¬ 
nere con mezzi militari im¬ 
possibili vittorie politiche. 
La stessa motivazione for¬ 
nita dai generali americani 
di Saigon della breve so¬ 
spensione dei bombardamen¬ 
ti parla assai chiaro culle 
effettive intenzioni del Pen¬ 
tagono e della Casa Bian¬ 
ca: « adesso — hanno det¬ 
to — tocca ad Hanoi ri¬ 
spondere ». A parte il fat¬ 
to che a questo modo si vo¬ 
leva continuare ad accredi¬ 
tare la vecchia favola se¬ 
condo cui la guerra al sud 
sarebbe condotta dal nord, 
gli americani sanno henis- 
I simo che una reale prospet¬ 
tiva di pace si aprirà nel 
Vietnam quando Washing¬ 
ton avrà dimostrato di vo¬ 
ler effettivamente lasciare 
i vietnamiti liberi di decide¬ 
re del loro destino- Anche 
ammesso, perciò, che del 
Vietnam Kossighin e Ciu 
En-lai abbiano effettivamen¬ 
te parlato è assai dubbio 
che possano essere andati 
al di là della costatazione 
dell’atteggiamento america¬ 
no e della necessità, dun¬ 
que, di continuare a forni¬ 
re al Vietnam tutto l’aiuto 
necessario. 

I N CONCLUSIONE ci sem- j 
bra di poter notare che ] 
se la prudenza generale nel¬ 
la valutazione dejla portata 
dell'Incontro tra Kossighin ■ 
e Ciu En-lai è indire della 
estrema difficoltà che tra 
URSS e Cina si riesca a 
trovare un minimo denomi¬ 
natore comune, essa è tut¬ 
tavia allo stesso tempo an¬ 
che il segno della enorme 
importanza che avrebbe un 
risultato positivo dello sfor¬ 
zo compiuto all'indomani 
della morte di Ho Ci Min, 
la cui vita è stata una stra¬ 
ordinaria testimonianza del¬ 
le ragioni unitarie del mo¬ 
vimento rivoluzionario. 

Alberto Jacoviello 


ha contraddetto Nixon 


La complicata manovra del Presidente americano al centro dello polo* 
miche di stampa — Nelle ultime 24 ere nessuno scontro importante 





imj 


Le trattative riprenderanno oggi o domani 

Ancora in sciopero 
i ferrovieri francesi 

Le velate minacce del primo ministro — Tutto il fronte di lavoro si prò- 
para a scendere in lotta per la difesa del potere d’acquisto dei salari 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13 

Nessuna schiarita al quar¬ 
to giorno debo sciopero delle 
ferrovie francesi: questa mat¬ 
tina, dopo due ore di tratta¬ 
tive nel coreo delle quali la 
direzione generale delle SNCF 
è rimasta sulle sue posizioni, 

1 quattro sindacai- hanno chie¬ 
sto una sospensione della di¬ 
scussione fino a domani po¬ 
meriggio o lunedi mattina. 
Essi riferiranno alle organiz¬ 
zazioni di base 1 risultati del¬ 
l’incontro e prenderanno ima 
decisione soltanto dopo que¬ 
sta consultazione K' dunque 
prevedibile die, nel migliore 
dei cast, l’attività Imuvmnii 
possa riprendere non pruna 
di martedì prossimo. 

Nel quadro d’ questo primo 
sdopeio della «rentree» so¬ 
ciale. e delle agitazioni previ¬ 
ste in altri campi del settore 
nazionalizzato, acquista un 
particola te interesse ti discor¬ 
so pronunciato questa matti¬ 
na, davanti ai sindacalisti doli¬ 
la regione parigina, da Geor¬ 
ges Seguy, segretario genera¬ 
le della t’tn Facendo allusio¬ 
ne alle velate minacce pro¬ 
nunciate ieri dai primo mini- 
atro Chuban-Ddmaa («Ognu¬ 
no deve rispettare la legge e 
noi la faremo rispettare»), 
Seguy ha detto; « I nostri 
compagni fenovierl hanno agi¬ 
to con intelligenza e fermez¬ 
za Se il governi cercherà di 
usare la repressione contro 
U personale \iuggiunie In scio¬ 
pero, come U primo ministro 
ha fallo capire nel silo discor¬ 
so di ieri, esso troverà di 
fronte a sé l'eneigica rispo¬ 
sta di tutti l lavoratori », 

Tutto il fronte del lavoro, j 
s non soltanto quello del sei- ! 
tore nazionalizzato, si prepe- , 
ra in sostanza a scendere in i 
lotta per la difesa del potere j 
di acquisto dei salari e non 
si vede come cib possa risol- I 
versi senza gravi conflitti, te- | 
nendu «.unto del piano <ii au¬ 
sterità governativo formulato 
attorno alla compressione dei 
aalari. 

Iutanto si avvicina, come 
Una seconda e pesante sca¬ 
dente, Il momento della «ren¬ 
trée » universitaria che rischia 
di aprire tutti 1 problemi la¬ 
sciati insoluti l'anno scorso 
dalla parziale applicamene dal¬ 
la a riforma Paure a, Già 11 rien¬ 
tro delle cimasi elementari e 
medie ha meteo a nudo os- 
renae e deficiente travisatine: 
msnos n ss di aule, ffi te samm o- 
ti, di fondi, disagi aggravaci per 


Augusto Pancaldt 


Corteo di giovani con ritratti di Ho Ci Min 

Manifestazione contro 
Westmoreland a Berna 


BERNA. 13. 

dica duemila giovani s\iz¬ 
ze ri che sventolavano bandiere 
vietnamite e portavano gran 
di ritratti di Ilo Ci Min, hanno 
stilato oggi per le vie di Ber¬ 
na in segno di protesta contro 
la \jsita del generale William 
Westmoreland, capo di stato 
maggiore dell’esercito ameri 
«•ano e già comandante del 


corpo di spedizione USA nel 
Vietnam. 11 traffico è stato 
più \ ulte interrotto dai gio¬ 
vani venuti da varie città del¬ 
la S\ i//era. Sono stat' pronun 
ciati discorsi nei quali gli ora¬ 
tori hanno definito Westmore¬ 
land > mi criminale di guerra ». 

La txili/.i.i non è intervenuta, 
benché la manifestazione non 
fosse aiitori/zata. 
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Una pattuglia dell’esercito USA di ritorna de una aliene di 
rastrellamento Infruttuosa nel Vietnam del Sud, Reco lampe 
dopo lo scatto di questa foto la pattuglia è stata attaccala 
dall* forze di liberazione con fuoco di mortala 


f SAIGON, li 

I I-d cosiddetta < pausa * di; 
IxxnbardUmenh dei li à£ ne! 
Vietnam del -airi, mai annuncia- i 
ta ufficialmente, r durata com¬ 
plessivamente soltanto 24 ore. 
-Giganteschi bombarda-ri - - sci, 
vnnu !d francese AFP e l'ame- 
ricari» UFI da Saigon — han 
no infatti compiuto missioni di 
)«>mbardamentu nelle ultime 12 
Ore. venerdì sera e sabato mat¬ 
tina 

« 11 comando americano — 
proseguono le stesse agenzie 
— non ha dato alcuna spiegazio¬ 
ne sulle ragioni che hanno mo¬ 
tivato questi attacchi J1 comu¬ 
nicato pubblicato questa matti 
na annuncia semplicemente che 
in una missione compiuta ieri 
.sera sono stati bombardati coo- 
centramenti di truppe, accampa¬ 
menti. fortifica - /.mi! e altri obiet¬ 
tivi nella provincia di Binh 
Dinh. 

In altre parole. ì! comando 
americano a Saigon ha sbugiar- 
- dato clamorosamente il porta¬ 
voce della casa bianca Ziegier 
il quale aveva detto che la 
« pausa » ordinata da Nixon — 
e mai annunciata ufficialmente, 
è il easy di ripeterlo — era sta¬ 
ta della durata di 34 ore, 

Sign ifica questo che il coman¬ 
do USA nel Vietnam non ha 
i ubbidito ag'i onlmi del presi¬ 
dente? K' difficile crederlo. 
CV da pensali* piuttosto che Ni¬ 
kon abbia dato vita alla mano¬ 
vra per tacitare le voci che 
sempre più insistenti negli Sta¬ 
li Uniti reclamavano una nuo¬ 
va ' iniziativa •> del Presidente 
per il Vietnam. 

La polemica in America ap¬ 
pare comunque destinata a riac- 
( elidersi. Appena ieri il -Velo 
YorJt Limes aveva accusato .Ni¬ 
xon di non essersi mosso di un 
centimetro in direzione delia 
pace a di «essere pericolosa* 
mente invischiato nella palude 
vietnamita in maniera molto si¬ 
mile al suo predeceasore John¬ 
son. 

Un giornalista presante all* 
conferenza stampa di Ziegier di 
ieri, d’altra parte, ha commen¬ 
tato l’annuncio dalla ripresa del 
bombardamenti, dopo la clan¬ 
destina sospensione con queste 
parole (- chi ci capisce qualco¬ 
sa è brav o ». 

Ziegier. come si sa. aveva 
giustificato l'operato di .Nixon 
affermando che il livello dell'at¬ 
tività bellica del F.NL era tor¬ 
nalo a quello precedente la . 
tregua di tre giorni proclamata 
dal URI 1 in onore di Ilo C’i Min. 

» Quel che lascia più perplessi 
gli osservatoli — ha scritto ieri 
il cnrris|»onileiito da New York 
deU'ANSX. Licnuo Germini — 
è la rapidità con cui Fainmini 
strn/ione ha valutato la rea/io 
ne dell'altra parte alla sospen 
sione dei bombardamenti ». 

Anche in questo caso in net¬ 
to contrasto con la tesi di Zie- 
gler. il portavoce americano a 
Saìgnn ha comunicato « che nel¬ 
le ultime ore non vi sono 
siati scontri importanti sui va¬ 
ri campi di battaglia del Viet¬ 
nam meridionale ~. i.e forze del 
FNL hanno complessivamente | 
attaccato soltanto 16 basi 

I.a radio de! governo rivolo 
zionario provvisorio ha intanto 
diffuso un comunicato del co 
mando supremo delle forze del 
FNL nel quale si denuncia che 
gli americani e le troppe de) 
regime fantoccio, durante la 
tregua di tre giorni per onora 
re la memoria di Ho Ci Min. 
hanno violato la sospensione 
del fuoco compiendo 170 azioni 
militari a livello di battaglione 

R popolo vietnamita e le for 
ve dei FNL. ha proseguito 
remittente, non perdoneranno 
mai questa -• provocazione del*- 
berata •>. -- Questi atti saranno 
puniti dalle forze del FNL che 
sono determinate ad adempiere 
affé volontà espresse dal presi 
dente Ho Ci Min nel suo testa¬ 
mento, lottando contro gli im¬ 
perialisti americani sino alla 
vittoria definitiva ». 
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DAL VIETNAM UN MESSAGGIO AL FESTIVAL 




HANOI — Il Mor« del 
capitai* vietnamita 


papola vietnamita per la scampana di He CI Min in una cemmevente immagine giuntaci dalla 


«Il nostro popolo 
non dimenticherà» 

Tutta la « città rossa » della stampa comunista attorno ai delegati del Nord e del Sud - L'abbraccio del cornali' 
dante garibaldino a Nguyen Tahn Le * Piccolo aereo ricordo costruito col metallo di un bombardiere americano 


Dm ano dei nostri inviati 

LIVORNO, 13. 

Commozione ed entusiasmo 
di popolo hanno accolto, que¬ 
sto pomeriggio, 1 quattro 
membri della delegazione viet¬ 
namita, rappresentanti sia il 
Nord che il Sud, al loro ar¬ 
rivo nella cittadella rossa 
dell’Ardenza. 

E' stato un momento di 
intensa emozione, difficilmen¬ 
te traducibile in parole. Già 
all’ingresso principale del Fe¬ 
stival, quello che affaccia 
sul viale Italia, un migliaio 
di persone si sono strette at¬ 
torno alla macchina dei viet¬ 
namiti appena giunta. H pri¬ 
mo a discendere è stato 
Nguyen Tahn Le. Un uomo 
alto e grosso si è precipitato 
ad abbracciarlo, aveva le la¬ 
crime agli occhi e non riu¬ 


sciva che a mormorare « Ca¬ 
ro compagno, carissimo com¬ 
pagno ». Era un ex coman¬ 
dante partigiano delle briga¬ 
te garibaldine di Toscana. 
Poi tanti fiori, offerti ai viet¬ 
namiti da donne e ragazze, 
e ancora l'affettuosa pressio¬ 
ne di una folla trattenuta a 
stento dai compagni del ser¬ 
vizio d'ordine. 

Sorridendo, battendo le ma¬ 
ni in risposta agli applausi 
con i quali erano ovunque 
accolti. Nguyen Tahn Le. 
Hong Ha, Phan Van Ba e 
Huynh Cong Tarn hanno co¬ 
si iniziato il loro giro attra¬ 
verso la cittadella del Festi¬ 
val. Da ogni punto della va¬ 
stissima superfìcie dell'ippo¬ 
dromo Caprilli, compagni e 
compagne accorrevano loro 
incontro, migliaia di pugni 
chiusi si levavano in alto, 


Oggi si conclude il Festival dell'« Unità» 

Entusiasmo per Longo 
alla «cittadella rossa» 


LIVORNO, 13 

Domani la più grande ma¬ 
nifestazione politica italiana. 
Livorno è pronta ad accoglie¬ 
re decine di migliaia di com¬ 
pagni. di simpatizzanti. 500 ban¬ 
diere rosse apriranno la gran¬ 
de sfilata, poi i compagni del 
Comitato centrale, quindi le 
varie regioni italiane 

Man mano che passano le 
ore il grande parco dell'Ar¬ 
denza viene letteralmente in¬ 
vaso dalla folla: l’entusiasmo 
cresce, sale alle stelle. Oggi 
sono giunti dalle fabbriche 
grandi e piccole delegazioni 
di operai in lotta. Hanno por¬ 
tato al Festival la testimonian¬ 
za diretta della durezza dello 
scontro con il padronato m 
quest’autunno caldo che è già 
iniziato, come è stato affer¬ 
mato nel corso di un dibattito 
sui problemi delle lotte ope¬ 
raie e le prospettive politiche 
in Italia, che è stato presie¬ 
duto oggi da compagni Fer¬ 
nando Di Giulio della direzio¬ 


ne del PCI e Luca Pavolini, 
direttore di Rinascita. 

Cosi- in questo clima di ten¬ 
sione politica, di entusiasmo, 
si va alle manifestazioni di 
domani, al corteo, al conve¬ 
gno degli Amici deH'l/nità, al 
comizio che sarà presieduto 
dal compagno Luigi Longo, 
durante il quale Borghini, se¬ 
gretario della FGCI, porterà il 
saluto dei giovani comunisti, 
il compagno Gian Carlo Pa- 
jotta quello dcll'« Unità » e 
il compagno Giorgio Amen¬ 
dola della Direzione del PCI 
terrà il discorso politico. 

Stasera a tarda ora il com¬ 
pagno Longo ha visitato il Fe¬ 
stival fra gli applausi della 
folla: spontaneamente si è for¬ 
mato un lungo corteo che ha 
attraversato tutta la « citta¬ 
della rossa ». Il segretario ge¬ 
nerale del nostro partito ha 
visitato i vari stands, si è in¬ 
contrato con i giovani patrioti 
greci, con i giovani della FGCI 
che hanno levato in alto le 
bandiere rosse. 


migliaia di voci scandivano 
in coro: < Vietnam libero » e 
« Vietnam vincerà ». Perchè 
loro, i quattro piccoli vietna¬ 
miti sorridenti e commossi, 
erano il Vietnam. Erano a 
rappresentare tutti gli uomi¬ 
ni. le donne, i fanciulli della 
più eroica epopea gucrriglie- 
ra contro il colonialismo e 
l'imperialismo: tutti i com¬ 
battenti della giungla e del¬ 
le risaie; tutti gli anonimi, 
tenaci, gloriosi operai e con- 
1 tadini del Nord che resistono 
da cinque anni alla valanga 
delle bombe americane. Era¬ 
no gli uomini di Ho Ci Min. 
quelli che « han giurato di 
sterminare una razza di lu¬ 
pi ». 

Il Festival ha accolto i de¬ 
legati vietnamiti in un im¬ 
menso, affettuoso abbraccio, 
ancora una volta a dimostra¬ 
re quale profondo legame di 
affetto e di solidarietà rivo¬ 
luzionaria leghi il nostro par¬ 
tito (e milioni di democrati¬ 
ci italiani) all'eroica lotta di 
liberazione nazionale del po¬ 
polo vietnamita. 

Particolarmente significati¬ 
vo è stato rincontro dei quat¬ 
tro vietnamiti con i giovani 
comunisti che hanno organiz¬ 
zato. in loro onore, un’entu¬ 
siastica manifestazione dinan¬ 
zi allo stand della FGCI. Mol¬ 
ti di questi giovani sono ve¬ 
nuti al partito proprio nel 
fuoco delle grandi lotte na¬ 
zionali per il Vietnam; mol¬ 
ti sono stati picchiati dalla 
polizia, arrestati, processati 
e condannati, « n mio popolo 
sa. Il mio popolo non dimen¬ 
ticherà * ha detto Phan Van 
Ba. che è membro del GRP 
sud-vietnamita e insieme uno 
dei più leggendari comandan¬ 
ti partigiani della zona del 
Delta del Melcong. 

Ai giovani comunisti, cosi 
come ai compagni della Fe¬ 
derazione di Livorno orga¬ 
nizzatori del Festival, i viet¬ 
namiti hanno voluto fare un 
dono. Una piccola sagoma 
di aereo costruito con la le¬ 
ga d'acciaio e alluminio che 
costituiva le ali del quattro- 
millesimo cacciabombardiere 
statunitense abbattuto sul 
Vietnam del Nord. 

Centinaia di giovani hanno 
allora scandito il grido « Ho 
Ci Min », sventolando le ban¬ 


diere rosse e quelle viet¬ 
namite. 

Sempre « protetti > da un ro¬ 
busto cordone di compagni del 
servizio d'ordine, i vietnamiti 
si sono poi recati allo stand 
della Grecia : < Con la nostra 
lotta — ha detto Nguyen Tahn 
Le ad una compagna greca in 
esilio — noi speriamo di dare 
un contributo all'abbattimen¬ 
to del fascismo anche nel 
vostro paese »: e ancora al¬ 
lo stand degli antifascisti por¬ 
toghesi, dove è stato loro ap¬ 
puntato sul petto il distin¬ 
tivo con la scritta Portogallo 
libero. 

«Qui non siamo lontani dal 
Vietnam. Perchè la nostra 
lotta è la stessa. La lotta di 
comunisti contro tutto ciò 
che è ingiusto, che è sfrut¬ 
tamento e oppressione », ha 
detto il compagno Bruno Ber¬ 
nini nel saluto che ha rivol¬ 
to ai vietnamiti. E ancora 
una volta si è levato l’urlo 
« il Vietnam vincerà ». 

Cesare De Sì mone 


Giuliano 
Pajetta 
leggermente 
ferito in 
un incidente 

LIVORNO. 13. 

Il compagno Giuliano Pajetta 
è rimasto la notte scorsa leg¬ 
germente ferito in un incidente 
d’auto nel centro di Livorno. 
La vettura sulla quale viaggia¬ 
va insieme alla moglie è stata 
urtata da una « 850 »; nello 
scontro, il compagno Giuliano 
Pajetta ha riportato diverse con¬ 
tusioni. per le quali si è reso 
necessario il suo ricovero in 
ospedale, con una prognosi di 
15 giorni. Le sue condizioni non 
destano preoccupazioni. La sua 
compagna, per cui non è stato 
necessario il ricovero in ospe¬ 
dale, è stata dichiarata guari¬ 
bile in 10 giorni. 

Il presidente della Repubblica 
Saragat ha inviato a Giuliano 
Pajetta un telegramma augu¬ 
rale. Al nostro compagno giun¬ 
gano gli auguri del Partito e 
della redazione dell'Unità. 


scarpe 

che pensano? 

le scarpette 


Calducci] 
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In un certo senso è vero, ed è bello vederli correre cosi liberi e 
felici: le scarpette BALDUCCI infatti «pensano» a guidare I loro 
passi perchè sono 'realizzate secondo I canoni della pediatria mo¬ 
derna ad assicurano II perfetto sviluppo del piede. 

BALDUCCI, le scarpette brevettate, adette per tutti I bambini. y ^ , 
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50053 SO VIE LI ANI-VINCI - FIRENZE-Tal. 50.145 


Azienda pabblica fiorentina 
con oltre 1000 dipendenti 


cerca 

OPERAI SPECIALIZZATI 

motoristi, elettrauto, bottilamiora por carrozzerie, moccantel 
Bonarie! per apparecchiature speciali, da destinare ad of¬ 
ficina manutenzione autoparco. 

RICHIEDESI specifica esperienza e livello analogo, per Im¬ 
pegno e responsabilità. Età massima 45 anni non compiuti 
al momento dell'asaunzione. 

TITOLI PREFERENZIALI: essere occupato presso altra of¬ 
ficina di riparazione autoveicoli con mansioni analoghe; 
patente di guida lettera « E » per i motoristi e lettera « C » 
per gli altri. 

OFFRESI inquadramento operai spedalizzati di l a categoria. 
Inviare curriculum dettagliato antro II 11 settembre 1449. 

Cassetta 144-P Publled - SDIR FIRENZE 


guardo la mia cucina con amore, 

è I CU CINE COMPONIBILI 

urici I ® ® ® 
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Richiedere II cetalege a 

F.LLI FERRETTI . CAPANNOLI (Pisa) 


Nenie e cagaaa 
Via .... 
Cadice a città 


SEDE CENTRALE CAPANNOLI / PISA 


Rilega L, 1M la fraan b elti par 
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Migliala di famiglie in lotta per il diritto alla casa mentre prosegue lo scempio da parte degli speculatori 


Solidarizzando con gli occupanti 


Le ACLI accusano 
lo Giunte incuoce 


Dovrebbe diventare un parco, intanto... 

Il terreno « Torre Nova è stato lottizzato e già sono sorte due palazzine — Altre lottizzazioni abusive ad Acilia, Focene, Prima Porta, 
sulla Prenestina — Chieste dall’Unione Consorzi severe misure contro gli speculatori — Interrogazione di Della Seta e Tozzetti 


Anche le ACLI hanno pro¬ 
so posizione sul dramma¬ 
tico problema dalla enea. 
E lo hanno fatto con un do 
cumento thè e un forte atto 
d'accusa nei confronti della 
amministrazione capitolina e 
di solidarietà Der le fa¬ 
miglie che hanno occupato 
stabili pencolanti e per quel 
le che si battono per otte¬ 
nere finalmente una casa 
civile II Consiglio di Pre 
sidenza delle ACLI romano, 
infatti, nella sua riunione ha 
espresso innanzitutto la pro¬ 
pria solidarietà a « quelle 
famiglie che esasperate dagli 
interminabili disagi di quan¬ 
ti vivono in abitazioni di 
fortuna continuamente espo 
sti al riichio di rimanere 
senza tetto, col pericolo di 
venire inghiottiti da improv¬ 
vise voragini e comunque 
senza 1 necessari servizi 
igienici, hanno inteso testi¬ 
moniare clamorosamente la 
loro protesta occupando se¬ 
di stabili notoriamente vuotj 
e inutilizzate ». 

Il Consiglio, quindi, dopo 
essersi associato alle moti 
vaztom umane e civili che 
rendono plausibile una 'ale 
protesta » esprime il proprio 
vivo rammarica per l'ina- 
deguatezza di interventi pub¬ 
blici e di provvidenze le¬ 
gislative che in tutti questi 
anni avrebbero dovuto con¬ 
sentire di risolvere il pro¬ 
blema della casa nei suoi 
aspetti piu urgenti e dram¬ 
matici ». 

Le ACLI « deplorano an¬ 


cora piu vivamente che la 
amministrazione cittadina si 
sia resa in passato tolle¬ 
rante nei confronti di ape- 
culazioni private sulle «r«« 
fabbricabili e sia Oggi pa¬ 
lesemente incapace di ri¬ 
solvere il problema dalla 
edilizia popolare, ceoaantan- 
do che centinaia di f amig lie 
siano costrette ad abitar* in 
case pencolanti menti* cen¬ 
tinaia di miliardi di danaro 
pubblico giacciono inutiliz¬ 
zati nelle casse di miti ». 

Il documento si conclude 
con l 'mpegoo di intensifi¬ 
care l'azione di n*MUta2> 
ne della base aclista per 
renderla ancora piò sensi¬ 
bile agli aspetti drammatici 
del problema della caia, e 
auspicando che lo sforzo con¬ 
giunto di tutti ì lavoratori 
possa indurre 1 responsabili 
a trovare uno sbocco Pa¬ 
tivo al problema. La ferma, 
civile, presa di posizione del¬ 
le ACLI che si aggiunge 
a quelle già espresse dai 
partiti democratici e dai sin¬ 
dacati. dimostra come tutti 
ì lavoratori siano sensibili 
al problema che coinvolge 
centinaia di migliaia di ner¬ 
vine’ e ancora più chiara¬ 
mente balza agli occhi in 
contrasto, l'incapacità dalla 
Giunta, che non vuole e non 
ss come muoversi non sol¬ 
tanto in prospettiva, ma nep¬ 
pure per risolvere 1 casi 
delle 600 700 famiglie che 
hanno occupato abitazioni 
pencolanti. 



Doveva estere uà parco pubblica, uà aagok di verde tra le file di palazzine e casermoni sorti caotica¬ 
mente, alla riafnsa, senza alena criterio, a Torre Nova: ora. Invece, il vasto prato dietro il castello 
medievale della Casflina, un appostamento di parecchi ettari, lasciato abbandonato per molti anni, un ciuffo 

di pini al centro, dove i bambini della zona andavano a giocare, sta per sparire, lasciando U posto alle ruspe, alle sca¬ 
vatrici ed ai palazzi. Il proprietario. Migliarelli, padrone anche del castello, ha lottizzato il terreno, in barba al Piano 
Regolatore che lo destinava a parco, a lo sta vendendo alla bella cifra di 6-7 mila lire al metro quadro. Già due pa¬ 
lazzine sono sorte e stanno per 


Sul lungotevere con cartelli e striscioni 

Protesta a Regina Coeli 
«Liberate lo studente!» 


Oggi sette 
festival 
dell'Unità 


• Si svolgono a Pie¬ 
tralata, S. Lorenzo, 
Montopoli, Labaro, 
Campo Lìmpido, 
Villalba, Fosso di 
S. Agnese 

La pioggia che ha distur¬ 
bato quasi tutte le feste del¬ 
l’Unità organizzate per ieri 
non ha spento l’entusiasmo 
di centinaia e centinaia di 
compagni, simpatizzanti e 
cittadini che. in ripari di 
fortuna molto spesso, o al 
lestendo in pochissimo tempo 
spettacoli o comizi al coper¬ 
to, si sono stretti intorno al¬ 
la stampa comunista. Anche 
oggi si svolgeranno nume 
rose feste. A Pietralata, il 
programma prevede alle 7 
la diffusione dell’Unità. Se 
fruiranno numerose gare che 
vedranno impegnati in modo 
particolare i bambini e 1 gio¬ 
vani del quartiere II comi¬ 
zio. all* ore 19, aarà tenuto 
da Enzo Modica. A conclu¬ 
sione, alle 20,30. un grande 
spettacolo di arte varia con 
la compagnia « Primavera 
romana » e la stornellatricc 
Maria Boni 

Nel corso del Festival del¬ 
l’Unito di S Uirenzo (che si 
conclude oggi nei giardini 
del Parco Tiburtino) sarà (Hi 
ita in vendita —■ a beneficio 
della stampa comunista - 
una cianografia di Salvatore 
Provino stampata in 200 co¬ 
pie numerate intitolata « Ri¬ 
tratto di Kennedy » Per le 
]fl inoltre è previsto uno spet 
la colo musicale con il coni 
plesso « De la musiquc » 
Alle 19 parlerà Marisa Ko 
da no 

Questi sono 1 comizi e gli 
oratori nelle altre Feste di 
oggi. labaro ore 16,30. Clau 
dio Cianca, Carni» Limpido 
ore 18. Olivio Mancini; Vii 
lalba ore 18. Alberto Bischi; 
Fosso di S. Agnese ore 17,30. 
Gustavo Imbelkme, 

A Montopoli il programma 
prevede alle 8 la diffusione 
dell’Unità; alle 1,90 assem¬ 
blea di oontadind sul te¬ 
me « Pagamento integrazione 
deU'ol» e risanamento case 
coloniche »; alle 15 gara di 
briscola a coppie con ricchi 
premi: alle 17 canti popolari 
a di protesta eseguiti de) 
gruppo dell’Armadio; elle 19 
comizio del compagno Luigi 
Petroselli, segretario regio¬ 
nale del PCI; alle 20.90 prò- 
sezione all’aperto dei film « I 
setta fratelli Cervi ». 


Corteo degli occupanti delle case di via Pigafet* 
ta, Celio e Ostiense - Martedì gli inquilini dell'Im¬ 
mobiliare e di Piperno manifestano a Montecitorio 

La Giunta sta a guardare, mentre 1 lottizzatoli abusivi conti¬ 
nuano nello scempio, e centinaia di famiglie sono costrette ad 
occupare case pencolanti per avere un tetto. Inoltre le grosse 
società, come l’Immobiliare e Pipemo, fanno piovere sugli inqui¬ 
lini gli sfratti per poter rialzare i prezzi. Contro queste specula¬ 
zioni, vista l’inerzia delle « autorità », si batte la gente- Gli 
inquilini minacciati di sfratto hanno già dato vita ad alcune 
manifestazioni, martedì porteranno la loro protesta in Parla¬ 
mento. E ieri davanti a Regina Coeli una manifestazione — orga¬ 
nizzata dal Comitato delle borgate — è stata organizzata dagli 
occupanti di via Pigafetta per chiedere l’immediato rilascio di 
Maurizio Grifoni, il giovane compagno arrestato ingiustamente 
dalla polizia la settimana scorsa, nel corso dell’occupazione. 
Insieme a loro, numerose delegazioni sono giunte dal Celio, 
da via Monte Massico, a portare l’attiva solidarietà degli altri 
occupanti. 

I manifestanti — circa trecento — si sono schierati sul lungo¬ 
tevere, davanti alle carceri cantando « Bandiera Rossa », scan¬ 
dendo a gran voce slogan come «Grifoni libero». «Case si. 
prigioni no », * Più case, meno manganelli ». In prima fila le 
donne, coi bambini in braccio. 

All’angolo del cupo edificio di « Regina Coeli », su via della 
Lungara, tre camion di carabinieri, con accanto, muniti di giberna, 
in atteggiamento provocatorio, decine di militari. Altri agenti e 
carabinieri stavano ammucchiati dentro il portone delle carceri, 
pronti ad intervenire. 

Dalla sezione Garbatala inoltre i compagni, insieme agli 
occupanti di via Pigafetta, hanno preparato una selva di cartelli 
che hanno portato alla manifestazione. « Lottiamo per la casa 
e ci mettono in galera », « La polizia difende gli speculatori ». 

Sul poeto si sono recati, fin dall'inizio della manifestazione, 
il compagno senatore Maderchi. i consiglieri comunali Ugo Vetere. 
Aldo Tozzetti e Piero Della Seta per il PCI e il compagno Maf- 
fioletti consigliere comunale del PSIUP, La protesta è durata 
sino a sera. 

L'Unione provinciale inquilini p assegnatari, ha indetto per 
martedì prossimo una manifestazione in piazza Montecitorio per 
chiedere l’estensione del blocco torà limitato ai fitti) a tutti t 
contratti di locazione e l'impegno da parte del Parlamento a 
continuare la discussione in sede di Commissione speciale per i 
fitti, in modo da giungere ad una legge che preveda la regola 
mentazione generale dei fitti e delle locazioni. In prima fila 
saranno tutte le famiglie sfrattate daU’Imtnobihare in viale 
Eritrea e quelle colpite dallo sfratto di Piperno all'Ostiense, 
NELLA FOTO: la protesta davanti al carcere. 



Un giovane addetto ad una pompa di benzina a Casal Palocco 

PER SPOSARSI INVENTA LA RAPINA 


«Mi hanno imbavagliato, legato e chiuso nell'auto... Hanno portato via 200 mila lire... »-Si 
era accordato con un amico perchè gli serviva denaro per finire di costruire una casupola 


Ha inventato la stona della 
rapina il giovane addetto al di¬ 
stributore Esso di Casalpalocco 
thè ieri matura era stato ritro¬ 
vato da un metronotte dentro la 
sua seicento imbavagliato con 
le mani e i piedi legati * MI 
servivano i soldi per sposare — 
ha detto — e non sapevo come 
trovarli. E’ stato un amico a 
consigliarmi questo metodo », 
Ora Giovanni Massimi e il suo 
consigliere sono a Regina Coati 
accusati di truffa aggravata. 
Poco prima delle quattro il me¬ 
tronotte Mano Ciccioli mentre 
faceva un giro d'ispezione nei 
pressi del centro Star a Casal 
palocco, nei pressi del Metro 
Drive-in. ha sentito il suono 
prolungato di un clacson ed è 
accorso verso 11 distributore 
Esso che sorge nei pressi, con¬ 
vinto di aver scoperto dei ladri 
d'auto. 

Invece ti è trovato di fronte 
il giovane addetto alle pompe, 
Giuseppe Massimi 24 anni, via 

Sditone r r a oche ttl M « Ter de 


Cenci, chiuso nella sua seicento 
imbavagliato c legato. Appena 
liberato il giovane ha racconta¬ 
to di essere stato aggredito po¬ 
co prima da due sconosciuti 
mentre riposava nella tua auto. 
I due gli avevano puntato con¬ 
tro una pistola — cosi aveva 
continuato il racconto il giovane 
— Inti m a n dogli di consegnare 
tutto l'inoaaao. Alla vlata del¬ 
l'arma Giuseppe Maaaiml — ha 
detto di aver oeduto e di aver 
dato ai rapinatori la duecento 
mila lire che aveva nella borsa. 
« Gli aggressori, aveva racconta¬ 
to il giovane, si sono poi allon¬ 
tanati a piedi verso la Cristo 
foro Colombo dove erano atte 
si da un'auto con dei compli¬ 
ci ». 

Condotto nella caserma dei 
Carabinieri di Casal Palocco, 
dopo un lungo interrogatorio ha 
confessato da aver inventato tut¬ 
to per appropriarsi dei soldi. 

« Ne avevo bisogno perché mi 
dovevo sposare. Oggi dovevo 


andare a chiedere la mano ad 
una ragazza e volevo dirlo in 
Quell'occasione che avevo i sol¬ 
ai per finire di costruire una 
casùpola in cui da tempo la¬ 
voro ». Cosi ha raccontato pian- 
fendo il giovane. Ed è venuta 
Fuori tutta la storia. 

Pochi giorni fa al Massimi un 
amico, certo Modesto Pinna ave¬ 
va presentato un gravane, Giu¬ 
liano Di Michele di 22 anni, via 
Monte delle Pighe 36. Queeti, 
almeno stando ai racconto dei- 
l’addeto al distributore di ben¬ 
zina, gli avrebbe proposto di 
simulare La rapina. Pressappo 
co gli avrebbe detto. « lo ven 

§ o con il cloroformio. Ti stor 
ihco poi ti lego e prendo i sol 
di Nel pomeriggio in un bar 
dell'EUR ce li dividiamo > 

Poi invece hanno fatto a me 
no de' cloroformio e il Massi 
mi fu solo legato. Pensavano 
comunque di aver fatto un col¬ 
po perfetto, invece ora sono a 
Regina Opali. 



cominciare i lavori di scavo per 
le fondamenta di altri edifici, 
tra poco, se non si corre su¬ 
bito ai ripari, per evitare que¬ 
sto ennesimo abuso, il resto 
del prato ed ì pini spariranno. 
Le prime due palazzine sorte 
sul terreno del Migliarelli so¬ 
no quasi ultimate: i lavori so¬ 
no cominciati da parecchi me¬ 
si, ma il Comune ancora non 
è intervenuto. 

Quello che sta accadendo a 
Torre Nova non è che un esem 
pio significativo della lunga ca¬ 
tena di lottizzazioni abusive 
nella fascia delle borgate, del 
le specuìazioiu dei costruttori 
che continuano a violare com¬ 
pletamente le disposizioni di 
legge. Ed il Comune continua 
ad ignorare, o finge di ignora¬ 
re. la situazione diventata or¬ 
mai insostenibile. 

A questo proposito il Comi¬ 
tato Direttivo dell’Unione con¬ 
sorzi volontari lottisti, nel cor¬ 
so di una riunione con rappre¬ 
sentanti delle borgate, ha pre¬ 
so una precisa posizione. In un 
comunicato si sottolinea come 
la Giunta comunale, nonostante 
gli impegni assunti fin dal gen¬ 
naio scorso sul problema, an¬ 
cora non abbia fatto nulla di 
concreto per stroncare l’atti¬ 
vità dei lottizzatori abusivi at¬ 
traverso la loro denuncia alla 
autorità giudiziaria e la pubbli¬ 
cizzazione. mediante manifesti, 
dei vincoli posti su numerosi 
terreni dal Piano Regolatore, 
per renderlo operante, sconsi¬ 
gliando eventuali sprovveduti 
acquirenti all’acquisto di ter¬ 
reni. su cui è vietato costrui¬ 
re per legge. 

Aa Acilia, da agosto, è ini¬ 
ziata la vendita del terreno di 
via Acilia, all’angolo di via Pra¬ 
to Camelie, destinato dal Piano 
Regolatore a verde privato, in 
lotti di 1000 metri a 6500 lire 
al metro quadro. Già preceden¬ 
temente un altro terreno, che 
doveva servire a parco, è spa¬ 
rito sotto il cemento. Lo stesso 
a Focene, dove la tenuta del 
« barone » Nannini sarebbe sta¬ 
ta lottizzata a 5000 lire al metro 
quadro. 

La denuncia comprende an¬ 
che le vendite abusive a Prima 
Porta, sulla strada per Sacro- 
fano, sui terreni di proprietà 
SILI e sulla Prenestina. al 15° 
chilometro, dove i terreni vin¬ 
colati per il rispetto dell# falde 
idriche vengono ceduti Cartel¬ 
li di vendita si possono notare 
— continua il comunicato — sul 
Raccordo Anulare, a Castel di 
Leva, e sull’Aurelia. 

L’Unione consorzi, nel denun¬ 
ciare queste violazioni, ribadi¬ 
sce la necessità di impedirle, 
colpendo innanzitutto gli spe¬ 
culatori. e inoltre la necessità 
di recuperare, attraverso le va¬ 
rianti al Piano Regolatore, nuo 
vi terreni per ì servizi pubblici 
Infatti la continua espansione 
delle borgatp. senza un ordine, 
all'insegna del caos, grazie al¬ 
le lottizzazioni abusive, continua 
ad aumentare la procauetà in 
cui vivono gli abitanti delle bor¬ 
gate. per la mancanza dei ser¬ 
vìzi di prima necessità, soprat¬ 
tutto di scuole, già insufficienti 
l'anno scorso. 

Sul dilagare delle lottizzazio¬ 
ni abusive nelle borgate e l’in¬ 
capacità dpi Comune ad inter¬ 
venire efficacemente, i consi. 
alteri comunali comunisti Piero 
Della Seta ed Aldo Tozzetti han¬ 
no presentato una interrogazione 
urgentissima al Sindaco Nella 
interrogazione i consiglieri, ri 
levano come fin dalla seduta 
del Consiglio comunale de! _’l 
gennaio scorso, erano state de¬ 
cise varie misure per bloccare 
gli abusi. 

A questo scopo fu decisa la 
Informazione del pubblico fui 
ceti di lottizzazioni illegali, la 
creazione di un ufficio d’infor¬ 
mazione tulle diapoa iri onl del 
Piano Regolatore, la pubbllciz- 
sezione, nell# forme consenti¬ 
te, delle denuncle contro i lot- 
tizzatori abusivi e le deoiaioni 
del magistrato. Inoltre era sta¬ 
ta decisa l’obbligatorietà di co¬ 
municare alla Ripartizione Tri 
huti le lottizzazioni ai fini del 
l'applicazione dell’imposta di 
famiglia. Ora la Giunta dovrà 
dire perché queste norme sono 
state ignorate. 

NELLA FOTO in alto: ta zona 
verde di Terre Neve dove so¬ 
na Iniziate le lottizzazioni abu¬ 
sive. In prime piane I cantie¬ 
ri delle ceatrvzienl 1 


Dal cinema alla boutique attraverso il muro 

Lo «smilzo» all'assalto 


Col boto bottino di 5 milioni 

I poliziotti: deve avere la corporatura di un bimbo di 10 anni per passare 
da quel toro - Rubano armi e munizioni in via Campania: rapina in vista? 


Nei pressi di Magliano Sabina 

Si ferma sull’A-1: 
un camion lo uccide 


Un uomo ha perso la vita 
ieri sera in un drammatico in¬ 
adente sull'Autostrada del Sole 
all'altezza di Magliano Sabina. 
Il rimorchio di un autocarro ha 
urtato violentemente una 1100: 
il conducente di quest'ultima è 
morto sul colpo. 

Alle 22. Vincenzo Molisso di 
33 amn. abitante a Napoli, in 
via delle Case Ricciardi 57. 
mentre percorreva il chilometro 
503 dell'autostrada, ha avverti¬ 
to delle noie al motore della 
sua auto, una 1100 targata PR 
56514. Ha deciso di fermarsi in 
una piazzola di emergenza. Do¬ 
po evo: dato un'occhiata al mo¬ 
tore, è rientrato nella sua vet 
tura per ripartire. Proprio in 
quel momento è sopraggiunto 
l'autotreno (una Fiat 642 tar¬ 
gato BR 96704) guidato da Car¬ 
lino Pezzi. abitante a Chieti. in 
via Cavour 60. Il rimorchio del 
pesante automezzo ha preso in 
pieno la fiancata sinistra del¬ 
l'auto condotta da Vincenzo Mo- 
lisso. I-a vettura è rimbalzata 
più volte contro il guardrail di¬ 
ventando un groviglio di lamie¬ 
re e tenendo ìmnngionato il 
corpo del suo conducente 

Soltanto i vigili del fuoco, 
giunti sul posto dopo alcuni mi¬ 
nuti. sono riusciti a tirare fuo¬ 
ri dalle lamiere contorte della 
1100 il corpo del poveretto. Per 
lui non c'era più mente da 
fare. 


E' morto 
il ginecologo 
Maurizio 

E’ deceduto ieri mattina in 
una clinica romana il professor 
Eugenio Maurizio, per anni di¬ 
rettore della Clinica di Ostetrì¬ 
cia dell'Università di Roma. Il 
noto ginecologo aveva 72 anni 
ed aveva lasciato la clinica del 
Policlinico, per sopraggiunti li¬ 
miti di età, nel 1967. Nato in 
un piccolo paese, in provincia 
di Venezia, Eugenio Maurizio 
iniziò la carriera universitaria 
nell’Ateneo di Padova quindi fu 
a Sassari e successivamente a 
Catania dove divenne ordinario 
della cattedra di ostetricia 
Nel 1960 fu trasferito a Roma. 
Nei giorni scorsi 1'illustre pro¬ 
fessore aveva cominciato ad 
avvertire un generale malesse¬ 
re. Trasportato in una clinica 
ha cessato di vivere ieri pome 
aggio La sua morte ha colpi¬ 
to il mondo universitario roma¬ 
no. I funerali avranno luogo 
domani alle ore 10,30. muoven¬ 
do dalla clinica di ostetrìcia 
dell’Ateneo. 


Rimarrà in prigione 
in contessa delle bische 


Niente libertà provvisoria an¬ 
che per la \ac< arato? Il sosti 
tuto procuratore della Reputi 
hlica Carlo Santoloci. ha esprps 
so ieri parere sfavorevole al 
raccoglimento dell’istanza con 
cui il difensore di Maria Pia 
Nacearato chiedeva per la sua 
assistita la libertà provvisoria. 

Ora toccherà al giudice istrut¬ 
tore dott. Antonio Alibrandi e- 
spnmere il suo parere e. di 
conseguenza, decidere se la 
unitosi! - coinvolta, come e 
noto, nell'affare delle bische in¬ 
sieme al vice questore Nicola 


Sciré, dovrà rimanere in car¬ 
cere La decisione del giudice 
istruttore verrà resa nota net 
prossimi giorni. 

L’istanza di libertà provviso 
ria era stata presentata nel 
giorni scorsi ed era motivata 
dalle precarie condizioni di sa 
Iute in cui si troverebbe la 
* contessa ». bisognosa di cure 
che nel carcere non le possono 
venire praticate: una motiva 
zinne del tutto simile a quella 
tini volte presentata da Nicola 
Sciré per ottenere la libertà 
provvisoria 


L’amico l’offende 
e lui l’accoltella 


Una coltellata al petto ha 
posto fine ad una violenta di 
emissione scoppiata. sembra 
per futili motivi, tra due uomi¬ 
ni al Tuffilo Ieri pomeriggio 
ver«o le 18.30 m via Monte Pe¬ 
troso. poco lontano da un can¬ 
tiere edile, Ruggero Masso di 
46 anni via Prato vivila Signora, 
e Ruggero Maurizi di 36 anni, 
via Monte Massico 43 hanno 
cominciato a litigare (non «u sa 
per quali motivi) e sembra che 
ad un cario punto il «accodo 


abbia sputato ut faccia all’av- 
ver.-rario Ne è nata una vio¬ 
lenta colluttazione con calci, 
pugni e spintoni a cui ha posto 
termine una coltellata vibrata 
dal Nassa al costato del Mau¬ 
rizi. Subito intervenuti alcuni 
operai che hanno bloccato il 
feritore e trasportato i'acool- 
tellato al Policlinico. II Maurizi 
è stato ricoverato In osserva¬ 
zione. il Nasso invece è stato 
consegnato «Ila polizia. 


Ancora furti: sembra prò 
pno che ; ladri in questo pe 
nodo si siano scatenali. In 
modo particolare in v superdt 
tmtà » e Ja banda dello t smil 
zo» che dopo aver svaligiato 
qualche tempo fa una gioicllc 
ria a San Giovanni ieri mal 
tina ha fatto piazza pulita in 
un negozio d'abbigliamento di 
via Flaminia 526. 

Gli agenti del commissariato 
Ponte Milvio. come i loro col- 
leghi che si sono dovuti occu 

E are di analoghe imprese della 
anda, non hanno alcun dub 
bio- il colpo è stato portato a 
termine da un individuo ma 
grissimo, della corporatura, 
più o meno, di un ragazzino di 
dicci anni. Solo un bambino 
o addirittura un nano potreb 
be infatti passare dal buco 
che ì ladri hanno praticato su 
una parete del cinema Aurora 
in diretta comunicazione con 
il negozio di abbigliamento 
della signora Rosa Ramacci. 

Il furto è stato scoperto ieri 
mattina alle otto dal manto 
della commerciante, Alessan¬ 
dro Dell’Agata, quando ha 
aperto il negozio. I ladri ave¬ 
vano vuotato completamente 
due grosse scaffalature, e ri¬ 
pulito le vetrine di tutti i capi 
esposti. Un bottino di quasi 
cinque milioni. Secondo i poli¬ 
ziotti i ladri sono en'mti al¬ 
l’interno del cinema passando 
dalle parte di sicurezza dal- 
l’arena, forzate con il chia¬ 
vistello. Ur.a volta dentro il 
locale e servendosi dì una 
scala hanno fatto un buco. 
Evidentemente i ladri sapeva¬ 
no bene cosi avrebbero trova¬ 
to nel locale perchè, per evi¬ 
tare di finire dietro gli scaf¬ 
fali. hanno fatto il buco molto 
in alto. 

Un singolare furto è stato 
invece portato a termine in 
via Campaiua dove i ladri so¬ 
no penetrati m un negozio di 
articoli sportivi, rubando pi 
stole, fucili e relative munì 
ziom. 

Il « Barracuda sport ». via 
Campania 61. di proprietà del 
la società Bru/zese. vende ol¬ 
tre ad articoli di abbigliamen 
to sportivo, attrezza ed armi. 
A queste ultime evidentemente 
miravano i ladri che hanno 
tralasciato tutto il resto. 

Gli ignoti, una volta entrati 
nel negozio dopo aver forzato 
la saracinesca con un criek 
hanno accuratamente scelto 
tra le armi l(t pistole, 4 fucili 
automatici e diverse scatole di 
proiettili. 

Probabilmente «a tratta di 
un furto su commissione qual 
cuno aveva bisogno di armi 
per un altro colpo, un grosso 
colpo e non ha fatto altro che 
chiederle a chi poteva procu¬ 
rarle. 

Furto anche m un apparta¬ 
mento alla Farnesina. I ladri 
sono penetrati nell’abitazione 
dell' avvocato Agostino Gambi- 
no m via dei Colli della Far 
nestna 246 e hanno asportato 
tutti gli oggetti di valore che 
sono riusciti a trovare. La 
scoperta è stata fatta dal prò 
priefario del! abitazione al suo 
rientro ieri sera I ladri sono 
entrati nell appartamento fai 
zando una porta finestra 
L'abitazione dell amb^cntore 
dell’Honduras presso la Santa 
Sede. Guido Baco, è stata vie¬ 
tata l'altra notte Ha alcuni la 
dn. che hanno portato via gratti 
li. pellicce, abiti ed alta ag¬ 
getti per un valor* di otre* Ite 
milioni. 
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Nuova settimana di lotte pe r il rinnovo dei contratti di lavoro 

In corteo edili e metallurgici 


Mercoledì si fermano i cantieri: alle 14 manifesta* 
zione da piazza Esedra a SS. Apostoli - Giovedì 
bloccate le fabbriche per 24 ore - Alle 10 appun¬ 
tamento a piazza San Giovanni in Laterano 


Iniziative 
di lotta 
nella zona 
Tiburtina 


Col fallimento della media- “ 
zione del ministero del La- — 
toro, la lotta dei lavoratori “ 
della CIDI di Marcellina e - 
della clinica di Colle Cesa- Z 
rane di Tivoli, entra in una ■ 
nuova e delicata fase. Se a Z 
queste lotte, che da due • 
mesi vedono impegnati i la- * 
voratori, i sindacati, i parti- 2 
ti politici, gli enti locai: e - 
le popolazioni tiburtine e del- Z 
la Sabina, aggiungiamo quel- - 
le deHa « Pirelli ». per il Z 
premio di produzione e «d — 
diritti sindacali, dei metal- Z 
lurgici, degli edili, fonia- “ 
ciai, cavatori e cementieri, Z 
per il rinnovo dei contrat- “ 
li di lavoro, abbiamo il qua- » 
dro di uno scontro di classe “ 
teso a conquistare più jxj- - 
tere sindacale e politico con Z 
nuovi e più avanzati con- • 
tratti di lavoro. Ciò non Z 
sfugge ai padroni. “ 

Si tratta di uno scontro di Z 
classe lungo c duro, che ri- “ 
chiede causapevoiezza e ini- — 
pegno del partito e di tutte Z 
le forze della sinistra laica - 
e cattolica, collegamenti con Z 
le popolazioni e coi ceti in- « 
termedi, e nessuna impazien- Z 
za, nessun atteggiamento ” 
esasperato, ma organizzazio- Z 
nc, unità, duttilità e capaci- ; 
tà di colpire con la lotta il - 
padrone con il massimo ri- “ 
sparmio di energie. — 

Ecco il significato delle for- Z 
me articolate di lotta con 6 - 

ore di sciopero settimanali e Z 
con Io sciopero di rendimen- - 
to alla e Pirelli ». insieme Z 
alla necessità dell'unità tra 3 
gli operai e impiegati, rifug- “ 
gendo da qualsiasi provoca- “ 
zione. Ecco l'impegno del - 
Consiglio comunale di Mar- Z 
cellina. presieduto da un sin- - 
daco d.c., di andare anche Z 
alla requisizione della CIDI, - 
se continuerà l'intransigenza Z 
di Pesenti. Ecco la decisio- “ 
ne dei lavoratori di Colle Ce- Z 
sarano di andare ad un ina- ” 
sprimento della lotta per ri- - 
chiamare alla propria re- 3 

srponsabilità il padrone, il - 
prefetto, i ministeri del La- Z 
voro e della Sanità. - 

Di qui anche (ed è la via Z 
maestra per ottenere la vit- “ 
toria). l'unità delle forze po- Z 
litiche, la costituzione dei - 
comitati unitari, le manife- Z 
stazioni cittadine, le « ve- « 
glie» ed altre forme di lot- Z 
ta che dovranno vedere seni- “ 
pre più impegnati sindacati. Z 
partiti ed enti locali. “ 

Non si tratta « deH'ultimo - 
• decisivo scontro ». ma di Z 
una lotta importante (questo « 
si) anche per lo sviluppo Z 
economico del Lazio. E la « 
conferenza sulla program- Z 
inazione regionale indetta ■* 
dall'Amministrazione comu- Z 
naie di Tivoli per il 12 ot- “ 
iotare, avviene in un momen- - 
to in cui con le lotte con- Z 
trattua]i è necessario rilan- — 
ciare la programmazione eco- Z 
nomica. e portare avanti tut- - 
to il discorso sulle riforme. Z 
E' quello che hanno capito ■ 
i padroni, che nelle « ero- Z 
pache della provincia » della 3 
stampa di destra si scaglia- - 
no contro i partiti e contro Z 
gli Enti locali, rei di porta- — 
re avanti il discorso del- Z 
l'unità, della solidarietà po- - 
litica e umana, e nel chiede- Z 
re un cambiamento degli in- - 
dirizzi attuali della nostra Z 
economia. “ 

Ciò richiede il massimo di Z 
iniziativa politica e sindaca- “ 
le. Ecco, tra l'altro, il valore - 
dei convegni e delle iniziati- Z 
ve del partito nei prossimi ■ 
giorni: convegno degli ope- Z 
vai delle fornaci a Monterò- ™ 
fondo: riunioni e assemblee Z 
della « Pirelli », dei cavato- 3 
pi. dei cementieri e degli edi- - 
|i in tutti i centri della Val- “ 
le dell’Aniene e della Sabina. - 

c. f. z 

• MIMIMI II.IMI.IMIIIMII 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio o Gabinetto Medico j>ar la 
diagnosi a cura dalla « «ola » ditfun- 
aloni a debolezze (attuali di natura 
nervosa, psichica, endocrina (neu- 
rsttonie, deficienze «attuali). Coniul- 
tmloni a cura rapida pra-matrlmoniali. 

Doti. PIETRO MONACO 

Barn - Via dal Viminata, M, Int. 4 
(Staziona Tannini) - Orario 1-12 1 
16-19» taatlvf; *-10 - Tal. 47.11.10 
(Non ai curano vanaraa. palla acc.) 
SALE ATTESA SEPARATE 

Rama 1401» da) 22-11-M 


Artcora una settimana densa 
di lotte sindacali: nei prossimi 
giorni infatti scendono nuova¬ 
mente in sciopero, per il rinno¬ 
vo del contratto nazionale di 
lavoro, le fqni categorie degli 
I edili e dei metalmeccanici. La 
lotta questa volta sarà portata 
anche nelle vie della città: due 
cortei sono infatti in program¬ 
ma. Mercoledì, alle 14 appun¬ 
tamento per gli edili e giovedì 
alle ore 10 per i metalmecca¬ 
nici. 

Il secondo sciopero di 48 ore 
indetto dai tre sindacati degli 
edili (FILLEA-CGIL. FILCA- 
CISL e FENEAL-U1L) in rispo¬ 
sto al negativo atteggiamento 
dei costruttori, avrà inizio nei 
cantieri della città e in quelli 
della provincia, alle ore 12 , per 
terminare giovedì sera. Come è 
successo nella precedente gior¬ 
nata di lotta di venerdì scorso 
(ieri non si è scioperato per¬ 
chè a Roma la categoria ha ot¬ 
tenuto la settimana corta) an¬ 
che per mercoledì e giovedì è 
previsto uno strepitoso successo 
di adesione allo sciopero. I can¬ 
tieri si fermeranno alle ore 12 
e da lì migliaia di edili raggiun¬ 
geranno piazza Esedra, da dove 
alle 14 partirà il corteo che sfo¬ 
cierà a piazza SS. Apostoli. La 
manifestazione si colluderà con 
un comizio unitario. Nelle stra¬ 
de, i lavoratori, con slogan e 
cartelli, ricorderanno e sottoli¬ 
neeranno i motivi della dura 
battaglia sindacale, la loro vo¬ 
lontà di lotta, il loro impegno 
di successo sui costruttori, per¬ 
chè le richieste fatte siano ri¬ 
spettate. dall'aumento salariale 
del 20 % alla diminuzione del¬ 
l’orario di lavoro, all'amplia¬ 
mento della contrattazione ter¬ 
ritoriale, alla ristrutturazione 
delle qualifiche, a più avanzati 
diritti sindacali. 

Il lavoro di mobilitazione è 
iniziato da giorni: già venerdì 
scorso nei cantieri e durante la 
manifestazione allo Jovinelii so¬ 
no stati distribuiti migliaia e 
migliaia di volantini nei quali 
si invita all'unità nella lotta 
e a partecipare al corteo, per¬ 
chè « non basta scioperare per 
battere la politica padronale! ». 

La manifestazione dei metal¬ 
meccanici è stata invece decisa 
ieri mattina dalle segreterie 
provinciali della FIOM-OGIL. 
della FIM-CISL e dell’UILM- 
UIL. Come era stato preceden¬ 
temente stabilito dalle tre orga¬ 
nizzazioni nazionali di catego¬ 
ria. la nuova azione di lotta si 
sarebbe dovuta svolgere tra do¬ 
mani 15 e il 27 settembre. GH 
oltre 40 mila lavoratori impe¬ 
gnati nelle fabbriche della cit¬ 
tà e della provincia scendono 
in sciopero per 24 ore giovedì: 
alle 10 poi la concentrazione a 
piazza S. Giovanni in Laterano. 
Il corteo si snoderà per via Me- 
rulana. via Labicana. Colosseo. 
Fori Imperiali, piazza Venezia 
per sfociare in piazza SS. Apo¬ 
stoli dove si terrà un comizio. 
Le segreterie provinciali — dice 
il comunicato emesso a sera — 
t invitano tutti i lavoratori a 
partecipare allo sciopero e a 
portare alla manifestazione tut¬ 
to l'entusiasmo e la carica di 
lotta già espressa nel preceden¬ 
te sciopero ». 


il partito 


CONSIGLIERI DI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — Mercoledì elle 18 In 
Federazione con Della Seta. 

ORGANIZZAZIONE - Marte¬ 
dì alle 11,30 è convocata in Fe¬ 
derazione la Commistione di or¬ 
ganizzazione, i responsabili di 
organizzazione delle Sezioni del¬ 
la città e della provincia, I re¬ 
sponsabili di zona della provìn¬ 
cia, i coordinatori dalla circo¬ 
scrizioni della città. 

CETI MEDI — Commissiona 
celi medi si riunisce in Federa¬ 
zione domani alle 19. 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionala organizzazio¬ 
ni damoeratleha con tariffa 
RC Auto accasionall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Talofonara ara uffi¬ 
cio §41.105 • «5E794. 


E D Al I C CON INIEZIONI 
™ CURA RADICALE 

Dr, L. ANDREASSI Specialista In 

Chirurgia - Emorroidi • Varici 
Ragadi - Fittola 

Via Tripoli 110, «cala B. interno 2 
Talaf. 834.754, orario 1 1-13 • 18-20 
a par appuntamento 

Modico apeclallata dormatotogo 

DAVID STR0M 

Con sclerosante (ambulatoriale 
tri—i opera»Ione) dello 

EMORROIDI a VENE VARICOSE 


Curo dallo «omptteoaloal: ragadi, 
tfsMU, ecsemi utoero vonooaa 

TINI8II, DILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RENZO n. 152 

IVI. issasi . Ora Mi; feotM M» 

“*,vs■a.’affir 


Inaugurazione di un altro tratto della Roma-I/Aquila 


Più vicino VAbruzzo 


Appunti 


Il giorno 



La montagne d'Abruzzo da oggi sono più vicine. Questa mattina sarà infatti aperto il tratto 
di 47 chilometri che va da Aquila ad Avezzano. Si tratta di un percorso limitato che per 
ora rappresenterà solo una comoda via panoramica tra stupendi paesaggi, ignorati fino ad 
oggi da gran parte degli stessi abitanti del ('Appennino abruzzese. Si va comunque ad ag¬ 
giungere al tratto inaugurato nei mesi scorsi • che da Roma porta a Castel Madama. 
Quando i lavori saranno completati per l'intero tratto della Roma-Aquila anche la più 
alta montagna degli Appennini, il Gran Sasso sarà ad un tiro di schioppo dalla capitale. 
E' stato calcolato infatti che il tempo impiegato dagli automobilisti por raggiungere ad 
esempio Campo Imperatore si ridurrà di quasi un'ora o mezza. NELLA FOTO: il viadotto 
di Gemano 

Si era presentato per pagare una multa 

ARRESTATO... IN QUESTURA 

(è l'accoltellatore di viale Manzoni) 

L'uomo aveva gravemente ferito il marito della propria amante dopo 
averlo deriso — Rischia di essere incriminato per tentato omicidio 


Oggi è domenica 14 settembre 
i237-lùB). Il sole sorge alle 6 
e tramonta alle 18.36. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 102 maschi e 
fO femmine. Sono morti 28 
maschi e 31 femmine, di cui 7 
m.non dei sette anni. Matr: 

1 illuni: 740. 

| Via Margutta 

j La tradizionale Fiera d’arte 
j di ua Margutta. giunta oramai 
I alla 21 . edizione, avrà luogo dal 
Lì al 19 ottobre. Possono par¬ 
teciparci tutti gli artisti, italiani 
e stranieri, che svolgono la loro 
atticità in Roma. Gli interes¬ 
sati (tossono ritirarne il rego¬ 
lamento e le schede di ade¬ 
sione a pa lazzo Brasehi, in 
piazza S. Pantaleo 10 . 

Nozze 

Alle ore 10 di domani si uni¬ 
scono in matrimonio la signorina 
Paola Volponi, figlia del com¬ 
pagno Orlando, e il signor Aldo 
D’Agostini. Agli sposi e al com¬ 
pagno Orlando Volponi, giun¬ 
gano le felicitazioni dell'Unità. 

Oggi si uniscono in matrimo¬ 
nio. a Palestrina i compagni 
Rita Magrini e Andrea Fiora- 
monti. La cerimonia avrà luo¬ 
go alle ore 10. Ai compagni giun¬ 
gano gli auguri della sezione 
di Palestrina e dcllUnifd. 

INAM 

Stanno per concludersi le ope¬ 
razioni di distribuzione delle 
nuove tessere assicurative del- 
l'INAM. La validità delle vec¬ 
chie tessere scadrà infatti il 
prossimo 31 ottobre. I lavoratori 
in servizio nel mese di marzo 
1969. riceveranno la tessera dal¬ 
l'azienda presso la quale, in tale 
giorno, erano occupati. In caso 
contrario, potranno richiederla 
presso la sede dell'INAM in vfa 
dell'Amba Aradam 9. Per ulte¬ 
riori informazioni gli interessa¬ 
ti possono rivolgersi alla sede 
romana dell'INAM oppure, alle 
sue sezioni territoriali. 

Tasse 

Tutti i cittadini che sono te¬ 
nuti al pagamento delle imp<v 
ste. tasse e contributi comu¬ 
nali. debbono presentare le re¬ 
lative denunce entro sabato 
20 settembre. Per quanto ri¬ 
guarda l'ini|)osizione dell'impo¬ 
sta sui cani, le denunce deb¬ 
bono essere presentate entro ó 
giorni dall’inizio del possesso. 

I proprietari di cani da cac¬ 
cia, al fine della riduzione del¬ 
l'imposta, debbono esibire il 
porto d’armi. 

Provincia 

Un moderno centralino tele¬ 
fonico multiplo è entrato 
in funzione alla Amministra¬ 
zione provinciale di Roma. Il 
pubblico, quindi, può comuni¬ 
care con la sede centrale di 
palazzo Valentini e con gli uf¬ 
fici distaccati di via Sant'Eu¬ 
femia e di via del Teatro Mar¬ 
cello, formando il numero 6766. 


E* stato arrestato, ieri sera, 
l'uomo che ha gravemente fe¬ 
rito il marito della sua amante, 
la notte del tre settembre 
scorso, davanti ad un bar di 
viale Manzoni. Domenico Con- 
dolucci, un giovane di 27 anni, 
senza fissa dimora, è stato 
tratto in arresto nei locali della 
Questura, dove si era presen¬ 
tato spontaneamente per pagare 
una vecchia multa di 12 mila li¬ 
re. che era stata convertita in, 
un ordine di carcerazione di 
tre giorni. 

Ma in Questura gli agenti per 
un'ulteriore accusa che pendeva 
sul giovane, responsabile di un 
tentativo di furto aggravato 
commesso nel febbraio scorso, 
lo hanno identificato come l’ac¬ 
coltellatore di via Manzoni. Ora 
Domenico Condolucci dovrà ri¬ 
spondere anche della violenta 
aggressione di Pietro Mariani, 
l’operaio di 30 anni, da lui gra¬ 


vemente ferito al petto a colpi 
di cacciavite. Come si ricorderà 
il grave fatto di sangue avven¬ 
ne davanti ad un bar. nei pres¬ 
si della stazione Termini,. 

Il Condolucci giunse, verso 
mezzanotte, a bordo della sua 
Giulia, con due giovani e la 
moglie del Mariani, Pietrina 
Evangelisti, di 27 anni, sepa¬ 
rata da due anni dal marito. An¬ 
che quella sera il giovane e la 
donna, che da tempo conviveva 


con lui, hanno comincialo ad 
offendere il Mariani che ha rea¬ 
gito : nella rissa I'oiierajo fu 
colpito al petto dal Condolucci 
con tre colpi di cacciavite. 

Dopo il ferimento il giovane si 
è dato alla fuga in-acme ai suoi 
amici ed alla donna. 11 Mariani, 
ricoverato al Policlinico, fu sot¬ 
toposto ad un delicato interven¬ 
to chirurgico, al termine del 
quale gli e stata asportata la 
milza. 



COMUNICATO 

SCOLASTICO 

Si comunica che gli alunni 1 

respinti possono-ecuperare l ati 

no scolastico presso 1 ' Istituto , 
Favole, autorizzato dalla Pub 
blica Istruzione, nelle due sedi ; 
di Vie Fabio Massimo, 72, te¬ 
lefono 3*2.947 e di Vie Torre¬ 
vecchia, 147, tei. 33.78.454. 

Corsi diurni e serali per ogni 
ordine e grado di scuola • Di¬ 
plomi di stenodattilografia - Cor¬ 
si di lingua inglese - Insegnanti 
madre lingua. 


■Kas 


Domenico Condolucci 

ONORANZE FUNEBRI 
Soc. Coop. A r L 

Città ili 

Mi a ma 

Seda cento.: Via labicana 126-128 
Succursale; Vie Tegliemento, 76-e 

770.300 - 854.854 
75.73.641 tre linee 

ALCUNE TARIFFE 
FUNERALE COMPLETO* 

Carro, Faretre in castagne e prette bei 
3* elette, escluso" IGE L. 17,410 
1 ■ • a • a 1MSD 

1* » colano inta¬ 

gliato escluso IGE a 83,ISO 
1* datta, aarcefago in 
NOCE o MOGANO 
caata di zinco nume¬ 
ro 10, drappeggio, 
atcluto IGE • 111.018 

Catta di zinco n. 9 > 8.000 

SERIETÀ* • SIGNORILITÀ' 


Istituti Parificati COPERNICO 

MEDIA • GINNASIO • LICEO CLASSICO • SCIENTIFICO 
ARTISTICO • ISTITUTO COMMERCIALE PER GEOMETRI 

Collegio MANIERI 

CORSI DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA - Via Palarla, 21 • TaL 778 032 
Piata* Vittorio Emanuolo. 107 - TaL 833.961 

Coni superiori di aàodl amndnlstratiri a di raUrioaJ pubbliche. 
Istituto aritottoe di m osatoo a di arredamento 



TUTTI I MODELLI 1970 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IGE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F 

Telai. 452.397 • 451.503 - 544.380 

• Piazza di Villa Carpegna, 52 

Talaf. 422 . 38.78 

• Via Oderisi da Gubbio, 64-68 

Talaf. 952.243 

Per prove e dimostrazioni aperto anche festivi 8*13 


CORSI RAPIDI 

DIURNI e SERALI 

PER RICUPERO ANNI SCOLASTICI 


DI 

SCUOLA MtDIA - GINNASIO 

LICEO CLASSICO E SCIENTIFICO 
ISTITUTO MAGISTRALE 

RAGIONERIA - GEOMETRI 


DIPLOMA MAESTRA ASILO 


Istituto 


FERRARIS 


PIAZZA DI SPAGNA, M 
Tal. 475.987 


VIA PIAVE, « 

Tal. 417.237 


Artigiani 


E’ sfato raggiunto l'accordo 
por le nuove tariffe deH’assistfii- 
za medico - generica - diretta 
per gli artigiani. L'accordo ha 
effetto immediato. 

Doposcuola 

Sono state pubblicate dal Pa¬ 
tronato scolastico le disposizio¬ 
ni per gli incarichi di dopo¬ 
scuola per l'anno scolastico 
1969 70. Per maggiori informa 
zioni rivolgersi alla sede del 
Patronato in via Ippolito Nievo 
n. 61. 

Poste 

Alle ore 15.30 di domani 
presso ruttino pacchi inesituti 
ai Roma Ostiense, in via Mar¬ 
morata, avrà inizio la vendita 
all'asta del contenuto dei pac¬ 
chi postali non consegnati che 
hanno compiuto la prescritta 
giacenza. 

Pensionati ATAC 

Stamane alle ore 9, nella 
mensa dell’oflicina ATAC in via 
Prenestina 45, si terrà un'as¬ 
semblea indetta dal sindacato 
pensionati autoferrotranvieri sul¬ 
l’andamento delle trattative in 
corso riguardanti i pensionati. 

Anniversario 

Ad un anno (iaH'immatura 
scomparsa del c aro compagno 
Renato Scafati, valoroso parti¬ 
giano e attivo comunista della 
sezione Celio Monti, la moglie 
compagna Luisa eon i figli, la 
suocera romtvagna Maria Nar- 
dini e tutti 1 famigliari c pa¬ 
nniti, lo ricordano, con immu 
tato dolore a quanti, compagni 
e amici, lo oblierò caro negli 
affetti e nella diuturna lotta 
per una Italia migliore c so¬ 
cialista. 


Farmacìe 


Acida: via G. Bonichi 117. Ar- 
deatino: via Accademia del Ci¬ 
mento 16; via Fontebuono nu¬ 
mero 45. Bocceav: via Baldo 

degli Ubaldi 246. Borgo-Aure- 
lio: piazzale Gregorio VII, 26. 
Catafbertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via Celimontana 9. Ceri- 
locelle-Prenatlino Allo: via del¬ 
le Acacie 51; via Prenesti- 
na 423 : piazza Ronchi 2 ; via 
Tor dei Schiavi 166 (angolo 
via dei Gerani); vìa del¬ 
le Ciliege 5-5/a-7; via dei Gli¬ 
cini 44; via delle Robinie nu¬ 
mero HI (angolo via delle Aza¬ 
lee 122). Esquilino: via Carlo 
Alberto 32; via Emanuele Fi- 
liberto 126; via Principe Eu¬ 
genio 54; via Principe Ame¬ 
deo 109; via Merulana 208; 
Galleria di Testa Stazione Ter¬ 
mini. EUR o Cecchlgnole: via¬ 
le Europa 7H: via L Lilio 29. 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina n. 122. Flaminio; via Fra- 
cassini 26. Gianlcolentt: Cir- 
conv. Gianicoicnse 186; via S. 
Boccapaduli 45; via Fonteia 
na 87- vfa Colli Portuari 
si 296-404; via Pio Foà 74; via 
Brevetta 82; via Brevetta 468. 
Maglietta-Trullo: via dal Trul¬ 
lo 290, Mazzini: viale Angeli¬ 
co 79; via Settembrini 33. Meda* 
gli* irOra: via CecUio Stazio 26; 
largo G. Marea ere 15/a. Manto 
Maria: via Trionfala 8764: 
Largo Igea numero 18. Manta 
Sacra: pianalo Ionio SI; cor¬ 
eo Sacaptoo* St; ria Monto 


Sirino: v. della Bufalotta 13/d/e. 
Monto Sacra Alto: v. Francesco 
d'Qvidio 84. Monto Vanto Vec¬ 
chio: via F. Torre 27 31. Monti: 
via A De Pretta 76: via Na¬ 
zionale ISO. Nomontano: piaz¬ 
za Lecce 13; viale XXI Apri¬ 
le 42: via Lanciani 55: via 
Nomentana Nuova 61. Ostia 
Lido: piazza Della Rovere 2; 
via A- Olivieri ang. via Capo 
Passero. Ostiense: via Al. Mac. 
Strozzi 7; via Ostiense 53: circ. 
Ostiense 142: via Gaspare Gjz- 
zi 207/209. Parlali: via G. Pon¬ 
zi 13: via di Villa S. Filippo 30. 
Ponto Milvio: via del Golf 12. 
Portonaccio: via Tiburtina 542. 
Portuanse: via Avicenna 6 ; 
via Portuense 425- via della 
Maghana 134. Prati-Trionfato: 
piazza dei Quiriti 1; via Germa¬ 
nico 89; via Candia 30; via 
Gioacchino Belli 106; via della 
Giuliana 24; via Cola di Rien¬ 
zo 213. Prenestino-Labicano-Tor- 
pignattara: via Alberto da 
Giussano 38; via della Mara- 
nella 41; via Acqua Bollican¬ 
te 202. Prima valle: via P. Maf- 
fi 115: via Calisto B 6. Que- 
drero-CInocittà: via Discola- 
na 863: via Tuscolana 993; lar¬ 
go Spartaco 9- via Telegono 21 . 
ang. Conti di Tuscolo. Quertic- 
cloto: p.le Quarticciolo U. Rege- 
la-CantpHeUi-Colanna: corso Vit¬ 
torio Emanuele 170- corso Vit¬ 
torio Emanuele 343; largo Are¬ 
nula 36. Salarlo: viale Regina 
Margherita 63: corso Italia 100 . 
Selluatiene-Castro Protorio-Ludo- 
vlsl: via XX Settembre 25: via 
Goito 13; via Sistina 29; via 
Piemonte 95: via Marsala 20/c; 
via S. Nicola da Tolentino 19. 
S. BetHio-Ponte Mammolo: via 
Casale S. Basilio 209. S. Eustac- 
chlo: via dei Portoghesi 6 . Te- 
stacclo-$, Saba: viale Aventi¬ 
no 78: via L. Ghiberti 31. Tl- 
burtino: via dei Sardi 29 Tor 
di Quinto-Vigne Clara: via F. 
Galliani 11. Torre Spaccata e 


Torre Gal*: via Pippo Tambur- 

ri 4: via dai Colombi 1; via 
Casilina 1220. Trastevere: piaz¬ 
za $. Maria in Trastevere 7; 
via di Trastevere 165: via Et¬ 
tore Rolli 19- Trevi-Campo M«r> 
zio-Catona*: via del Corso 145; 
piazza S. Silvestro 31; via del 
Corso 263; piazza di Spagna $4. 
Trietle: corso Trieste 73; piaz¬ 
za Crati 27: via Maghano Sa¬ 
bino 25; viale Libia 114. Tusco- 
lano-Appto Latino: via Orvie¬ 
to 39; via Appia Nuova 213; 
piazza Epiro 7; p.zza Rosello 1; 
via Magna Grecia (ang. via 
Corfimo): piazza Cantò 2; via 
Enna 21; via A Barrarmi 22: 
via Tarquinio Prisco 46,46; via 
Clelia 96-102. 
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(AGIS 11723) 


Officin { 


Ceilerotl in par azioni auto/. 
Circonvallazione Nomentana 244. 
teL 426.763; Castellani (elettrau¬ 
to). via Poggio Ameno 54. telef. 
54 02 8X2; Rejna (elettrauto) via 
VelJetri 12, tei. 666.795; Marcel 
lini (elettrauto), via G. Mameli 
n. 32. Tel. 580 741; Cavallo (ripa¬ 
razioni autorizzato Ford ■ car¬ 
rozzeria), via Dacia 7. telefono 
774.492; Quaranta (riparazioni 


Chrysler - Standard - Triumphl. 
via Fezzan 30. tal. 83 19 337: 
Longo (riparazioni auto elet 
trauto). via Jenner 112. tele 
fono 533.477; Mommo (elet¬ 
trauto). via Monti di Prima 
valle 183. telefono «2.73 209: Di 
Tivoli (elettrauto), via dei Tau 
ruu 34. tei. 49.58.371: Giovano©. 
ne (riparazioni auto elettrauto 
carb.). via Tuscoiana 156 teie 
fono 727.246; Super Garege Co¬ 
lumbus (riparazioni auto elet 
trauto ■ carrozzeria) Circon 
vallazione Ostiense 240. telefo 
no 51 35,775; Cacchi (riparnz.o 
ni auto • elettrauto), via Ra 
venna 20. tei- 423 725; SaccaronL 
Gentili (riparazioni auto carroz 
zena-eiettrauto). via Due Ponti 
162. tei. 30 73 702; Dolio Fratto 
(riparazioni auto-elettrauto), via 
delle Robinie 65 tei. 288 9H’ . 
Carote! (riparazioni auto.. \i-, 
SS Quattro 46. tei 713 657 Co 
losseo): Autofficina «Nuova*, 
via Riserva Nuova 10 <Lun 
ghezzal; Koski (ripar. auto) \:a 
Cimare. Soccorse Stradale: se¬ 
greteria telefonica N. 116: Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cri¬ 
stoforo Colombo 261. tei 510 510. 
51.26.551: OSTIA LIOO: Offici¬ 
na S-S-S. n. 393 - Servizio Lan¬ 
cia • Via Vasco de Gama 64. 
tei- 60 22.744 • 60.22.427: Offici 
na Lamòerlini A., Staz. Serv. 
Agip. p.le della Posta, telefono 
60.20.909: POMEZIA: Off. S.S.S. 
n. 395. Morbi nell via Pontinia. 
tei. 910 025- Oh De Ulti*, via 
Roma 48. tei. 910.645: ARDEA- 
Autoriparazioni Pontina - S-S. 
148 Km. 34.200. tei 910.006 
910.497; CIAMPINO: Officina 
autorizzata Fiat (elettrauto 
carburatori), via Italia 7. te¬ 
lefono 61.13.211; Garage Termi- 
nus (riparazioni auto e gomme), 
via IV Novembre 61. telefono 
61.14.000. LABARO: Officina 
F.Ih Diaeo (Ripar. auto carroz¬ 
zeria), via Flaminia 1213/3, 
tei. 69.11.840. 


i MOBILI 

COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 


1 


RISPARMIATE 
OLTRE IL 



%!!! 


NOI FABBRICHIAMO E VENDIAMO DIRETTAMENTE AL PUBBLICO 



TUTTI COMPRANO AL PIU* GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 


IMPORTANTE 


OSCI DOMENICA APERTO 


PER ESPOSIZIONE 
9 -13 - 16 30 


GIORNI FERIALI PER ESPOSIZIONE : 10 13 / 16 -20 

PER VENDITA ALL’ASTA 
ROMA - VIA DEL QUARTACCI0 (4° Km. esatto via Boccea) 

CHIAMATE QUESTI NUMERI: 6271355 • 6281353 • VERREMO A PRENDERVI 
A DOMICILIO 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA PREFISSO: 06 - TELEFONATECI ! 

VISITATECI 0661 STESSO!!! 




GRANDIOSO SUCCESSO DELLA 

SUPER VENDITA 

MAI FATTA DA NESSUNO FINO AD ORA 

MOBILI • SALOTTI - LAMPADARI BOEMIA 

SUPERVENDITA SIGNIFICA VENDERE SEMPRE DI PIU’ A PREZZI SEMPRE PIU' BASSI. 
DOBBIAMO VENDERE OGNI GIORNO DECINE E DECINE DI CAMERE DA LETTO. SALE 
DA PRANZO. SALOTTI, LAMPADARI, CONSOLLES. SPECCHIERE, ECC. ECC, 

ECCEZIONALE!!! 

DA OGGI PIU’ SCONTO 


ECCO ALCUNI ESEMPI- 

• CAMERE da LETTO mod. 

B«tiy lussuosissima in noce Valore ' 

6 ante, soacchiere dorata 485.000 

• uj LLilO utjj 

-X r un"-T . '.><|no Ara Valore 

h 1 >s I, 400 Oij J 

• SALE do PRANZO ematina 

con lagno palissandro, spac* ' Valore 
chiere dorata. 1 310.000 

• SALE da PRANZO mod. Fi¬ 

renze, eleganti, rappresenta- Valore 
tive. 370.000 

• SALE da PRANZO umber- Valor* I 

tina gran classa. 395.000 

• SALOTTI Impero clastico Valore 

in velluto francata .... 310 000 

• SALOTTI classici pompale- . 

ni in velluto francata jnta- I Valore 

gliato. 380.000 ' 

C SALOTTI « President » sti¬ 
le spagnolo varamento ac- . 
cezionall, realizzati con l*a- 
legante accostamento di cor- . ' 

itici noce a stoffa pregiata I 
(Dralon, acc,), colori e Valore 

scalta .. 580.000 

C SALOTTI latto Ravara, dop¬ 
pia rata, toatuto belga. H- Valor* 

nissimo. 155.000 

0 SALOTTI latto Bergere, Valore 

doppia rata brevettata, te» 
tuta • scelta .. 190.000 J 

• LIBRERIA, taak patIssai»- Valore 1 

dro. .. 28.000 k 

• TAVOLI pranzo Teak pa- ! Valore 

llssandro . . ... 1 45.000 ' 


Ridotto 

278.000 

Multine. 
il U Cui. 

Ridotto 

155.000 

Ridotto 

190.000 

Ridotte 

225.000 

Ridotto 

17S.000 

Ridotto 

185.000 


RidoHo 

266.000 

Ridotto 

78.000 

Ridotto 

110.000 

Ridotto 

12.000 

Ridotto 

21.000 


ARMADI guardarobe 3 

sportelli.. 

|# LIBRERIE Maggiolino noe# 

g CRE06NZE eon Intarsi ■ 
(dua sportelli. 

• ANGOLIERE barocco fran¬ 
cese con vetrina, 4 porla . ’ 

• LAMPADARI bronzo dodi¬ 
ci fiamme.. 

• LAMPADARI bronzo sadi¬ 
ci fiamme. 

• CUCINE 3 sportelli , . . . i 

• TAVOLINI da SALOTTO i 

in legno pregiato. 

• COLONNINE in marmo 

pregiato . ■ 

• CASSEPANCHE artistiche 
% SEDIE dondolo artistiche 

in noce. . 

• PORTA ABITI brevettati . 

• CARRELLI portatalevltorl ■ 
brevettati 2 sportali! . . , 

0 SCRIVANIE « prò tosa Iona- 

».. 

» 

MOBILI par studio , . , , » 

» 

• POLTRONE par studio . . \ 
~ ANGOLIERE tadeacha In* 

naca .| 

• poltrone Gran Ripoeo - 

bravartele.. . . . 


Valora 
90.000 
Valore 
58 000 
Valora 
98.000 
Valora 
145.000 
Valore 
34 000 
Valore 
44.000 
Valora 
52.000 
Valora 
20 000 
Valora 
23.000 
Valore 
72.000 
Valora 
45.000 
Valora 
42 000 
Valora 
75 000 
Valore 
110.000 
Valore 
92.000 
Valore 
43.000 
Valore 
140.000 
Valora 
98.000 


Ridotte 

45.000 

Ridotto 

28.000 

Ridotto 

48.000 

Ridotto 

72.000 

Ridotte 

16.000 

Ridotto 

20.000 

Ridotto 

26.000 

Ridotto 

8.000 

Ridotte 

10.500 

Ridotto 

29.000 

Ridotto 

21.000 

Ridotto 

21.000 

Ridotto 

31.000 

Ridotto 

4S.0C0 

Ridotto 

45.000 

Ridotte 

19.000 

Ridotto 

59.000 

Ridono 

18.00* 


ATTENZIONE | 


Si offrono blocchi di mobili classici di lusso per arredare completamente e signo¬ 
rilmente appartamenti di 4 stanze a prezzo 3asa di L 490.000 I 
I BLOCCHI SONO COSI' COMPOSTI i 

• CAMERA LETTO in legno pregiato ARABLE5 • SALOTTO in velluto pre¬ 
giato • SALA da PRANZO in noce o palissandro • TAVOLO par SALOTTO in 
noce • CUCINA all'amaricana da 2 a 3 sportelli • LAMPADARIO 12 Mamme 

• TAVOLO pranzo 4 sedia 

TUTTO A L. 490.000 


Chi non vuole ritirare tubilo I mobili acquistati, pud lasciarli nel ite. depositi, grafultamenta, 
fine e 12 mesi. 

T.ECCEZIONALI GIORNI DI SUPERVENDITA!!! 

«JreSH «Inoerv! » oo’m’cÌl!?, e ' " olto IMP0RT *" T6 ’ • TSLcroaaTce. s 


Gratis 


4 Montaggio lampadari vo¬ 
stro domicilio 


Gratis 


Rimborsiamo 


4 Quasi trasporto lino a sm 
km.da Roma 


0 Magazzinaggio nel nostri 
depositi per consrgna dif¬ 
ferite. 

4 Nostro Intrrrssamrnto per 
tprdlrionl In tutto II mondo. 

SE®® 1 / APPROFITTATI SUBITO PERCHE' QUESTA E* UN’OCCASIONE CHE NON SI NIFE- 
TERA' PIU 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMA - VIA COLA DI RIENZO* 156 

(12 Ingnaat principali ad Ingre ss e libere, franto STANOA) . Tetotona BUE 

STABILIMENTO CON ESPOSIZIONE VIA DEL OUARTACCN 


to spese di viaggio al retlden- S 
tl fuori Roma. ■ 


«* Km. ««Me Mia ri* Becca* - Reme - fatafanl HNJi 

ìfi»oao DI LATINA - VIb Don MofosM angolo Via MgaciriB 

VISITATECI: FARETE OTTIMI AFFARI 111 
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Cinema • finanziamenti 


Ultime novità alla rassegna musicale 

FILM A SUON Elegiaco n Concerto" 
DI MISSILI ! fi Bruno Moderna 

Il musicista sembro voler ricercare uno suo nuovo, auto¬ 
nomo posiziono - Recupero dell'americano Charles Ives 


Molto speaeo. parlando (tot 
problemi del cineme, è eteto 
■ottolineeto come quieto set¬ 
tore aitum» un'Importanza ri¬ 
levante non solo per quanto 
concerne le entità economiche 
che investe, bensì e soprat¬ 
tutto per il complesso di mec¬ 
canismi condizionanti che 
mette in moto. Questi agisco¬ 
no sullo spettatore con varia, 
ma sempre certa, efficacia fa¬ 
cendo dello strumento cinema¬ 
tografico (nonostante la cadu¬ 
ta complessiva delle frequen- 
se registratasi nel mondo in 
queetl ultimi anni) uno dei 
canali principali che la clas¬ 
se dominante usa per ribadi¬ 
re e diffondere la propria vi- 
sione (mistificante) della real¬ 
tà. 

A conferma di quest'osser- 
vazione sono stati spesso ci¬ 
tati i rapporti che collegano, 
più o meno apertamente, l'E¬ 
secutivo americano e le socie¬ 
tà hollywoodiane. Tali collega¬ 
menti sono ben sinteiiaseti dal 
favore con cui il Pentagono 
guarda ad un certo tipo di 
film a sfondo bellico; basti 
ricordare le polemiche susci¬ 
tate nei Parlamento americano 
dalle gravi vicende eh# han¬ 
no accompagnato la rsalix»- 
sione del film Tarai Tarai To¬ 
rà/ (una rlevocesione dell'at¬ 
tacco giapponese alla base di 
Pearl Hsrbour) e le 'iccuse 
mosse da molti deputati al- 
JTJ.S. Navy per la * facilone¬ 
ria » con cui ha concesso alla 
società di Zanucfc J'utilizzazio¬ 
ne di uomini e mezzi militari. 

Inoltre i circoli dirigenti de¬ 
gli Stati Uniti sono sempre 
stati molto sensibili alle ti 
chieste di Hollywood, prova 
ne sia che nei trattati di pace 
stipulati dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale gli americani han¬ 
no fatto inserire numerose 
clausole per la « salvaguar¬ 
dia » del diritto di penetra¬ 
zione del loro cinema nei di¬ 
versi mercati esteri. 

Del resto il cordone ombe¬ 
licale che collega i centri ne¬ 
vralgici della politica america¬ 
na ad Hollywood ha una sua 
tradizione, creata da persona¬ 
lità di governo che, prima o 
poi, sono state immesse n-d 
vertici del settore filmico, in¬ 
timo, me non meno significa¬ 
tivo , il caso dell'attuale re¬ 
sponsabile deH'sssocìaslona di 
categoria dei produttori ame¬ 
ricani (la famosa Motion Pio- 
ture Assodation of America, 
sotto la cui sigla al radunano 
tutte le a major oompaniaa s), 
Jack Valenti, il quale, prima 
di ricoprire queat'lnoanoo, è 
auto consigliera particolare 
dei presidente Johnson. 

I collegamenti tra il cinema 
americano e 1 centri del po¬ 
tere monopolistico sono stati 
ulteriormente ribaditi, in que¬ 
sti ultimi anni, da una eerie 
di fusioni a catena che han¬ 
no coinvolto quasi tutte le 
maggiori ditte OVerner Bros., 
Paramount, Uniteti Artisti e, 
proprio in questi giorni, Uni- 
versai). Si è trattato di unio¬ 
ni con organismi appartenen¬ 
ti, nella maggior parte dei ca¬ 
si, alla schiera delle cosiddet¬ 
te « conglomerated », società, 
cioè, strutturate sul modello 
delia imprese finanziarle e la 
cui natura è quella di posse¬ 
dere altre ditte le quali, a lo¬ 
ro volta, operano nei piti di¬ 
sparati settori. 

Fabbriche di tabacco, indù 
strie di mangimi per anima¬ 
li, complessi petrolchlmiol, ro¬ 
ti radiofoniche e televisive, of. 
ficine per la produzione di 
pneumatici, gruppi speclaliua- 
ti nella roalissaslona e nel 
perfezionamento di apparec¬ 
chiature discografiche ea elet¬ 
troniche, stabilimenti per la 
produzione di missili e aerei 
entrano cosi a far parte di 
un solo vertice economico, il 
quale è in grado di controllare 
e condizionare 1 piu svariati 
canali di produzione e distri¬ 
buzione. 

Uno degli esempi più recen¬ 
ti di quest'intrecciarsi di lesa¬ 
mi t-i viene da una graduato¬ 
ria pubblicata dall» rivista for¬ 
tune in essa compare, tn 
buona posizione, la società 
A V.C Q. come uno tra gli or¬ 
ganismi che « prosperano al¬ 
l'ombra del Pentagono», aven¬ 
do sottoscritto con U mini¬ 
stero della Difesa statumten- 
contratti per forniture di 


M 


motori e di parti d'aereo per 
un totale di circa f>K4 milioni 
di dollurj (370 miliardi di li¬ 
re) Orbene, questa dilla met¬ 
te capo allo stesso gruopo fi¬ 
nanziario, che qualche tempo 
fa patrocinò una tra le tanta 
fusioni cui si faceva conno 
piu sopra. Da essa è nata la 
A F C O■ — Embgssy; il suo 
titolare rimane quello Messo 
Job Levine, la cui fortuna nac¬ 
que con la distribuzione ne¬ 
gli Stati Uniti dai film del ti 
Ione « mitologico » in voga una 
decina d’anni orsono e che i 
produttori italiani erano co¬ 
stretti a cedere a condizioni 
non certo vantaggiosi» Urna, 
non potendo inserirsi autono¬ 
mamente sul mercato ameri¬ 
cano a causa della poslzl'me 
egemone goduta dal noleggio 
hollywoodiano m patria come 
all'estero. Solo pochi mesi or 


All'« Armata 
a cavallo» 
la Targa Aiaca 

I,e operazioni d) scrutinio 
dei voti del referendum fra il 

f iubblice dei cinema d'esiai ita- 
lani patrocinali (iall'AJACE. per 
l’assegnaxiane del Premio Ci¬ 
nema d'Eoaai, al eono eonolu- 
$e con U vittoria del film Ar¬ 
mata a cavallo del regola un¬ 
gherese Miklòa Jankoo. 

Al film sari quindi oonsà- 
gnau, la sera del 4 ottobre % 
San Marmo, in occasione del 
• Rendez-vous », la VI Targa 
AIACE. 

Un premio speciale sarà in¬ 
vece attribuito ai rotlata tede- 

K Volker Schldnoorff. »u* 
di I turbamenti dot già* 
nane Tòrlsss. 


sono la AV.CO ■ Emhatsy 
ha stipulato un contratto con 
la socie*» di distribuzione 
italiana Euro International 
filma, in base al quale que¬ 
st'ultima ha assunto le di¬ 
stribuzione nel nostro pse.se 
di una serie di film prodotti 
dalla ditta di Levine. 

Tenuto conto che gli accor¬ 
di commerciali giungono a 
buon fine solo quando tutti i 
partecipanti ri ravvisino un 
proprio specifico tornaconto, 
noti possiamo non dedurne 
che una quota dei film di¬ 
stribuiti (« prodotti) dalle Eu¬ 
ro (circe 8 miliardi di fattu¬ 
rato sul solo mercato delle pri¬ 
me visioni nella stagione appe¬ 
na conclusa) finisce colllncro- 
mentare in modo diretto e im¬ 
mediato la potenzialità di un 
organismo che concorre in 
prima persona a rafforzare la 
macchina bellica del paese eoe 
si è autonominato « gendar¬ 
me del mondo s. 

Quatte osservazioni non pre¬ 
tendono minimamente di ri¬ 
velare fatti straordinari; da 
tempo abbiamo ben presenti 
le connessioni che avvincono 
1 vari settori di una società 
capitalistici, tuttavia abbiamo 
ritenuto utile richiamare la 
attenzione su un esso partico¬ 
lare, la linearità del quale 
getta una luoe violenta e Ina 
quivocabila su collegamenti la 
cui gravità viene spesso «otto- 
valutata. 

Umberto Rossi 





Dal Mitro inviato 

VENEZIA. 13 

Da qualche tempo la nuova 
musica ha recuperato, tra i 
pionieri del nuovo , il compo¬ 
sitore americano Charles Ives 
(1874-1945), interessante per lo 
svincolamento del discorso mu¬ 
sicale da articolazioni tradizio¬ 
nali. Ives riesce, anche con 
suoni, per coti dire, in libertà, 
a porsi addirittura quale pre¬ 
cursore di John Cape. La Ro¬ 
bert Browning overture. ese¬ 
guita ad inizio del concerto 
diretto da Bruno Moderna 
(eccellente l'orchestra del Tea¬ 
tro La Fenice), risale al Itti, 
e unisce insieme quei momenti 
disintegrativi del discorso mu¬ 
sicale ad altri che non disde¬ 
gnano una certa ansia di 
abbandono al canto, piuttosto 
vicina o Mahler (musicista no¬ 
tissimo negli Stati Uniti d‘Ame¬ 
rica)- Riuscendo nelle parti 
più inedite a collegarsi con 
certe esperienze di questi tem¬ 
pi. la musica di Ives potrebbe 
anche testimoniare un * niente 
di nuovo sotto il sole > che, 


Che fatica 
Vitaliano 



Ingrid ThwMn sari l'interprete dei « Sogno » di Auguit Strind¬ 
berg che lo Stabile di Tarino metterà In scene a febbraio. 
La regie è Mais affida»* * Michael Maschile. L'attrice >vi< 
date, protagonista di tanti film di Bsrgman, ha dichiarato 
— nel corso di una conferente stampa -- di studiare due ere 
si giorno le nostra lingua par potar essere In grado di affron¬ 
tare il pubblico italiane 


Dall'Infaticabile Procura di Roma 


Anche «H2S 
sequestrato! 


» 


La supcrccneura dilaga a 
macchia d'olio. Dopo Una sul¬ 
l'altra (che però ieri è tornato 
in circolazione con alcuni ta¬ 
gli), Fumino ridona e La don 
ria invisibile, gli astraili della 
Procura di Roma si sono ap¬ 
puntati su ll’JS di Roberto 
Faenza. Il Procuratore ne Iih 
ordinato il sequestro su tutto 
il territorio nazionale « per Ih 
oscenità dello immagini e la 
Mtlgailtà di alcuni atteggia 
menti lesili — aggiunge l'or¬ 
dinanza — del comune sfini¬ 
mento del pudore ». 

Il film, in programmazione 
n Roma da alcuni giorni, era 
stato « smontato * proprio Ieri. 

Al di >à delle questioni di 
principio, valide per tutti i 
film, il caao di H2S è parti 
«ilarmente grave in quanto si 
tratta di un'opera cinemato¬ 
grafica i cui pregi e difetti 
possono essere* (iiscirs: su! 
piano artistico, ma che, per 
quanto riguarda il contenuto, 
tende a col pi re sa ti ricamante le 
forme sempre piò aggressive 
dell'alienazione nco-eapltnlista. 
Ecco perchè 11 aequeitro di 
H2S preoccupa in modo spe¬ 
ciale, lai supercensyra, sotto 
l'etichetta del < comune senso 
dal pudore », vuole in realtà 
reprimere quanto e'è di critico 
« di polemioo nei confronti dal¬ 
la società. 


Convegno 
su Meyerhold 
o Moiokovski 

TORINO. 13 
Si svolgerà a Turino, da 
domani al 2! settembre un 
convegno d: studi sul tema: 
* 11 movimento teatrale russo 
degli anni 20: l’attore, la sua 
formazione e II suo impiego ». 
11 convegno, che si articolari 
tn un seminario riservato « 
studiosi, critici ed operatori 
teatrali, ed in riunioni aperta 
anche al pubblico con prote¬ 
zioni di film, tavole rotonda, 
dibattiti e dimostrazioni tea¬ 
trali. è stato promosso dai 
Centro franco italiano di pra¬ 
tica dr»imt*»tnrgin*, Irj colla 

boranone con l'assessorato al¬ 
l'Istruzione ed ai Problemi 
della gioventù • con il Teatro 
Stabile di Torino- Tre gli SCO- 

C i dell'Interessante iniziativa, 
i prima del genere, almeno 
in Italia, vi è quello di rag- 
lizzare, anche sul piano pra¬ 
tico, uno studio approfondito 
dell'opera di Meyerhold a 
Malakovskl. soprattutto por 
quanto concerne rimpoetagto- 
ne e Timpiego dell'attore. 


seduta stante, è stato ribadito 
da un brano orchestrale del- 
l’argentino-tedesco Carlos Ro¬ 
gito Abbia, intitolato Sympton: 
una musica che si disperde a 
volte in vibratili, eteree sono¬ 
rità. senza combinare nulla di 
buono. Una pagina, tuttavìa, 
di buon mestiere, non meno 
che Forma op. 7, di Paolo Re- 
nosto. Si tratta di un afresco 
orchestrale non privo di abi¬ 
lità. ma anche pomposo e re¬ 
torico, che si inquadra perfet¬ 
tamente nella tendenza a co¬ 
struire vistose impalcature fo¬ 
niche che si dischiudono poi 
come uno fioritura senza ra¬ 
dici. L’allineamento alla ten¬ 
denza americana è perfetto. 
E d’altra parte, gli stessi com¬ 
patitati americani ritengono 
che ormai in Europa non vi 
eia più nulla di nuovo. E' que¬ 
sta una supposizione azzar¬ 
data. che ha trovato subito una 
smentita, intanto, nel Concerto 
per violino e orchestra di 
Bruno Moderna, costituente il 
centro della serata musicale 
alla Fenice. 

Avevamo sentito qui, a Ve¬ 
nezia, cinque anni or sono, il 
Moderna che si adeguava, con 
Hyperion. alle esperienze della 
musica registrata, frammista 
a musica eseguita con stru¬ 
menti. Ora, con il Concerto 
per violino. Moderna sembra 
voler ricercare una sua nuova 
posizione, autonoma, nella 
quale confluisce anche quel¬ 
l'atteggiamento « umano ». di 
pianto, di solitudine. di dram¬ 
ma, o proprio di « confes¬ 
sione », che avevamo notato 
nei giorni scorsi. Tale atteg¬ 
giamento risulta soprattutto 
dal suoni del violino, /Riformi, 
preziosi, dolcissimi, fluenti 
senza sgarberie e senza rap¬ 
porti dialettici con l’orchestra. 
Questa è la novità principale 
del Concerto. L’orchestra si 
muove a gruppi timbricamente 
definiti (dapprima i « legni », 
poi le tre arpe con il mando¬ 
lino e la chitarra, infine gli 
e archi » e gli e ottoni »), che 
ruotano intorno al violino co¬ 
me un oopriccioio gioco di 
pietre preziose intorno od uno 
gemma. Cosi Bruno Moderna 
ha diretto lui stesso il suo 
« concerto » e, magistralmente, 
anche le altre composizioni so, 

f ra accennate. Il violinista era 
beo Qlof: una meraviglia per 
la levità del suono, tuttavia in. 
cisivo e luminoso. 

Nel dibattito di stamattina 
(ogni mattina c’è un ritorno 
sulle musiche ascoltate la sera 
prima). Bruno Moderna ha 
cercato, a parole, di « distrug¬ 
gere » la buona impressione 
lasciata dalla sua musica, in¬ 
dentando una possibile oleato- 
rietà. Ha detto che il Concerto 
potrebbe essere eseguilo anche 
diversamente; ma molte sono 
le cose che ti dicono, e tra 
il dire e il fare c'è sempre 
di mezzo il mare- 
L'attenzione si sposta ora 
sulle ultime novità del Festi¬ 
val: nel pomeriggio, un'opera 
senza orchestra e per un solo 
personaggio, del romeno-fran¬ 
cese Marius Constant; in se¬ 
rata, pagine di Kelemen, Sciar- 
rinn, Castaldi seguite dalla pri¬ 
mizia di Bussoffl, The rara re- 
qulem. della quale si sa, finora, 
soltanto la durata: un'ora e 
venti minuti. Pazienza. 

Erasmo Valente 


« Canzenlssimo »: 
coi) le prime 
due serate 

A due settimane dall’inizio di 
fan/onlssima. e dopo lunghe 
trattative, è stato completato 
l'elenco dei 42 cantanti che 
parteciperanno alla trasmisi- 
sion* od è alato definito uffi¬ 
cialmente il programma dalle 
due puntata. 

Sabato 97 settembre saran. 
no tn gara Shirley Baseey, 
Ombretta Colli, Don Backy, 
Rosanna Fratello, Fausto Lea¬ 
li * Little Tony (l’ordine di 
entrata non è stato però an¬ 
cora deciso); alla aooonda pun¬ 
tata parteciperanno Jimmy 
Fontana, DoriOhezii, Mal, Mi¬ 
randa Martino, Mllva a Mas¬ 
simo Ranieri. 

Oli altri cantanti sono: Tony 
Aataritu, Dalida, Maurtaio, P*at- 
ty Pravo, Hobby Solo, Rober- 
tino (tana puntata), Domeni¬ 
co Modugno, Lara Saint Paul, 
Mario Teoauto, Sylvie Vartan, 
Iva Zanlooht (quarta puntata), 
Orietta Berti, Hebart Pagani, 
Mino flettano, Marita Sonni» 
(quarta) a poi Al Bono, Olan- 
nf Morandl, Rita Pavone, Clau¬ 
dio Villa, Fred Bongusto, Ho- 
cky Roberta, Betty Curtls, 
Pappino di Capri, Nodo, Ser- 

S o Endrtgo, Michele, Giorgio 
ubar, Ornella Vononl, Car¬ 
men villani a Dino. 

Morandl, vincitore doli "adì- 
olone delio scorto anno, sarà 
perciò preoanta. Par la verità 
è l’unico che anoora non ha 
dato la risposta definitiva, ma 
i responso bili dalla traamio- 
olona danno la sua partecipe- 
alone por ooontata L’unico 
dubbio riguardo 11 oantante 
Dino, Impegnato proprio du- 
rama Oanaonlaalma nel tend¬ 
ala militerà, v pronto oomu*- 
que un noma di riserve. 


Ritorno 
a coso 



ACXiADEMIA DI H. CECILIA 

byny optiti. pusMJ gli Filiti 

dall'Accademia, «li abbona¬ 
menti ella stagione sinfonica 
t- di music* ila camera i» 6 U- 
1070 Le conferme e le preno¬ 
tazioni si ricevono in Via Vit¬ 
tori» 6 — tei- »7:i6’.7 — dalle 
ore V alle 13 dei giorni fe¬ 
riali 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Frea.ii l.t Uegreteri» dHI'Ar. 
cadmila (Via Flamini-* 11». 
tei 312M0) ai possono rinno¬ 
vate le .is-on.t/xjri! p* r i.i 
Stagione 19VJ-70 1 pO-ti 

ranno tsnuti a disposizione 
dei soci Ano al 13 settembre 
La Segreteria è aperta tutti 
1 giorni feriali, tranne il sa¬ 
bato pomeriggio, dalle U elle 
13 a dalla 16.30 all* 19 

AH8. MUSICALE ROMANA 

Domani alle 21.30 2 > Festival 
intemazionale di organo — 
chiesa Ss Giovanni e jr-aolu — 
organista Giuseppe Zanaboni: 
Italia, Fretcobaldl, Bach. 

SOLISTI DI ROMA 

Stasera e domani alle 21.13 
— Basilica S. Francesca Ro¬ 
mana — X ciclo concerti 
musica da camera sec XVII 
e XVIII. Musiche Alblnoni. 
Locatelll. Telemann. Gugliel¬ 
mi. Cherubini 


A VENTINO (Tei. 572.137) 

Il buon» il brutto 11 cattivo, 
< ori C Knvtwood (VM 1»! A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.502) 

Quel raion maledetto giorno 
di luoco, con K .Vood» A ♦ 

BARBERINI (TU. *11.7*1 > 
Giovinezza giovinezza, con K 
Moguy DK 44 

BOLOGNA (Tei. 08.700) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

<VM 14) SA 44 

BRANCACCIO (TeL 735.23* > 
Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM H> SA 44 

CAPITOL (Tel. 282ZOO) 


TEATRI 


Marianna Fslthfull è tornala 
ieri a Londra dall'Australia 
complstsmsnts guarita. La 
cantante-attrice, come si ri¬ 
corderà, fu trovate due mesi ( 
fa in coma In un albergo di 
Sydney dal Rolling Siane» 
Mick Jagger 


le prime 

Cintma 

L’uomo di Kiev 

Nei secondo decennio del no 
stro secolo, prima della «rande 
guerra e della rivoluzione, un 
giovane operaio ebreo, Yakov 
Rock, è accusato dalle autorità 
zariste del (reggiori delitti: pri¬ 
mo fra tutti Tassassimo « ri¬ 
tuale » d’un ragazzino. Attorno 
allo sventurato, sottoposto allo 
più atroci sevizie • a ogni sor¬ 
ta di pressione, si tenta di 
creare un < caso * che riattizzi 
la mala damma deU’antisemiti 
amo e dm così sfogo allo «con 
tento del popolo russo. Via 
Yakov, pur avendo perduto l'ap- 
poggio dell’unico magistrato one¬ 
sto o progreshista. resiste nel- 
raffermare la propria inno¬ 
cenza, ed anzi acquisisce una 
coscienza politica che lo spinge 
ad andare ai processo come 
portatore delle rivendicazioni di 
giustizia di tutti gli oppressi. 

Diretto da John Krankcnhei; 
mer, su una sceneggiatura di 
Dalton Tramilo, tratta dal ro 
manzo di Bernard Malamud. 
L'uomo di Kiev i un film pieno 
di nobili sentimenti d’umanità ■ 
di sacrosanto sdegno por la ini¬ 
quità del potere reazionario. 
Purtroppo, la forma cinema¬ 
tografica adottata dai regista 
americano è delle più trite e 
convenzionali; cosicché lo stesso 
contornilo della narrazione in¬ 
cide scarsamente nell'animo del 
lo spettatore. Nonostante ette 
la ricostruzione .storico-ambien¬ 
tale (le riprese sono state ef¬ 
fettuale. comunque, non ut 
Ucraina, ma in Ungheria) sia 
forse più curata che tn altri 
analoghi esemplari. E nono¬ 
stante che la recitazione sta di 
buon livello inglese, nell'insie¬ 
me: incanto al protagonista, 
Alan Hutos, ricordiamo uh so¬ 
brio e sottile Dirk llogarde. 
Hugh (Iriffith, David VV arder, 
Kìi/hIh-Hi Hariman. Carni Wìule, 
lan Moliti. Colore. 

In due sì 

in tre no 

Nella crisi coniugala di Ste¬ 
ve e Franco.-, s'inserisce Ella, 
una ragazza estremamente spre¬ 
giudicata; che, dopo aver co¬ 
nosciuto Stava ad asserti ac¬ 
compagnata più volte con lui 
(un po’ per piacere, un po' per 
interessa), gli si piastra in essa, 
raccontando un sacco di balle. 
La più grossa delle quali ri¬ 
guarda un bambino di cui Ella 
sarebbe (e non è) incinta- Sto 
ve, desideroso di paternità e 
affascinato dal l'Impudica fan¬ 
ciulla. risolve di piantare la 
moglie. Ma non potrà crearsi 
una seconda vita: ognuno dei 
tre — .Steve Franees, Ella — 
si ritroverà anzi solo, dinanzi 
ai propri problemi. 

Questa disintegrazione conclu¬ 
siva di ogni legame familiare e 
sentimentale corregge, in qual¬ 
che modo. I* ovvietà della 
struttura « triangolare » del 
dramma. « gli conferisce un 
iiusk-ialo limino di novità. Di¬ 
retto da Peter Hall (importan¬ 
te regista inglese di teatro, ma 
non eccellente In campo etne- 
matogralico). In due si in tre 
no si sostiene comunque, se¬ 
condo la tradizione britannica, 
sulla puntigliosa < verità » dei 
dialoghi, sulla ja-rtinen/.a di 
certi dettagli del costume e. 
soprattutto, sul lavoro dagli at¬ 
tori: fra i quali primeggia u 
bravissima Clalra Bloom; offì- 
caca anche Rod Staigar. essai 
adaguata al ruolo Jucfy Goooon, 
ed ottima (nella porte margina¬ 
le, ma significativa dalla madre 
di Francesi la votorana Peggy 
Ashcroft. Colt 


BEAT 7S 

Alle 21.13 il Gruppo Teatro 
nel ■ Woyzeck » al Buckner- 
Regia Gianfranco Mazzoni. 

BORGO 8. 8P1RITO 

Alle 17 C.la D'Qriglia-Palmi 
presenta « Rosa da Viterbo • 
3 atti in 13 quadri di Lebrun- 
Slrnene. Prezzi familiari. 

ELIBEO 

Alle 17 Compagnia lirica con 

• U Boheme » di G Puc¬ 
cini e alle 21 * Rigoletto > 

di G Verdi. 

FII.MSTUDIO 70 (Via Orti 
d'Alibert 1-c) 

Alle 19-21-23 « Rebecca • di 

Hitchcock con Laurencc Oli- 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 
Alle 21 italiano, inglese, fran¬ 
cese. tedesco: alle 22,30 solo 
Inglese. 

ROSSINI 

Alle 19 f.imil- 2' me**- c fa 
Er Piccolo de Hoitiu in « L* 
nottata movimentateli* • di 
E Liberti Novità assoluta 
brillante con M Pace. B 
Ciangola. E. Liberti. E. Della 
Riccia. P Pieracci. M t; 
Bianchi. Regia B Ciangola. 

VILLA CELI MONTANA 

Mercoledì alle 21,’iO C i.i Tea¬ 
tro d'Arte di Homa presentii 

• l-a mosche!* - del Roninte 
hiii G. Mimglovlnii G Mae¬ 
stà. M Tempestìi, A Mm uni 
Regia Maestà 

VARIETÀ' 

AMBRA .IOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

l.a porla del cannone, cr-n J. 
Garko DR ♦ e rivista Fredo 
Plutoni 

careno 

Vn« di più all'interno, con 
G. Hilton A + c rivista Patti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tri. 302.133) 
Indianapolis piata Infernale, 
con i* New muri » 4 

ALFIERI (Tel. 200.251) 

Indianapolis piala Infernale, 
con P Nowman i p 

AMERICA (Tel. 500.160) 

Indianapolis pista infernale, 

con |‘ Newman > a 

ANTARBS (Tal. 0U0.B47) 
t'n* ragaz /4 pmiiosio com¬ 
plicata, enti C gnauk 

I VM <H) l>R a 

APPIO (Tel. 770.630) 

Vedo ondo, con N Manfredi 

C * 

ARCHIMEDE (Tel. 873.M7) 
Chiusura «stiva 
ARISTON (Tal. 153.230) 

Ip 2 si In 3 no. con C Bloom 
(VM in» s a a 

ARLECCHINO (Tal. 350.054) 

Pondi*, con P Cl«m*nti 

(VM 131 lift 44 

ATLANTIC (Tal. 7I.10JM) 
'Zingara, con B gn|n » + 
AVANA (Tal. AMI.IOI) 

FraulaiP Daklor, con 0 Ren¬ 
dali UR ♦♦ 


1 na sull altra con J Sorci 

l VM 13* G ♦ 

CAPRANICA (Tel, rTXAOS) 

Fuaay Girl, con B Strelszmd 

M 4» 

CAPRANICHETTA (TJ7S.M5) 
Non tirate 11 diavolo por la 
coda, con Y. Montand 

(VM 14) SA ++ 

ONESTAR (ToL 7S»JM2) 

Zingara, con ft Sei® 9 4 


La aigia a 
osata ai 
eorriepoadi 
gasata 
geoori! 

A s Amoat 
C a Cosale» 

DA « Dlaagoa latranti 
DO a 

DR a Praasaaattao 
G ■ Oiall* 

M m Masi calo 
■ a Oeatiasaatals 
■A s Satirica 
•M ■ •torlao-atftolaflao 

D castra gl ad iato gol mas 
vtoaa aapraasa col asodo 
stgaaota: 

PAPPA a ooeactornato 
♦♦♦♦ « ottimo 
PPP a buono 
PP a discreto 
p a madlocr* 

TN U a vietato al Mi¬ 
seri 01 U aaal 


COLA DI RIENZO (TJMAM) 
Non tirate II diavolo por la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) SA 44 

CORSO (TeL 571J01) 

Un detective, con F Nero 

(VM 14) G + 

DUE ALLORI (Tel. 271301) 
Non tirate li diavolo per la 
eoda, con Y Montand 

(VM 14) »A 44 
EDEN (Tel. 330.IU) 

Il gattopardo, con H Lanca- 
stcr n* ♦♦♦♦ 

EMBA88Y (Tel. 870A4S) 
quel due. con H Hurton 

DK ♦♦ 

EMPIRE (Tel. *55.622) 

Ilei) llur, con C ilraton 

• M 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR • Tel. 501.0066) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) SA PP 

EUROPA (Tal. MS.7M) 

Un detective, con F Nero 

(VM 14) Q ♦ 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

La donna scarlatta, con M- 

Vitti _ S A Pp 

FIAMMETTA (Tal. 470.4*4) 

The Bridge st «emag*n 

GALLERIA (Tel. 073J47) 

Il « Grinta », con J. Wavne 

GARDEN (Tal. 552J45) * 

li buono II brutto (I cattivo, 
con C Kustwnnd (VM 14) A + 
GIARDINO (Tel. 804.04*) 

Il buono il brutto il cattivo, 
coti C kustwnnd (VM '4) A + 
GOLDEN (Tel. 7554)00) 
aeratimi, con A t'elentanQ 
(VM 14' »A ♦ 
HOI.IDW (Largo Benedetto 
Marcello - TeL H56.3M) 

In l *1 In :t un. con C Bloom 
(VM 13) » ♦♦ 

IMPERIAMENE N. 1 (Tele¬ 
fono 636.745) 

Aliceli blmirhl-.angeli neri... 

DO ♦ 

IMPERIALCINE N. t (Tele¬ 
fono 614,061) 

Angeli hi.inctil-.angeli neri-., 
DO P 

KING 

Vcdn nudo, con N Manfredi 

C ♦ 

MAEHTONO (Tel. 1664)66) 
runnv Girl, *<>n B strmaand 

M ^ ^ 

MAJE8TIC (Tel. 674.006) 

chiusimi cHiiva 

MAZZINI (Tel. 351.042) 

Il buono il brutto II cattivo, 
con £' Èìi**i womi ( VM 14) 4 p 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.00.043) 

Unitissimo, con A Glrordot 

(VM IH) »A pp 


Rai - Tv 


Controcanale 


«ore. 


•g. »a. 


CATY TORNA A CASA - Per 
la seconda rolla nel giro di 
15 giorni, la TV inglese ha 
offerto ai telespettatori italia¬ 
ni. con il telefilm di Kenneth 
Loaeh, Ca)v torna a casa, che 
ha concluso la rassegna del 
Premio Italia, rimi so lo uno 
spettacolo di grande impegno 
ma anche un utilissimo ter¬ 
mine di confronto per giudi¬ 
care gli orientamenti produt¬ 
tivi della RAI TV. 

Caty toma a casa è uno sto¬ 
ria tratta di peso dalla realtà 
quotidiano di una Londra so¬ 
praffollata e durissima, e tra¬ 
sporla sul video non per strap 
sportata sul video non per 
strappare al puhbhrn alcune 
lacrime sospirose■ ma per ope¬ 
rare una appassionata denun¬ 
cia di una giogo sociulc. Qua 
sta volta, la fusione tra tele¬ 
film a soggetto e inchiesta do¬ 
cumentaria era ancora più 
stretta che nel canadese I, ul¬ 
timo uomo al mondo: nel me¬ 
lodramma, gli squarci «lirici» 
erano del tutto banditi per far 
posto ad un racconto secco e 
tagliente cui Vambientazione 
nei lunghi autentici della Lon¬ 
dra popolare e la partecipa¬ 
zione della gente della strada 
conferivano una straordinaria 
carica di verità. Attraverso la 
storia della giovane coppia re¬ 
spinta. nella sua ricerca di un 
alloggio, sempre più in basso 
fino olla totale disperazione, 
Kenneth Loaeh d riuscita a 
fornire al pubblico una seria, 
precisa informazione e ad ano- 
Utrare criticamente il funzio¬ 
namento di in certo meccani¬ 
smo sociale a ddle leppi che 
Io regolano. 

Certo, si pud rilegare che 
(‘analisi non si spingeva fino 


ad individuare le origini poli¬ 
tiche e i contenuti di classe 
di questo meccanismo. Ma se 
pensiamo che, nella program- 
masione in Italia gli equiva¬ 
lenti di Caty torna » casa do¬ 
vrebbero essere gli *ongmalis 
dellu rubrica Vivere insieme 
tu differenza qualitativa ci 
toglie la voglia di fare qual¬ 
atasi obiezione critica al tele¬ 
film di Kenneth Loaeh. E 
quando parliamo di differenze 
qualitative, ovviamente, ci ri¬ 
feriamo anche allo stile del 
telefilm inglese, ai suo ritmo, 
alla estrema naturabssa dei 
suoi dialoghi ritagliati nella 
orna parlata del londinesi, e 
alla recitazione degli attori 
— in pruno luogo Karol 
IVhil# — che si fondevano per¬ 
fettamente con i gesti e le 
espressioni della gente co¬ 
mune. 

Sarà bene ricordare che la 
UHC ottiene risultati simili 
con un lavoro molto intenso . 
inviando ( suoi producers in 
giro per il paese a condurre 
inchieste, a stimolare autori 
noti e a scoprire nuovi tale’Ui: 
tanto che Caty toma a casa 
è stato considerato in Inghil¬ 
terra, giustamente, un’opera 
del producer Tony Gumeth 
quanto del regista Loaeh. Da 
tempo la BBC produce e tra¬ 
smette 1 < drammi dei merco¬ 
ledì » (di cui Caty (orna a 
casa fa parte) che sono il ri- 
sull ut a del lavoro e degli espe¬ 
rimenti collettivi di équipos 
affiatate e impegnate. C'è da 
stupirsi se, invece, i criteri 
produttri caotici, impersonali, 
burocratici e grondonii « cau¬ 
tela * della RAI TV generino 
risultati ben diversi? 

g. c. 


METROPOLITAN (T. 060.4M) 
I-b tuga arabra gialla, con 
< ; Park A <e 

MIGNON (TeL K9.403) 

Per t avare »«n mordermi «ut 
colio, di R PoUuski ai 

MODERNO (Tel. 40UJ65) 

(.'altra faccia del peccato 
(VM 18) DO «SO 

MODERNO SALETTA lT«to- 
foao 400JM) 

Tartan* »n«o selvaggio, cor 

K Clark (VM Mi A a 

MOND1AL (Tel. IMAM) 

ChlU-ur» cam» 

NEW YORK (TeL 760.271) 
Indiana poli* pitta internale, 
cun F Newrnsn » + 

OLIMPICO (Tel. >024X5) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C ♦ 

PALAZZO (TeL 40A*AU) 
Isabella duchea»* dei diavoli 
con B Skav (VM 18) A ♦ 
PARIS (Tal. 75UM) 

L'uomo di Kiev, con A. Bates 
(VM 18) DR ♦ 

PASQUINO (lei. MNBI 

Citty clttjr bang bang (in ori- 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 460J. 10) 

Doppia immagine nello spa¬ 
zio. con 1 Hcndry A ♦♦ 

QUIRINALE (TeL MMH) 

■weet Charity, con S Me 

Laine __ M ♦♦ 

QUIR1NETTA (TeL C7UJI1Z) 

■otto (1 segno dello scorpione 
con G Sfi. Volonte 

(VM 14) DR ♦* + 
RADIO CITY (Tel. 4*4.100) 
Matti, «na aera a cena, con 
F. Bolkan (VM li) DR ♦♦ 
REALE (Tel. 50Q.2M) 

Ben-Hur. con C Heston 

»M PP 

REX (Tel. IM I**) 

Jsrrysstmo, con J. Lewis 

■ A pp 

RITZ (Tel. *57.4*1) 

U»a solt’altrau con J. Sorel 
(VM 18) G + 

RIVOLI (TeL 4*0J*5) 

Il cervello, con J F BHmondo 

C 4» 

ROGGE ET NOtR (T. 084-305) 
L'uomo di Kiev, con A Batefi 
(VM 18) DR <0 

ROYAL (Tel. 770.540) 

Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden (VM 14) A pp 

ROXY (TeL 870J04) 

Erotlaslmo. con A Girardot 
(VM 18) SA pp 
SAVOIA (TeL tU-OSS) 

Funny girl, con B Streisand 

SMERALDO (TeL SS1JU)** 

Zingara, con B Solo 8 ♦ 

8UPKRCINEMA (TeL 4*5.40*) 

Il ponto di Rcmagan, con G 

Segai DR ♦ 

TIFFANY (VI» A. De Pretto • 
Tel. 462.300) 

Porcile, con P Clementi 

(VM iR) UR PP 

TREVI (Tel. MIAI*) 

Vedo nudo, con n Manfredi 

C P 

TRIOMPHE (Tel. 836.0007) 

I nervi a pezzi, con H. Ben- 

nett (VM IB) O pp 

UNIVER8AL 

II dito più veloce del West, 

con J. Garner C PP 

VIGNA CLARA (Tel. SK0JU0) 
Vado nudo, con N. Manfredi 

C p 

Seconde visioni 

ACILIA: Un Meno per Du¬ 
rando 

AURIACINE: La piti grande 
rapina del Weat, con G. Hil¬ 
ton A p 

AFRICA) Do»* osano la aqui¬ 
la, con R. Burton 

(VM 14) A ♦ 
AIRONE: Il gattopardo, con B. 

Lancaater DR PPPP 

ALASKA: Uno sporco contrat¬ 
to, con J. Coburn 

(VM 18) DR P 
ALBA: tMI: odissea nello spa- 
slo. con K. Dulie* A pppp 
ALCE: La cortina 41 bambù. 

con D Duryo» A ♦ 

AI.rVONE: C’era nna volta II 
West, con C Cardinal* A p 
AMBA*CIATORl : dpaetacus, 
con K, Douglas DR ++ + 
AMBRA JOV 1 NEM.I: La porta 
d*| cannone, con J, Garbo 
DR ♦ e rivista 
AN1ENE: Katango 
apom.Oi Krakatoa, est di 
Olava. con M- Bchell A p 
AQUILA: lì magnacelo, con 
F. Cittì (VM 18 ) DR ♦ 

AQUILA 

IL MA00AOOIO 

IL SUCCESSO DEL GIORNO] 


ARALDO: Cera una volta il 
West, con C Cardinal* A p 
ARGO-' La cortina di bambù, 
con D. Duryca A p 


ARGO 

LA CORTINA DI BAMBÙ' 


ARILI.: Fer un pugno di dol¬ 
lari, con C tCustwuod A pp 
A6TOK: La monaca di Monza, 
con A. Huywood 

(VM 18) UH p 

ai (iUi'ruat c ara una volta 
il W#»t con C Cardinale A ♦ 
AURELIO: Goldface II fanta- 
s.tico vuparmeu, con K. An¬ 
thony A p 

AL REO: Zingari, con H. .Solo 

8 ♦ 

AURORA: Il libro della giun¬ 
gla DA p 

AUSONIA; Confessioni intime 
di tre giovani opime, con H 
Valico (VM 18) 6 p 

AVORIO: Bullltt, con 8 Me 
Uuoon G p 

BEI-MITO: Cera una volta 11 
West, con C. Cardinale A ♦ 
ADITO: E1 Verdngo, con J 
Hrown (VM 14) A p 

HE tg||.: |t gattupardu. con H 
L-inr.istcr DH pppp 

BRISTOL: Ad una ad uno spie¬ 
tatamente, pon P. L*« Law¬ 
rence A ♦ 

BRO \ DtVAY: Il gattopardo. 

con U. Lancaster DR pppp 
CALIFORNIA) Il buono lì 
brutto II cattivo, con Cimi 

Kaatwood (VM 14) A ♦ 

CÀMBIO: FI Verdngo, con .7. 

Brown (VM 14) A p 

CAUTRLLO: Citty eitt.v b»ng 

bang, oon D- Van Dyke 

MA pp 

CI.ODIO, aparlacu», con !\ 
Douglas DR PPP 

C0l.0H\l>0: Il giorno pln lun¬ 
go. con J. Wayns OR pp 
CORALI O: sp*rta*us, con K 
Donala* DR PPP 

('RISTALI.O: Dove osano le 
aquile, con R. Burton 

(VM 14) A p 

DEI.I.r MIMOMK: I-'lr* <U Din 
con M. Ford (VM H) A P 
DEL VAdCELI.O: La plaelna, 
con A. Delon (VM 14) DR ♦ 
DIAMANTE: Buona «era si¬ 
gnora Campbell, con G Lol- 
lobrigid.) i p 

DIANA: Il buono 11 brutto il 
estttvo. con C Kaetwood 

(VM 14) A p 

DORI » l'nn «porco contratto, 
con J. Coburn 

(VM 18) DR p 
EDELWEISS: La \rndMta di 
Ercole, con M Forrcst 

0M 4 

ESPERIA: Zingara, con B Solo 

M 4 

FSPFRf): Uno di piti all'infer¬ 
no, cnp G Hilton V ♦ o r|v 
FARNESE: Tartan r il n«||o 
delta giungla, con M Honrv 

A 4 

GIULIO CESARE: nullltt. con 
S Me Qneen CI 4 

ttDLl.YWOOD: Brucia ragazao 
brucia, con F I’rovo«t 

(VM 18 ) t 4 

IMPERO: Mille aquile «u Kret¬ 
ata*. enn C George A 44 
INDUNO: Una ragazza piutto¬ 
sto aemplieata. con C Rnaak 

(VM 18) DR 4 


HLMSTUO O /0 

Via degli 0-ti d Anbert l/C 
lY I >el <>>0 4*4 

Ore 19 21 - 23 

LA PRIMA MOGLIE 

(REBECCA) 

di A. HITCHCOCK (1944) - 

cao LAURENCE OLIVIER g 


JOLLY: C'rra una tolta II 

(" .: 1 1 c 1 \ 4 

Ionio, li g mnn pio lungo. 

C':;; J 'A »'. 1)1) PP 

LEHI.ON: l.a ugJ//i con la 
piatola, 1 H, m \ mi s v 4 
LLXOR. I 4 che non voievanu 
morire 

MADISON: II giorno pili lun¬ 
go. >'III J NN.ivnc DR ♦♦ 

M vgSIMO: l'rauleln Dokgar. 

con S Kendoli l)K 4 4 
NtVAU.V: Katango 
N'IAOtKt: tu» lunga h!i di 
cruci, con A. àtelTcn A 4 
NUOVO: Frauleia Poktor, c< n 
5 K.nd.ill DR *4 

NUOVO OIIMPI4: Battl''««:', 
di A. Kurosawa DR 444 
PALLADIUM: Clttv ritt' bang 
bang, con D V.in I)' tu- 

6 A 44 

PIANETA RIO: l.a pecora ae¬ 
ra. con V Gas-man SA ♦ 
PREMESTE: Cera una volta 
11 West, con C. Cardinale 

A 4 

PRIMA PORTA: le non per¬ 
dono uccido 

PRINCIPE: Eraulelu DnUtor. 

con S Rendali DR 44 
RENO: Quel maledetto giorno 
di fuoco, con R Woods A 4 
RIALTO: Stepbane una moglie 
lafedel». con S. Audran 

(VM 14) DK 4* 
RUBINO: lai ragazza con la 
pistola, con M. Vitti *A 4 
•PI.ENDID: Be vuoi vivere 
spara 

TIRRENO: Dio perdoni la mi* 
pistola, con W. Presto» A 4 
TrIANON: Il giorno piu lun¬ 
go. con J. Wavne DR 44 
TVSCOI.O: Bullltt. con S Me 
Quecn O 4 

Ul.ldVE: L'amante di Grami¬ 
gna, con G M Volonte 

(VM 14) l»R 44 
VERHANO: Il gattopardo, con 
B Lancaster DR pppp 
VOLTURNO: C’era una volta 
11 West con C. Cardinale 

A 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Ridollnl e Car¬ 
toni animati 

DELLE RONDINI: Il libro drl- 
la giungla 1 )A 4 

ELDORADO : Utambul Ex¬ 
press, con a. Buri)' A 4 
FÀRO: L'urlo dei giganti, «mi 
J Palanco DR 4 

FOLGORE: Tarzan e il gran¬ 
de Aume A 4 

KOYOC1NB: Per un pugno di 
dollari, con C Lustwooil 

\ 44 

ODEON: HxndMi a Milano, con 
GM Volonte DR 4 4 

ORIENTE: Dodici donile d’oro 
con T Kcndtth \ 4 

PLATINO: Chlinc.iia estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Ora X pattuglia «in¬ 
cida, con F Hlcb.ud A 4 
REGILLA: Cinque per rinfer- 
nn, con -1 (Lutto A 4 

SALA UMBERTO: L'amante 
di Gramigna, con 0 m \ n - 
tonte (VM 14) DR 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Chimera. 

con G. M <,r **ndi S 4 

BELLARMINO: i tre che sion- 
vulsero il West 

CINE SAVIO; Poveri belli e 
InnamoraU 

COLOMBO: U fantasma del 
pirata uarbatiur*, con )'ci< r 
UHtlnuv A 4 

COLUMBUS: Un gangster ve¬ 
nuto da Brooklv 11 , imi I. 

Tony G 4 

CRISDGDNO; Maciste il gla¬ 
diatore piu flirt* del tuonilo 
SM 4 

DELLE PROVINCIE: Il ciarla 
t*nu, con J. Lewis C 4 4 
DEGLI SCIPIONI: Mv E*ir 
Lady, con A. Ilepliuin M 44 
DON BOSCO: Il giro del mon¬ 
do In U giorni, con I) Nivn 
4 44 

EUCLIDE: I tre avventurieri. 

con A Delon A 44 

OlOV TRASTEVERE: I sette 
«ansa gloria, con M c.iuìv 

Dlt 4 

LIBIA: Lurd Jim, con Felce 
O’Toulc Ufi 4 4 

MONTE OPPI»»: L’iurendlo di 
Muse», culi -S Hoiiil»i f.ulv 

DII pp 

MONTR ZKHIO: I berretti 
vardi 

NATIVITÀ’: Bonn un agente 
F H I . con J stcwbit G 4 
NOMENTANO: l.a batla^|ta di 
El Algmeln. con F- Siallor'l 

DH 4 

NUOVO I). OLIMPIA: Don Chi- 
aelotle e saneho panga. con 
Franchi-IngtaMiu L’ 4 

ORIONE: Testa di sharro per 
otto implacabili, con P Ln- 
Lawrence A 4 

PANFILO: I 4 del Pater Nn- 
«ter. con F. Villaggio C 4 
REDENTORE: King Kong A 4 
RIPOSO: La via del West, coi 
K Douglas A 4 4 

SACRO CUORE: Guerra e in¬ 
ferno al parallelo X 
SALA S. SATURNINO: | t del 
PSter Nostro, con P Villag¬ 
gio f 4 

SAI.» URBE: Lama searlan 1 
SAI.» VIGNO!-1: CoHirettn ad 
urtidere, con C Ilciion 

A 44 

8 FELICE: Ursus nella «Bili- 
del leoni, con E Kurv KM 4 
SESSORI9NA: Khartoum, om 
l. Olivier DR ** 

TIZIANO: I due d,-potati, cui 
Franchi-Indi os-i.i C p 

TR \spoNTlN V : Attila, c.n A 
(Riunii SM 4 

TRASTEVERE: Vera Cni/, co i 
C. Conili r \ PP 

TRIONFALE: 1 tre avventu¬ 
rieri, coti A Delon % ** 

VIRTÙ": Joe l’Implacabile, con 
H Van Nuttor A 4 


ARENE 


ALABAMA: Cleri»* perdona 1° 
no, con Fi anclil-lngi ai»(a 

C 4 

CASTELLO: Clttv cittv bang 
bang, con D Van Uvke 

SA ♦ ♦ 

CHIARASTEI.1.A: la (Ubica. 

con J Snntnons S.M 4 

COI.UMIIUH: l n gangster ve¬ 
nuto da Hruokhn, con 1 

Tony t» 4 

DELLE PAI.ME: Guardia guai- 
dia «celta brigadiere e ma¬ 
rescialli) con V De Sica C 4 
ESEDRA MODERNO: Laida 
faccia dal peccato 

(VM 18) D» pfP 
FELIX: Dove osano le aquile 
con H Hurton tVM H) 9 4 
LUCCIOLA: Duello al «ole. 

con J Jones (VM l:>) DR 4 
MESSICO; I nipoti di zorto. 

con Frenelli-Ingrassi» C 4 
Nt.VAUA: Katango 
NUOVO; Frautrtn Poktor, con 
S Kendoll DH PP 

ORIONE: Trvt* di «barro per 
otto Implacabili, con P Leo 
Lawrepce A 4 

PIO X: I.Itile Rita nel West. 

con R P ivone C 4 

REGILLA: Cinque per l'infer¬ 
no. con J Gurko ' 4 

TARANTO: Romeo e Giulietta 
ron O Hitseev |)R 44 
TIZtXNO. I dm* deputati con 
Franehl-IngruMio C 4 


< fUnlfà > «m è n»»pao »4 
Wl# della v#ei#iiool di prw 
tramuta che «m yaoqena 
camunicafa teovpe«tiv emeri¬ 
to alto radatiane dalKA#»* 
a dai diretti totoraeeeM. 
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CA PROTESTA IN UNA POPOLOSA BORGATA DI PALERMO 


Reclamano 
acqua da bere 
bloccando 
le strade 

Razionamento da tre mesi - Quattro giorni a secco 
Interrotte la statale per Trapani e l’autostrada 
per l’aeroporto - Il parroco con i manifestanti 

Osila nostra redazione 

PALERMO. 13 

La grande sete che stringe la Sicilia in tua morsa paurosa ha 
fatto esplodere stanotte nna delle piò grosse borgate di Palermo. 
Completameate senza acqua da quattro giorni, dopo tre mesi di razio¬ 
namento strettissimo, migliaia di abitanti di Tommaso Natale sono scesi in 
piazza prima assaltando il serbatoio di un pozzo — il pozzo Scalea — le cui 
acque erano state dirottate per rifornire alcune zone di villeggiatura, quindi 
erigendo barricate con secchi, ~ 

massi e legname, che per tutta l'irresponsabile atteggiamento ,„_ 
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La gente è scasa in piazza per chiedere l'acqua. La situazione idrica i grave in tutta la Sicilia 


massi e legname, che per tutta 
la notte sono state presidiate 
da donne e bambini. Le bar¬ 
ricate hanno interrotto sia la 
statale per Trapani che l'auto¬ 
strada per l’aeroporto di Punta 
Raisì. Di conseguenza, mi¬ 
gliaia di macchine sono rima¬ 
ste per molte ore bloccate: 
stamane sono saltate, o hanno 
avuto ritardi sensibilissimi, le 
partenze di una diecina di 
aerei. 

Cominciata poco prima di 
mezzanotte al suono delle cam¬ 
pane della chiesa madre — il 
parroco don Pietro Martorana 
è stato uno dei più attivi so¬ 
stenitori della drammatica ma¬ 
nifestazione — la protesta ha 
avuto momenti di acutissima 
tensione provocata anche dal- 


Tonta indietro 
la petroliera 
bloccata dai 
ghiacci 

NEW YORK. 13. - La petro¬ 
liera rompighiaccio Manhattan 
di 140.900 tonnellate che ten¬ 
tava di aprirsi un varco lungo 
la rotta di Nord Ovest fra 
l'Atlantico e il Pacifico è bloc¬ 
cata fra i ghiacci 
Più tardi, il comandante del¬ 
la nave ha deciso di fare marcia 
indietro poiché la Manhattan, 
nonostante abbia un motore con 
43.000 cavalli di potenza, non 
riesce a spezzare il ghiaccio per 
aprirsi un varco. 



La situazione 
H meteorologica 11 


1 La Hata di maltempo se* • 

I smista Ieri, inserita in I 
una vasta fascia di basse * 
pressioni che si estende • 

I dei!’ Europa settentrionale I 
al Mediterraneo oeeldrnta- I 
le. continua a spostarsi . 

I lentamente verso levante e I 
orzi comincierà a Inieres- I 
sare la nostra peninola 

I Pertanto. sulle regioni I 
nord-occidentali, sulle re- I 
glonl tirreniche deirttalla 

I centrale e «agii Appennini I 
centro-settentrionali e sulla | 
Sardegna si registrerà un 

I graduale aumento della nu- I 
volosttà che porterà a sue- | 
cesslve precipitazioni. 

I l.a nuvolosità si estenderà I 
gradatamente anche al Ve- | 
Belo e alle regioni addati* 

( che dell’Italia centrale. I 
Per quanto riguarda rifa- I 
Ha meridionale e la Sicilia 

I H tempo rimarrà orientato I 
verso la variabilità j 

Sirio , 


assunto dai dirigenti dell’ac¬ 
quedotto di fronte alla popo¬ 
lazione incollerita. 

Poco dopo l’inizio della pro¬ 
testa. infatti, alcune centinaia 
di manifestanti erano riusciti 
ad occupare il pozzo conteso 
e ad aprire la valvola che con¬ 
sente l’erogazione dell'acqua 
alla borgata. Senonché di li a 
poco i tecnici dell’azienda bloc¬ 
cavano daccapo la distribu¬ 
zione dell’acqua provocando 
nuove e più esasperate rea¬ 
zioni. 

Solo stamane, in seguito al 
perdurare del blocco e nel ti¬ 
more di più gravi incidenti, 
le acque del pozzo Scalea sono 
state definitivamente dirottate 
su Tommaso Natale e la cla¬ 
morosa manifestazione ha avu¬ 
to termine. 

La drammatica notte vissuta 
a Tommaso Natale costituisce 
un preoccupante campanello 
d’allarme: la situazione è tale 
— a Palermo come in buona 
parte della Sicilia — che si te¬ 
mono nuove e legittime esplo¬ 
sioni di collera. Infatti, mal¬ 
grado che il problema sia 
all’ordine del giorno ormai da 
anni (e sia stato posto all'at¬ 
tenzione del paese anche con 
gesti clamorosi come l’asten¬ 
sione in blocco dal voto degli 
abitanti di Licata, in occasione 
delle ultime elezioni regionali), 
non è stato mosso un dito per 
far fronte alla mancanza d'ac¬ 
qua. 

E spesso non è neppure il 
caso di parlare di siccità. 
L'acqua c'è ma si perde in 
condutture così vecchie da 
essere ridotte a un colabrodo 
(è il caso di Palermo, dove 
le perdite raggiungono lo spa¬ 
ventoso livello del 30 per cento 
delle risorse disponibili). L'ac¬ 
qua c'è. ma esiste ancora un 
regime privatistico della ge¬ 
stione dei pozzi (il pozzo Sca¬ 
lea. per esempio, è di un pri¬ 
vato che vende l'acqua alla 
azienda municipale) che fa a 
pugni con le esigenze di una 
razionale utilizzazione delle ri¬ 
sorse. L’acqua c’è. ma man¬ 
cano gli impianti di solleva¬ 
mento e le condutture, cosic¬ 
ché può accadere che a Ni- 
scemi. in provincia di Calta- 
nissetta, l’erogazione avvenga 
soltanto per poche ore, una 
volta ogni quindici giorni. 

In questa situazione, e nella ! 
mancanza di qualsiasi inizia- j 
tiva concreta dello Stato e 
della Regione, l’acqua può di¬ 
ventare elemento di rottura e 
di divisione tra la popolazione, 
come appunto stanotte si è 
colto in alcuni momenti della 
protesta di Tommaso Natale. 

Esigenze elementari e pri¬ 
marie diventano cosi sistema¬ 
ticamente occasione di ricatto 
e di pressione politica. Nel- 
l’approssimarsi delle ammini¬ 
strative. una operazione di 
questo genere era stata ten¬ 
tata di recente pure a Tom¬ 
maso Natale Anche contro 
queste manovre è esplosa la 
rivolta degli abitanti della bor¬ 
gata. 

G. Frasca Poi ara 


Il clamoroso arresto dell’ex campione mondiale Van Steenbergen 

Rik interrogato per la droga 

E’ accusato di finanziare il traffico di oppio in Belgio - Una sagnafazione dell'Interpol e le difficili indagini che hanno portato 
ail'arresto di 7 persone - Amarezza fra gli sportivi per il crollo di un grande campione - Una serie di entusiasmanti vittorie 





\ • 


Rik Van Staanbargan subito dopo l'arrosto 


Alla donna è stato asportato un metro del tenue 

Trapiantato a un bimbo 
V intestino della madre 


JACKSON (USA), 13. 

Un metro di intestino tenue è stato prelevato 
da una donna e inserito nell’addome del figlio 
di 8 anni. L’operazione — la prima del genere 
tentata negli USA fra parenti — dovrà essere 
completata fra una ventina di giorni con un 
secondo intervento, per l’allaocianoento del nuo\o 
tratto d’intestino al tubo digerente del bambino. 
Ber ora, si sorveglia l'eventuale insorgere di 
reazioni di rigetto. 

Il piccolo ammalato. Tommy Dwayne Bowen. 
è nato con una malformazione intestinale con 
genita, che negli ultimi anni è andata aggra 
vandosi fino a provocare la cancrena nell'inte 
stino tenue, quella parte sottile del tubo dige¬ 
rente che riceve il bolo alimentare dal duodeno 
e lo digerisce quasi camole Lamento prima di ìm 
metterlo nei grosso tubo del colon. 

Negli ultimi quattro mesi la situazione del pic¬ 
colo Tommy si era talmente aggravata che si 
era dovuto ricorrere all'alimentazione per wa 
endovenosa. 

Ma ultimamente, si era scoperto che la prò 
lungata fleboclisi aveva causato un'infezione ad 


BRUXELLES, 13. 
Amarezza e rimpianto per 
il mito ora crollato di un 
campione, il grande Rik 
Van Steenbergen Dai com¬ 
menti dei maggiori giorna¬ 
li del Belgio questo è lo sta¬ 
to d'animo che traspare chia¬ 
ramente- « Monsieur Rik », co¬ 
me lo chiamavano qui, è sta¬ 
to arrestato in casa dagli 
agenti perchè coinvolto in una 
stona di contrabbandieri di 
droga, 

E’, insomma, senza perifra¬ 
si, uno spacciatore di oppio. 
Ora, si trova nella prigione di 
Novelle», ma le indagini sulla 
sua attività sono appena allo 
inizio. Con Rik sono stati ar¬ 
restati sei complici e la poli¬ 
zia è riuscita a recuperare, 
con una serie di perquisizio¬ 
ni. ben dieci chili e mezzo di 
oppio. 

Subito dopo l'arresto di ieri 
si era appreso che il vasto 
traffico d'oppio era stato se¬ 
gnalato alla polizia belga dal¬ 
l’Interpol. Decine di agenti si 
erano messi in moto per sco¬ 
prire l’organizzazione degli 
spacciatori di droga, in tutta 
la zona dal Brabante, a Ro 
sieres - Sant - André, a Gen- 
val, meta, di solito, dei tu¬ 
risti di fine settimana. 

Poi, si è pervenuti all’arre- 

-- sto dell’ex grande campione 

ciclista, di Joseph Meester, di 
Il 25 anni, anch'egli ex corrido- 

soortato un metro del tenue re e m &ltre cinque persone. 

r w 5 ,w,¥ * L'anno scorso, l'ex campione 

- del mondo che non viveva af¬ 
fatto in miseria, era stato tro- 
^ _ vato in possesso di mazzi di 

a — _ ^ — carte da giuoco truccate ed 

| ■ n fll f|| rl| I era stato condannato in tri- 
M.M H-F MM.M.M A/v/ bunale ad una multa. Il nuo¬ 
vo arresto segna davvero la 

__ __ ^ __ fine di un grande mito per 

I I 5^ fll fi tutti i belgi e per gli sporti- 

M vi di tutto il mondo. Van 

Stcembergeri, che ha ora 44 
dominale e gli emboli clic ne erano risultati nel anni, come campione di cicli- 
cireolo sanguigno locale avevano bloccato alcune smo aveva ottenuto una gran- 
vene. de serie di vittorie. Era stato 

Per il piccolo ammalato, msornma. il tempo campione del mondo dei prò- 


\ 


andava scadendo c non era più possibile e-a fesMonisti su strada nel 1949, 
tare. E’ stato allora «kvw- d> tagliare il tratto '56-'57 ed aveva vinto moltis- 
ìntestinale condannato e di sostituirlo con un simi titoli di campione del 
metro di intestino materno. Belgio 

Entrambi ì genitori del h inibirei si erano ut a* 

ferti di fornire la parte d'organo da trapiantare < rniohUl^P» 

Ma dopo attente valuta/.,».!, è stato deciso di 

preferire la madre, al fino di scongiurare no ,«c.> R °i f ‘ lrn F] . mrl „ n „. 
limiti del possibile una re,zone di rigetto. ^ e4 £ F^ca Vanona 

Come si e dovuto con,tatare dolorosamente 1 , ® V“„ na 

nella chirurgia dei trapunti d'organo (reni t n ®\ 1948 e IJ58; la Parigi-Bru- 
polmoni, ma specialmente *! cuore) l'organusmo *f Ues ne , a ^T, r ) 0 ' Sa i 1 - 
considera nemico ogni organo estraneo, anche Remo nel 1954 e 11 Giro di 
un pezzetto di pelle, e beri presto, salvo ecce Argentina nel l.)5„. Secondo 
zio ni. sviluppa una ivo/ or»* i 1 difesa che può poliziu, il compito di Rik 
portare alla morte dell'ammalato. nella banda degli spacciatori, 

Si attende adesso con a-u.a l'evoluzione delle era quello del finanziatore, 
condizioni generali del ragazzo, che sarebbe m Egli, cioè, forniva in antici- 
una situazione preoccupante se il trapianto non po i soldi per l'acquisto e il 
dovesse riuscire. trasporto dell’oppio In Belgio 


Vacanze 
economiche 
in aereo 
comprese le 
belle sole 
di Londra 


La tariffa è veramente 
medica; 350 dollari (220 mi¬ 
la lire) per il viaggio dagli 
USA a Londra, il vitto, l'al¬ 
loggio, I coktaili, o soprat¬ 
tutto, « clou » della vacanza, 
l'appuntamento transoceani¬ 
co con le « belle sole di 
Londra », accuratamente se¬ 
lezionate alla partenza da 
un « computer ». L'Idea della 
BOAC, che n« ha subito ri¬ 
cavato Il titolo di c avioli¬ 
nea — delle — confgliette », 
ha provocato un certo scan¬ 
dalo o le critiche furibonde 
di un peio di parlamentari, 

I quell henne definito il pro¬ 
getto « un oltraggio per le 
ragazze Inglesi ». Ma I diri¬ 
genti della società aerea so¬ 
no deciti ad andare in fon¬ 
do e hanno inondato le mag¬ 
giori città americane di vo¬ 
lantini, Il cui slogan ap¬ 
punto A « Incontrate le bel¬ 
io sole di Londra ». 

Alla basa deli'inlzlativa, 
para ci sia anche un senti¬ 
mento patriottico, quello di 
far affluirà un po' dì valuta 
natta desolata catta del ta¬ 
taro britannico; coti, vitto 
che la formula dei viaggi 
IT rende fino a un certo 
punto, le BOAC ha deciso di 
aggiungere al programma 
anche l'appuntamento con la 
anima forse gemella. Unica 
formalità, prima del decol¬ 
lo I passeggeri dovranno 
riempire un modulo specifi¬ 
cando I tratti della propria 
personalità: Il < computer » 
penserà poi a scegliere il 
partner adatto. 

Il tervizlo inizierà II 1. no¬ 
vembre esclusivamente con 
gli USA e i funzionari del¬ 
la BOAC hanno detto che 
non vedono proprio nulla di 
Immorale nella iniziativa. 
Comunque, hanno specificalo 
che eventuali colpi di ful¬ 
mine e matrimoni Impegno* 
ranno etcluslvamente le re¬ 
sponsabilità dei protagonisti. 


,àCTDA SUPERIORE 

OOO 
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I tre delitti della « Granefors » 


Le vite vendute 
dei marnai 
sulle navi eoa 
bandiera - ombra 

L'indiMft* dal magistrato ganovaso sco» 
pra vergognosi traffici - 30.000 lire per 
ottenere un ingaggio a metà salario 

Dalla nostra relazione 

GENOVA. 13 

Protesta la sua Innocenza e chiede di parlare 
con il suo difensore, avvocato Rubino, lo jugoslavo 
Nedaljko Vukic, di 17 anni, incarcerato a Genova 

sotto l'accusa di aver partecipato al triplice assassinio com¬ 
piuto sulla nave Granelors, a bordo della quale, il 30 g.u 
gno scorso, vennero uccisi e buttati in mare, al largo di 
Mozambico, il comandante 
Antonio Mario Giurici) di 41 — # 

anni da Monfalcone, il se- n 

condo ufficiale Filippo Magistro vii f* UCCISfl 
di 53 anni da Livorno ed il 
mozzo Angelo Vecchio, di 22 

anni da Licata. Se l'accusa do- _ __ 

\esse persistere contro Vukic, Il¥121 MY 

egli dovrebbe essere giudicato 
da un tribunale di minorenni 

poiché non ha compiuto i 18 • _ • 

anni. La stessa età dei ragaz- Olff|lAI*l|lf| 

zo, imbarcato come marinaio. OA£tlvI USCI 

sta a dimostrare il composito 
ambiente che caratterizza gii I 

equipaggi delle navi tipo Gra- nllAn!k6liy i !l 

nefors, battenti bandiera-ombra. VUUlluOvl d 

L’inchiesta in corso sta ora 

alzando un poco il sipario su ] n pvgw f 

quel mondo di «vite vendute» I 

che pullula attorno al porto UCUftil A w 


Antonio Mario Giurici) di 41 
anni da Monfalcone, U se¬ 
condo ufficiale Filippo Magìstro 
di 53 anni da Livorno ed il 
mozzo Angelo Vecchio, di 22 
anni da Licata. Se l'accusa do¬ 
lesse persistere contro Vukic, 
egli dovrebbe essere giudicato 
da un tribunale di minorenni 
poiché non ha compiuto i 18 
anni. La stessa età del ragaz¬ 
zo, imbarcato come marinaio, 
sta a dimostrare il composito 
ambiente che caratterizza gli 
equipaggi delle navi tipo Gra- 
nefors, battenti bandiera-ombra. 

L’inchiesta in corso sta ora 
alzando un poco il sipario su 
quel mondo di « vite vendute » 
che pullula attorno al porto 
di Genova, tra sordide pension¬ 
cine. ammuffiti « scagni » dove 
i « sensali » domandano 30 mila 
lire a chi desidera un ingag; 
gio offerto da strani agenti di 
società « svizzere ». « panamen¬ 
si » e via dicendo. Dietro que¬ 
ste società agiscono in realtà 
armatori italiani che. alzando 
bandiere-ombra, armano carghi 
diroccati, vecchie « Liberty ». 
asfissianti ruderi di petroliere in 
disuso. 

L'armatore di queste navi, 
battenti per la maggior parte 
bandiera panamense, sfugge al 
fisco, corrisponde la metà e 
anche un terzo (il terzo, si ba¬ 
di. viene elargito ai maritti¬ 
mi di colore: sulla Granefors, 
ad esempio, si è saputo che fi¬ 
lippini e cinesi erano pagati 
50 mila lire al mese) del sala¬ 
rio sindacale ai marittimi in¬ 
gaggiati, compie ogni sorta di 
traffici. 

H delitto scoperto sulla Gra- 
nefors, è venuto alla luce in 
seguito alle lettere inviate da 
due marinai filippini ai fami¬ 
liari del comandante Giurich 
— ci ha dichiarato uno degli 
inquirenti —, ma episodi del ge¬ 
nere ne succedono chissà quanti 
sulle « navi maledette » coper¬ 
te da bandiere-ombra. Negli altri 
casi i delitti vengono rivestiti 
della laconica comunicazione 
« scomparsi in mare ». 

Il tipo di equipaggio da « vi¬ 
te vendute » della Granefors 
era composto da individui esa¬ 
sperati. Gli stessi dalla coltel¬ 
lata facile che bivaccano nel¬ 
l'angiporto genovese tra un in¬ 
gaggio e l'altro. Una volta Im¬ 
barcati, navigando per mesi e 
mesi, formano gruppi rivali in 
lotta tra loro per contendersi i 
guadagni di quella parte, spes¬ 
so illecita, di carico che è loro 
consentito di trasportare in pro¬ 
prio. 

Sulla Granefors c'erano ita¬ 
liani, jugoslavi, cinesi e filip¬ 
pini. Vukic era stato indicato 
come sospetto di omicidio nelle 
lettere inviate dai filippini che 
ora l'ambasciata di Manila cer¬ 
ca di rintracciare per interro¬ 
garli per rogatoria su incarico 
del P.M, Testa. Il gruppo di 
cinque jugoslavi avrebbe avu¬ 
to un violento contrasto con il 
comandante Giurich per via di 
un carico di whisky 
Vukic avrebbe ammesso che 
la sera prima del delitto ci fu 
una riunione nella cabina del 
capo fuochista Bato Rabac. 

Il giorno successivo venne 
scoperto il delitto. « Sono sbar¬ 
cato subito al primo porto per¬ 
chè avevo paura — ha dichia¬ 
rato il ragazzo —, tutti aveva¬ 
mo paura a bordo. Si navigava 
tenendo sempre in mano un’ar¬ 
ma e puntandola contro chi cl 
veniva incontro. Questa era la 
nostra vita sulla Granefors ». 

Giuseppe Marzolla 



MILANO. 13 

Natanlala Da Micheli, una 
delle tante graziose ragazze 
che cl hanno dato tante volte 
la buonasera alla TV, si i 
suicidata la scorsa notta get¬ 
tandosi dai nona piano di ca¬ 
sa sua. Avava 14 anni. L'ax 
annunciatrice aveva alle spal¬ 
le un matrimonio andato ma¬ 
lo o finito con la saparazlo- 
na con l'avv. Armando Ra¬ 
dica, una carriara talavlslva 
prasto tramontata (avava co¬ 
minciato noi '57 insiomo alla 
più famosa Marisa Borroni, 
ma avava lasciato gli studi 
subite dopo II matrimonio), a 
un non brillanta lavoro coma 
modella noi fotoromanzi. Ave¬ 
va un figlio di cinque anni. 
Natanlela era ternata a ca¬ 
sa a tarda ora; la portiera 
dello stabile, vedendola tur¬ 
bata, la aveva chiesto sa non 
si sentisse bene. « Non è nul¬ 
la, ora vado a dormire » ave¬ 
va risposto la glovana donna. 
Poco dopo un tonfo sordo; Il 
corpo detta donna giaeava 
Inanimato noi cortile. 

Nella foto: Natanisla De 
Micheli al tempi delle sua 
breve notorietà televisiva. 


^ UNA LAMA 12 RASATURE! 

Usatela: constaterete 
che la tecnologia 
cecoslovacca non teme 
alcun confronto 


Richiedetela al 
vostro abituale 
fornitore e in 
tutti i negozi 


db» 


Affi $ 80137-NAPOLI-RAZZA CAVOUR.9 
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Gli stadi ritornano 
a riempirsi di foiia 

ORE 16.301 « VI A » AL CAMPIONATO ! 


Torino Tarile 
per la Lazio? 


Il ffrande carrozzone del cal¬ 
ete tulliano ii mene in molo og¬ 
gi: precisamente alle ore 16.M) 
quando otto fischietti dargen 
to tu altrettanti campi di gio¬ 
co daranno il * ria * al cam¬ 
pionato di sene A. E contem¬ 
poraneamente scatteranno an 
che il campionato di sene H ed 
t tre gironi del campionato di 
sene C. Come dire che un po' 
tutti gli stadi, grandi e piccoli 
che turno, nelle grandi città o 
net piccoli comuni di provin¬ 
cia. torneranno a riempirsi di 
sportivi: una massa di perso¬ 
ne che spera di dioertirst e 
non vuole assistere ad altri 
scandali o scene disgustose co¬ 
me quelle accadute ultima¬ 
mente. 

E’ un avvertimento per gio¬ 
catori. tecnici e dirigenti, un 
avvertimento che vuole essere 
anche un augurio. Ma fatta la 
doverosa premessa passiamo 
come al solito all'esame detta¬ 
gliato della domenica co teisti¬ 
ca in serie A. ricordando in¬ 
nanzitutto che il programma 
della prima giornata compren¬ 
de un big-match (Inter-Bolo 
gna) ed una serie di partite di 
buon interesse (come S ampdo- 
ria-Cagliari. Vicenza-Napoli e 
Bari-Roma soprattutto). Ed ec¬ 
co la carrellala sui singoli in¬ 
contri, 

lnter-Botofna. La tradizionale 
rivalità tra le due squadre (ri¬ 
cordate lo spareggio all'Olimpi¬ 
co per lo scudetto?) richiame¬ 
rà certamente il grande pub¬ 
blico a San Siro: ed anche 
l'interesse dei tecnici che at¬ 
tendono subito una dimostrazio¬ 
ne delle possibilità delia nuo¬ 
va lnter marca Heriberto. D'ac¬ 
cordo che l'avversario. in pro¬ 
gresso sotto la guida di Fab¬ 
bri. non i facile, ma proprio 
per questo il banco di prova si 
presenta quanto mai attendibi¬ 
le. Per quanto riguarda le for¬ 
mazioni mancherà Jair (sosti¬ 
tuito da Vastola) nell’lnter 
mentre nel Bologna è in dub¬ 
bio Mujesan (in caso giocherà 
Turra). 

Bari-Roma. E' un match al¬ 
tamente polemico perché sa¬ 
ranno di fronte Pugliese ed 
Herrera: ed i anche un match 
altamente incerto ed equilibra¬ 
to perche se ti Bari e reduce 
da prove poco convincenti e 
presenta una formazione ap¬ 
parentemente motto giovane ed 
ancora non affiatala, pero si sa 
che tra le mura amiche sfo¬ 
dera gli artigli, sopperisce alle 
lacune tecniche con la grinta 
a la volontà. Da parte sua in¬ 
vece la Homo ha un maggior 
quoziente di classe, ma e pri¬ 
va di Petrelh e Cappellini ed 
inoltre i reduce dalla partita 
di Sivtndon, che potrebbe pesa¬ 
re sia nelle gambe che sul mo¬ 
rale dei giallorossi. Comunque 
tutto sommalo il pareggio sem¬ 
bra il risultalo più probabile. 

FiorenUna-Vurona. Dovrebbe 
essere una partila facile per i 
viola che giocano al comple¬ 
to, con il morale a mille, e con 
una formazione apparsa già a 
buon punto in Coppa Italia: 
mentre il Verona che sarò pri¬ 
vo del suo goleador Clerici 
(squalificato) ha ben poche spe¬ 
ranze, tutte poggiate sul com¬ 
portamento della difesa che re¬ 
cupera Utenti e che per il re¬ 
sto si avvale degli ex giallo- 
rossi Fizzaballa e Sirena (l'al¬ 
tro ex giallnrosso Ferrari gio¬ 
ca mezz'ala). Ma ripetiamo an¬ 
che un pareggio del Verona co¬ 
stituirebbe comunque una gros¬ 
sa sorpresa. 

Breacta-Mikn. Rocco ha te¬ 
nuto a smorzare gli entusiasmi 
sorti tra i suoi ragazzi dopo 
lo facile vittoria sui lussem¬ 
burghesi: « Attenzione che a 
Brescia la musica sarà assai di¬ 
versa ». Ma ciò non significa 


Gli arbitri 

SCRIC A: B#rl-Roma: Vac¬ 
chini; Breacla-Mllan: Totalll; 
FtoranMna-M.Varona: Branzonl; 
lidamaxlanalaBa fogna Barba- 
rateo; Juvantut-Ralarma: Gus- 
•anJ; L an a rotti V.-Nopoli: Ber¬ 
nardi!; Lozlo-Torlno: DI Ton¬ 
no; Sompdorio-Coaliorl: Motto. 

SCRIC B: Arazzo-Catania; 
Rorcalll • Cataiuara-Placanxa : 
Trono; Faggia-Atalanta: Lattan¬ 
ti; Mantava-Coma: Cantali); Mo¬ 
dano-Manza: Bravi; Perugla- 
R■agitai: tarafina; Ragglna- 
Catona: Lazzaroni; Tornono-Go- 
noo: Monti; Voroto-LIvorno: 


Room-Ambmiano 
(calcio fanminila) 
aggi a Colltftrro 

La ! qu a dra di coki# ftntml- 
nlla dolio Roma, prima In clot- 
aMca o linciato verso la con¬ 
futala dolio ocudoHo, «loca 
OMi (ara 17) tot coma# di Col. 
Morra uno partito torto decisi¬ 
vo contro l' Am bro s iana torta in 
claaabka. I' aonx'altre una par¬ 


che t rossoneri partono con 
obiettivi ridoni: anzi t favori 
sono tutti per il < diavolo ». an¬ 
che se non st ignora che Sil¬ 
vestri (l ex terzino milanista 
che non Ita avuto fortuna alla 
guida del Milan) fora del tut¬ 
to per tentare almeno di strap- j 
pare il pareggio. 

Vicenza-Napoli, D'accordo il 
Vicenza in precampionato ed 
in Coppa Italia è apparso un 
autentico disastro: ed è diffi¬ 
cile credere che abbia fatto 
enormi progressi negli ultimi 
giorni. Però il Napoli a sua 
volta sarà incompleto in di- 
fesa per l'assenza di Pania- 
nato, sostituito da Monttcolo: 
ed inoltre anche il Napoli non 
ha eccessivamente convinto nel¬ 
lo fase eliminatoria della Cop¬ 
pa ftalui che lo ha risto soc¬ 
combere dinanzi al Foggia. E 
quindi è una partita sostanzial¬ 
mente incerta, aperta ad ogni 
risultato. 

Juventus-Palermo. Mancherà 
Del Sol nelle file della Juven¬ 
tus di Carniglia: ma l’assenza 
non dovrebbe risultare decisiva 
contro un Palermo notevolmen¬ 
te indebolito dalle decisioni del¬ 
la Lega suoli acquisti fatti in 
estate, e praticamente costret¬ 
to a giocare nella formazione 
che ha ottenuto la promozione 
in A. Un risultato diverso dal¬ 
la vittoria dei bianconeri sa¬ 
rebbe dunque una sorpresa. 

Sampdona Cagliari. .41 pari 
del Milan anche il Cagliari co¬ 
mincia in trasferta: e con un 
compito più difficile perché pur 
priva di Francescani la Samp- 
daria si presenta più forte del¬ 
l'ultimo campionato grazie agli 
innesti di NieUen e Bonetti. E 
si ricorderà come nello scorso 
anno sia riuscita sempre a im¬ 
pattare con le « grandi » impe¬ 
gnate a Marassi: potrebbe quin¬ 
di ripetersi anche ora. sebbene 
il Cagliari rinforzato a sua vol¬ 
ta daali innesti di Gori e Do- 
menohini aspiri chiaramente al 
risultato pieno per legittima¬ 
re subito le sue ambizioni fi¬ 
nali. 

t,a zio-Tori no. La Lazio anco¬ 
ra « avvelenata » per le deci¬ 
sioni del giudice sportivo e ben¬ 
ché priva dì Governato e Chi- 
naglia metterà auasi sicura¬ 
mente lo stato d'assedio al la 
refe manata: e l’iniziativa non 
dovrebbe sfuggirla visto che il 
Torino stenta parecchio ad as¬ 
similare i criteri del n uovo al¬ 
lenatore Codò. Bisogna vedere 
però se alla fine Mazzola e 
compagni riusciranno a trova¬ 
re la via della refe: i dubbi al 
riguardo sono legittimi con* i- 
dernpdn il rnmoortnmenlo del 
Valtacco biancazzurro in Cop¬ 
pa Italia. 

r. f. 



A confronto diretto due tra le squadre più forti 


In B Inizio in grande stile 
con Foggia - . A —r - u - ‘ 

Lo vettura si fracasso 

A talenta il pilota esce indenne 


La vettura si fracassa 
il pilofa esce indenne 


Lo Lazio otordisca oggi In campionato con uno « panchina » inadita: al 
lificati Lorenzo o Giambartolomei, siodoranno Lovati a, quoti sicuramente 
sarà II doti. Ziaco- Nella foto: Lovati a Ziaco 


posto degli squa- 
Gilardoni, il terzo 


Riprende in pieno l'attività 
calcistica. In concomitanza 
con il massimo torneo nn/'o 
naie, «nizia anche il campiona¬ 
to della serie cadetta. E mi- 
, zia m uno spaventoso clima 
. di tensione. Tanto per comin¬ 
ciare inizia a ranghi ridotti: 
i il Pisa, la -squadra che forse 
l maggiormente fremeva in at- 
i tesa di ricominciare, dopo la 
I cocente delusione del campio- 


Max Meyer attendista ha finito per perdere il Trofeo 

Sorpresa a Peccioii: Tumellero 
fa suoi corsa e Trofeo Cougnet 

Battuti in volata Bianchii!, Franco Mori e Santambrogio 


L'ex arbitro Bollò 
morto in 
un incidente 

PARMA, 13 

Lev arbitro internazionale di 
calcio. Ferruccio Belle, è mor¬ 
to carbonizzato a bardo della 
sua vettura oggi, poco dopo le 
13. a due chilometri da Borgo- 
taro dove era diremo provenien¬ 
te da Parma. Fori-uccio Bellè 
aveva 60 anni ed abitava a Par¬ 
ma. Attualmente ricopriva la 
carica di presidente della sezio¬ 
ne AIA di Parma. 


Dal nostro inviato 

RECCTOLI. la 

Finale a sorpresa a Peccioii: 
Romano Tumellero della Fer¬ 
retti. ha vinto la diciottesima 
Coppa Sahatini e il Trofeo 
Cougnet, battendo in volata i 
compagni di fuga Rinnchin e 
Mori Franco II portacolori del¬ 
la squadra di Capannoli. diret¬ 
ta da Alfredo Martini, ha vin¬ 
to il trofeo in virtù deH'octier- 
nu vittoria Infatti, anche Blnn- 
chin. grazie al piazzamento ot¬ 
tenuto. si e classificato a pari 
merito con Tumellero ma II 
Cougnet 6 stalo assegnato al 
corridore della Ferletti perche, 
come prescrive il regolamento 
della Lega nazionale, il trofeo 
va assegnato all'atleta che ha 
riportato il maggior numero di 
vittorie Tumellero una. Bian¬ 
chir» zero 

Un Anale a sorpresa dunque, 
in quanto la Max Meyer, che 
aveva in Sgarhozza il leader 
della classifica, è crollata nel 


Oggi le finali agli europei di canottaggio 

Ce la farà il «due con» 
a conquistare il titolo? 


KLAGENFURT. 13. tempo è risultato peggiore an- —-*- 

Concluse le fasi eliminatone che di quello fatto registrare dai 

e le semifinali, domani a Kla- •T 1 ™ 1 5cmil1na(U "' GlOVC lì Olla CAF 

genfurt si disputeranno le fi 1 Come dire insomma che in ba- s J II 

degli europei di canottaggio. Co- se a , tempi l’equipaggio azzur- || r®C!CW10 09110 
me è noto la parte del leone r0 dovrebbe risultare l'ultimo. 

nell'assegnazione dei titoli do- Se poi riuscirà a fare un mira- f HCArtflHfl 

vrebbe farla la RDT che ha colo (e sarebbe più tale un VH»CIIHHll 

portato m finale un armo in [J™ fj" * jJ 1 ^? La commissiona (('appallo fe- 

ogm specialità; subito a ruota nQ j. previsioni doralo — informa un comuni- 

la segue la Germania Occiden- calo dalla ftdarazlona Italiana 

tale con 6 finalisti; e poi ven- P* gi in|ant ° si sono dispu- giaco calcio — si riunirà In 

gono URSS e Olanda con cinque ,ate le eccole finali tra gli Roma giovedì 11 settembr* al- 

ciascuno. L'Italia è un po' alla «W'PafW eliminati. Gli azzurri la ara 10, presso la seda ftda- 

retroguardia avendo due aoli hanno vinto nel a quattro con, 

euu„..gg, in finale. U . due con , « « ' • " » • J™'™ din. 

di Baran e Rossetti ed il « quat- K U v f d «' U.S. Casertana, dal aloca- 

tro senza » delle Fiamme Gial- (dove ha vinto 1 URSS) Nel sim tor , Mistici Antonio, Salmo Pan¬ 
ie di Sabaudia * 0 !° purf ’ vln,f ’ * URSS, nel io, D« Tonni Renato, nonché 

.7 , , j _ . « due con » gli USA. noi z quat- dall'allenatore Lamberti Fran- 

Ma solo il « due con » ha con- con t | a Danimarca e nel casco • da! dirigente DI Mag- 

crete speranze di vittoria. t doppio » l'Inghilterra. aio Michele ». 

L'equipaggio azzurro e stato se¬ 
condo in fotografia nella semi- ___ 

finale vinta dai cecoslovacchi, e ~~~ 

con un tenux) nettamente mi- 

da" e pr?m, < ‘TKnm.ma. r ui'!S"1 Un «garzo amico del nuotatore (comparto 

RDT) nell’altra semifinale. Ciò -—-—-- 

vorrebbe significar* che la tolta 

in finale dovrebbe essere nstret- — — - - . I*BBI ■ n 

r“S"* tipr^tcbe Manda al padre di Pedereim 

gli italiani si prendano la ri¬ 
vincita anche perché in temiti- ■ ■■■■■ a ■ 

SLvas?-; la medaglia di campione ir. 

mani partiranno bene non do- w 1 m 

vrebbero fallire 1 obiettivo di ri- Un toccante gesta di tallda- « Gonfilo tignar Podorclnl, mi 
conquistare il titolo europeo. rietà # amicizia è stato coni- pormatto farlo omoggio di tutto 
Assai minori, addirittura nul- piuto dal pievano nuoto loro Pao- cuora dalla medaglia dalla mia 

le, sono invece le speranze del- la Barali! che ha mandata al vittoria noi 1M m. s.L, meda- 

l'altro equipaggio azzurro, il signor Giorgia Podorclnl, padre g|| a che sarebbe taccata carta- 

« quattro senza », almeno a giu- dal giovano c ampio no Roberta. manta a Roberto che fu tempra 

dicare dai tempi e dalle prove scomparso tragicamente paca .. Jà f rt , _ d , - co _, 

in semifinale. GII aaurri sono tempe fa, la medaglia d'ora vln- “ . 

infatti arrivati terzi nella se- ta al camplenatl Italiani )unla- testimonianza della sincera ami- 

miflnale vinta dai sovietici di- ras, facendeie seguirà da quo- *•*'• ch * legava a sua figlia, 

nand agli olandesi, ad il toro sta lottara esplicativa: PAOLO BARALLI s. 


Giovedì alla CAF 
il reclamo della 
Casertana 

La commissiono d'appello fe¬ 
derale — informa un comuni¬ 
cato della federazione Italiana 
gioca calcio — il riunirà In 
Roma giovedì 11 settembre al¬ 
la ara 10, pressa la seda fode¬ 
rale, per prendere in esame va¬ 
ri reclami fra I quali quelli 
presentati dalla A.S. Taranto, 
dal U.S. Casertana, dai gioca¬ 
tori Nistlcò Antonio, Salmo Ron¬ 
zo, De Tognl Renato, nonché 
dall'allenatore Lamberti Fran¬ 
cesco e dal dirigente DI Mag¬ 
gio Michele ». 


Un toccante gesta di solida¬ 
rietà e amicizia è stata com¬ 
piuto dal giovano nuotatore Pao¬ 
la Barelli che ha mandata al 
signor Giorgia Podorclnl, padre 
dal giovano campione Reberta, 
scomparso tragicamente paca 
tempo fa, la medaglia d'oro vin¬ 
ta al campionati Italiani Linie¬ 
re», facendola seguirà da que¬ 
sta lottara esplicativa: 


< Gentile signor Podorclnl, mi 
permetta farla omaggio di tutta 
cuora dalla medaglia dalla mia 
vittoria noi 1M m. s.L, meda¬ 
glia che sarebbe taccata carta- 
manta a Roberto che fu tempra 
Il piu feria. La gradisca coma 
testimonianza dalla sincera ami¬ 
cizia che mi legava a sua figlia. 
PAOLO BARALLI s. 


momento determinante della 
corsa, dopo essere sempre sta¬ 
ta in attesa Nell'arco dei 210 
chilometri percorsi a oltre -IO 
di media, gli atleti della Max 
Me.ver sono sempre rimasti al¬ 
la finestra, non impegnandosi 
mal nelle fughe che si seno 
succedute n ritmo serralo Del- 
l'altesa della Max Me.ver lo¬ 
lla approfittato la Ferretti du¬ 
lia lanciato Tumellero anziché 
il belga Van Ylierln-igho, oggi 
in cattive condizioni fisiche 

Un successo piu che nu-i da¬ 
to che premia un atleta gene¬ 
roso e comhattivo E' questa 
la sua prnn,i vittoria da pro¬ 
fessionista Mntt-r e l*.mimi, in¬ 
teressati nella classifica, hanno 
disputato una gaia nn-iliocie 

Centouno corridori al via 
Durante 1 primi chilometri 
completamente pianeggianti si 
procede a passo svelto Tutta 
la Max Meyer ò nelle prime 
posizioni per proteggere Sgar- 
bozza da eventuali colpi di ula¬ 
no della Scic (Faolini) e del¬ 
la Ferretti (Van Vherberghe) 
e di Mnscr Alilo. 

A Viean-Ho. dopo 2fl chilome¬ 
tri di corsa, si sgancia Lie- 
vore e si avvantaggia di 
metri sui gruppo. Lievore au¬ 
menta il vantaggio HO” a 
Fot micette) ma all'ingresso di 
JViniedera per la reazione del 
gruppo. Lievore viene riassor¬ 
bito Il gnippo compiuto ritor¬ 
na a l’cccioli t’ol affronta la 
salita ih Monte Fuscoli C'C un 
allungo di QtuntnivUi seguito 
da Mimi Franco. Pnhdori e Di 
Caterina, ai tpiali si nggance- 
rnnno Bramiteci e Rota E' la 
prima, sostanziale fuga della 
giornata 

I sei battistrada affrontano la 
salita di Montinone che condu¬ 
ce a Roseo Tondo 'tetto ilei- 
la corsa) con un vantaggio sul 
gruppo di -IO''. 

Nella discesa Tumellero. con 
alla ruota Coilmovis e lotti, si 
riporta sui primi Rimangono 
da compiere due gfri attraver¬ 
so Peccioii Si attende una ri¬ 
sposta della Max Mevcr. ma 
Sgarhozza e f suoi uomini non 
si muovono Sta nove, invece, 
si riportano Rianehin. Fontn- 
nelli. Lari e Pieroz/i II grup¬ 
po a 1” Ma In situazione mu¬ 
terà ancora Vantaggio esiguo 
di Tumellero che intuito il pe¬ 
ricolo di un ricongiungimento, 
si scatena e alla sua ruota re¬ 
sistono soltanto Rianehin e 
Mori Franco che verranno poi 
battuti nettamente sul traguar¬ 
do. 

Giorgio Sgherri 

Ordine d'arrivo 

I) Tumellero (O *■ Ferret¬ 
ti) che copre t ZIO Km. in ore 
.V.12- alla media di -IO 1*5: 2) 
Rianehin (Cri<s ?nttfl) s t.: 3) 
Mori Franeo (Sansoni s t.; SI 
Santambrogio (Mulinili a 1S”, 
CLASSIFICA FINXLE 

DEI, TROFEO COUGNET 

1) Tumrllrro e Blanchtn con 
punti 41; 3) Sgarhozza con 3S 
punti; 4) Motta. Boifava e Ma¬ 
ser rnn 35 punti: 1) Psoltnl r 
V«n Vtlerherghe con 33 punti 


Dalla Bona leader 
in Catalogna 

TORTOSA. 13. 

L’italiano Flavtano Vicentini 
ha vinto oggi la quinta tappa 
del Giro della Catalogna, men¬ 
tre Dalla Bona ha tolto al con 
nazionale Dino Zandegù il pri¬ 
mato in classifica generale. Vi¬ 
centini ha coperto ì 175 chilo¬ 
metri del percorso Ha Aposta 
a Tori osa in 4 ore 33’3!‘\ pre¬ 
cedendo di 2" Dalla Bona e di 
4" lo spagnolo Mariano Dia*. 


Si teme l'iniziativa 
dei patrioti greci 

La polizia 
presidia 
lo stadio 
di Atene 


ATENE, 13 

La misura di sicurezza 
adottate per la nona edizione 
dei campionati europei di 
atletica leggera sono le più 
importanti che si siano mai 
viste alla vigilia di un avve¬ 
nimento sportivo In Grecia. 
Essa sono la conseguenza 
dalla paura del regime dei 
colonnelli che gruppi di pa¬ 
trioti approfittino delle ce¬ 
rimonie della giornata inau¬ 
gurale di martedì per far 
sentire la voce della libera 
Grecia e la sua opposizione 
al regime. 

Lo stadio Karaiskaki, nel 
quale si svolgeranno le gare, 
viene sorvegliato notte e 
giorno da decine di poliziot¬ 
ti in uniforme e in borghese. 
I greci che entrano nello 
stadio devono consegnare al¬ 
la polizia le loro carte di 
Identità per riaverle alla 
uscita. 

In ciascuno dei sette pia¬ 
ni dello stadio, i poliziotti 
operano continui controlli 
dei documenti di identità e 
sorvegliano attentamente le 
persone sospette. In questo 
modo la polizia spera di 
sventare la paventata esplo¬ 
sione di bombe all'Interno o 
nei pressi dello stadio per 
richiamare II più possibile la 
attenzione dell’opinione pub¬ 
blica mondiale sulla situa¬ 
zione greca. 

Decine di bombe sono sta¬ 
te fatte saltare dentro e vi¬ 
cino Atene nella corrente 
estate e vi sono stali feriti 
anche fra stranieri. Ma sem¬ 
bra improbabile che vengano 
lanciate bombe in uno sta¬ 
dio affollato; Invece c'è da 
attendersi che vengano pre¬ 
se altre iniiiative Innocue 
per gli spettatori. 

Ieri intanto sono comincia¬ 
ti gli arrivi delle squadre e 
si è messo In moto il servi¬ 
zio della federazione di atle¬ 
tica leggera ellenica. 

Per gli scandinavi è stato 
prenotato un lussuoso hotel 
di Glyfada, presso alcune 
delle migliori spiagge della 
Grecia. Come si sa, vari 
membri dell# squadre scan¬ 
dinave hanno minacciato di 
boicottare le sfilata di aper¬ 
tura a chiusura a tutta la 
altra cerimonia speciali or¬ 
ganizzate dal gaverno greca. 

Le rati radiotelevisiva nor¬ 
vegese, svedese e danese, 
non manderanno proprio 
equipe» per servizi sul gio¬ 
chi in sogno di condanna per 
il regime ateniese. Per di 
più nessuna delle reti scan¬ 
dinave si collegherà via eu¬ 
rovisione per la trasmissle- 
ne In diretta dalle gara. 



nato scorso, dovrà starsene a 
forzato riposo. Non si sa an¬ 
cora, difatti, se dovrà recar¬ 
si a Taranto o a Caserta — 
e quando dovrà recarvisi — 
per recuperare questo primo 
turno saltato. 

Taranto o Casertana? Que¬ 
sto è l'interrogativo che pende 
sul campionato. Un interroga¬ 
tivo che dovrà sciogliere la 
CAF, e dovrà scioglierlo con 
una sentenza chiara, inecce¬ 
pibile, confortata da fatti e 
non legata a semplici Indizi: 
una sentenza che non si pre¬ 
sti ad equivoci. 

Tornando al campionato che 
sta per iniziare, c'è subito 
una osservazione da fare: so¬ 
no molte, troppe, forse, le 
squadre che hanno ambizione 
di promozione, il fatto non 
guasta, se le ambizioni saran¬ 
no contenute nella dimensione 
sportiva. Il campionato do¬ 
vrebbe trame, anzi, giovamen¬ 
to per il suo interesse. Le ven¬ 
ti squadre che vi partecipano 
si sono largamente rinnovate, 
tranne qualcuna che ha dovu¬ 
to più delle altre fare i conti 
con il bilancio, e che comun¬ 
que spera tn una maggiore 
fusione delle forze a dispo¬ 
sizione. 

Sarebbe veramente azzarda¬ 
to, pertanto, procedere ad una 
indicazione di tralori, alla su¬ 
premazia di questa o quei¬ 
raltra squadra rispetto a tan¬ 
te altre, tanto più che molti 
dei protagonisti sono ancora 
sconosciuti alla platea del 
campionato cadetto. Tuttavia 
un peccato di presunzione ce 
lo concediamo: indichiamo 
nella partita Foggia-Atalanta 
l’incontro di maggiore interes¬ 
se. Le due squadre si sono at¬ 
trezzate per essere promosse, 
e non ne fanno mistero. La 
Atalanta parte addirittura con 
la investitura della squadra 
da battere Bcnp: allora vorrà 
dire che gli uomini di Mae- 
strelli son chiamati sin dal 
primo turno a dimostrare che 
le loro ambizioni poggiano su 
solide basi. 

Priva di Rolla e di Cardiì- 
lo, la Ternana dovrà tenere 
testa al Genoa che riparte an¬ 
cora con tante speranze, men¬ 
tre a breve distanza, il rin¬ 
novato Perugia di Mazzetti 
d’allenatore sul conto del qua¬ 
le ormai non ci sono più In¬ 
certezze di giudizio: è bravo 
e basta!) dovrà saggiare le 
possibilità della Reggiana, bril¬ 
lante protagonista dello scorso 
torneo. 

L'Arezzo. neopromosso, spe¬ 
ra in un buon avvio, e U Ca¬ 
tania ne è ...consapevole; per 
Catanzaro e Piacenza si trat¬ 
ta quasi di un collaudo; il 
Mantova non vuol partire col 
piede sbagliato, come gli ca¬ 
pitò lo scorso campionato ed 
affronterà decisamente un Co¬ 
mo che, rinnovatosi largamen¬ 
te, è pressoorhè una sorpre¬ 
sa; il Modena, privo di Con¬ 
sole ceduto al Lecco, ma so¬ 
pratutto privo di Toro che 
vuol tornarsene in Cile, do¬ 
vrà fare attenzione all’assalto 
dell'ordinato Monza; Reggina 
e Cesena all’impronta dell’in¬ 
certezza, mentre si presenta 
ardua, per i combattivi livor¬ 
nesi, la trasferta sul campo 
del Varese, 

Michele Muro 


Vittoria protesta 
per retrocessione 
della squadra 

rac.usa. 

I na msnifeMazioiif di prol<>- 

>.t« m e s\oMa o*?i a Vittoria 
in oriiiiilo alta di-oRionp rti-lla 
l.rua Stenla Calcili di penaliz¬ 
zare di sci ponti la squadra 
lucale, drierntlnundonc cosi la 
retrocessione dal campionato di 
prima categoria a qurllo rii se¬ 
conda. 

t'n imponente corteo di ti¬ 
fosi ha percorso le Me citta¬ 
dine. <511 sportisi rerasano car¬ 
telloni nei quali s| esprime la 
fidurla di una resuca del prov¬ 
vedimento da parte della Com¬ 
missione di appello federale 
La manltestazione si è svol¬ 
ta nel massimo ordine, al pas¬ 
saselo del corteo l neaori, in 
areno di solldarieii), hanno ab¬ 
bassato le cararinrsche. 

II pros cedimento della re¬ 
trocessione nei confronti della 
squadra di calcio di Vittoria 
e stato adottato per la posizio¬ 
ne Irreeolare del cloratore Cas. 
sarino rhe, nel corso della pas¬ 
sata staeione ha disputato sei 
care nel campionato dilettanti 
di prima rateeorla In forza alla 
rampatine vlttnrlese pur essen¬ 
do tesserato dalla C*I 


IMOLA, Li 

Un incidente, che non ha 
provocato vittime, e avvenuto 
duarnte le prove dei prototipi 
e delle vetture sport che do¬ 
mani parteciperanno alla ,VH> 
chilometri automobilistica di 
Imola Una vettuia e andata 
completamente distrutta men¬ 
tre il suo pilota. Ennio Bono- 
melli. è rimasto illeso L'inci¬ 
dente C avvenuto al curvone 
del «Tamburello», poco oltre 
il rettilineo delle tribune 

In quel momento stavano 
girando il prototipo Alfa 
di Nanni fatili e la Porsehe 910 
di Bonomelli, quest'ultima 
iscrìtta nella categoria sport, 
classe da 1,'lflO fino a 2000 cc 
Le due vetture stavano imboc¬ 
cando ii rettilìneo delle tri¬ 
bune quando dai hox sono 
uscite le Porreche 809 di El- 
ford e di Lins Le quattro 
vetture sono rosi giunte in- 
siere al curvone: mentre le 
due 908 passavano airintemo, 
Nanni Galli dal centro ha 
stretto verso sinistra per com¬ 
piere la curva costringendo 
Bonomelli a spostarsi anrora 
di piu. La vettura di questo 
ultimo, che stava viaggiando 
ad una velocità superiore ai 


200 chilometri, ha toccato la 
rete di recinzione ricevendo 
una spinta che l’ha sbalzata 
sulla destra. 


Aggredito 
un arbitro 

BOLOGNA, 13 
Il primo riri due incontri tra 
Fortitud» Montenegro di Bolo¬ 
gna e Nettuno, per il campio¬ 
nato nazionale di baseball Se¬ 
rie A. è stato sospeso all'Ini¬ 
zio dell'ottavo inning per in¬ 
cidenti In quel momento la 
squadra bolognese, che guida 
attualmente la classista ed 
aspira al titolo nazionale, era 
tn vantaggio per 9-1. La so¬ 
spensione è avvenuta dopo che 
un tifoso del Nettuno, il quale 
per tutto l'Incontro aveva ur¬ 
lato Invettive nel confronti 
dell'arbitro e del giocatori lo¬ 
cali, aveva scavalcato la rete 
di recinzione ed entrato In 
campo aveva colpito l'arbitro 
Attillo Meda di Milano con nn 
pugno all'orecchio. 






OLTRE 

i MILIARDO 

DI PREMI i 

^ULTIMIOORNI 

3 REGALI 

PER I 

SORDI! 

Gratis e senza impegno 

Non rifiutate questa offerta ss volete udire dì nuovo In 
20 secondi tanto chiaramente da capire persino I bisbi¬ 
glìi E' un'offerta emozionante dedicata a tutti coloro 
che esitano ad adoperare un apparecchio acustico par 
paura di essere notati dalla gente. 

Se Imposterete subito il tagliando stampato qui in fondo, 
riceverete: 

GRATIS - 1 • Un Infarattanfiatimo libretto che descri¬ 
ve le perdite d'udito ed i sistemi per au> 
pararle. 

GRATIS -2- Un invito personale a partecipare GRA¬ 
TUITAMENTE ad una dimostrazione pri¬ 
vata dei più moderni sistemi Amplifon 
per udire con ENTRAMBE LE OREC¬ 
CHIE, con NIENTE NELLE ORECCHIE. 
GRATIS - 3 * Un abbonamento et notiziario periodico 
sulle più nuove scoperte per udire me¬ 
glio; vi darà diritto a richiedere GRATIS 
i consigli del Consulente Generate Am¬ 
plifon. 

Compilate questo taglian¬ 
do OGGI STESSO indiriz¬ 
zandolo a: 

AMPLIFON, Rep. «T U 
via D urini M, 30122 Milano 


Accetto I 3 regali Amplifon per 1 deboli d'udito, 
GRATIS a senza impegno. 



NOME —. 




INDIRIZZO -.. 

CITTA' - n ii n^|- 

PROFESSIONE_ 


N* Cod.. 


QUESTA OFFEfiTA V VALIDA SOLO FINO AL S4 ttTTIMeita 
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Mezzogiorno 


degli anni ’70Ì 


• Già si profila un primo, amaro bi¬ 
lancio del 1969 

9 Un anno di discussioni accese, che 
hanno portato in superficie nuovi 
aspetti della crisi del meridionali¬ 
smo, ma con scarse realizzazioni 

• I punti chiave per affrontare in 
una nuova dimensione veramente 
nazionale il riequilibrio fra Nord 
e Sud 


PAG. 15 / speciale / economia meridional 



A DUE TERZI del 196» si 
può già valutare, a 
grandi linee, il bilancio eco¬ 
nomico dell'annata. Il rilan¬ 
cio dell’economia italiana 
non c’è stato; l’industria, 
chiamata ad assorbire la 
manodopera espulsa dalle 
cadenti strutture agrarie e 
commerciali, ha un ritmo di 
sviluppo modesto. Gli inve¬ 
stimenti, dopo la frana del 
1967, si sono ripresi nel lo¬ 
ro insieme, ma in misura 
insuflficente. I responsabili 
dei gravi errori compiuti 
nel 1968, a cominciare dal 
governatore della Banca di 
Italia e dal ministro del 
Tesoro, avevano promesso 
una spettacolosa ripresa del 
mercato interno e invece a 
sostenere il limitato svilup¬ 
po dell'industria sono anco¬ 
ra le vendite all’estero, spes¬ 
so sottocosto (cioè la sven¬ 
dita del lavoro degli italia¬ 
ni). In un anno, quindi, 
300 mila * forze di lavoro » 
in meno; in sette mesi 1.130 
miliardi di lire portati al¬ 
l’estero. 

In questo quadro, per il 
Mezzogiorno non si può che 
prevedere un altro bilancio 
fallimentare, come testimo¬ 
niano ogni giorno le dram¬ 
matiche condizioni in cui vi¬ 
vono milioni di lavoratori. 
I.e stesse aziende a Parte¬ 
cipazione statale investiran¬ 
no, a fine anno, appena 390 
miliardi di lire (svalutati 
dallo scivolamento del valo¬ 
re della moneta), nonostan¬ 
te che le iniziative prinei* 
cipali — Alfa Sud, raddop¬ 
pio del Siderurgico di Ta¬ 
ranto, autostrade, rete tele¬ 
fonica, centri turistici — si 
dice procedano a buon rit- 
itu. In realtà nessun inve- 
sfjmento settoriale può ro¬ 
vesciare una tendenza che 
nasce dai meccanismi che 
regolano il funzionamento 
di tutta l’economia italiana, 
i quali hanno fatto sì che 
nel 1968 il reddito pro-capi- 
tc sia aumentato « sponta¬ 
neamente » del 6,8% al 
Nord e solo del 2,9% al 
Sud; non è il ritmo stagio¬ 
nale che flagella l’agricol¬ 
tura del Mezzogiorno ma 
un piccolo esercito di pa¬ 
rassiti che ne divorano gior¬ 
no per giorno le possibilità 
di accumulazione, reinvesti¬ 
menti, occupazione. 



Il contributo più serio a 
•enotere la realtà meridio¬ 
nale è venuto dai grandi 
scioperi contro le * gabbie 
salariali >. Si è intravista la 
via per una rottura nel tra¬ 
dizionale pompaggio delle 
risorse del Sud costringen¬ 
do le imprese, i fondi socia¬ 
li, lo Stato a unificare real¬ 
mente il paese facendo 
«correre un maggiore flus¬ 
so di potere d’acquisto ver¬ 
go il Sud. Si è sollevata, 
così, una questione genera¬ 
le, nazionale in quanto per¬ 
corre tutto il paese per ca¬ 
tegorie sociali, che può ave¬ 
re sviluppi decisivi in di¬ 
verse direzioni: 1) inden¬ 
nizzo effettivo della disoc¬ 
cupazione con almeno il 50 
per cento del salario, per 
tutti i senza lavoro; 2) ele¬ 
vamento degli assegni fa¬ 
miliari al livello del reale 
onere dei carichi di fami¬ 
glia; 3) attuazione del di¬ 
ritto allo studio col presa¬ 
lario generalinato a partire 
dalla scuola secondaria; 4) 
esclusione dalle imposte in¬ 
dirette di tutti i generi di 
prima necessità e da quelle 
dirette della spesa media 
annuale statisticamente ac¬ 
certata per la famiglia la¬ 
voratrice. rivalutabiTe con 
•cala mobile; 5) aumento 
dei contributi previdenziali 
agricoli al livello deU’indu- 
•tria; 6) esproprio dalla 
aree fabbricabili, della pro¬ 
prietà terriera non coltiva¬ 


trice e aumento di diverse 
volte della spesa statale 
per le abitazioni: 7) rifor¬ 
ma della tariffa elettrica in 
modo da sgravare i piccoli 
utenti. 

Ognuna di queste que¬ 
stioni — e altre ne potrem¬ 
mo citare — ha carattere 
nazionale ma incide, al tem¬ 
po stesso, pesantemente sul 
Mezzogiorno. Rappresenta 
lo sfruttamento politico, 
sanzionato in sede politica, 
della depressione meridio¬ 
nale, così come lo sfrutta¬ 
mento >n generale della 
classe operaia a livello na¬ 
zionale. A che serve creare 



qualche nuova fabbrica se 
non si rompono questi mec¬ 
canismi? Al Mezzogiorno si 
impone il < modello capita¬ 
listico « del Nord; nei nuo¬ 
vi centri industriali è arri¬ 
vato il salario, un po’ più 
di stabilità di occupazione 
ma il malessere cresce con 
l'inurbamento caotico e i 
suoi costi crescenti Effetti 
di una struttura di fondo 
che resiste, talvolta si raf¬ 
forza, va oltre l’industriali/.- 
zazione, copre e moltiplica 
le posizioni parassitane. Per 
mantenere questa struttura 
ormai si fa propaganda al¬ 
le aberrazioni economiche, 
allo sperpero, come quello 
perpetrato con la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali al¬ 
le imprese meridionali che 
— in vigore da un anno — 
non ha diminuito per nul-- 
la la moria delle piccole e 
medie imprese, lo stillicidio 
dei licenziamenti. 

Come ogni diminuirono 
della remunerazione del la¬ 
voro, del costo del lavoro, 
la fiscalizzazione è un invi¬ 
to a mantenere le posizioni 
parassitarle anziché a sman¬ 
tellarle, un premio all’arre¬ 
tratezza anziché uno stimo¬ 
lo all’ammodernamento, una 
assunzione pubblica dello 
« sconto » sui prezzi che 
dobbiamo fare per vendere 
all’estero in mancanza di 
adeguato mercato interno. 
Del pari, l'alternativa fra 
la creazione di industrie ad 
alta intensità di manodope¬ 
ra o di capitalo, che tanto 
sembra tormentare le deci¬ 
sioni delle Partecipazioni 
statali, è del tutto falsa. In 
realtà non ci sono idee, nè 
a Sud nè a Nord, per lo 
sviluppo dell’industria elet¬ 
tronica, nucleare, aeronau¬ 
tica, della chimica specia¬ 
lizzata, ma solo imprese 
(anche nel settore pubbli¬ 
co) con le mani legate da 
un comportamento capitali¬ 
stico che le obbliga a su¬ 
bordinare ogni decisione ai 
profitti immediati o di bre¬ 
ve periodo. E' questa con¬ 
cezione. basata sui modelli 
di appropriazione del capi¬ 
tale privato, che impedisce 
alle Partecipazioni statali 
di prendere le decisioni che 
il Mezzogiorno aspetta le 
mette cosi spesso in conflit¬ 
to con le esigenze sociali, 
circonda di sfiducia l'annun¬ 
cio rii miracolistici efielti 
dei maggiori investimenti 
negli anni a venire 

I.a sfiducia è iMUstifuata 
dall’esperienza. Ma i dibat¬ 
titi e l’esperienza di questi 
due anni, aprendo una va¬ 
sta crisi e un processo di 
riflessione in seno ad un 
ampio arco di forze politi¬ 
che, stimolato dal crescen¬ 
do della capacità di lotta 
della classe operaia, hanno 
anche creato le premesse 
perchè si affrontino diret¬ 
tamente quelle riforme clic, 
colpendo alla base i mec¬ 
canismi generatori della de¬ 
pressione, possono inverti¬ 
re la rotta. E’ questa l’uni¬ 
ca possibilità che gli anni 
*70 segnino « tempi nuovi » 
per il Mezzogiorno. 

Rtnzo Stefanelli 



LA PUGLIA D’OGGI 


400 mila disoccupati 
che reclamano una svolta 
nei «tempi brevi» 

• La mancanza di lavoro, permanente o stagionale, sintetizza tutti I vecchi 
mali della struttura economica proprietaria fondiaria parassita • Una nuova 
industria che nasce ad isole e non utilizza appieno le risorse 


Il futuro in Fiera 


• Le attività nucleari della Breda 


La Breda Temiomeccanica 
e Locomotive, società del 
Gruppo EFIM — presente al- 
l‘attuale edizione della Fiera 
de; Levante — è uno dei più 
importanti costruttori italiani 
di generatori di vapore per 
centrali elettriche. Essa pro¬ 
duce. inoltre: corpi cilindrici, 
preriscaldatori, scambiatori di 
calore, recipienti a pressione 
pe*- l’industria petrolifera e 
petrolchimica, materiale ferro¬ 
viario, impianti per la stabi- 
l'zza7,ione biologica e la tra¬ 
sformazione dei rifiuti solidi 


urbani, impianti di dissalazio¬ 
ne. L'attività principale della 
Breda, perù, riguarda la co¬ 
struzione di grossi generatori 
di vapore: infatti, attualmen¬ 
te sta costruendo, in collabo- 
razione con la sua consocia¬ 
ta Termosud — che ha gli sta¬ 
bilimenti a Gioia del Colle — 
12 generatori di vapore per 
una potenza complessiva di 
3.000 MW. 

Poiché la produzione di 
energia elettrica per via nu¬ 
cleare sta raggiungendo con¬ 
dizioni di competitività con 


Commerci 
e politica 


La Campionaria interna- 
stonale barese non è più la 
fiera di settembre, ma pun¬ 
ta a diventare la fiera di 
tutto l'anno, attraverso una 
successione di rassegne 
specializzate. La Fiera non 
è solamente l’occasione di 
incontri commerciali e di 
altari, ma anche di discus¬ 
sione e di esame della si¬ 
tuazione economica del 
Mezzo ainrno 

Sia pure con il « garbo » 
che caratterizza le richie¬ 
ste e le proteste dei * qo- 
i emani i » i! sindaco de di 
Rari che <’■ anche presi¬ 
dente del CRPF rivolgen¬ 
do il saluto della città al 
presidente del Consiglio 
Rumor ha ricordato allu¬ 
ni problemi prioritari del¬ 
ia regione I appi c.i natomi 
mento idrico, l'acqua cioè 
per l'agricoltura, le indu¬ 
strie e gli usi cinli ed uno 
sviluppo industriale gene¬ 
rale collegato aliaarivoltu- 
ra che porti nlt'utilinazio¬ 
ne delle morse umane e 
materiali della regione. F 
questo sarebbe possibile 
con un intervento masstc- 
i io delle Partei ipnziom sta¬ 
tali La Puglia ha il me¬ 
tano, un'ingente produzio¬ 
ne agricola spedalizzata, 
r'e II problema della tra¬ 
sformazione dell'acciaio 
del IV Centro siderurgico 
di Taranto e quello della 
irasinrmnzione dei prodot¬ 
ti chimici di base del cen¬ 
tro petrolchimico di Brin¬ 
disi. 

Su queste linee di svi¬ 
luppo si muovono unita¬ 


riamente le forze sindacali 
della regione che per l'at¬ 
tuazione di quesot disegno 
hanno proclamato due scio¬ 
peri generali in questi ul¬ 
timi mesi. Il Presidente 
della Fiera Tnggiani ha 
detto a Rumor che le cose 
non vanno bene, che si va 
creando « un mezzogiorno 
nel mezzogiorno », che 
squilibri nuovi si vanno ag¬ 
giungendo a quelli vecchi. 

La Fiera del Levante 
guarda certo all'Oriente, ai 
paesi del Mediterraneo, al 
mondo arabo Ma la Fie¬ 
ra è qui nel Mezzogiorno, 
qui sono le sue radici, se 
non tutta la sua funzione, 
e lo sjtluppo di questa 
campionaria è legato al 
progresso del Mezzogiorno. 
Finche il retroterra della 
Fiera sarà un'agricoltura 
su cui pesa la rendita pa¬ 
rassitarla. la cotonia, i fit¬ 
ti, priiKi nella sua gran 
parte di acqua, con t suol 
prodotti che vengono tra¬ 
sformati altrove; di indu¬ 
strie di prodotti di base 
che vengono lavorati altro¬ 
ve; finché, in altre parole, 
la Puglia e il Mezzogior¬ 
no rimarranno un’area 
esportatrice di mano d’o¬ 
pera e di prodotti agricoli 
e industriali, il cui valore 
si moltiplica altrove, la 
Fiera risentirà di questa 
condizione di colonialismo. 
Ed è alla presa di coscien¬ 
za di questo problema po¬ 
litico che bisogna ancora 
lavorare. 

i. p. 


l’energia prodotta per via ter¬ 
mica convenzionale, la Breda 
(al pari di altri costruttori 
di generatori di vapore a com¬ 
bustibile convenzionale), pre¬ 
vedendo che l’ENEL farà ri¬ 
corso In misura sempre cre¬ 
scente alle centrali nucleari 
per soddisfare il continuo in¬ 
cremento del fabbisogno na¬ 
zionale di energia elettrica, si 
è aggiornata con i processi 
produttivi e con le tecniche di 
costruzione, e messa in gra¬ 
do. quindi, di costruire anche 
i generatori di vapore a com¬ 
bustibile nucleare o reattori 
nucleari. 

Mancando un progetto ita¬ 
liano adeguatamente svilup¬ 
pato, la Breda ha acquisito 
la Itcenza di uno del reattori 
ritenuti competitivi, il PWR 
della Westmghouse. Poiché la 
licenza del PWR era stata 
concessa alla FIAT, e che que¬ 
sta società non era interessa¬ 
ta alla costruzione di alcuni 
componenti del reattore, la 
Breda ha assunto tl compito 
di costruire proprio questo ti¬ 
po di elementi La Breda co¬ 
struirà quindi il generatore di 
vapore, il recipiente a pres¬ 
sione, il pressurizzatore e le 
tubazioni primarie. 

Gli accordi FIAT - Breda - 
Westmghouse hanno condotto 
alla creazione della COREN, 
Società ner : combustibili nu¬ 
cleari. che ha costrutto un 
proprio stabilimento di pro¬ 
duzione a Saluggia. Già nello 
■corso anno ha fabbricato ele¬ 
menti di combustibile per 13 
tonnellate di uranio arricchi¬ 
to per tl reattore nucleare 
delia centrale ENEL di Tri¬ 
no. Attualmente si sta com¬ 
pletando fi programma di ade¬ 
guamento della capacità pro¬ 
duttiva per la produzione di 
elementi di combustibile per 
reattori da 1000 megavatt e 
oltre. 

Pei la costruzione del reci¬ 
piente a pressione del reat¬ 
tore la Breda ha stipulato un 
accordo di collaborazione con 
la società oi.itidese The Rotter¬ 
dam Dokyard, del gruppo Ne- 
ratom. L’attività della Breda 
nel campo nucleare, presen¬ 
tata ora alla Fiera del Levan¬ 
te, è avviata e può trovare 
applicazione in quei progetti 
■ qualificanti » che al vorran¬ 
no intraprendere nel Mezzo¬ 
giorno La Breda. insieme el¬ 
le consociate, partecipa alla 
gara indetta dall’ENEL per la 
costruzione della IV centrale 
nucleare. 

Nella foto: Elementi di com¬ 
bustibile del tipo coetruito 
dalla Broda. 


La Puglia oggi: 3,550 000 abi¬ 
tanti, cinque provincie, 300 co¬ 
muni fiondati nel verde scu¬ 
ro degii ulivi o quello inten¬ 
so dei vigneti, tra 11 giallo 
delle stoppie e l'azzurro dei 
mari vicini. 

Usa policromia di colori, di 
ricchezze tuttora sacrificate, 
trascurate e sepolte. 

Una regione con immense 
possibilità di sviluppo costret¬ 
ta invece, da una classe do¬ 
minante senza domani, a ve¬ 
der emigrare 500.000 suoi abi¬ 
tanti nell'arco di soli 15 anni, 
mentre oggi 400.000 disoccu¬ 
pati e ssrm occupati riempio¬ 
no, in un'attesa «larvante e 
collerica, le ampie e assola¬ 
te piazae dei paesi. 

Un assurdo che — non di¬ 
mentichiamolo — poteva es¬ 
sere ancora più tragico senza 
la presenaa e la costante ini¬ 
ziativa del movimento operaio 
organizzato. Non c’è infatti 
una sola opera importante, 
una sola legge che spinge in 
direzione di una maggiore oc¬ 
cupazione o. comunque, capa¬ 
ce di incentivare la speranza 
di un domani diverso, che 
non sia il risultato diretto di 
lotte lunghe, aspre e spesso 
sanguinose qui condotte. E 
questa realtà, eh'è generalizza¬ 
bile. qui e resa ancora più 
evidente ed amara data l’im¬ 
pronta decisamente classista, 
la convivenza con l’agraria più 
retriva, la visione provinciali- 
stfea, che ha distinto — e di¬ 
stingue — gli uomini politi¬ 
ci governativi ovunque collo¬ 
cati. 

Ma nonostante le conquiste 
strappate, il futuro decollo pu¬ 
gliese e strettamente legato a 
quello del Mezzogiorno e que¬ 
sto, a sua volta, non può com¬ 
piersi senza la rottura deci¬ 
siva di quegli impedimenti 
strutturali, quei rapporti di 
proprietà nelle campagne e 
quel dominio dei monopoli 
sulla società che tutto condi- 
zonano. impediscono e distor¬ 
cono. 

L’utrlizzazione delle risorse 
umane e di quelle giacenti in 
superficie e nel sottosuolo pu¬ 
gliese e meridionale, non è un 
sogno ma una necessità ed 
una realtà che le lotte di que¬ 
sti anni hanno contribuito a 
rendere più evidente Leva 


fondamentale perché ciò av¬ 
venga, dopo tl crollo dalle il¬ 
lusioni riformistiche dal cen¬ 
tro-sinistra. è ancora i'trrisol¬ 
fo problema strutturale della 
agncoltura m sostanziale al¬ 
ternativa SA piano Mansholt ed 
alla politioa del MEC e uni¬ 
tamente a questo gli impegni, 
gli indirizzi ed i contenuti 
ohe. In senso antimonopolisti- 
oo, occorr* spingere a far as¬ 
sumere alla industria di Stato. 

La disoccupazione, l'emigra¬ 
zione. i basai salari ed i pat¬ 
ti laudali di colonia, le zone 
salariali per gli operai, le pen¬ 
sioni di fame e di converso, 
gli aiuti a la protezione data 
alla proprietà terriera, la su¬ 
bordinazione dell'industria di 
Stato a degli enti pubblici ai 
profitti ad agli interessi dei 
monopoli privati, non hanno 
certo favorito — nè lo favori¬ 
ranno — lo sviluppo econo¬ 
mico a le possibilità occupa¬ 
zionali nel Mezzogiorno. Le 
condiaiani di miseria delle 
grandi mas s e meridionali non 
sono quindi un male inguari¬ 
bile dai quale non ai asce, 
ma la causa del male. 

Su questa via, dopo gli scio¬ 
peri g e ner ali ragionali par la 
occupazione a le trasformazio¬ 
ni strutturali, e le lotte delle 
popolazioni del Sub Appen¬ 
nino Dauno. si sono innestati 
i movimenti dei braccianti e 
dei coloni pugliesi. Le for¬ 
me di lotta adottate, i conte¬ 
nuti avanzati ma poazibili del¬ 
le richieste centrate sul tema 
di un nuovo ed effettivo po¬ 
tere (attraverso l’esercizio del¬ 
le Commissioni provinciali e 
comunali, per il collocamen¬ 
to, il rispetto dei salari e dei 
patti sottoscritti, le trasfor¬ 
mazioni) dei lavoratori, sono 
largamente noti. L'ccanita re¬ 
sistenza degli agrari è stata 
spezzata e questo ha permes¬ 
so (non lo dimentichi nessu¬ 
no) la firma di ciò che de¬ 
cisamente si erano prefissi 
di non firmare. 

Travolta dal ridicolo, dal di¬ 
sprezzo e dal disinteresse ge¬ 
nerale anche quell'arlecchine¬ 
sca fauna di propagandisti di 
modelli pseudn avanzati, pre¬ 
si in prestito da non si sa do¬ 
ve, calata in Puglia con il pre¬ 
suntuoso intento di insegna¬ 
re — e non di imparare — 
come si lotta, a gente che dai 


padri ha ereditato, spesso. so¬ 
lo queeto- Ma queste cote già 


10 queeto- Ma queste cote già 
al tanno. Tuttavia quatta lot¬ 
te continuano a farci medita¬ 
re e riflettere ed a richiede¬ 
re da tutto il movimento ope¬ 
raio nuovi impegni di elabo¬ 
razione e di lotta. 

Migliaia, centinaia di mi¬ 
gliaia. di lavoratori dipenden¬ 
ti, artigiani, commercianti, ce¬ 
ti medi della città • della 
campagna si anno mossi. Han¬ 
no imposto la convocazione 
dei consigli comunali, hanno 
bloccato le aziende capttalizte, 
hanno rivendicato per gli al¬ 
tri ma anche per sé ateazi 

11 loro diritto alla vita. 11 
bracciante pugliese è stata la 
giusta chiave di accensione di 
un moto popolare di prote¬ 
sta e di rivolta organizzata, 
di indicazione di una alter¬ 
nativa antimonopolistica e an¬ 
tipadronale. superiore ad 
ogni previsione. Peccato che 
la patetica pattuglia dei no¬ 
stri casarecci « meridiona¬ 
le di tutto queeto e toma 
listi « non abbia capito nien- 
con servile, sciocco e petulan¬ 
te lagno a piatire ai mono- 
poli del Nord un po’ di buon 
cuore nei confronti detta Pu¬ 
tita. 

Ma torniamo alle cose se¬ 
rie. 

Come raccogliere, organizza¬ 
re. impegnare attorno ad ob¬ 
biettivi tendenti verso sostan¬ 
ziali riforme strutturali, que¬ 
ste imponenti masse ora che, 
le stesse, hanno chiaramente 
dimostrato d’essere disponibi¬ 
li per battaglie di questo ge¬ 
nere? Eoco un primo impe¬ 
gnativo motivo di riflessione 
che si pone anzitutto davanti 
alle forze politiche democrati¬ 
che ed «Ale organizzazioni dt 
massa. U sindacato di catego¬ 
ria ha fatto Interamente il 
suo dovere, per questo oggi si 
trova con un accresciuto pre¬ 
stigio, con una maggiore fi¬ 
ducia delle masse, a condur¬ 
re innanzi un’ampia e artico¬ 
lata strategia di riforme ca¬ 
pace — se fi movimento con¬ 
tinuerà — di determinare una 
nuova realtà regimale e nuo¬ 
ve fonti di occupazione e di 
benessere nel paese. 

Non a caso, proprio guar¬ 
dando questo lato messo in 
luce dalle lotte, in Puglia og¬ 
gi assistiamo ad un fermen¬ 


to di iniziativa a di scagni 
unitari per dar vita alla Con- 
feranae agraria in ogni aona 
a provincia; ecco uno degli 
strumenti di lotta ma anche 
di collegamento tra le varia 
categorie indispensabili oggi 
par il proseguimento delle lot¬ 
to che dovranno t rodere attor¬ 
no ai piani zonali di sviluppo 
il loro nuovo appuntamento 
Altra eeperienze — quelle dei 
Comitati unitari dei Foggiano 
— scaturite nel corso di que¬ 
sta estate, dimostrano tutta la 
loro efficienza a poeaibétttà di 
estensione. Si tratta comun¬ 
que di analizaara meglio quan¬ 
to il movimento ha saputo ad 
è in grado di indicarci anche 
ài questa direzione. 

Siamo al punto, grazie alle 
lotte da noi sostenute e per 
le convergenze che le stesse 
hanno stabilito, di poter pas¬ 
sare dalla denuncia sullo spre¬ 
co delle noetre risorse, e pri¬ 
ma fra tutto per lo spreco 
della nostra manodopera di¬ 
soccupata, alla lotta per l’oe- 
cupozione maschile e femmi¬ 
nile. 

Un'agricoltura moderna e un 
massiccio intervento delle par¬ 
tecipazioni statali potrebbero 
entro tempi brevi permettere 

la completa eliminazione del¬ 
la disoccupazione. Con que¬ 
sto non significa fermare qui 
l’arco delle nostre piattafor¬ 
me di lotta. Anche nel setto¬ 
re delle abitazioni, unità, tra¬ 
sporti. servizi sociali, scuola, 
il nostro impegno, le no¬ 
stre iniziative devono saper 
capovolgere la attuali ten¬ 
denze. 

Anche qui però è l’infera 
impostazione, data dalla clas¬ 
se dominante, che va capovol¬ 
ta. Non si tratta solo dt cor¬ 
rere dietro le crescenti esi¬ 
genze sociali tendendo, al 
massimo, di correggere le in¬ 
sufficienze ed i dislivelli più 
stridenti: ma di rimuovere gli 
ostacoli strutturali, economici 
e sociali, che hanno costretto 
nel passato la Puglia, e le al¬ 
tra ragioni meridionali in par¬ 
ticolare, a constatare accanto 
allo spreco delle risorse di¬ 
sponibili la insufficienza e la 
inadeguatezza delle infrastrut¬ 
tura. 

Antonio Ventura 


Le più interessanti 
produzioni delle aziende 
del Gruppo 
sono presentate 
nello stand EFIM 
alla XXXIII a 

Fiera del Levante m 





Un Gruppo par l’awanira 
del Paaaa e del Mezzogiorno 

PRINCIPALI ATTIVITÀ’ I PRODUZIÓNI 
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materiale muovi amo e filotranviario, 
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Sempre più stretti legami 
con i paesi mediterranei 

• La XXXIII Fiera del Levante consolida una scelta felice 


Libia, Marocco, Repub¬ 
blica Àraba Unita, Giordania, 
Libano. Siria: il mondo ara¬ 
bo praticamente al completo è 
presente alla XXXIII Fiera del 
Levante. Una presenza, quel¬ 
la araba, che ha un partico¬ 
lare significato ed una ormai 
consolidata tradizione 

Quando la Fiera nacque, qua- 
rant’anni or sono, le venne 
dato il nome di Fiera de) Le 
vanta perchè si voleva proprio 
che essa guardasse a quella 
parta del mondo mediterraneo 
a mediorientale che trovava 
nella comune -matrice talami 
ca il proprio denominatore. 
Se volessimo tara del colore, 
potremmo ricordare che ogni 
giorno le trasmissioni inter¬ 
ne della Mara vengono inizia¬ 
ta a concluse con quello che 
è ormai considerato l'inno uf¬ 
ficiale della Campionaria bare¬ 
se: la « semata araba ». 

Gli arabi sano dunque di ca¬ 
sa a Bari. E lo ai è constata¬ 
to soprattutto in questi ulti¬ 
mi anni durante i quali il cli¬ 
ma nel Medio Oriente non era 
certo dei piti propisi ad un 
discorso sulla collaborazione 
Intemazionale. 

Anche nei momenti più dif¬ 
ficili la presenza araba alla 


Fiera di settembre e sempre 
stata assicurata. Della Campio¬ 
naria barese si dice, nelle ca¬ 
pitali arabe, che è l'unico ef¬ 
fettivo trainile per lo svilup¬ 
po delle relazioni commercia¬ 
li con il mondo europeo. Ed 
occorre aggiungere che alle 
parole seguono puntualmente 
1 fatti. Alla « Borsa degli Af¬ 
fari » gli operatori arabi sono 
i più numerosi ed attivi; i 
loro contatti con gli operato¬ 
ri italiani ed europei costitui¬ 
scono il latto piu notevole del 
lavoro di questo qualificato or¬ 
ganismo dei quale occorre di¬ 
re qualcosa di più. 

La « Borsa degli Affari » rac¬ 
coglie gli uffici fieristici spe¬ 
cializzati nella promozione de¬ 
gli scambi commerciali inter¬ 
nazionali. Con questo organi¬ 
smo, che è in realtà una bor¬ 
sa degli appuntamenti, dei con¬ 
tatti. dei preliminari di reci¬ 
proco orientamento tra gli ope¬ 
ratori, la Fiera del Levante ha 
portato su un piano di prati¬ 
cità, rispetto alle altre Fiere, 
la sua periodica intermedia¬ 
zione in affari di commercio 
internazionale da e per l'Italia 
e di Paesi terzi fra loro. 

Sono presenti nella « Borsa » 
tutti gli organismi che posso¬ 


no dare la necessaria assisten¬ 
za perchè gli affun vengano 
trattati nel modo piu rapido 
e completo, uffici del Mini ,te- 
ro del Commercio Estero, del 
Tesoro e delle Finanze, dcl- 
l’I.C.E. e delle Associazioni di 
categoria, uffici esteri eli intor- 
mazioni commerciali, banche, 
interpreti, uffici viaggi e tra¬ 
sporti Per questo vi affluisco¬ 
no annualmente decine e de¬ 
cine di delegazioni ufficiali e 
centinaia di operatori singoli. 

In base ad un calendario 
di incontri si determina ima 
corrente a largo raggio rii ni- 
letta e di richieste, un incro¬ 
ciarsi continuo di conta ti e 
di rapporti, un vertice dei qua¬ 
li è rappresentato dagli espo¬ 
sitori, i quali hanno fatto sa¬ 
pere in anticipo i prodotti che 
intendevano trattare e vengo¬ 
no informati quotidianamente 
del calendario degli incontri 
fissati in « Borsa » e deH'cIcii- 
co dei prodotti che si intendo¬ 
no trattare. 

Tutto il mondo converge in¬ 
fatti alla « Borsa degli Affari », 
anche se gli operatori piti fre¬ 
quentemente presenti sono 
quelli del Mediterraneo e del 
Levante, i quali incontrano a 
Bari il mondo occidentale. 
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Processo al falso 


meridionalismo 


• Nel Foggiano, la lotta per l'impiego del metano va 
avanti 

• Non vogliono « qualche «• fabbrica, ma l’industria¬ 
lizzazione 


• E’ l'unico modo per impedire che dalla Capitanata si 
continui a portare via tutto: uomini, prodotti agricoli, 
metano e altro ancora 


FOGGIA, settembre 

S’ preaiinuncia una ripresa 
della lotta e del movimento 
nella piovincia di Foggia per 
lo sviluppo economico e so 
eia’.»* dell'intera Capitanata ed 
:n pai tubolare del triangolo 
metanifero Ascnli' Satriano - 
Candela - Belicelo, j cui Co¬ 
mitati popolari e unitali — 
costituitisi sei mesi la — han¬ 
no deciso di riprendere Fazio¬ 
ne e chiesto ad alcune con 
' impartì la verifica degli im¬ 
pegni assunti nel corso dei 
sessanta giorni di occupa/.io- 
I ne dei pozzi metaniferi della 
; Soia Viscosa, terminata nel 
mese di luglio. 

I problemi posti dalle 
popolazioni subappenniniche 
partono dalla presa di co- 
! scienza della disgregazione so- 
I ciale in atto. Nei comuni con- 
i linua l’emorragia dell'einigra- 
! /ione: i giovani, gli uomini 
! piu validi continuano a parti- 
I re per il Nord Italia e per 
* l’estero in cerca di quel la- 
' voro che non riescono a iro- 
j vare nella loro terra. Le con¬ 
dizioni di vita dei braccianti, 
dei contadini, dei giovani so¬ 
no drammatiche: alla man¬ 
canza di lavoro, di una occu¬ 
pazione sicura si aggiunge lo 
stato di arretratezza e di mi¬ 
seria. Mancano le infrastruttu¬ 
re e i servizi essenziali: 
dalia rete idrica e fognante 
agli allacciamenti elettrici nel 
la campagna, alle strade, al¬ 
le scuole L'indice di affolla¬ 
mento e drammatico: 3,6'< per 
vano. 

Le popolazioni del Sub Ap¬ 
pennino, della zona metani¬ 
fera som» consapevoli peral¬ 
tro del fatto che questa zona 
e l’intera provincia può esse¬ 
re al centro di un processo 
di sviluppo economico se si 
sfrutta in loco parte dei no¬ 
tevoli giacimenti di metano 
rinvenuto, se si valorizzano le 
zone suscettive di sviluppo tu¬ 
ristico e se si procede alla ir¬ 
rigazione dell’agricoltura e al¬ 
la valorizzazione delle risor¬ 
se boschive. 

I punti programmatici al¬ 
ternativi scaturiti dalla lotta 
dei comuni metaniferi sotto- 
| lineano molto chiaramente la 

volontà di lotta e la chia¬ 
rezza di idee dei Comitati uni¬ 
tari: irrigazione e trasforma¬ 
zioni agrarie; creazione di in¬ 
dustrie di base a ciclo com¬ 
pleto; rimboschimento produt¬ 
tivo da realizzarsi da parte 
dello Stato per tutte quelle 
zone non suscettibili di altre 
coltivazioni; un rimboschi¬ 
mento qualitativo, economica¬ 
mente produttivo visto in fun¬ 
zione di una sistemazione 
idrogeologiea della provincia 
e dello sviluppo di una indu¬ 
stria collaterale, del legno, del 
turismo e di mangimi protei¬ 
ci per la zootecnia; insedia¬ 
menti civili: strade, ospedali, 
scuole, attrezzature .sportive e 
culturali. 

La venta è che il governo 
con la provincia di Foggia, 
con il Sub Appennino, si è 
comportato come il governo 
di uno Stato colonialista, con¬ 
sentendo ai monopoli il pom¬ 
paggio delle risorse umane e 
materiali. Quale contropartita 
ji è limitato soltanto a fare 
delle promesse, risultate ve¬ 
le e proprie beffe. Tali sono 
state le promesse di Moro, al¬ 
lure Presidente del Consiglio, 
ne! famoso giro elettorale 
svoltosi riuranfe le elezioni po¬ 
litiche del 1968, e piti recen¬ 
temente gli impegni di Ru¬ 
mor. Molto tempo utile si è 
perso e ai Comitati popolari 
non resta che una scelta la 
lotta organizzata, articolata, 
clip senz’altro sarà lunga e 
difficile. Ma è l’unica alterna- 
(■va possibile, scelta libera 
monte dopo ampio dibattito in 
seno ai Comitati popolari che 
con la loro azione hanno pro¬ 
posto all'attenzione nazionale 
i problemi della provincia di 
Foggia. 

Oggi, a distanza di quattro 
mesi, nulla è cambiato dopo 
che il governo, i vari mini¬ 
steri. alcuni enti si erano im¬ 
pegnati ad affrontare un pri¬ 
mo gruppo di questioni. Sotto 
accusa è la politica del go¬ 
verno che paralizza l’Ente di 
sviluppo agricolo, l’Ente di ir¬ 
rigazione per la Puglia e la 
Lucania, il Consorzio genera¬ 
le di bonifica della Capitanata, 
i quali si erano formalmente 
Impegnati a redigere rapida¬ 
mente uno stralcio riguardan¬ 
te il poligono metanifero, di 
un piano di valorizzazione del¬ 
la dorsale suh.ippennimca: ap¬ 
palto del secondo lotto dei la¬ 
vori della strada a scorrimeli 
to veloce Candela-Foggia; im¬ 
pegno a finanziare e realizza¬ 
re una strada a scorrimento 
veloce pedesuappenmnicn I.e 
sma-Candela sulla base di 
un progetto di massa della 
Cassa per il Mezzogiorno, pri¬ 
ma accantonato, per servire 
la fascia del Fa rea industriale; 
impégno a finanziare le ope¬ 
re progettate dm comuni del 
comprensorio; impegno del¬ 
l’Ente di irrigazione a preaen* j 
tare un piano di massima del- | 
io sbarramento sul Car apri¬ 
le (70-90 milioni di metri cu¬ 
bi di acqua per irrigare 30 
mila ettari di terra» entro l’e¬ 
state e ad approntare il pia¬ 
no esecutivo entro l’anno, ed 
Impegno del ministro Taviani 
a finanziarne la spesa. 

L’Ente si era altresì impe¬ 
gnato a fornire 1 quanti tati- 


| vi di acqua necessari per in¬ 
sediamenti mduMiiali nella zo¬ 
na con impianti provvisori da 
realizzare entio l tempi di co¬ 
struzione' degli stabilimenti; 
i l’Ente stesso aveva dichiarato 
la propria disponibilità a eol- 
! liborare con FESA ed altri 
ì enti per un piano di zona, 
| per la sistemazione ìdrogeo- 
i li,gira ed il rilevamento del¬ 
ie risorse idriche dei torren¬ 
ti subappenninici ai fini del- 
l’approvvigionamento dell'ac¬ 
qua ad uso agricolo, industria 
j le e civile. I! Consorzio gent¬ 
i-ale di bonifica di Capitana- 
j ta si era impegnato a realiz¬ 
zare subiti» lo sbarramento 
del C'arapellotto per l'irngazio. 
re dei 450 etiari e ad accele¬ 
rare la sistemazione delle 
strside di bonifica. 

| DJ tutti questi impegni nul¬ 
la si sta facendo. In questo 
stato di abbandono, di impe¬ 
gni disattesi, si inquadra la 
j ripresa della lotta c del mo¬ 
vimento nella provincia di 
Foggia che da anni attende 
quel processo di industrializ¬ 


zazione che le consenta di fa¬ 
re Un salto qualitativo sul 
piano economico, sociale • 
culturale. 

E’ necessaria perciò una ìn- 
: dustrializzasione legata allo 
j sviluppo e all'ammodernameli' 
io dell'agricoltura, allo svilup- 
I pò e ai potenziamento del tu- 
I risono e non, come si è pro- 
, messo, la creazione di alcu- 
, ni stabilimenti « ad isola » che 
servono soltanto ad una pri¬ 
ma lavorazione della materia 
| prima. E’ il caso del IV cen- 
, tro petrolchimico di Manfre- 
I doma che produrrà animo- 
' niaca od urea, occupando una 
i quota limitatissima della ma- 
' nodopera disponibile: 400-500 
1 unita Poi la materia prima 
dovrebbe prendere la via de! 
porto, anziché dar luogo a la 
vorazioni locali, verso i mer 
vati «steri. 

Non è con queste scelte che 
si favorisce un effettivo 
processo di industrializza¬ 
zione. 

Roberto Consiglio 


Agricoltura 
l’asse che manca 
allo sviluppo 

• Un bilancio disastroso. Nel Mez¬ 
zogiorno è ancora la fonte di red¬ 
dito e di lavoro più importante 


li t96H. cium- rileva l.t Itvl.i- 
111 ) 1 » rlt-1 Mini'Uru per il Mezzo¬ 
giorni», |K*r l'agricoltura meri¬ 
dionale è stato un anno nega¬ 
tivo Li siccità ha determinato 
forti diminuzioni delle princi¬ 
pali produzioni tradizionali del 
Mezzogiorno: grano duro, avena, 
fava, tabacco, vite ed ulivo 
hanno visto il loro prodotto va¬ 
iare da! 12 ad oltre 1 ] '.W>, c 
questo ha determinato una ri¬ 
duzione dei prodotto agricolo 
complessivo del 9.3'-. il reddito 
prò capite meridionale e ‘a 
doto dal 64.4 al 63'' di quello 
medio nazionale 

Nello stesso tempo è conti 
nuato l’esodo dalle campagne 
meridional!, come da quelle del 
resto d'Italia: dalle rilevazioni 
delFISTAT sugli occupati in 
agricoltura risulta che essi nel 
1968. rispetto al 1967. erano di 
immuti in Italia di 302 mila e 
di 118 nula nel Mezzogiorno (94 
mila uomini e 24 mila donne). 
Essendo la percentuale delle 
donne espulse dalFagricoHura 
inferiore a quella degli uomini, 
è continuato il processo di fem 
nuniliz/aziotie dell ’ agricoltura 
meridionale, come ili quella del 
resto d’Italia. 

L’espulsione di tanti lavora 
tori daH’agricoltura. non coni 
pensata nel Mezzogiorno da una 
offerta corrispondente di posti 
di lavoro negli altri rami del 
l’economia, insieme eoli l’affao 
darsi alla vita lavorativa delle 
giovani leve, ha dato un ulte 
riore impulso all’emigrazione 
verso l’estero e verso le zone 
industrializzate del Paese. Le 
tendenze economiche e sociali 
operanti nel Mezzogiorno non 
accennano a cambiare Ci sem¬ 
bra perciò di poter ripetere, sia 
pure con amarezza, quanto sia 
ino andati affermando Un dal 
193(1 sulla inconsistenza della 
poiana di intervento stmordi 
nano a cambiare le cose ne! 
Mezzogiorno. 

La stretta dipendenza del red 
dito complessivo dalla produ¬ 
zione agricola, e di questa dalle 
condizioni atmosferiche, ambe 
due fenomeni tipici ed accen¬ 
tuatissimi tiri Mezzogiorno, so 
no il più chiaro indice della 
perdurante arretratezza dell’eco¬ 
nomia meridionale e della sua 

agricoltura. 

K’ questa una agricoltura in 
cm sono stole operate trasfor 
inazioni e sono stati introdotti 
moderni metodi ili coltivazione 
e nume tecniche, quasi esdu 
smaniente ad opera di coltiva 
toii diretti, di coloni migliora 
lari, di lavoratori agricoli. Il 
loro capitale è costituito prin¬ 
cipalmente dalla propria capa 
cita di lavoro, deve applicarsi 
spesso a fazzoletti di terra o 
a terre non proprie, le loro 
possibilità economiche sono li 
innatissime e marginali. Essi 
possono lompraic. indebitali 
dosi, solo piccole macchine agri 
cole: non è un caso clic men 
tre nel Mezzogiorno nel 1968 è 
stato immatricolato il 2 V- delle 
trattrici agricole ed il LV< delle 
mietitrebbie, per i motocoltiva¬ 
tori si è arrivati al 42';. 

Le grandi opere collettive 
questi lavoratori non iwtevano 
costruirle non avendone la forza 
né sul piano economico né su 
quello politico cd al grande prò 
priviamo interessavano solo se 
fatte esclusivamente con pub 
hiico denaro e ad esclusivo van¬ 
taggio delia sua azienda. Di (pii 
la scarsezza di opere generali 
di difesa e di aiuto per la pro¬ 
duzione agricola, di qui l'irn- fc 


gaz.urne limitata, in una zona 
calda e siccitosa, solo ad alcune 
oasi. 

Constatando il perdurare di 
una tendenza intendiamo dire 
che questi aumenti non sono 
solo quantitativamente, ma so¬ 
prattutto qualitativamente in 
sufficienti a raggiungere quegli 
obiettivi di parificaz.ione delle 
conduiom rii v ita e di pienezza 
d’impiego, che erano e sono gli 
obiettivi dichiarati della poli- , 
tica meridionalistica. E dicendo 
questo intendiamo ancora sol 
tobneare che un meccanismo 
autonomo di crescita dell'eco¬ 
nomia meridionale sarà messo 
in atto solo se si agirà conse¬ 
guentemente per valorizzare le 
risorse e le esperienze meridio¬ 
nali. 

Questo nel Mezzogiorno sigili 
(leu prima di tutto abolizione 
di'lla rendita parassitarla e li¬ 
berazione delle energie dei la¬ 
voratori agricoli, sicurezza per 
loro di lavoro stabile, di ade¬ 
guata remunerazione del prò 
prio l.uoro. campo di azione 
per applicare utilmente le prò 
prie energie, cioè proprietà 
della terra che essi lavorano. 

I due milioni di lavorarvi 
agricoli meridionali hanno ini 
parato a fare ì conti, a vedere 
cosa rende il loro lavoro. Il 
bracciante agricolo del Tavo 
bere sa che una sua giornata 
lavorativa impiegata nell’azienda 
a grano rende in media al pi 
rirone quattro quintali di grano 
duro, cioè oltre trentamila lire 
di prodotto lordo, il Attuario , 
delle zone ortivc di Salerno sa 
che dal suo lavoro vengono di- 
tratte 500.000 lire per ogni et 
taro e per ogni anno, per pa 
gaie il littn al padrone, il co 
Inno miglioratario sa che quella 
clic era nuda terra ora vale 
milioni per trasformazioni fatte 
t-svluMNamento con le proprie 
forze, 

K sanno perciò clic non solo 
l'agricoltura meridionale può 
dare lavoro e remunerazione, 
ma che essa ha la potenzia 
luà economica di espandersi e 
può costituire la base di una 
sana e complessa, moderna eco 
nonna, se si svilupperà in una 
programmazione economica de 
mocratica. giustamente iuq>o 
stata. 

Chi non sa queste rose è la 
commissione esecutiva della Co 
monito Europea, che bestemmia 
di mercati mondiali saturi iti 
prodotti alimentari, malgrado la 
fame di miliardi di esseri urna 
m. che programma congela 
menti agli attuali livelli della 
produzione agricola dei sci Paesi 
rie! Mercato comune, fingendo 
di ignorare che centinaia di mi 
gb.ua di bambini meridionali 
non hanno a sufficienza zuc 
clu-ro, burro, latte, frutta. 

Non le sa neanche il presi 
dente del Consiglio on. Rumor, 
che ion eleganza ha glissato 
sui problemi del Mezzogiorno 
m generale, e della sua agri 
coltura in particolare, nel di 
scorso tenuto in occasione del 
l’apertura della Fiera del Le 
vanto, rifugiandosi in una vi¬ 
sione deila situazione che prean 
nuncia solo la bovina continua 
zinne di una politica che nel 
Mezzogiorno ha portato alla s: 
tuazione attuale. 

Una situazione che è chiara 
mente insostenibile, come dimo 
strano i grandi movimenti che 
si sono avuti e si preannun 
nano nelle campagne meridio¬ 
nali. 

Luigi Conto 


Stimolanti novità fra 
i nuovi libri De Donato 

• Attività delle case editrici baresi 


Fra le novità che De Donato 
ha annunciato per il prossi¬ 
mo autunno ve ne sono alcu¬ 
ne di particolare m'eresse. 
Continuando nel filone della 
ricerca eh testi non consacra¬ 
ti ancora dalla stona della let¬ 
teratura come classici, ma che 
tali ««ranno considerati. nella 
chiana • Rapporti » compari¬ 
ranno due volumi di grande 
interesse: su uno (Ardinghel- 
lo e le Isole Felici di Wilhelm 
Heinse > si è già posata la 
polvere dei secoli, lasciando 
però intatto tutto il profumo 
delle molte belle donne di cui 
in esso si parla: l’altro non 
ha polvere di secoli ma offre 
ogni garanzia d’interesse; si 
tratta di un fantasioso raccon¬ 
to satirico in trasparente ci¬ 
fra storica: ancora un clamo¬ 
roso romanzo sovietico 'Il po¬ 
vero Aerostmov di Buia* Okttd- 
zavai ohe promette di esplo¬ 
dere come un nuovo Dottor 
Zivago o come II maestro e 
Margherita. Pvu m la. ancora 
un volume dei « Rapporti »: 
Insaziabilità di Stamslaw Igne- 
cy Witkiewicz I romanzo se¬ 
gue di poco la pubblicazione, 
per la prima volta in italiano, 
delle prime tre pieces di tea¬ 
tro: I calzolai. Gallinella Ac¬ 
quatica e II pazzo e la mo 
naca di cui ha parlalo molto 
bene la critica e che stanno 
interessando molte « compa¬ 
gni* » per la prossima Magio- 
ne teatrale. Questo romanzo- 
testamento è destinato a crea¬ 
re un interesse culturale di ra¬ 
ra potenza. 


f Nella collana degli « Atti » 
sta per apparire un’inchiesta 
I di Renzo Stefanelli sui salari 
clic, dopo La salute nelle fab¬ 
briche di Giovanni Berlinguer, 
continua un discorso sul mon 
do del lavoro in ItaHa. appro¬ 
fondendolo e .sollevando que¬ 
siti urgenti che avranno il lo¬ 
ro epicentro nelle vertenze 
contrattuali già aperte per il 
prossimo autunno. 

Le scienze nei Paesi comu¬ 
nisti a cura di Dietrich Ge- 
yer. è un volume dei « Temi e 
Problemi » che appanra m no¬ 
vembre con scritti di Ernst 
Bloch, Iring Fetscher, Helmut 
Dahm, Erik Boetscher, Peter 
Ludz Hans Mayer. Peter 
Brang. Oskar Anweiler. Klaus 
W esteri. Thomas Nipperdey, 
Dietrich Geyer, Wolfang Ka- 
sack. IJ volume offre una chia¬ 
ve preziosa, e forse insostitui¬ 
bile, per comprendere una si¬ 
tuazione che, nelle sue luci e 
nelle sue ombre, rappresenta 
una componente decisiva del¬ 
la civiltà e del mondo di oggi. 
Per avere un'idea della impo¬ 
nenza del materiale raccolto « 
della vastita dell'angolazione 
basta scorrere un indice degli 
argomenti. 

Il libro si apre con un in¬ 
tervento di Bloch sul Concet¬ 
to di scienza nell’ideologia 
marxista e prosegue con stu¬ 
di di carattere informativo che 
abbracciano praticamente tutti 
ì campi dell’attività intellet¬ 
tuale: dalla Cibernetica nel¬ 
la filosofia comunista (Helmut 
Dahmi al Pensiero economico 


m URSS (Erik Boetscher), d« 
uno studio sui Irmi a' 
tuoi mente dibattuti m campo 
filosofico (Iring Fetscheri a'- 
la analisi delle Piu re enti 
tendenze nella o'itra ino,-ra¬ 
na sonetu a ) Hans M,(\«*r>; 
dai rapporti sulla .So ■mogia 
(Peter Ludz '. sulla Pr da noèta 
(Oskar Anweiler>. suilc 
ze Giuridiche (Klaus W»s*eni 
e sulla Storiografia iTnnmas 
Nipperdey e Diet-u-he Generi 
ad una rassegna conclusi; ,i Mil¬ 
la Collaborazione selenitica a 
li iella internazionale (Wolf¬ 
gang Kasack). 

De Donato presenta inoltre 
due volumi di « Spazio e Ter n - 
po ». la collana in cui s ciò 
apparai Masada. Lamio del 
gorilla , Ogni sorta di arnie. 
Happening. Strumento cuore. 
Arrivano i barbari Lord y 7**? 
e 1 marmi del Parte urne, tuf¬ 
fi testi di enorme mteics--c e 
riccamente illustrati E' que¬ 
sta la volta di Mondo Yanoti- 
ma di Ettore Biocca: un do¬ 
cumento di carattere scientifi¬ 
co e una testimonianza unine 
sulla vita e sulla ('indizione 
umana di tribù indie m (me¬ 
sciute della foresta puua’oria- 
le americana - e de; Russi #* 
Italia di Ettore Lo Gatto cb« 
ha raccolto montagne rii docu¬ 
menti. poesie, brani di lette¬ 
re e di diari, frammen*: di 
articoli, testimonianze e 
di libri; m una ricostruzione 
rigorosa dei rapporti. 1 pruni*- 
snni nel Seicento fino a quel¬ 
li dei giorni nostri, sugli i*n 
liani «visti» dai russi. 



ITALIA GIUDICATA 186M945 OVVERO 
LA STORIA DEGLI ITALIANI SCRITTA 

DAGLI ALTRI a cura di E. Ragionieri; con la colla¬ 
borazione di L. E. Funaro, M. G. Rossi e C. Pinzani (.culo 
anni di vita unitaria nelle interpretazioni vivaci, antireto- 
riche e dissacranti di storici, politici, giornalisti. letterati 
e viaggiatori stranieri. Trevelyan. Gregorovius Glndstone, 
Rosa Luxemburg, Lloyd George, Churchill. Haile Sdaziò, 
Shaw. Rolland - Storia e società », pp. 900. ni . con astuc¬ 
cio, L 8000 


A BRUSCHI BRAMANTE ARCHITETTO 

introd. di L. Benevolo Li grandiosa figura del massimo 
architetto del Rinascimento, dell artefice della basilica di 
s. Pietro m Vaticano del tempietto di s Pietro in Moli¬ 
torio. dei palazzi vaticani, del Duerno d. Pavia, della reg¬ 
gia urbinate di Federico, in una monografia destinata a 
segnare un punto fermo per molti anni negli studi sui 
Bramante «Grandi opere», pp. 1150, rii., con 450 ili., 
L. 16000 


V. OUIL1CI L’ARCHITETTURA DEL COSTRUTTIVISMO il primo 

organico panorama delle idee, delle opere, dei protagonisti di quella straordinaria rivolu¬ 
zione formale che tanti entusiasmi suscitò nel clima nuovo creato in Russia dalla grande 
rivoluzione «Biblioteca di cultura moderna», pp. 648, rii., con 10 ili., n.t, e 100 »t. 
L. 6000 


P ZIFF ITINERARI FILOSOFICI E LINGUISTICI trad. di G. Cardona 

e S. De Coro un tentativo di offrire strumenti accessibili a tutti per la valutazone di 
problemi che vanno dall'estetica alla linguistica, alla morale, alla filosofia della scienza 
« Biblioteca di cultura moderna ». pp. 192, L. 1800 




P. MACHEREY PER UNA TEORIA DELLA PRODUZIONE LETTE 

RARIA prefazione di E. Garroni; trad. di p. Musarra • L. M, Costretti « Biblioteca 

di cultura moderna », pp. 192, L. 1800 

H. LABORIT BIOLOGIA E STRUTTURA trad. di G. Bartellini Moech socio¬ 
logia, fis ca molecolare, economia politica, cibernetica, genetica uniscono in questa analiai 
« strutturale » le loro eccezionali possibilità all'audacia immaginativa e ad una forte ca¬ 
rica laica e riformatrice « Universale Laterza», pp. 200, L. 1000 


T, S. ASHTON LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 1760-1830 mo. 

di D. Barbone e B. N. Sinha « Universale Laterza », pp. 192, L. 900 


R. REICHE SESSUALITÀ E LOTTA DI CLASSE t,»d. a. Frioii “ Tempi 

nuovi », pp. 256, L. 1300 


S. A. TOKAREV URSS POPOLI E COSTUMI • u,à. di c 1 . 

Bravo • Storia e società -. pp 560. con 30 ili , rii . con astuccio. L. 6000 


PSEUDO PLATONE ERISSIA a cura di R. Laureati « Piccole biblioteca filato - 

fica Laterza », pp. 112. L. 600 


L. COLLETTI IL MARXISMO E HEGEL « Biblioteca di cultura moderna ». 

Il edizione, pp Vlll-442. L 3500 


G. FIORI LA SOCIETÀ DEL MALESSERE ispirandosi a questo libro il 

regista Carlo Lizzani ha realizzato ,1 film Barbagia, la società del malaffare • Libri del 
tempo «. Ili ed. pp 1 58. L 1500 
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L’acciaio scorre fra gli ulivi 
accanto all’antica miseria 


Il raddoppio del Siderurgico nella realtà di Taranto 
Un esempio macroscopico di come anche i grandis¬ 
simi investimenti non bastino a risanare una strut¬ 
tura economica malata 


pag. 17 / speciale / economia meridionale 


fra gii ulivi rn Fr : !r rr 

ica miseria f archeologia 

Paradossalmente, la liquidazione della proprietà fon- e stona 

diaria con la riforma agraria è più incisiva di 650 mi- 

Nardi di investimenti concentrati in pochi chilometri • Fasano, un angolo incantevole de!- 

quadrati Ia Puglia 





TARANTO — Costruzione della tasta batteria dei forni a colta 


PUGLIA - MOLISE - LUCANIA 

Realizzazioni L’attività 
dell’ Ente per dell’ Ente 
l’irrigazione di sviluppo 


Nel corso di quest’ultimo 
triennio l’azione dell'Ente Ir¬ 
rigazione e l'impegno persona¬ 
le del suo presidente si so¬ 
no indirizzati verso la tradu¬ 
zione sul piano pratico dei 
prbgTBmmi di sviluppo Irri¬ 
guo ed economico-produttivo. 
previsti dal Piano generale 
dell'irrigazione. 

Particolare importanza, in 
tale quadro operativo, assumo¬ 
no l’appalto della diga sul Ba- 
sentello e l'approvazione del 
progetto esecutivo della diga 
del Cillarese opera, quest’ul- 
tima, che consentirti di con¬ 
tenere 1 prelievi di acqua dal¬ 
la falda dell’agro Brindisino 
1 ? quale potrà, pertanto, esse¬ 
re destinata quasi del tutto 
all’agricoltura 

Sono stati approvati anche 
due progetti della massima 
importanza per lo sviluppo 
dell'economia agricola me- 
ridonale: la diga di Monte 
Cotugno, sul fiume Sinni (sa¬ 
rà tra i maggiori invasi d’Eu¬ 
ropa, con i suoi 500 milioni 
di me. di acqua) e la diga 
di Sant'Andrea di Conza, de- 
arnate a servire rispettiva¬ 
mente il Sud della Basilica¬ 
ta ed il Salento la prima, e 
la Valle dell’Ofanto a parte 
della provincia di Bari la se¬ 
conda. 

In particolare, nel I960 11 
complessivo volume delle con¬ 
cessioni dei lavori affidati al¬ 
l’Ente dal Ministero agricoltu¬ 
ra e foreste e dalla Cassa per 
Il Mezzogiorno è ammontato 
alla imponente cifra di L. 11 
miliardi, mai raggiunti in pre¬ 
cedenza e che, da sola, rap¬ 
presenta la prova solare del¬ 
l'alta qualificazione raggiunta 
dall’Ente Irrigazione nelle sue 
varie attività ed in quella pro¬ 
gettistica in particolare. 

Nel 1969, sono proseguiti le 
Indagini e lo studio per la 
attuazione de! Piano generale 
dell'irrigazione .->u tutto il tei- 
ritorio di intervento dell’En¬ 
te: sono previste progettazio¬ 
ni esecutive su programma 
« MAF » (Ministero Agricoltu¬ 
ra e Foreste) e «Cassa» per 
circa lire 50 miliardi; sono 
in esecuzione lavori e manu¬ 
tenzioni di opere per circa 
8.3 miliardi di cui il 40 r '<- per 
opere irrigue: è stata impo¬ 
stata su nuove direttive l’atti¬ 
vità agrana sperimentale, in¬ 
quadrandola in una visione or¬ 
ganica a carattere nazionale; 
si va sviluppando sempre più 
proficuamente la divulgazione 
delle nuove tecniche seguite 
nelle 7 aziende di proprietà 
dell'Ente o in concezzione al¬ 
lo stesso 

Per quanto attiene alla atti¬ 
vità di sviluppo che l’Ente 
svolge in provincia di Avelli¬ 
no, inoltre, si è preventivata 
la costruzione di un enopolio 
a Taurnsi, la istituzione di 
centraline per la raccolta e la 
refrigerazione del latte, la co¬ 
stituzione di cooperative agri¬ 
cole e di produzione con con¬ 
seguente relativa assistenza 
tecnica, nonché la promozio¬ 
ne di un’azienda dimostrativa 
nel settore zootecnico e la co¬ 
struzione di uno stabilimento 
per la lavorazione delle nocel¬ 
le. L’Ente ha prowcwuio, in¬ 
fine, tramite i suoi uffici, al 
pagamento ai produttori della 
integrazione del prezzo del 
grano duro e dell’olio di oliva. 

In ordine al Piano Genera¬ 
le, in particolare, per la rea¬ 
lizzazione, delle opere irrigue 
m Puglia. Lucania t Irpima 
(comprese anche opere di 
competenza dei Consorzi di 
bonifica operanti nella tre 
regioni) per il prossimo quin¬ 
quennio, l'Ente ha previsto la 
necessità dei seguenti flnan- 


1) Complesso irriguo del 
Fortore. — E’ stata già ese¬ 
guita la diga di Occhito per 
l’accumulo delle acque ed è 
in corso di completamento la 
adduzione. Sono state già ap¬ 
paltate opere di canalizzazio¬ 
ne e di distribuzione su una 
superficie di 10.000 ettari. Per 
U proseguimento delle opere 
lire 50 000.000.000. 

2) Complesso del Cara pel¬ 
le. — Sono in corso di com¬ 
pletamento gli studi di mas¬ 
sima sul serbatoio. Nel pros¬ 
simo quinquennio per la ese¬ 
cuzione della diga e l'inizio | 
delle opere di adduzione e di i 
distribuzione L. 15.000.000.000. 

3) Complesso dell'Ofanto. — 
Sono state già ultimate le di¬ 
ghe del Rendina e dell’Osen- 
to; è in corso di appalto quel¬ 
la di Capacciottì e in via di 
ultimazione il progetto esecu¬ 
tivo di Conza. E' da prevede¬ 
re il finanziamento della diga 
di Atella e del Locone e la 
continuazione delle opere di 
adduzione e di distribuzione 
sia in destra che in sinistra 
del fiume. Sono da prevede¬ 
re per le dighe L. 15 miliar¬ 
di e per i canali principali e 
rete di distribuzione L. 10 mi¬ 
liardi all'anno, per un totale 
quindi di L. 65.000.000.000. 

4) CnmpWso del Sinni. — 

E’ stato approvato il proget¬ 
to di massima per la diga. Oc¬ 
corre il completamento del fi¬ 
nanziamento della diga per 
crea 11 miliardi; il finanzia¬ 
mento della condotta di addu¬ 
zione per L. 85 miliardi; re¬ 
te di distribuzione in Basili¬ 
cata per L. 15 miliardi e al¬ 
trettanti in Puglia, per un to¬ 
tale di L- 129.000.000.000. 

5 ) Complesso Gravina-Pen- 
tecchia. — Per la utilizzazio¬ 
ne di questi due corsi d’ac¬ 
qua è stato predisposto un 
progetto di massima che pre¬ 
vede l’irrigazione di circa 10 
miia ettari in provincia di 
Melerà e Bari. La spesa com¬ 
plessiva è prevista in Lire 
18 000 000.000. 

6 ) Complesso dell’Altopiano 
dell'Ofanto. dell'Alto Rasenta¬ 
lo e drir.Altn Rradano per cir¬ 
ca 30.000 ettari irrigui. — Lo 
schema, ancora in corso di 
studio, prevede la utilizzazio¬ 
ne dei residui dei deflussi 
del Camastra, una traversa sul 
Rasento ed un accumulo sul¬ 
la fiumara di Genzano, oltre 
all’adduzione e distribuzione 
ne! comprensorio. Dato lo 
stato attuale degli studi, si 
pii A prevedere allo stato, una 
spesa di L. 15 000.000 000. 

7) Complessi minori in Pu¬ 
glia con la utilizzazione di 
acque sotterranee e acque di 
scarico L. 5.000.000.000. 

8 ) Complessi minori in Lu¬ 
cania con la utilizzazione di 
acque fluenti L. 2.000.000.000. 

9' Complessi minori in Ir- 
pinta, — Si tratta di irriga¬ 
zione con invasi o acque fluen¬ 
ti e sotterranee nel bacino 
dell’Ofanto e nel bacino del 
Calore per L. 5.000.000.000. 

Totale complessivo Lire 
304 000 000.000. 

Con le opere programmate 
ia baie ai finanziamenti su 
esposti si potrebbe estendere 
irrigazione su altri 210.000 
ettari, consentendo anche di 
completare quasi tutte le Olie¬ 
re di accumulo e captazione 
delle acque e di raggiungere 
alla fine del prossimo quin¬ 
quennio una superficie com¬ 
plessiva di circa 310.000 et¬ 
tari sui 550.000 previsti co¬ 
me affettivamente irrigati nel 
Piano Generale deU'irrigylo- 
ne elaborato dall’Ente. 

Gli organi Governativi com¬ 
petenti, da parte loro, hanno 
dichiarato di aver compreeo 
la neceeaHà di dare pronta 
esecuzione al finanziamenti. 


Nel quadro dei compiti isti- | 
tuzionali, l’Ente di Sviluppo 
Agricolo in Puglia. Lucania e 
Molise ha predisposto alcu¬ 
ni degli strumenti della pro¬ 
grammazione agricola ed ha 
rivolto particolare attenzione 
ed impegno ai settori della 
cooperazione, dello sviluppo 
della proprietà coltivatrice, 
dell’incremento zootecnico e 
dei miglioramenti fondiari. 

Gli studi e i piani partico¬ 
lari di valorizzazione agraria 
già realizzati riguardano: la 
rielaborazione del capitolo de¬ 
dicato all’agricoltura da inse¬ 
rire nello « schema di svilup¬ 
po della Puglia » del Comita¬ 
to Regionale per la Program¬ 
mazione Economica; la reda¬ 
zione del piano zonale dell'Al¬ 
ta Valle dell'Agri; un piano di 
infrastrutture a servizio della 
agricoltura tarantina ed un al¬ 
tro analogo per l’agricoltura 
della zona montana nordocci¬ 
dentale di Potenza. Per un pri¬ 
mo stralcio del Piano dell'Ar 
gri e per i due citati piani di 
infrastrutture è prevista una 
spesa di circa 28 miliardi con 
finanziamento da parte del 
FEOGA (il Fondo agricolo del¬ 
la Comunità Economica Eu¬ 
ropea). 

E’ stato anche approntato 
un piano d'infrastrutture per 
l’agricoltura del territorio 
centro . orientale di Poten¬ 
za (spesa intorno ai 7 miliar¬ 
di di lire) e un piano di 
completamento delle opere 
della riforma fondiaria. E’ m 
corso di elaborazione un più 
vasto documento recante le li¬ 
nee programmatiche dello svi¬ 
luppo agricolo generale delle 
tre regioni di Puglia, Lucania 
e Molise. 

Notevole impegno è stato 
posto nell'attività di promozio¬ 
ne e di assistenza tecnico-eco¬ 
nomica alla cooperazione agri¬ 
cola. Trattasi di un settore di 
prioritaria importanza per la 
agricoltura italiana ed m par¬ 
ticolare per quella meridiona¬ 
le, al quale sin dall’ultimo pe¬ 
riodo della Riforma, e stato 
dato un notevole e valido con¬ 
tributo. 

E' stato cosi possibile rea¬ 
lizzare nelle nostre tre regio¬ 
ni, oltre a 120 cooperative di 
servizi collettivi, 52 cantine so¬ 
ciali, 96 oleifici cooperativi, 17 
cooperative ortofrutticole e 8 
cooperative zootecniche e ca¬ 
searie. nonché 4 Caase rura¬ 
li e 37 Mutue assicurazione 
bestiame. Sono stati inolte co¬ 
stituiti 24 organismi di 2. gra¬ 
do (Centrale degli Oleifici, 
Centrali Ortofrutticole, Cen¬ 
trali del Latte, Sansifid, Ta¬ 
bacchifici, Frigomacelli. Con¬ 
servifici, ecc.) ed un Organi¬ 
smo di 3. grado (Centrale 
Cantine Cooperative). 

! Tale sviluppo cooperativo 
che associa circa 60 mila pro¬ 
duttori piccoli, medi e gran¬ 
di, ha esercitato ed esercita 
una considerevole Influenza 
sui mercati dei vari prodotti, 
contribuendo a tonificarli nei 
momenti di depressione, re¬ 
golando l’offerta m relazione 
alla domanda, recuperando al 
settore agricolo parte degli uti¬ 
li derivanti dai processi di 
ireaiormanone e commerci a- 
IInazione e garantendo ai con¬ 
sumatori prodotti genuini e 
di qualità. 

L’azione di promozione e di 
assistenza amministrativa • 
tecnica industriale . ingegneri¬ 
stica e finanziaria svolta dal¬ 
l’Ente ha creato un nuovo 
equilibrio di marcato nei ter¬ 
ritori di Puglia, Lucania a 
Molise. In taluni settori, co¬ 
ma ad stempio, quello vitivi¬ 
nicolo, eaaa ha consentito di 
rafforzare ad incrementare il 
m o v im ento cooper a t i vo spon¬ 


taneo, portando la cooperazio¬ 
ne ad assumere dimensioni 
apprezzabili e tali da eserci¬ 
tare un peso effettivo sul mer¬ 
cato delle uve e del vino. Nel 
settore della coopcrazione oli- 
vicola-oleana ha contribuito a 
colmare una grave lacuna, da¬ 
ta la quasi completa assenza 
di oleifici sociali. 

Lo sviluppo cooperativo 
promosso dall’Ente poggia su 
impianti di conservazione, 
trasformazione e prima distri¬ 
buzione di prodotti, m linea 
con il progresso tecnologico e 
di dimensioni economiche. 

L'attuale legislazione (Pla¬ 
no Verde, Casmez, Feoga) con¬ 
sente al movimento coopera¬ 
tivo ed associativo in genere, 
di contare sul finanziamento 
totale del costo delle opere. 
Il contributo ed il mutuo ven¬ 
gono però riscossi con note¬ 
vole ritardo rispetto all’avan¬ 
zamento dei lavori e general¬ 
mente quando l'opera è stata 
ultimata. Pertanto le coopera¬ 
tive sono costrette ad attinge¬ 
re il capitale di prefinanzia¬ 
mento a tasso ordinario con 
notevole aggravio della gestio¬ 
ne nella difficile fase dell’av¬ 
viamento. 

Finora il problema è stato 
risolto, con l'anticipazione di¬ 
retta delle somme da parte 
dell’Ente. Ma ora con l’accre¬ 
scimento del volume degli in¬ 
vestimenti richiesti dalla ne¬ 
cessità di dare un più vigoro¬ 
so impulso alla creazione di 
una fitta rete di impianti e 
per indisponibilità finanziaria 
dell'Ente si è dovuto sospen- 
I dere questo tipo di assisten¬ 
za. E’ necessario quindi co¬ 
stituire un fondo speciale di 
rotazione da destinare a tali 
prefinanziamenti. 

Una particolare analoga con¬ 
siderazione merita anche il 
problema del capitale di eser¬ 
cizio per le cooperative. Si 
tratta di soddisfare una esi¬ 
genza che è condizionante per 
lo sviluppo cooperativo. La re¬ 
cente determinazione di conce¬ 
dere tale capitale a tasso age¬ 
volato. da parte della Cassa 
per il Mezzogiorno, rappre¬ 
senta un fatto estremamente 
positivo. 

Non risolto invece è il pro¬ 
blema altrettanto vitale della 
concessione del capitale per 
scorte. E’ questa un’esigenza 
che non deve essere sottova¬ 
lutata, anche perché determi¬ 
na una differenza di tratta¬ 
mento rispetto al settore in¬ 
dustriale al quale tale forma 
di finanziamento viene assi¬ 
curata. 

Nonostante gli innegabili e 
rilevanti progressi produttivi, 
tecnici, economici, sociali e 
civili realizzati in questi an¬ 
ni, la realta agricola della Pu¬ 
glia. Lucania e Molise, e tut¬ 
tora caratterizzata da un dif¬ 
fuso senso di disagio. Le no¬ 
stre campagne sono travaglia¬ 
te da antichi e nuovi proble¬ 
mi, mentre vari fattori con¬ 
corrono a rendere più febbrile 
l'ansia di crescita economica 
e di progresso sociale della 
gente dei campi. 

Nel quadro dell'azione di¬ 
retta ad affrontare e risolve¬ 
re tali problemi, un ruolo im¬ 
portante si riconosce generai- 
menta che debba essere riser¬ 
vato all’Ente di Sviluppo, in¬ 
seritosi ormai, insieme ad al¬ 
tri Enti, efficacemente nella 
realtà giuridica ed istituzio¬ 
nale dei nostro Paese. 

E' da sperare che sla pre¬ 
sto varato lo strumento legi¬ 
slativo idoneo ad assicurare 
il proseguimento dell'attivi¬ 
tà in modo più sistematico ed 
i necessari mezzi finanziari 
àgli Enti di Sviluppo ed in 
particolare al nostro Ente le 
cui situazione appare delicata. 


TARANTO, settembre [ 
Il IV Centro siderurgico ' 
Italsider, entrato in piena iase 1 
produttiva sui finire del 1!»',}. 1 
ha nell'attuale struttura una ' 
capacità produttiva di 2.4 nu- I 
lioni di tonnellate dì ghisa e j 
di 3 milioni di tonnellate di J 
acciaio. Entrambi i pioùoiw < 
vengono trasformati m lami¬ 
nati piani a caldo (nastri e \ 
lamiere), il primo, e in tubi I 
saldati di grande diametro, il i 
secondo. ! 

Attualmente è in pieno svol¬ 
gimento l’opera dt amplia 
mento dello stabilimento per 
cui nel 1972, grazie ai nuovi 
impianti, ai otterrà una prò 
duzione di oltre 4,5 milioni 
di tonnellate di acciaio. 

Nell’acciaieria è stato aggmn 
to, al due esistenti, un terzo 
convertitore LD da 300 tunnel 
late che è già in fase di av¬ 
viamento. Nell’anno corrente 
entrerà in funzione anche un j 
terzo altoforno, che avrà una j 
capacità produttiva annua di ' 
oltre 1.5 milioni di tonnellate. 

Recentemente e iniziata la ' 
costruzione de! laminatoio a 
[ freddo che avrà una capai ì- 
ta iniziale di 500 mila ton¬ 
nellate annue. L’Italsider di 
Taranto conta oggi oltre 6 500 
unità lavorative. In generale 
nella zona industriale i lavo 
rat ori impegnati provengono 
da oltre 300 comuni del Me/, 
zogiomo e la fabbrica conti¬ 
nua ad attrarre nuove miglia..i 
di famiglie in cerca di occu¬ 
pazione. 

Il flusso massimo si è avu¬ 
to nel momento della rostro 
rione del grande complesso 
siderurgico, ed anche se m 
questi ultimi anni si p atte¬ 
nuato mantiene livelli non cer¬ 
tamente trascurabili. 

In tal modo si e sviluppa¬ 
to un grosso processo di ur¬ 
banizzazione <2 mila abitanti 
per ettaro nel centro cittadi¬ 
no» che nello spazio di cin¬ 
que anni ha incrementato la 
residenza cittadina di oltre 20 
mila nuove presenze. Di con¬ 
seguenza si sono moltiplica¬ 
ti ed aggravati i problemi ri¬ 
guardanti le strutture sociali 
e 1 servizi civili. 

Il flusso immigratono ha 
fatto letteralmente saltare le 
vecchie strutture cittadine, 
trovando i responsabili degli 
enti locali, chiusi nella logi¬ 
ca di una politica di restrin¬ 
gimento della spesa pubblica, 
completamente incapaci di 
fronteggiare la nuova situa¬ 
zione. I risultati di questa in¬ 
silila ribalta nazionale Ta¬ 
ranto si è comunque affaccia' 
ta come la zona in cui si è 
operato un grande sforzo di¬ 
rompente, dove si sono avuti 
investimenti di portata notevo¬ 
le (per il solo stabilimento si¬ 
derurgico, completo di rad¬ 
doppio, 650 miliardi di lire). 
Superando la vuota retorica 
si può affermare, e da più 
parti non si può fare a meno 
di riconoscerlo, che il tutto è 
avvenuto ed avviene in fun¬ 
zione del profitto d’impresa 
e monopolistico, al di fuori 
di un qualsiasi processo che 
invece avrebbe potuto investi¬ 
re tutto il Mezzogiorno, deter¬ 
minando una situazione ben 
diversa. La provincia joniea e 
tutto il Mezzogiorno rappre¬ 
senta ancora oggi un grande 
serbatoio dal quale oltre ad 
essere pompato il prodotto 
uomo, vengono pompati, insie¬ 
me alla forza lavoro, prodot¬ 
ti semilavorati, sia industriali 
che agricoli a condizioni van¬ 
taggiose. 

L’occupazione, infatti, conti¬ 
nua a mantenersi su livelli di 
totale insufficienza, mentre 
continua il doloroso viaggio 
della speranza di migliaia di 
giovani verso il nord o l’e¬ 
stero. La disoccupazione, di 
riflesso, subisce ulteriori ag¬ 
gravamenti: si contano — in 
tutta la provincia — oltre 30 
mila disoccupati. L’alta tecno¬ 
logia adottata non si è tradot¬ 
ta in adeguata riduzione del¬ 
l'orario di lavoro, amplian¬ 
do di conseguenza gli orga¬ 
nici. 

Presso lo stabilimento side¬ 
rurgico .soni, .mpegnati, come 
si è già defo. 6 500 lavorato¬ 
ri. Ma r:spe”o alia provincia 
pm che un aumento dell’occu¬ 
pazione ciò rappresenta una 
sostituzione, pcraitio non to - 
tale della forza „’ia oorupa-a 
in aitn settori lant'e che so¬ 
no diminuì’■ e continuano a 
diminuire ì lavoratori dell'Ar¬ 
senale M M Cont inuano a di¬ 
minuire i lavoratori del Can¬ 
tiere Navale, cantiere di gran¬ 
di tradizioni, con forze pro¬ 
duttive di notevole esperien¬ 
za, delle stesse Partecipazioni 
statali, che vedono proprio 
con l’arrivo di uno degli ele¬ 
menti fondamentali: l'acciaio, 
il propno ridimensionamento 
e trasformazione in cantiere 
di riparazione. 

Sul piano del reddito, so¬ 
prattutto grazie alle grandi 
lotte rivendicarne e salariali 
dei lavoratori, si ha un aumen¬ 
to, incapata- però di annulla¬ 
re la disparita esistente tra 
media nazionale e media pro¬ 
vinciale. Ma il costo della vi¬ 
ta continua ad aumentare 
paurosamente: Taranto è oggi 
la città più cara d'Italia. Nel 
settore commerciale si sono 
verificati, solo nei J968, ben 
ottanta fallimenti, mentre i 
protesti cambiari dal 1962 al 
1968 hanno subito un incre¬ 
mento del 178%I Tutto dò 
malgrado resisterai dei gran¬ 
de complesso siderurgico, del¬ 
le sue prospettive, e di altri 
complessi come la Shed, la 
Cementlr. ed altre piccole e 
medie aziende. 

Tutte le forze politiche, gU 
• intenditori » di fatti meridio¬ 
nali si sono in questi mesi 
cimentati a scoprire quali so¬ 
no le ragioni dei fatarne»to 
e ancora una volta si tenu 
di presenta re rampHemeato a 
la costruzione del laminatoio 
a freddo come li toccasana. 


E' necessario spostare l’at- 
tenzione m altra direzione, 
cioè nell’unica direzione possi¬ 
bile, nella jxilitira ohe è sta¬ 
ta condotta dalla PC e dai 
suoi alleati in questi anni 

L'assenza della riforma 
agraria, l'assenza di investi¬ 
menti pubblici e delle Parte- 
• ipazioni statali a livello di 
un tessuto industriale mani¬ 
fatturiero, il sostegno al pro¬ 
ietto privato e molte altre inl- 
z.ative speculative sono le ra¬ 
gioni fondamentali del falli¬ 
mento. E sono altresì le ra- 
g.om attorno alte quali mol¬ 
te forze politiche e sindacali 
della città ormai concordano 
pienamente, determinando un 
ampio schieramento di forze 
e di lotte. 

Ma al di là di questa po¬ 
litica generale che investe l’a¬ 
zione del governo e delle for¬ 
re politiche esiste anche l'esi¬ 
genza di una diversa politica 
delle Partpcinazioni statali, il 
«■ni intervento nel Mezzogior¬ 
no d'Italia non può essere 
c"ns;derato, come fanno i pri¬ 
va;!, tendente a sfruttare gli 
incentivi che offre la Cassa 
pi r i! Mezzogiorno, per ren¬ 
dere p:u competitivo il pro¬ 
dotto e tutti i suoi derivati 
ad esclusivo livello intemazio¬ 
nale E’ necessario che la tra¬ 
sformazione sociale divenga 
aruhe un loro obiettivo, che 
l'impresa si volga verso scel¬ 
te non imprenditoriali ma in¬ 
globanti interessi piu generali 
della popolazione. Altrimenti 
si continueranno a battere le 
vecchie vie dello sfruttamento 
capitalistico. 
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Mino Frotta Egnazia, l'antico approdo 


| Fasano, un grosso centro 
della provincia di Brindisi, si 
I trova al centro del compren- 
| sorio dei «trulli e delle grot¬ 
te » ed ha i suoi punti turi¬ 
stici di forza nella « Selva », 
nelle spiagge, nelle terme di 
Torre Canne, nella dissepolta 
citta di Egnazia. nelle laure 
basdiane, nel villaggio pesche¬ 
reccio di Savveletri Situato 
tra il mare e la collina, cioè 
tra l'Adriatico e l’altopiano del¬ 
le Murge. Fasano si trova al 
centro del triangolo industria¬ 
le Bari-Brindisi - Taranto e 
può essere raggiunto da qiie 
ste località in meno di un'ora 
I dintorni di Fasano — ove 
(mera l’Azienda di Soggiorno 
Cura e Turismo presieduta 
dall’aw. Francesco Di Bari — 
si prestano ad uno sviluppo 
l del turismo in generale e a 
j quello regionale in particolare. 

I La mancanza di seri inter¬ 
venti da parte del governo e 
della Cassa del Mezzogiorno 
hanno rappresentato una re¬ 
mora a queste possibilità di 
sviluppo. Il piano del com¬ 
prensorio turistico dei « trul¬ 
li e delle grotte », predisposto 
dalla Cassa per il Mezzogior¬ 
no da due anni, è ancora tut¬ 
to da realizzare. Il piano pre¬ 
vede appunto la valorizzalo 
ne delle bellezze naturali e dei 
patrimonio archeologico 
LA SELVA: a 450 metri sul 
mare si presenta agli occhi del 
visitatore come un grande bal¬ 
cone con sotto un’immensa di¬ 
stesa di ulivi, che si estende 
da Monopoli ad Ostuni ed il 
mare. 

SAVELLETRI: è una riden¬ 
te borgata di pescatori, con 
un porticciuolo peschereccio, • 


con una costa rocciosa, rotta 
da piccole cale, ricercatissima 
dai subacquei che numerosi 
accorrono dalle località viei¬ 
ne. 

EGNAZIA: già citta greca a 
poi romana, ricordata da Ora¬ 
zio nella satira, dove il poe- 
ta parla del suo viaggio da 
Roma a Brindisi, ricca di ri- 
! irovamenti archeologici di alto 
| interesse culturale. 

LE LAURE BASILIANE: SO- 
I no delle grotte scavate tra I! 
j V ed il VI secolo — si die* 
i dai monaci seguaci di S. Ba- 
! silio — che contengono pre- 
| ziosi affreschi. 

Abbiamo chiesto al compe- 
I gno avv. Francesco Di Bari, 
presidente dell’azienda di cu¬ 
ra, soggiorno e Turismo di Fri¬ 
sano, quale sarà — a suo sa- 
v;so — la futura funzione tu¬ 
ristica della Puglia, e se vi 
siano prospettive di fiducia • 
speranza per l’avvenire. Nel¬ 
la nostra Puglia — ci ha ri¬ 
sposto — sussistono tutte 1* 

; condizioni necessarie per un 
elevato sviluppo turistico: ab¬ 
biamo un ricchissimo patri¬ 
monio d! bellezze naturali, ar* 
tisiico, archeologico e stori¬ 
che, che ci consentono di nu¬ 
trire fiducia e speranza nello 
avvenire. E’ giunto però il 
tempo che 1 pubblici poteri 
abbandonino le teorie e pas¬ 
sino ai fatti e questi fatti ia 
campo turistico sono la real¬ 
tà dei comprensori, le strade, 
l’ammodemamento delle ferro¬ 
vie. gli aeroporti, «Jli alberghi 
e tutte quelle infrastru’ture 
necessarie per dare possibili¬ 
tà al turista di giungere in 
Puglia con celerità e di tra- 
vare tutti i conforti adegua¬ 
ti alla vita civile odierna. 


I patti di Don Ferdinando 

9 Una proprietà terriera rapace ma senza avvenire perchè aggrappata uni¬ 
camente al passivo sfruttamento della manodopera 


LECCE, settembre 

« La terra non si tocca per¬ 
ché e mia! Perché era di mio 
padre, e prima ancora di mio 
nonno. Non si tocca perché 
sono nobile, e poi perché... per¬ 
ché sono democristiano. Ho 1 
documenti io! "Il giorno pri¬ 
mo del mese di luglio dell'an¬ 
no 1855, Ferdinando Secondo 
per la grazia di Dio Re del 
Regno delle due Sicilie, di Ge¬ 
rusalemme, Duca di Parma, 
Piacenza, Castro, Gran Princi- 
per ereditario di Toscana, ec¬ 
cetera, avanti a noi Francesco 
Monsellato pubblico notato in 
Ugento di persona si sono pre¬ 
sentato il sig. Don Pompeo Gi¬ 
gli del fu Gaetano, sentore, pro¬ 
prietario, da una parte e dal¬ 
l'altra i campagnuoli... ", Che 
cosa volete, dunque? La ter¬ 
ra e mia! ». 

L’agrario ha paura. Sa che 
fi discorso non regge più. Nel 
luglio scorso a migliaia 1 colo¬ 
ni si sono accampati sulle 
sue terre, hanno piochiato for¬ 
te 41 battacchio del suo porto¬ 
ne, lo hanno costretto ad an¬ 
dare in municipio, qualche vol¬ 
ta scortato dai carabinieri; in¬ 
sieme ai braccianti, ai colti¬ 
vatori diretti, a intere popola¬ 
zioni, hanno aperto nei suoi 
confronti la piu grossa verten¬ 
za sociale degli ultimi anni. La 
Puglia si e fermata- i campi 
deserti, le piazze affollate, le 


botteghe sprangate, i municipi 
occupati, le strade e ie ferro¬ 
vie interrotte. 

E cosi ad uno ad uno co¬ 
minciano a cedere; poi la fra¬ 
na: nelle cinque province pu¬ 
gliesi per la prima volta i con¬ 
tratti dei braccianti e dei sa¬ 
lariati fissi si rinnovano pri¬ 
ma della scadenza e si stipu¬ 
lano pure i nuovi patti di co¬ 
lonia. La retribuzione del la¬ 
voro salariato aumenta del 15 
per cento, le donne guadagne¬ 
ranno quanto gli uomini, l'ora¬ 
rio di lavoro e ridotto a 41 ore 
settimanali, si istituiscono le 
commissioni per la gestione de¬ 
mocratica del contratto. Dal 
canto Ioni i coloni divideran¬ 
no trattenendosi una quota 
maggiore di prodotto, le spe¬ 
se graveranno m maggiore mi¬ 
sura sul padrone, il colono ha 
la disponibilità del prodotto, 
anche qui le commissioni do¬ 
vranno imporre il rispetto de¬ 
gl: accordi e reprimere il di¬ 
spotismo dei concedenti. Re¬ 
sta impregiudicato il diritto 
del colono a dividere tratte¬ 
nendosi l'80 per cento nel rap¬ 
porto miglioritano, quando | 
noe abbia ricevuto il nudo 
terreno ed abbia dovuto im¬ 
piantarvi a sue spese la vi¬ 
te o l’olivo. 

E’ una grossa vittoria per 1 
lavoratori. L’agrario ha paura 
delle commissioni, paura dei 
piani di trasformazione che i 


lavoratori e i loro sindacati 
vanno preparando, paura del¬ 
la grande unità sindacale e so¬ 
ciale raggiunta nella lotta, pau¬ 
ra soprattutto della maturità e 
della consapevolezza che il mo¬ 
vimento ha di sé stesso e del¬ 
la sua funzione rivoluzionaria. 
Una consapevolezza che lo por¬ 
ta anche a considerare la si¬ 
tuazione nuova determinata¬ 
si in seguito agli accordi del 
MEC che impongono un mu¬ 
tamento delle strutture in agri¬ 
coltura Razionalizzare e com¬ 
petere sono indubbiamente esi¬ 
genze oggettive, ma come deb¬ 
bono avvenire questo muta¬ 
mento e questa razionalizza- 
zione? 

E’ l’agrario che deve fare le 
valigie, e presto. Ma l'agrario 
e un animale insidioso come 
il camaleonte, e non solo cam¬ 
bia di colore ma anche d'aspet¬ 
to; da parassita può trasfor¬ 
marsi in castoro e divenire at¬ 
tivissimo. Se c’e qualcosa da 
cambiare, ebbene non dovrà 
essere hii a rimetterci. Per la 
azienda capitalistica moderna 
ci sono i finanziamenti pubbli¬ 
ci, le previdenze del FEOGA, 
le « integrazioni », ed allora bi¬ 
sogna darsi da fare. Anzitutto 
liberarsi del coloni: il conte 
Zecca lo fa a Leverano pro¬ 
mettendo una lauta mancia; 
anche altrove lo si tenta con 
sempre maggiore insistenza 

Qualche volta la scusa è 


quella della cattiva conduzio¬ 
ne, perché il colano non si è 
comportato « da buono e dili¬ 
gente padre di famiglia », co¬ 
me dic« U contratto stipulato 
all'epoca di Ferdinando II o 
di Vittorio Emanuele III. U 
colono è stato spremuto coma 
un limone: ha spietrato il ter¬ 
reno macchioso, lo ha bonifi¬ 
cato. vi ha impiantato 11 vi¬ 
gneto o l'olmeto a sue spesa, 
lo ha zappato, potato, irrora¬ 
to, sta sul fondo da cento an¬ 
ni o da cinquanta o da trenta. 
E' tempo che se ne vada, tan¬ 
to pm che c'e il MEC e che lui 
stesso comincia a dare fasti¬ 
dio. 

E intanto bisogna dargli ad¬ 
dosso: io si denuncia per aver 
partecipato agli scioperi di lu¬ 
glio ( presso la sola procura 
della repubblica di Lecce le de¬ 
nunzie sono oltre duecento) e 
si tenta di vanificare le con¬ 
quiste ottenute nel corso di 
quella lotta, negando l'aumen¬ 
to della ripartizione; gli ami¬ 
ci dell'agrario si mobilitano: 1 
notabili democristiani, i giudi¬ 
ci, i guardiani delle sue terre. 

Ma il conto è sbagliato. Il 
colono ha capito di essere 11 
piu forte; lui, assieme ai brac¬ 
cianti, ai contadini, agli studen¬ 
ti. ai ceti medi della citta e 
della campagna, vincerà la par¬ 
tita. 

Eugenio Mence 
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Il Petrolchimico si gonfia ancora una perla 

ma cresce il malessere della città 


Altri 100 miliardi d'investimenti ma poche occasioni di la¬ 
voro qualificato. Edili e metalmeccanici costruiscono altri 
reparti di una fabbrica che non li accoglierà 


La lotta contro le « gabbie salariali » ha aperti gli occhi 
sulle necessità di portare lo scontro a livello politico, di 
farvi partecipare tutta la città e la provincia 


BRINDISI, settembre 
91 Pipate, aggravato, 1» «to¬ 
ri* di circa diaci anni fa, quan¬ 
do oltre diecimila lavoratori 
ianale&rano le strutture tanta- 
scientifiche del Petrolchimico, 
par una spesa di ISO mi¬ 
liardi. ma soltanto un tarso 
rinati a fare conoscerà* di¬ 
retta* naila nuova veste di ope¬ 
raio chimico , della realtà del¬ 
la fabbrica governa ta dalla lag- 

g uai massimo proimo. Oggi, 
àfontedison punta più in al¬ 
to. Con cento miliardi di in¬ 
vestimento, darà lavoro a qual¬ 
che centinaio di nuovi ope¬ 
rai. Certamente, non si risol¬ 
veranno mai, per quest* via. 
1 problemi della dilagante di¬ 
soccupatone, specialmente 
giovanile, delle provincia. Ma 
Il discorso non è solo questo, 
la prospettive sotto anche piu 
gravi per quelli che attual¬ 
mente H lavoro ce l’hanno o 
e* l’avranno, come i chimici. 

Con ISO miliardi, la Monte- 
catini costruì un colosso che 
ai stende su un’area di 500 
ettari, un complesso con 27 di¬ 
versi impianti chimici, che im¬ 
piegano ogni anno 1 milione 


e mezzo di tonnellate di petro¬ 
lio rregglo; 100 mila tonnella¬ 
te di salgemma; un miliardo 
di Kwh di energie, già da 
raddoppiare; 1 milione 000 
mila tonnellate di vapore per 
produrre in media ogni anno 
«no mite tot» di olio combu¬ 
stibile; 150 mila tons- di olefi¬ 
ne. che diverranno il doppio 
con gli ampliamenti; 120 mila 
tona, di cloniro di vinile: 80 
mila tons. di polietilene; 80 
mila tons. di soda caustica; 
85 mila tons. di aromatici; 20 
mila tons. di ossido di etile¬ 
ne; 18 mila tons. di butadie¬ 
ne; 8 mila tons. di inodori- 
to; 3.650 tons. di dibromoeto- 
no; diverse tonnellate di pro¬ 
duzioni minori. E’ vero che di 
tutta questa ingente produzio¬ 
ne neppure un chilo viene la¬ 
vorato nella zona, ma è an¬ 
che vero die, nonostante ri¬ 
strutturazioni varie (licenzia¬ 
menti) di cui si ebbero mae¬ 
stri ai tempi della vendita di 
metà stabilimento alla SHELL, 
t chimici attualmente al la¬ 
voro sono 3.500. 

Ora, con nuovi impianti per 
cento miliardi, produzione e 


CAROVIGNO: 

si rinnova il 
tessuto urbano 

# Il piano di fabbricazione respinge 
le ipoteche della speculazione. Da 
un lato si tratta di valorizzare il pa¬ 
trimonio storico; dall’altro di cam¬ 
biare radicalmente una situazione 
che vede moltissime famiglie vi¬ 
vere in 3-4 persone per vano 


CAROVIGNO, settembre. 

L’antico castello che sorge 
eul punto più alto della cit¬ 
tà. il centro storico di note¬ 
vole valore artìstico, il Belve¬ 
dere tra 1 più suggestivi della 
sona collinare, meta turistica 
obbligata per chi vuol* cono¬ 
scere le beitene della nostra 
provincia, to spiagge di S. Sa¬ 
bina e Specchiolla; ecco un 
patrimonio da salvate e svi- 
luppare^La valorizzazione tu¬ 
ristica a livello intercomuna¬ 
le su tutta la lascia collinare 
che va fino a Essano, • sul¬ 
la fascia adriatica, il risana¬ 
mento del vecchio centro ur¬ 
bano fatto di case fatiscenti 
ed insane (erano per 1 servi 
del principe feudale e sono ri¬ 
masto immutata nella loro 
struttura), la creazione di nuo¬ 
vi agglomerati edilizi economi* 
oo-popolarl che rispondano al¬ 
le esigenze sociali dei ceti pro¬ 
duttivi, problema dell'abitazio¬ 
ne, di servizi ed impianti di 
utilità pubblio*, la costruzio¬ 
ne di nuove aule scolastiche, 
attreszature sportive, circola¬ 
zione urbana ed extra urbana e 
conseguente sicurezza. Questi 1 
criterfcui ai ispira il program¬ 
ma di fabbricazione dell ■Ammi¬ 
nistrazione democratica e po¬ 
polare di Carovigno, i proble¬ 
mi affrontati. 

Elaborato dal Prof. Arch. Co¬ 
senza, dell’Università di Napo¬ 
li, il programma si cala nel¬ 
la realtà sociale ed economi¬ 
ca di questa città a caratte¬ 
re prevalentemente agricolo: 
12.900 abitanti, 6.500 unità la¬ 
vorative di cui il 754% addette 
all’agricoltura, oloè con un la¬ 
voro discontinuo, 7.937 vani 
esistenti, 2 persone per vano 
secondo le statistiche, 3-4 per¬ 
sone di media nel sub-stra¬ 
to popolare esistente, la neces¬ 
sita urgente di Invertire tate 
rapporto fino a raggiungere lo 
obiettivo di un vano a perso¬ 
na. 

Basta guardare te cifre per 
capire come tate problema A 
stato affrontato, soprattutto 
per quanto riguarda l’edilizia 
popolare: su un'area urbana 
di 420 ettari, l’area destinata 
ad essa è di ben 25 ettari, cir¬ 
ca il 64%, con una previsione 
di 180/200 persone di densi¬ 
tà par ettaro per un totale di 


3.750 abitanti; altro problema 
importante, il verde pubblico, 
l'edilizia scolastica e te attrez¬ 
zature sportive che copriranno 
un'area di ben 40 ettari, il 104% 
dell'area totale, e che forme¬ 
ranno un tutfuno di disten¬ 
sione e di sicurezza per le 
nuove generazioni. 

Un programma avanzato, 
moderno, rispondente alle esi¬ 
genze della popolazione, che 
si scontra però duramente con 
quella die è la realtà edilizia 
in cui versano i comuni ita¬ 
liani, soprattutto meridionali, 
nonostante 11 palliativo « Leg¬ 
ge-Ponto » che certamente non 
rende accessibile la casa ai 
ceti medi e popolari, che non 
riduce certo la speculazione 
privata, che non controlla e 
limita il carofitti, bensì è In¬ 
dirizzata a favorire 1 grandi 
gruppi finanziari che soli han¬ 
no la capacità e la forza eco¬ 
nomica di impadronirsi di tut¬ 
ta l'attività imprenditoriale e- 
dllizia, di una legge in sostan¬ 
za fatta su misura e nell’in¬ 
teresse di chi ha te mani sul¬ 
la città. 

La stessa legge 167, che at¬ 
tribuisce ai Comuni potere per 
l’acquisto mediante esproprio 
delle aree di espansione e di 
risanamento urbano, è stata re¬ 
sa inefficace di fatto dal volu¬ 
to mancato intervento finan¬ 
ziario dello Stato per favorire 
1 gruppi finanziari legati in 
un modo o nell'altro alla De¬ 
mocrazia Cristiana. 

Contro questi ostacoli bat¬ 
tono i programmi avanzati e 
democratici delle Amministra¬ 
zioni democratiche e popolari 
che si identificano negli inte¬ 
ressi del ceti lavoratori, per 
liberare i comuni dal caos edi¬ 
lizio e dalle inefficienze dei 
servizi sociali. 

Il compito affidato al pro¬ 
gramma di fabbricazione di 
Carovigno è dunque quello di 
far valere i diritti della po¬ 
polazione. Ai lavoratori, ai de¬ 
mocratici, è affidato il com¬ 
pito di mobilitarsi, di organiz¬ 
zarsi per sostenere le scelte 
fatte dai loro rappresentanti, 
di battersi per la casa per 
tutt', per una città moderna, 
che ala espressione della rin¬ 
novata volontà dei ceti popo¬ 
lari di cambiare te cose, per 
una società progredita e civile. 
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profitti saranno più che rad¬ 
doppiati, ma a tutto dovran¬ 
no provvedere poche centinaia 
di operai in più. Il risultato 
è evidente: si tratterà di apre¬ 
mere meglio i chimici in orga¬ 
nico; di stringere meglio te 
maglie della sorveglianza, det¬ 
te punizioni, del ricatto, del 
licenziamento. E questo anzi¬ 
ché ridurre fortemente Fora¬ 
rlo di lavoro, come consente 
l’alta produttività degli im¬ 
pianti, al disotto delle 40 ore 
settimanali. 

La Montedison evidentemen¬ 
te non si rende conto che die¬ 
ci anni hanno fatto maturare 
parecchie situazioni, che i chi¬ 
mici non sono più disoccupati 
cronici o gli ex braccianti co¬ 
stretti a subire vergognose umi¬ 
liazioni per un pezzo di pane. 

L’intreccio delle responsabi¬ 
lità del monopolio, delle auto¬ 
rità locali e di quelle gover¬ 
native, per il pauroso aumen¬ 
to del costo della vita A ben 
presente nei discorsi che al 
fanno in tutti 1 quartieri • 
tra tutti ! ceti sociali. Altro 
che dare la colpa agli operai 
e... al pensionati! Le verità A 
sotto gli occhi di tutti: la 
vita in città A diventata im¬ 
possibile perchè la Montedi¬ 
son fa 1 suoi annodi, e te 
autorità cittadine e governati¬ 
ve lasciano fare, fingono di 
non vedere e di non sentire. 

La Montedison avvelena ope¬ 
rai ed acque del porto, e le 
« autorità » cadono dalle nu¬ 
vole quando gli si dice che 
il F12 A un rottame che per¬ 
de gas velenosi da tutti 1 bu¬ 
chi. oppure scoprono che le 
periodiche morie di pesce nel 
porto sono causate dagli sca¬ 
richi delle fogne urbane . 

I» Montedison programma 
ampliamenti che impegnano 
migliaia di edili e metalmec¬ 
canici. tra cui centinaia di 
specializzati settentrionali, e 
le « autorità » trovano sollie¬ 
vo perchè finalmente c’è un 
po’ di lavoro, ma non si ac¬ 
corgono che treni ed autobus 
scoppiano sovraccarichi, che I 
fitti vanno alle stelle per ra¬ 
pinare i « forestieri », i trasfer¬ 
iteti, che i generi alimentari 
aumentano. Cosi gli operai, 
sfruttati in fabbrica, trovano 
fuori dalia fabhrica un am¬ 
biente urbano sempre più cao¬ 
tico; il salario A assolutamen¬ 
te insufficiente, nonostante la 
abolizione delle « zone »; i tra- 
sfertisti. lontani dalla fami¬ 
glia e dal loro ambiente, ve¬ 
dono scomparire il guadagno 
di trasferta nelle tasche di pa¬ 
droni di casa sempre più im¬ 
paci. 

Una situazione esplosiva, bi¬ 
sogna dirlo, e forse a qual¬ 
cuno farebbe comodo se esplo¬ 
desse in maniera incontrolla¬ 
ta, per poter usare la manie¬ 
ra forte, per spezzare con la 
repressione questo filo che le¬ 
ga fabbrica e città. 

Durante le sei giornate di 
scie-pero contro le gabbie sa¬ 
lariali dei febbraio scorso 
quando sindacati ed operai 
fecero fondamentali esperien¬ 
ze di partecipazione democra¬ 
tica e di organizzazione; quan- 
do tutta la città, anche per 
iniziativa della sinistra unita, 
mostrò di comprendere H va¬ 
lore generale, di interesse col¬ 
lettivo, della lotta operaia con¬ 
tro le discriminazioni salaria¬ 
li, 11 tentativo di intorbidare 
le acque venne dalla direzio¬ 
ne della Montedison, che ten¬ 
tò la serrata con il pretesto 
della salvaguardia degli im¬ 
pianti. Gli operai e le orga¬ 
nizzazioni sindacali seppero 
però già allora respingere te 
provocazioni, anche se per que¬ 
sto non ebbero da ringraziare 
le Autorità Comunali che pre¬ 
ferirono rimanere neutrali in 
questo scontro piuttosto che 
schierarsi con gli operai e 
con la città, proclamando una 
giornata di lotta cittadina 

In questi mesi, la discus¬ 
sione sull’esperienza della lot¬ 
ta contro le « gabbie » non si 
è arrestata, ed è stata una 
discussione attenta, ben altro 
della ingiusta agitazione anti- 
smdacale, a base di denigra¬ 
zione e calunnie, condotta da 
alcuni grunoi di sedicenti mar- 
xistileninisti 

Tale attività contro l’unità 
e l'organizzazione sindacale 
avrà forse fatto piacere ai 
padroni, ma si è dimostrata 
di limitata efficacia suU'orien* 
tamento dei chimici. Il 25 lu¬ 
glio, con le elezioni della Com¬ 
missione Interna, non solo 1 
chimici hanno votato, ma han¬ 
no dato la maggioranza relati¬ 
va dei voti (il 44,5%) alla 
CGIL, Il sindacato dell’unità e 
della lotta. Un risultato di 
grande rilievo, se si ricorda 
che nel 1967 la CGIL ebbe il 
16,1% con 415 voti, contro i 
1062 di quest’anno. Un risulta¬ 
to ancora più interessante da¬ 
to che il candidato CGIL per 
la lista impiegati, presentata 
per la prima volta, ha avu¬ 
to 45 voti. 

Questo il Petrolchimico di 
Brindisi, oggi, nella sua real¬ 
tà fatta dì aride cifre e di 
tensione, di scontri, di forte 
impegno sindacale e polìtico. 
Una realtà che chiama a scel¬ 
te precise. Se la Montedison 
sarà lasciata libera di fare i 
suoi comodi, te contraddizio¬ 
ni «I acuiranno, il petrolchi¬ 
mico rimarrà il colosso solita¬ 
rie che produce materia pri¬ 
ma per altri mercati, la «vo¬ 
cazione per la petrolchimica 
pei l’Area industriale di Brin¬ 
disi » come dicono i program¬ 
matori del controslnistra, ri¬ 
marrà la solita « parlata » per 
gettare fumo sul fallimento di 
tutta una politica. 

Se Invece lo Stato, attraver¬ 
so i suoi enti di gestione, pren¬ 
derà la direzione dell'industria 
chimica, se ai studieranno ed 
attueranno concreti program¬ 
mi di investimenti in indu¬ 
strie a valle del petrolchimi¬ 
co, per produrre beni strumen¬ 
tali per un* agricoltura final¬ 
mente liberata da rendite pa- 
rswHarle e apeculaaionl. affi¬ 


data per lo sviluppo alle mani 
capaci di coltivatori diretti e 
coloni, allora il Petrolchimico 
costituirà realmente la base 
per il decollo economico di 
tutto il Salente. 

In fondo non sono scelte 
avveniristiche, almeno adesso 
che lunghe lotte e dolorose 
esperienze hanno spazzato via 
illusioni e menzogne. Si trat¬ 
ta di scegliere tra qualche vec¬ 
chio padrone asserragliato nei 
suoi avveniristici uffici all'a¬ 
ria condizionata, e le migliaia 
di riovani onerai che l’avveni¬ 
re se lo costruiscono, nelle lo¬ 
ro assemblee e con le loro 
lotte, con le proprie mant. 

Porse, posta cosi, lasciando 
per un momento da parte gli 
aridi, anche se fondamentali, 
discorsi di economia, di pro¬ 
grammi, di produttività, di in- 
vestimenti, questa è la ma¬ 
niera migliore, la più rispon¬ 
dente alla realtà di una fabbri¬ 
ca di giovani come il Petrol¬ 
chimico, per assumersi te pro¬ 
prie responsabilità, per sce¬ 
gliere 11 futuro dando un cal¬ 
cio al passato . 

Oscar Zullino 


Collaboratori ed avversari 


Questo supplemento ha avuto, fra i suoi col- 
laboratori principali. Quelle centinaia di com¬ 
pagni della Puglia che oggi lo portano a mi¬ 
gliaia di nuovi lettori. Li ringraziamo e pren¬ 
diamo occasione per impegnarci a sempre più 
stretti rapporti di collaborazione diretti a far 
si che questo sia in misura crescente il loro 
giornale, il giornale di tutti t lavoratori del 
Mezzogiorno. L’Unità è già oggi, fra i giornali 
nazionali, quello che dedica più spazio e cura 
niig vita sociale del Mezzogiorno; vogliamo mi¬ 
gliorare questo primato collegandoet maggior¬ 
mente ad ogni iniziativa, ad ogni lotta dei la¬ 
voratori delie regioni meridionali 

Accanto oi nostri servizi, ospitiamo inserzio¬ 
ni di imprese ed enti pubblici e privati, i quali 
informano sulla loro attinto. Non sempre i la¬ 
ro punti di vista, anche sul piano delizia forma¬ 
zione, sono i nostri. Chi segue la politica del 
PCI non avrà difficoltà a distinguere. Noi rite¬ 
niamo positivo che si ricerchi, anche per questa 
via. un rapporto più aperto con la grande real¬ 
tà politica e sociale rappresentata dal nostro 
giornale, dai nostri lettori, abbandonando inu¬ 
tili o furbesche discriminazioni■ E non possia¬ 
mo non rilevare il comportamento di alcuni di¬ 
rigenti d’impresa o di enti, anche pubblici, che 
si arrogano ancora il diritto di indirizzare per¬ 


sino la pubblicità commerciale verso giornali di 
loro gradimento. 

Ci si lasci omettere, almeno per ora. riferi¬ 
menti diretti. Rileviamo che essi commettono 
un arbitrio, specialmente quando sono dirigenti 
di imprese ed enti pubblici, e in ogni caso una 
grave scorrettezza. Sono infatti le stesse per¬ 
sone che chiedono a noi obiettività di compor¬ 
tamenti e informazioni, salvo poi a decidere 
per conto loro di privarci di alcuni loro canali 
d'informazione, di riservarne a una parte poli¬ 
tica il gettito finanziario, per far questo non 
esitano a mettere avanti la puerile distinzione 
fra giornali di partito e non, distinzione cosi 
« sottile » da mettere sullo stesso piano un 
giornale a diffusione di massa, un grande ar¬ 
gano popolare, con giornali a diffusione pi li¬ 
mitata. Noi respingiamo comunque qualsiasi di¬ 
stinzione fra giornali di partito e non. ne de¬ 
nunciamo il carattere qualunquistico, la pre¬ 
ferenza non dichiarata che questa presa di 
posizione denuncia per i mestatori dell’opinione 
pubblica occultamente o palesemente finanziati 
dal padronato. E diciamo chiaramente che non 
siamo disposti a tollerare questa manovra con¬ 
tro la stampa libera e democratica senza rea¬ 
gire con tutta la necessaria decisione. 


E l’acqua sta ad aspettare 

• Due miliardi di metri cubi annui a portata di mano. Fra i serbatoi e le 
città campane assetate stanno in mezzo le roccheforti della proprietà 
fondiaria, difese dai dirigenti della Cassa sul terreno tecnico e politico. 


BARI, settembre. 

Si fà il bilancio di venti an¬ 
ni di programmazione nel 
campo dell’approwigionamen- 
to di acqua per la campagna 
e la città. Anche se da qual¬ 
che parte si dimenticano i 
grandi scioperi contadini, che 
sono all’origine di questo ten¬ 
tativo organico di risolvere il 


problema dell’acqua — U pri¬ 
mo e l'unico nel Mezzogiorno 
— è un’occasione interessante, 
questa, per vedere non solo 
quello che si è fatto, ma an¬ 
che cosa può insegnare l'espe¬ 
rienza. 

Della superficie da irrigare 
in progetto, si è irrigato solo 
41 20 per cento. Sarebbe trop- 



L’EFIM nel Sud 


L’attività del gruppo EFIM 
nel campo delle nuove ini¬ 
ziative ha avuto nel I960 uno 
sviluppo considerevole ed è 
stata rivolta in grande pre¬ 
valenza alla industrializzazio¬ 
ne dei territori del Mezzogior¬ 
no che coMituisre, come no¬ 
to, uno dei principali obiet¬ 
tivi dell'Ente. 

Alcune delle nuove aziende 
(SIV, Breda Hupp, Ajinomo- 
to-INSUDl, superata la fase 
di avviamento, sono entrate, 
pur tra le difficoltà derivan¬ 
ti da particolari situazioni di 
mercato, in esercizio produtti¬ 
vo vero e proprio; nltre azien¬ 
de e cioè la Tcrmosud, l'Elet- 
trografite meridionale e la 
AL CO., ultimata la costruzio¬ 
ne degli impianti, hanno av¬ 
viato le produzioni; mentre la 
AJJ5AR, la Radaellj Sud e la 
ERON hanno iniziato la co¬ 
struzione degli stabilimenti, 
cosi come le società turisti¬ 
che Gioia del Tirreno e Co¬ 
sta d'Otranto stanno realiz¬ 
zando importanti Insediamenti 
turistici 

L'Edina ha sviluppato ed al¬ 
lacciato nuovi rapporti « ne 
ha In corso di promozione al¬ 
tri t quali potranno consenti¬ 
re di sviluppare 1 program¬ 
mi che ne hanno motivato la 
costituzione. 

L'azione promozionale dei 
Gruppo ha portato nel cono 
del 1968 alta definizione di nu¬ 
merose iniziative ed alla co¬ 
stituzione di sei nuove società 
tutte ubicate nel Mezzogiorno: 
ERON, Fonderie Corazza, Vi- 
me. Cementarle Calabro Luca¬ 


ne, Pilatura di Foggia ed Eu- 
rallumma. 

L’occupazione nelle azien¬ 
de EFIM ubicate nei territo¬ 
ri della Cassa per 11 Mezzo¬ 
giorno ha raggiunto cosi un 
totale di circa 8.500 addetti. 

Il corrispondente fatturato 
ha avuto un sensibile incre¬ 
mento passando da 39 miliar¬ 
di di lire nel 1967 a 52 mi¬ 
liardi nel 1968 di cui circa 
6 miliardi relativi alte azien¬ 
de ferroviarie e IRI. 

Gli investimenti nel Mez¬ 
zogiorno hanno raggiunto al 
31 dicembre 1968 i 140 mi¬ 
liardi di lire circa. 

Nell’anno in corso saranno 
effettuati altri cospicui inve¬ 
stimenti. Nel 1970 il program, 
ma dell EFIM. approvato dal 
CIPE, prevede che vengano 
investiti 110 miliardi, di cui 
circa 1*85% nel Mezzogiorno. 


po facile fane dell’ironia sul 
cento anni che mancano anco¬ 
ra, di questo passo, alla rea¬ 
lizzazione completa. Sta di fat¬ 
to che c’è una sfasatura tota¬ 
le fra le stesse opere di co¬ 
struzione dei serbatori e l’im¬ 
piego dell’acqua. Nei serbatoi 
è ormai realizzata una dispo¬ 
nibilità di un miliardo e 200 
milioni di metri cubi d’acqua 
all’anno mentre altri 600 mi¬ 
lioni potranno essere dispo¬ 
ni dì li con la costruzione, in 
atto, delle tre dighe del Sin¬ 
ni, Ofanto e Basentello. L'ac¬ 
qua c’è ma non si utilizza, 
assistiamo a una perdita eco¬ 
nomica enorme, causata da 
ostacoli chiaramente di carat¬ 
tere politico. 

E’ difficile far riflettere le 
molte persone che si occu¬ 
pano della questione dell’acqua 

— non sono solo i braccianti 
e i piccoli contadini a vedere 
le grandi prospettive della tra¬ 
sformazione irrigua — sulla 
natura sociale, politica, del no¬ 
do da sciogliere. La situazione 
è questa: si è costituito un 
apposito ente di irrigazione, 
che ha tutti i mezzi tecnici e 
l'organizzazione per presiedere 
alla trasformazione, curando 
la costruzione dei canali prin¬ 
cipali, intermedi e finali del¬ 
la rete distributiva dell’acqua. 
Ma questo ente non può ope¬ 
rare; è costretto a fermarsi 
sulla soglia di due potenti 
frontiere: quella dei consorzi 
di bonifica e quella della gran¬ 
de proprietà terriera, un ti¬ 
po di proprietà che, fino che 
può, preferisce sfruttare di più 
l’uomo che la tecnica o il ca¬ 
pitale accumulato. 

La proprietà terriera, grazie 
alla politica della Cassa del 
Mezzogiorno e della Democra¬ 
zia Cristiana, è all’offensiva. 
Mentre la DC e i suoi gover¬ 
ni assolvono la proprietà da 
ogni minaccia di esproprio — 
nemmeno in nome di quella 
pubblica utilità ohe è così evi¬ 
dente anche in questo caso 

— la Cassa del Mezzogiorno 
spinge avanti 1 Consorzi di 
bonifica, consorterie privata 
più maneggevoli dell'ente pub¬ 
blico, affidando ad essi com¬ 
piti di realizzazione di opere 
irrigue e persino i nuclei di 
assistenza tecnica. 

Nei due decenni passati 1 
Consorzi di bonifica hanno 
saputo solo accumulare ritar¬ 
di, mostrando la propria in¬ 
capacità (che è l'incapacità 
della proprietà terriera) a fa¬ 
re la trasformazione, fino a 
provocare l’attuale, macrosco¬ 
pica differenza fra acqua di¬ 
sponibile e utilizzata. La con¬ 
clusione da trarre è, logica¬ 
mente, quella di passare oltre 
i Consorzi, di affidare i com- 
piti della trasformazione allo 
Ente; ma 1 dirigenti della Cas¬ 
sa spingono nella direzione op¬ 
posta 

L’agricoltura non sta tor¬ 
ma. Migliaia di lavoratori la 
abbandonano e, spesso, il ri¬ 
sultato A la crescita di disoc¬ 
cupazione accanto a vaste zo¬ 
ne coltivabili abbandonate. Va¬ 
ste zone di oliveto sono in pe¬ 
ricolo per la mancata trasfor¬ 
mazione irrigua: questa è la 
situazione in vaste zone della 
Lucania, ma anche della Pu¬ 
glia, e non solo di zone mon¬ 
tane ma anche di zone rag¬ 
giungibili dall'acqua. NeU e zo¬ 
ne più favorite, come quelle 
di pianura, e in particolare 
nella piana di Foggia, avvie¬ 
ne ai contrario che le nuove 
industrie agrarie (come la Frl- 
godaunia, ma anche altre) ab¬ 


biano incontrato difficoltà a 
raccogliere una sufficiente 
produzione standardizzata di 
ortofrutticoli da mettere in 
commercio conservati o sur¬ 
gelati. Il ritardo dell’irrigazio¬ 
ne diviene così ritardo econo¬ 
mico generale per la Pugila, 
aggrava la disoccupazione, ren¬ 
de più aspra la lotta per mi¬ 
gliorare i salan e la retri bu- 
zione del lavoro contadino. 

Un altro pericolo è nel ral¬ 
lentamento del finanziamento 
pubblico. Respinta la proposta 
del PCI per un finanziamento 
globale del programma, entro 
un preciso arco di anni e in 
via straordinaria (ma fino a 
quando?), si è data la via ad 
iniziative disordinate e concor¬ 
renziali. I pozzi privati attiva¬ 
ti, oltre a non risolvere pro¬ 
blemi di ordine generale crea¬ 
no il pericolo di un'espansio¬ 
ne della falda di acqua salata 
sotto i territori coltivati, un 
vero e proprio pericolo di ste¬ 
rilizzazione della terra che col¬ 
pirebbe non solo gli incauti 
ma anche interessi sociali. Più 
preoccupante è anche l’impo¬ 
stazione alternativa che l’indu¬ 
stria sta dando alla questione 
della dissalazione di acque 
marine. Se può apparire as¬ 
surdo dissalare l’acqua che ab¬ 
biamo, prima, lasciato scorre¬ 
re a mare anziché immagaz¬ 
zinarla nei serbatoi, il pro¬ 
blema che noi poniamo è un 
altro, è quello della globalità 
delle soluzioni. Si progettino 
dissalatori per industrie o zo¬ 
ne particolari; ma è assurdo 
estendere a queste attività age¬ 
volazioni e finanziamenti pub¬ 
blici che ancora non riesco¬ 
no a coprire le esigenze priori¬ 
tarie dello sfruttamento dei ba¬ 
cini di raccolta. 

Non c'è una sola tecnica per 
la raccolta dell’acqua, certo. 
Laghetti collinari rivestiti di 
plastica potrebbero essere, ad 
esempio, i migliori raccoglito¬ 
ri in certe situazioni della Mur- 
già. Si tratta di utilizzare tut¬ 
te le tecniche impedendo pe¬ 
rò che si creino situazioni con¬ 
correnziali e l’industria, avva¬ 
lendosi delie sue più ampie 
possibilità di finanziamento, 
della sua « forza economica », 
finisca col risolvere 11 proble¬ 
ma per conto suo o a dan¬ 
no dello stesso programma 

La situazione di pericolo che 
si è creata richiede dunque 
una presa di coscienza politi- 
ca. Illudere la gente con solu¬ 
zioni tipo FEOGA (il quale fi¬ 
nanzia poco, e per di più solo 
a cose fatte), significa fare il 
giuoco di chi da venti anni 
ostacola l’attuazione di un pro¬ 
gramma che costituisce anco¬ 
ra oggi una base per la trasfor¬ 
mazione della Puglia. I dati, 
del resto, dimostrano che ogni 
mille lire investite danno un 
reddito di 100 lire all’anno; in 
dieci anni la spesa può esse¬ 
re restituita al paese a un rit¬ 
mo che ben poche industrie 
rispettano. 

Italo Palasciano 


sulla 

costa 

adriatica 

• Vivace attività 
dell'Azienda au¬ 
tonoma di sog¬ 
giorno 


Il 1968 ha segnato una tap¬ 
pa decisiva dell’Azienda sog¬ 
giorno e turiamo di Trani che, 
alla guida del presidente inge¬ 
gner Michele N uzze lese, ha sa¬ 
puto offrire ai pugliesi un va¬ 
lido esempio di dinamismo e 
di iniziativa in campo tu¬ 
ristico. 

L’Azienda soggiorno e turi¬ 
smo di Trani, e assurta all’a- 
vanguardia di tutte te conso¬ 
relle pugliesi ed ha dato scacco 
matto a molta altre aziende 
che, nel nord, per il passato, 
andavano per la maggiore. Tre¬ 
ni è divenuta, oggi, la Perla 
dell'Adriatico, la grande peda¬ 
na della musica leggera, un ri¬ 
chiamo turistico internazio¬ 
nale. 

Cominceremo dagli inizi del¬ 
l'anno in corso per ricordare 
che dal 23 dicembre al 6 gen¬ 
naio 1968, l'Azienda ha promos¬ 
so una imponente illuminazio¬ 
ne natalizia per tutte te vie 
di Trani confortando, con ta¬ 
le iniziativa, il buon andamen¬ 
to dei commerci che durante 
le festività hanno bisogno di 
incentivi a ripetizione. 

Nei giorni del 24 e 25 feb¬ 
braio. presso il Cinema im¬ 
pero, l'Azienda ha promosso un 
interessante e seguissimo ci¬ 
clo di operette con « La vedo¬ 
va allegra », « Cìn-cin-llà » ed 
■Il paese dei campanelli». Per 
il 22 e 23 giugno, invece, la 
Azienda ha offerto spettacoli 
lirici all’aperto in Piazza Ple¬ 
biscito: per l'occasione sono 
stati eseguiti il « Rigoletto » ed 
il « Barbiere di Siviglia ». 

In precedenza, il 62 maggio 
aveva avuto luogo, nella Cat¬ 
tedrale, un concerto sinfonico 
diretto dal Maestro Gabriele 
Ferro, con l’Orchestra sinfoni¬ 
ca di Bari. Per l’occasione era¬ 
no state eseguite musiche di 
Ludwig Van Beethoven. Lui¬ 
gi Boccherini, Jgor Strawin¬ 
ski. Nel mese di luglio, con 
l'esplosione dell’estate, è rien¬ 
trata in funzione la Lampara, 
il caratteristico locale a ma¬ 
re che l’Azienda fa funzionare 
durante i mesi estivi e che 
ospita i più bei nomi della 
musica leggera per far fronte 
alla tradizione dell’Agosto tra- 
nese. Dal 13 al 31 luglio ha 
agito l’Orchestra dei The Car¬ 
dinal Points. dal 1. al 25 ago¬ 
sto l’Orchestra di Jgor Mann, 
orchestre che sono state ospi¬ 
tate per serate di gran rilie¬ 
vo dalla Trani turistica e che 
hanno accompagnato vedettes 
come: Silwe Vartan il 25 lu¬ 
glio, Rita Pavone il 3 agosto, 
Antoine il 9 agosto, Lara Saint 
Paul il 14 agosto, Cristofhe il 
18 agosto ed. infine, la grande 
Daltda il 23 agosto. 

Tra le manifp^razioni dì fol¬ 
clore e di richiamo a caratte¬ 
re nazionale, dato che valeva 
per la selezione al titolo ita¬ 
liano, il 25 agosto, si è avuta 
la elezione di Miss Puglia e, 
lo stesso giorno, alla Villa 
Comunale, il grande Piedigrot- 
ta Tranese con musiche, suo¬ 
ni e danze e con cantanti di 
grido. 

Il 31 agosto si A svolta la 
più importante manifestazione 
canora di Trani: il «Tour na¬ 
zionale della canzone », con i 
più celebri nomi del momento. 

L’Azienda autonoma soggior¬ 
no e turismo di Trani, quest 
anno ha realizzato un ramo 
in contrada « Mattinelle », ri¬ 
dente zona tra la statale nu¬ 
mero 15 ed il mare, in una 
delle località più amene del’ 
Puglia. 

Non poteva mancare, poi, la 
famosa Cattedrale di Trani che 
è uno degli elementi di richia¬ 
mo intemazionale con la sua 
opera d’arte nazionale: Cicero¬ 
ni magnetici sono stati instal¬ 
lati, infatti, nella Chiesa ma¬ 
dre per istruire i turisti in 
cerca di notizie storiche. 

Per il futuro l'Azienda sog¬ 
giorno e turismo ha presenta 
to un progetto per la realizza¬ 
zione di un villaggio turistico. 


LENTE 
PROVINCIALE 
PER IL 
TURISMO 
DI BARI 

patrocina 

ESCURSIONI 

DI PROPAGANDA 

organizzate dalle Agenzie di 
Viaggi 

O ITINERARIO 
DEI TRtfUI 
E DELLE GROTTE 

Giornaliero dal 10 al 33 sett. 

Bari • Conversane - ChWIwm 
G retto - Pirflgue - àteo re 
Mie - L a r a r atoata - Selve di 

• Mare - Mele - Terre e Mere 

ieri. , 

O ITINERARIO 
DELLE MARINE 
DELLE CATTEDRALI 
E DEI CASTELLI 

Dall’ll al 21 settembre ogni 
martedì, giovedì e domenica 

Bari - Palese - Santo Spirile 
Giovinaxxo - Moffetta - Bisce- 
Olle - Treni - Barletta - Andria 
Castel del Monte - Ruvo - Ri¬ 
tento • Beri. 

0 ITINERARIO 
DELLA MURGIA 
E DEI « SASSI » 

(anche con il patrocinio del¬ 
l’Ente Provinciale per il Tu 
rismo di Matera) 

Dal 10 al 20 settembre ogni 
mercoledì e sabato 

Beri - Pale del Colle • Affa 
mura - Gravina di Puglia 
Matera - Gioia del Celle - Bari 


Per Informazioni: Ufficio EPT 
Piazza Roma, 32-B 

Per informazioni e prenota¬ 
zioni; Agenzie di Viaggi 


INTERNI 

PIAZZA MAZZINI 

LECCE 

ARREDAMENTI 


EDIL 

COLUCCIA 

MARTANO (Ucce) 
Via Otranto, 5 
Telefono 71015 

GAMMA COMPLETA DI 
MATERIALI PER 
EDILIZIA MODERNA 


CA MBIO OBIAHDIHI 

concessionario prodotti 
riscaldamento AGIR 

LECCE - Via G. Marconi 49 • Tel. 29.193 - 25.992 


Quarta 

Caffè 
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ACUIAMO COSSI 


” (Sorsi „ ^ 

^Risforanfe in Jiera 

FOOO,A Girarrosto 

Griglia alla brace 
Pizzeria alla napoletana 


C.A.S.T.A. SOC. COOP. a R.L. 

Adorante alla Lega Nazionale dolio Cooperativo o Mutuo 
71011 APRICENA (POGGIA) _ 

AL SERVIZIO DEI PICCOLI E MEDI CO¬ 
STRUTTORI E DI QUANTI DESIDERANO 
COSTRUIRSI LA CASA IN ECONOMIA 
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Programmi e orientamenti dell’ Ente nazionale elettrico 



L'ENEL — Ente Nazionale per l’Ener- 
Elettrica — rinnovando una tra* 
one che vuole anche essere una 
conferma dell’impegno riposto nei pro¬ 
blemi elettrici del Mezzogiorno, par¬ 
tecipa anche quest’anno alla Fiera del 
Levante. 

La Campionaria barese offre quin¬ 
di all’Ente l’occasione di mostrare, sia 
nel proprio padiglione sia in un opu¬ 
scolo destinato alla manifestazione, gli 
aspetti più salienti dell’attività finora 
svolta ed 1 programmi di nuove co¬ 
struzioni in corso di esecuzione e da 
completare gradualmente nei prossimi 
anni fino al 1974. 

In particolare, la rassegna esposi¬ 
tiva pone in evidenza le attività elet¬ 
triche del Mezzogiorno continentale, 
nel quale l'Ente apporta il suo con¬ 
tributo di opere all’azione propulsiva 
del Governo per il progresso econo¬ 
mico e sociale delle regioni meridionali. 
* * * 

L’esposizione si articola in due setto¬ 
ri: nel primo sono sottolineate le at¬ 
tività dell'Ente in campo nazionale, 
nel secondo sono poste in evidenza, 


in forma più dettagliata, le attività 
svolte nel Mezzogiorno continentale, 
ove opera il Compartimento di Napo¬ 
li, vale a dire In Campania. Puglia. 
Basilicata e Calabria. 

Gli argomenti trattati nella rassegna 
espositiva possono così sintetizzarsi: 

L’attività svolta 
nel 1968 

GLI INVESTIMENTI — Per il po¬ 
tenziamento e lo sviluppo degli im¬ 
pianti, l'Enel, nel corso del 1968, ha 
effettuato investimenti per oltre 429 
miliardi di lire, con un aumento del 
10.3 % rispetto all’ammontare degli in¬ 
vestimenti effettuati nel 1967 Di que¬ 
sto importo, circa 204 mili are 1, di lire 
hanno interessato il settore ìT ;li im¬ 
pianti di distribuzione. 

La crescente attività costruttiva del¬ 
l'Ente è bene illustrata dall’andamen¬ 
to degli investimenti anno per anno: 




1963 

1964 

1965 

1966 

1967 

1968 

TOTALE 




(miliardi di lire) 



Investimenti globali 
Investimenti nel settore 

260 

299 

310 

328 

389 

429 

2.015 

della distribuz. 

88 

113 

122 

142 

170 

204 

839 


In soli sei anni di attività l'Enel 
ha pertanto effettuato investimenti in 
nuovi impianti per oltre 2.015 miliardi 
di lire, importo che corrisponde a 
circa il 61 * 'a del valore di tutte le 
immobilizzazioni tecniche costruite in 
oltre mezzo secolo dalle ex imprese 
confluite all’Ente a seguito della na¬ 
zionalizzazione dell' industria elettrica 


In strette correlazione con 11 pro¬ 
gramma di nuovi impianti di produ¬ 
zione, è previsto un ampio «viluppo 
delle reti di tr asmi ssione ed inter¬ 
connessione — essenzialmente con nuo¬ 
vi impianti a 380 mila volt —, nonché 
di quelle di distribuzione. 

PROGRAMMI DI NUOVI IMPIANTI 
NUCLEARI — Oltre al suddetti nuovi 


tività di ricerca su problemi di carat¬ 
tere industriale e strettamente connes¬ 
si alle attività operative. 

A questa attività hanno dato un so¬ 
stanziale contributo il CESI (Centro 
elettrotecnico sperimentale italiano) il 
CISE (Centro informazioni studi ed 
esperienze), e l'ISMES (Istituto speri¬ 
mentale modelli e strutture). Istituti 
nei quali l’Enel possiede partecipazioni 
di maggioranza; nonché van Istituti 

universitari. 

In complesso, nel corso del 1968, 
l'Enel ha destinato all'attività di ri¬ 
cerca un Importo di oltre 6 miliardi di 
lire. a 

L’elettrificazione 

rurale 

La diffusione del servizio elettrico 
nelle campagne è un problema di va¬ 
sto contenuto sociale, che, pertanto, 
ha richiesto e richiede l'intervento del¬ 
lo Stato nel finanziamento delle opere 
occorrenti. 

Attualmente sono operanti la Legge 
27 ottobre 1966, n. 910 (2. Piano Verde) 
e la Legge 28 marzo 1968, n. 404. Tali 
leggi — che prevedono in cinque anni 
interventi per un ammontare comples¬ 
sivo di circa 86 miliardi di lire, di cui 
il 70% circa è destinato al Mezzogior¬ 
no — accollano allo Stato (60 miliardi) 
e all’Enel (17 miliardi) la totale spesa 
occorrente per la esecuzione degli al¬ 
lacciamenti delle abitazioni rurali pri¬ 
ve del servizio elettrico. 

A queste realizzazioni sono poi da 
aggiungere le iniziative della Cassa per 
il Mezzogiorno nei comprensori Irri¬ 
gui nelle zona di sua competenza. 

Il Ministero dell Industria ha inoltre 


Il Compartimento 
di Napoli 

L’ORGANIZZAZIONE E GLI IM¬ 
PIANTI — Il Compartimento di Na- 
poli è l’organo territoriale dell’Enel 
cui è affidato il servizio elettrico in 
Campania, Puglia, Basilicata e Ca¬ 
labria. 

Alla fine del 1968 il Compartimento 
eserciva un complesso di impianti ge¬ 
neratori — idroelettrici e termoelet¬ 
trici, nonché una centrale nucleare — 
aventi, globalmente, una capacita di 
produzione annua di circa 8 miliardi 
di kWh. 

Al Compartimento fanno inoltre ca¬ 
po, per le attività della distribuzione, 
cinque unità operative decentrate 

— Esercizio Distrettuale di Napoli, 
con sede In Napoli 

— Esercizio Distrettuale della Cam¬ 
pania. con sede in Napoli 

— Distretto della Puglia, con sede 
in Bari 

— Distretto della Basilicata, con 
sede in Potenza 

— Distretto della Calabria, con sede 
m Catanzaro. 

I suddetti Distretti ed Esercizi Di¬ 
strettuali sono a loro volta articolati 
in 31 zone. 

LE UTENZE E L’ENERGIA DISTRI¬ 
BUITA — Il Compartimento di Napoli 
serve attualmente oltre 4 milioni e 
200 mila utenze. 

L'enerigia elettrica distribuita dal 
Compartimento è ammontata, nel 1968, 
ad oltre 7,7 miliardi di kWh, eoo un 
Incremento del 10% rispetto al 1967, 
sensibilmente superiore all’incremento 
medio nazionale: è una ulteriore con¬ 
ferma del processo di sviluppo econo¬ 



Stazione di trasformazione 380 kw di Foggia 


italiana. Della suddetta cifra di 2.015 
miliardi, 839 miliardi (il 42% circa) 
•ono stati spesi per 11 potenziamento 
• l’estensione delle reti di distribu¬ 
itone. 

LA PRODUZIONE DI ENERGIA 
ELETTRICA — La produzione di ener¬ 
gia elettrica dell'Enel nel 1968 ha rag- 

S unto 70 miliardi di kWh. superando 
>1 7,6 % la produzione del 1967. 

LO SVILUPPO DELL’UTENZA — Le 
utenze servite dall’Enel nel 1968 sono 
aumentate di 838 mila unità, raggiun¬ 
gendo ooeì, al 31 dicembre 1968, la 
consistenza di 22.104.575. 

IL FATTURATO — L’energia elettri¬ 
ca fatturata dall’Enel nel 1988 è state 
di oltre 63 miliardi di kWh. con un 
Ihcremento dell*8,6 % rispetto al 1967. 
L’introito relativo è ammontato a 930 
miliardi di lire. 


programmi 

IOGRAMM1 DI NUOVI IMPIANTI 
DIZIONAU — L'Enel tenuto oocito 
i prospettive di sviluppo dell'eco- 
la italiana, oon riferimento agli 
itivi generali del Programma Ero¬ 
ico Nasi ooale, sta attuando un va- 
programma di nuovi impianti onda 
>urara al passa tutta l'energia elee- 
i dia potrà essere richieste da un 
pre piu rapido sviluppo e conomico 
«siale. 

r quanto riguarda il lettore della 
uzlone, 11 programma operativo, 
è in via di reali nazione, coro¬ 
ide: 

25 impianti idroelettrici 
46 «estoni termoelettriche 
2 impianti con turbine a gas 
2 gruppi geo termoelettrici 
particolare, i nuovi Impianti che 
iranno in servizio nel sessennio 
1974, porteranno la disponibilità 
nenia elettrica dell'Enel, nel 1874, 
rea 153 miliardi di kWh. con un 
unente dell’87 % rispetto alla di* 
abilità dal 1968. 


impianti di tipo tradizionale, l’Enel ha 
in programma la costruzione di due 
nuove centrali nucleari, che avranno, 
ciascuna, una potenza compresa tra 
600 mila e 750 mila kW. Questi due 
nuovi impianti triplicheranno l’attua¬ 
le capacità di produzione delie cen¬ 
trali nucleari dell'Ente, che è pari a 
circa 4J miliardi di kWh all'anno. 

L’Enel sta Inoltre proseguendo nel 
lavori di sviluppo del reattore pro¬ 
totipo CIRENE (CIse REattore a NEb- 
bìa) da 40 mila kW. Il CIRENE è un 
reattore convertitore di tipo avanzato, 
di concezione originale italiana, alla 
cui realizzazione partecipano 11 CNEN, 
l’Enel, il CISE e le industrie nuclea¬ 
ri dellTRI. 

PREVISIONI Di INVESTIMENTI - 
Per la realizzazione dei programmi di 
sviluppo degli impianti, l’Enel, tenuto 
conto delle direttive del CIPE per gli 
anni 1969-1970, prevede di investire 
oltre 3.650 miliardi di lire nel perio¬ 
do 1969-1974, di cui circa 1-350 mi¬ 
liardi per il potenziamento e l’esten¬ 
sione delie reti di distribuzione. 

Questa cifre, unitamente a quelle de 
gli investimenti già effettuati, metto¬ 
no in evidsoaa m maniera sintetica 
I wtità dello sforno flnansiario, oltre 
che tecnico ed organissativo, che l’En¬ 
te deve affrontare per assicurare la 
copertura del fabbisogno nazionale di 
energia elettrica a per adeguare alle 
«tl gfSif rapidamente crescenti dello 
sviluppo eoonomloo e anelale dal Pae¬ 
se il proprio sistema alettrioo tu tutti 
1 settori in cui eseo si articola, cioè 
nella produrtene, nel trasporto e nella 
dlstriburtone. 

La ricerca scientifica 
e tecnologica 

Anche nel coreo del 1969 l’Enel he 
evolto una oonrtdmvote proficua gè- 


predisposto uno schema di disegno di 
legge per l’elettrificazione rurale, che 
prevedo ulteriori investimenti per 125 
miliardi di lire, di cui 25 miliardi a 
carico dell'Enel. 

L’Enel, da parte sua, anche nel cor¬ 
so del 1968 ha dato un fattivo contri¬ 
buto conoscitivo, tecnico, organizza 
tivo ed economico per l'ulteriore dif¬ 
fusione del servizio elettrico nelle cam¬ 
pagne. 

Tra l’altro, è stato eseguito l’aggior¬ 
namento della indagine sulla situazio¬ 
ne dell’elettrificazione rurale, effettua¬ 
ta dall’Ente nel 1965, in modo da de¬ 
terminare le variazioni intervenute al 
31 dicembre 1967. 

E’ cosi risultato che nel periodo 
compreso fra runa e l'altra Indagine 
il servizio elettrico è stato esteso a 
126 000 abitanti prima non serviti, dei 
quali 115 000 risiedono permanentemen 
te nelle case allacciate alle reti di di¬ 
stribuzione. Alla fine del 1967 risulta¬ 
vano quindi ancora privi del servizio 
elettrico circa 1 milione e 570 mila 
sbitantl, del quali, peraltro, circa un 
milione e 90 mila dimoranti con con¬ 
tinuità in case non elettrificate. E’ da 
tener presente che, nel periodo con¬ 
siderato, non hanno operato le sud¬ 
dette nuove iniziative pubbliche a fa¬ 
vore della elettrificazione rurale, ma 
si tono potuti umiliare solo fondi re¬ 
sidui di p r ecedenti disposizioni legi¬ 
slative. 

n costo complessivo degli Impianti 
n«rissari per allacciare alla reta tutti 
gii « fiwri non ancore serviti a fine 
1897 è di circa 393 miliardi di lire, al 
ooati valutati nal 1996. 

E* pert a nto ai wpt e a b l l a una sollecita 
approvartene dal disegno di lago* pri¬ 
ma ricordato, «tic consen tire bbe di av¬ 
viare a nota rtene il profetane dalla 
elettrificartene rurale. 


mico e sociale In atto nelle regioni 
meridionali. 

I PROGRAMMI DI NUOVI IM¬ 
PIANTI — I programmi dell’Enel nel 
Mezzogiorno si inquadrano in quelli 
studiati su scala nazionale, tenuto con¬ 
to del piu rapido incremento della ri¬ 
chiesta di energia elettrica che la Pro¬ 
grammazione Economica Nazionale 
prevede st manifesterà in queste re¬ 
gioni, rispetto al resto del Paese, in 
relazione ad un sempre maggiore svi¬ 
luppo della industrializzazione, e delle 
attività economiche in generale. I nuo¬ 
vi impianti che saranno costruiti nel 
Mezzogiorno consentiranno, difatti, di 
soddisfare un tasso di sviluppo della 
richiesta di potenza pari al 15% an¬ 
nuo, contro il 9.5 o per l'intero terri¬ 
torio nazionale 

In particolare, il programma ope¬ 
rativo nel settore della produzione nel 
l’ambito del Compartimento di Na¬ 
poli è cosi articolato: 

— 11 sezioni termoelettriche, da 320 
mila kW ciascuna, di cui 8, da ulti¬ 
mare entro il 1974, cosi dislocate: 3 se¬ 
zioni a Brindisi (di cui la prima è già 
entrata in servizio all’Inizio del 1969); 2 
sezioni a Sì bari; 4 sertonl da installare 
in una nuova centrale nella Puglia set¬ 
tentrionale; 

— 6 impianti idroelettrici: Pollino 
Nord, Sime ri, M a gi sa n o, ampliamento 
delle centrali Orichella e Tlmpacrande 
e rifacimento dell’impianto del Ta- 
nagro; 

— 1 impianto con turione a gas; 
Taranto Nord (di recente entrata In 
servizio). 

Con gli apporti degli Impianti In 
programma che entreranno in serviste 
netresercirio 1999-1974, gli impianti di 
«sttfterariCDs dal Gomoariin^nto di Na¬ 
poli alla fina del 1974 ragglungtranno 
una capacità di produrtona annua di 
circa 224 miliardi di kWh. 

Notevoli seno anche t programmi di 
nuovi impianti di trasmissione e in- 


tercon nessi one. basati essenzialmente 
sulla realizzazione di una estesa rete 
a 380 mila volt, che collegherà le 
nuove grandi centrali termoelettriche 
ai centri di consumo, nonché alla rete 
a 380 mila volt già esistente o in corso 
di costruzione nella rimanente parte 
del territorio nazionale. 

Tra le nuove stazioni di trasforma 
zione che saranno realizzate sulla rete 
a 380 kV nell’ambito del Comparti 
mento di Napoli, vanno segnalate quel¬ 
le m località Patria e S. Sofia, per 
l’alimentazione della città di Napoli, 
e quelle di Salerno. Foggia, Bari e 
Brindisi. 

Numerosi lavori sono inoltre in cor¬ 
so di realizzazione o in programma 
per il potenziamento delle reti a 230 
mila e 150 volt, e tra questi si 
ricordano le nuove stazioni di trasfor¬ 
mazione di Secondigliano (Napoli», 
Ercolano. Torre Annunziata. Beneven¬ 
to. Manfredonia, Lucere, Melfi, Villa- 
piana Lido e Bovalino. 

Particolare impegno è riservato al 
settore della distribuzione, per il quale 
è già in fase di attuazione un vasto 
piano di lavori che, unitamente al pro¬ 
gramma di nuovi impianti di produ¬ 
zione, di trasformazione e di trasmis¬ 
sione, consentirà di soddisfare ogni 
prevedibile sviluppo dei consumi fu¬ 
turi, non solo nelle zone in cui po¬ 
tranno verificarsi più diffusi insedia¬ 
menti industriali ed in quelle di in¬ 
teresse turistico, ma anche In tutto il 
resto del territorio servito. 

Ma ì programmi dell'Enel mirano 
anche all’ulteriore miglioramento del 
servizio. 

Va ricordato, in proposito, che, nel 
Mezzogiorno, sono stati trasferiti al¬ 
l'Enel impianti di numerose piccole 
imprese le cui condizioni tecniche era¬ 
no veramente precarie. 

L'Ente si é perciò anche posto il 
problema di sanare o, addirittura, ri¬ 
costruire ex novo tali reti, ed ha pre¬ 
disposto un programma straordinario 
di interventi per 50 miliardi di lire 
— programma che è m fase di piena 
attuazione — per risolvere queste si¬ 
tuazioni. In aggiunta a questo primo 
programma, l’Enel ha ora predisposto 
un secondo programma straordinario 
per il miglioramento delle reti di di¬ 
stribuzione del Mezzogiorno che an¬ 
cora presentano qualche deficienza, 
per un importo di altri 50 miliardi di 
lire, dando ad esso la più sollecita 
attuazione. 

L’ELETTRIFICAZIONE RURALE — 
Lo sviluppo dell'elettrificazione rurale 
e un problema soprattutto meridionale. 

Il Compartimento di Napoli, per¬ 
tanto, è impegnato a fondo, con tutti 
ì suoi mezzi, in questo particolare 
settore di attività 

Va segnalato, in proposito, che, nelle 
regioni servite dai Compartimento, ne¬ 
gli anni dal 1963 al 1968, sono già com¬ 
pleti. o sono in corso di avanzata ese¬ 
cuzione. con finanziamenti essenzial¬ 
mente della Cassa per il Mezzogiorno, 
nuovi impianti di elettrificazione ru¬ 
rale per un importo complessivo di 
circa 25 miliardi di lire. 

Con le nuove provvidenze del primi 
anni di applicazione del 2. Piano Verde 
e della Legge n. 404, tenuto anche 
conto degli ulteriori interventi della 
Cassa per il Mezzogiorno, sono ora in 
programma, nel biennio 1969-1970, nuo¬ 
vi lavori per un importo di 24 miliardi 
di Hre, di cui circa 5 miliardi a carico 
dell Enel. 

L’ENEL in Puglia 

L’Enel, in Puglia, ha attualmente in 
esercizio due centrali termoelettiche: 

— centrale termoelettrica di Bari, 
con tre sezioni da 68.500 kW ciascuna; 

— centrale termoeletrlca di Brindi¬ 
ti. con una sezione di 320 mila kW 
(entrata in servizio agli Inizi del 1969), 
aventi una capacità di produzione an¬ 
nua complessivamente di oltre 2,8 mi¬ 
liardi di kWh. 

Nel quadro del programma di nuovi 
Impianti generatori dell'Ente, come 
già detto, è inoltre in corso la istal¬ 
lazione di una seconda sezione gene¬ 
ratrice, da 320 mila kW, nella centrale 
di Brindisi, mentre é in programma 
la realizzazione di una nuova centrale 
termoelettrica — con quttro sezioni 
da 320 mila kW ciascuna — nella Puglia 
settentrionale. 

Numerosi lavori sono Inoltre già in 
fase di esecuzione nella regione per 
l'ulteriore potenziamento e l’estensio¬ 
ne degli Impianti di trasmissione ed 
interconnessione, e delle reti di distri 
bimane. 

• • * 

L'unità territoriale dell’Enel preposta 
alle attività della distribuzione nella 
regione pugliese è il Distretto della 
Puglia, facente parte del Comparti¬ 
mento di Napoli. 

Il Distretto, secondo efficienti e mo¬ 
derni criteri di decentramento territo¬ 
riale, è articolato su undici Zone di di¬ 
stribuzione (4 nella provincia dì Bari, 
2 ciascuna in quelle di Foggia, Lecce e 
Taranto ed una in quella di Brindisi); 
esso serve attualmente circa 1 milio¬ 
ne e 300 mila utenze. 

Nel corso del 1968 il Distretto della 
Puglia ha distribuito nella regione cir¬ 
ca 2,2 miliardi di kWh, con un aumen¬ 
to del 12.4° o rispetto al 1967. In par¬ 
ticolare, l’energia distribuita per usi 
civili è aumentata del 14,7<U e quella 
per usi industriali, agricoli e commer¬ 
ciali deini.0%. 

Questi alti tassi di incremento, su¬ 
periori ai corrispondenti valori medi 
nazionali e compartimentali, confer¬ 
mano che il processo di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della Puglia è tra 1 
più elevati del le regioni italiane. 

« è 9 

I programmi predisposti dall'Enel, 
e già in corso di realizzazione, affian 
rando a larghe disponibilità di energia 
elettrica un efficiente e capillare si 
sterna di impianti di trasmissione, tra 
sformazione e distribuzione, assteura 
no che in Puglia — cosi come, del re 
sto, in tutto il territorio nazionale — 
ogni prevedibile incremento della ri¬ 
chiesta di energia elettrica, conseguen¬ 
te ad una sempre piu accentuata cre¬ 
scita delle attività industriali ed eco¬ 
nomiche ed al miglioramento del te¬ 
nore di vita delle popolazioni, trove¬ 
rà pronta rispondenza nell'organizza¬ 
zione dell’Ente. 

9 9 9 

II padiglione, ubicato nella zona cen¬ 
trale del complesso fieristico, presen¬ 
ta, In ordinata successione, pannelli 
con narrative didascaliche e con dia¬ 
grammi statistici a colori che illu¬ 
strano con efficacia gli argomenti trat¬ 
tati. Artistiche fotografie a colori su 
diapositiva e su carta mostrano t più 
importanti impianti costruiti di recen¬ 
te dall'Ente; fra «se risaltano quelle 
in grande formato relative aUlropian- 
to termoelettrico di Brindisi ed alla 
nuova stazione di Foggia a 390.000 Volt 

Un programma televisivo, a circuite 
chiuso, appositamente realizzato. Illu¬ 
stra la esposizione ai visitatori e pre¬ 
senta il film • Enel * 5 armi », che è 
una panoramica tulle attività dell’En¬ 
te; vengano anche trasmesse riprese 
dirette eseguite eoo una telecamera, 
nonché proiettati Interessanti documen¬ 
tari su importanti opere r—11—ti dal- 



La nuova centrale 
termoelettrica 
sorgerà accanto 
al petrolchimico 


Il nuove importante impiante termo- 
olottrice che l'ENEL eoa tre Irà quanto 
prima nella Puglia Nord, fa parta 
del più vesto pieno neaionaie di svi¬ 
luppo degli Impianti di pred i iene, 
che ter* attuato pregroseivemento 
entro il 1474. 

Tale piano, per quanto riguarda II 
Mezzogiorno, tiene cento del piu ra¬ 
pido incremento dolio richiesta di 
energia elettrica che io Programma¬ 
zione Economica Nazionale prevede 
ti manifesterà in queste regioni, in 
relazione ad un tempro maggioro avi 
tuppè della industrializzazione e dello 
attività economiche in generale. In 
reiezione a ci*, mll'amblte del Com¬ 
partimento di Napoli tarano# eoe fruiti 
noi c e mpi e tte : 

11 toxloni termoelettriche, di cui • 
da reni inoro entro il 1974 
4 Impianti Idroole t trl c l 
t Impianto con turbino e gas 
eh# contentlranne di raggiunsero, al¬ 
le 8 n# del perla d e , una capacità di 
produzione annue di 134 miliardi di 
kWh, cantre gii • miliardi del 19*1 

Il nuove impianta delle Puglia Nord, 
tarà costruite nell'egro del Comune 
di Mente 6- A n golo, in provincia di 
Foggia, in zane limitrofa al costruen¬ 
do stabilimento petrolchimico. L'Im 
piente torà ceetitwita da quattro se¬ 
zioni da mise kW Ciascuna, o quindi 
avrà una patema Inetallete campita 
•iva di 1J8MM hW, ad una capacità 
di preditene larda di circa 7 miliardi 
e 499 milioni di kW% all'enne. 

RvmrNPfpiTit pvngpn * 


mentane a circa 199 miliardi di lire. 

La Centrala è proviate por II fun¬ 
zionamento con elio combustibile, a 
•i ritiene che potrà entrare in servizio 
con le prime due suzioni alla ino del 
1973, ed ms ere pel completate mi 1974. 

L'energia elettrica predatta sarà 
Inoltrata alla nuova staziono di tra¬ 
sformazione di Foggio, cho costituì 
sco uno doi nodi della reta di lnt#r- 
conneulone nazionale a IM kV mi 
Mezzogiorno. 

Le Puglia cosi sarà dotati di tra 
Importanti impianti tanaeeiettrici, a 
Rari, a Brindisi e nelle Puglia Nord, 
con una potenza Imtellata di circa 
t milioni e IN mila kW. ad nae ca¬ 
pacità di pr o duz i one detrarrti* di 
altre 11 miliardi di kWh aironi*, a 
cui ti aggiunge una centrale con tur¬ 
bine a gas a Taranto Nord, con 4 
gruppi della potenza compl es siva di 
44419 kM, pnrtlcelarmante Marna a 
i addiafare le punte di carico mi:* 
ere di maggiore richiesta deirutenta. 

• a * 

Qu est e Inaiamo di Impartenti opero 
nel seriore della generazione^ e qneile 
non mene Impartenti nel campo delta 
tresmitsiene, treafermetleae o distri- 
buziene degenerila elettrica, confor¬ 
mai* rimg sp i* ri* l'ENEL pano mi 
contribuire, per te parie che ed esse 
compete, ed In ment o re non trascu¬ 
rabile, «l cenerete reai ime rei dati# 
frusterei i tene economi co e seriale 

Pepite "rtteNo’te Mire rerteal me 
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falla sfossa zona che fu teatro martedì scorso dello sbarco 

INCURSIONE AEREA ISRAELIANA 


Contro i maltrattamenti 

Atene: sciopero 
della fame dei 


. DALLA PRIMA PAGINA 

I tori a ministro dall'Indù- | re stucchi «ila C 
«OsTO VITQ ] stris Magri hs ricevuto Co | tanto fanno ls radi 

su, presidente della Confin- 
dustrts. 


SU OBIETTIVI LUNGO IL CANALE 


Fonti militari egiziane affermano che la contraerea ha respinto gli ag¬ 
gressori - Azioni di commandos del S inai contro postazioni degli occupanti 


IL CAIRO, 13 
Gli israeliani hanno compiu¬ 
to una nuova incursione aerea 
sugli stessi obiettivi militari e 
strategici egiziani attaccati, 
con lo sbarco di reparti gua¬ 
statori. martedì scorso. Ponti 
militari egiziane parlano di 
un tentativo di incursione 
aerea contro le zone di Al 
Zafaran. Ras Sciukeir e Ras 
Gharib. tentativo frustrato dal¬ 
la efficace interdizione della 
contraerea che ha respinto gli 
aerei aggressori. L'attacco è 
avvenuto nelle prime ore di 
oggi. Sia nel comunicato egi¬ 
ziano, sia in quello israeliano, 
che parla della piena riuscita 
dell'incursione, non si fa cen¬ 
no a perdite. A Tel Aviv, uf¬ 
ficialmente. non è stata data 
nessuna spiegazione per la 
continuazione di questi attac¬ 
chi contro gli obiettivi egizia¬ 
ni sulla sponda occidentale del 
canale di Suez, spiegazione 
ritenuta invece necessaria da 
molti osservatori specie dopo 
che il comando israeliano ave¬ 
va strombazzato i «distrutti¬ 
vi * effetti della azione di com¬ 
mandos di martedì scorso. 

Un portavoce della « Orga¬ 
nizzazione egiziana nel Si- 


Nosssr a 
Mesca il 
23 settembre? 

BEIRUT. 13 

I giornali di Beirut afferma¬ 
no oggi che il prossimo 23 set¬ 
tembre il Presidente egiziano 
Naseer si r echer à nell'Unione 
Sovietica per colloqui con i di¬ 
rigenti dell URSS. Contempora¬ 
neamente. Naseer durante il 
suo soggiorno sovietico ti sotto¬ 
porrebbe ad una cura medica. 
Fino ad ora. ad ogni modo non 
si sono avute comunicazioni uf¬ 
ficiali ni viaggio di Nasaer. 


rial » ha annunciato oggi al 
Cairo che guerriglieri della 
resistenza anti-israeliana han¬ 
no attaccato ieri con proiettiti 
razzo posizioni israeliane nel 
la zona di E1 Borg. a 20 chi¬ 
lometri a est di Al Qantara. 
distruggendo un posto di co¬ 
mando degli occupanti. Il por¬ 
tavoce ha aggiunto che sono 
stati incendiati automezzi mi¬ 
litari. depositi di munizioni e 
di carburante e sono state 
inflitte agli occupanti gravi 
perdite umane. Tutti i guerri¬ 
glieri sono rientrati alla base. 

Al Ahrom rivela oggi che i 
sionisti stanno estendendo le 
loro mire espansionistiche al¬ 
l’isola di Malta dove — scri¬ 
ve il giornale, citando rappor¬ 
ti presentati al consiglio della 
Lega araba riunito giovedì 
scorso al Cairo — procedono 
a massicci acquisti di terre¬ 
no. approfittando della emi¬ 
grazione di massa dei maltesi. 
Il giornale aggiunge che i sio¬ 
nisti potrebbero fra non molto 
fare appello ai 200.000 israe¬ 
liti che vivono in Tunisia e in 
Marocco per una loro emigra¬ 
zione di massa sull'isola che, 
per la sua posizione geografi¬ 
ca, costituirebbe un importan¬ 
te centro strategico per Israe¬ 
le nella sua lotta contro 1 pae¬ 
si arabi. 

All ONU il dibattito al consi 
glio di sicurezza sull'Incendio 
della moschea di Al Aqsa. av¬ 
venuto a Gerusalemme il me 
se scorso, è stato rinviato a 
lunedì. Parlando all'associa¬ 
zione dei corrispondenti al- 
l’ONU. U Thant ha esortato di 
nuovo le quattro grandi po 
tenze ad adoperarsi attiva¬ 
mente per risolvere la crisi 
medio-orientale, affermando 
che la situazione in quella 
scacchiere è peggiorata. 

In serata il comando egizia¬ 
no ha comunicato che aerei 
della RAU hanno attaccato 
oggi posizioni israeliane sulla 
riva orientale del canale e 
nel Sinai meridionale. f 


Un aerea 
etiopico 
dirottino 
ad Aden 


Marcia contro 
il capitalismo 


a sanfiagi 
del Cile 


ADEN, 13. 

Un commando del « Fronte 
eritreo di liberazione», com¬ 
posto da tre uomini armati 
ha provocato il dirottamento 
di un apparecchio etiopico 
con 86 passeggeri a bordo, 
facendolo atterrare ad Aden. 
L’apparecchio, un quadrimo¬ 
tore « DC-6 », era in volo da 
Addis Abeba verso Gibuti. 

Foco dopo l’atterraggio ad 
Aden, un funzionario della 
polizia segreta etiopica ( il 
quale figurava tra i passeg¬ 
geri) ha sparato contro uno 
dei tre eritrei ferendolo ad 
un braccio e allo stomaco. 
Sono subito intervenuti agen¬ 
ti della polizia dello Yemen 
meridionale i quali, come in¬ 
forma un comunicato diffu¬ 
so ad Aden, hanno impedito 
altri incidenti. 


SANTIAGO DEL CILE. !.. 

Si è conclusa la marcia di 
protesta dei giovani cileni, 
durata vari giorni, che si è 
svolta sotto la denominazione 
di «Accusa al regime capita¬ 
lista e all 'imperialismo ». Per 
l’occasione fe stato organizzato 
dal lavoratori di Santiago su 
iniziativa del partito comuni¬ 
sta, di quello socialista e di 
quello radicale, e del movi¬ 
mento d'azione popolare unita 
(MAPU, partito dei de dissi- 
denti di sinistra) un comizio 
al quale hanno partecipato ol¬ 
tre 10 mila persone, in esso 
è stata chiesta l’immediata na¬ 
zionalizzazione delle ricchezze 
naturali del Paese. 


Appena atterrati all'aeroporto di Tripoli 

Giornolisti inglesi 
espulsi dalla Libia 


DJ ERBA (Tunisia). 13 
Tre giornalisti e un fotogra¬ 
fo sono stati espulsi dalla Li¬ 
bia poco dopo il loro arrivo, con 
un piccolo aereo noleggiato, al¬ 
l’aeroporto di Tripoli. Appena 
atterrato, l'aereo è stato circon¬ 
dato da soldati armati di mitra. 

I giornalisti, tutti cittadini in¬ 
glesi. hanno affermato che di¬ 
sponevano tutti di visti libici 
validi e che speciali accordi per 
il loro volo erano stati presi dal¬ 


l'ambasciata inglese a Tripoli, 
ma che le autorità militari han¬ 
no imposto loro di ripartire im¬ 
mediatamente. senza dare spie¬ 
gazioni. 

I quattro sono: Michael Gold- 
smith dell'Associated Press, Gor¬ 
don Martin della British Broad¬ 
casting Corporation, la signora 
Tania Matthews corrispondente 
da Tunisi del New York Times e 
il fotografo dell’A.P. James 
Pringle. 


ATENE. 13 

Nel carcere centrale di Ave- 
roff i detenuti politici hanno 
intrapreso uno sciopero della fa¬ 
me della durata di 24 ore in 
seguito alla morte di un loro 
compagno di prigionia. Stefano 
Laftsis, un uomo di 50 anni, il 
quale scontava una condanna a 
18 anni di carcere per attività 
antigovernativa. Il decesso è 
attribuito dagli altri detenuti ai 
maltrattamenti cui il Laftsis è 
stato sottoposto. 

Nel primo pomeriggio di oggi, 
nel centro di Atene è esplosa 
una bomba davanti all'ingresso 
delia sede del quotidiano Neo 
Politia. Si segnalano grossi dan¬ 
ni materiali ma nessuna vit¬ 
tima. In vista dei prossimi cam¬ 
pionati europei di atletica — 
che convinceranno martedì ad 
Atene — organizzazioni clande¬ 
stine d'opposizione hanno prean¬ 
nunciato, con manifestini, ini¬ 
ziative e azioni contro la dit¬ 
tatura militare: le azioni di sa¬ 
botaggio < non prenderanno di 
mira gli atleti » dice uno dei 
manifestini. Il regime ha pre 
disposto misure eccezionali di 
sicurezza. 


« Per il successo di una lotta 
cosi aspra, come quella che il 
popolo greco svolge oggi contro 
il regime dei colonnelli, è indi¬ 
spensabile superare lo spirito 
di discriminazioni, che ha pre¬ 
valso nel passato ». ha dichia¬ 
rato Andreas Papandreu. leader 
dell'Unione greca del Centro, al 
settimanale greco di Roma « Pa¬ 
tria Libera ». 

Papandreu si è pronunciato 
per l’abrogazione non soltanto 
della vecchia Costituzione e di 
quella sancita dai colonnelli nel 
settembre del '68. ma anche di 
tutte le leggi speciali, con le 
quali sin dal primo dopoguerra 
vengono perseguitati in Grecia 
i comunisti. Papandreu si è 
dichiarato favorevole alla par¬ 
tecipazione di tutti i partiti po¬ 
litici, senza alcuna eccezione 
— inclusi, cioè, anche i comu¬ 
nisti, costretti per lunghissimi 
anni alla clandestinità — alle 
future elezioni che. dopo la ca¬ 
duta della dittatura, dovreb¬ 
bero costituire un'Assemblea co¬ 
stituente. 

Il leader centrista ha criti¬ 
cato anche i recenti accordi tra 
il partito di destra ERE e 
l'Unione di Centro perché * igno¬ 
rano la sinistra, escludendo in 
tal modo dalla vita politica una 
parte del popolo greco ». 


Deposito 


salto in aria 
la Brasile 


RIO DB JANEIRO, 13 

I* tensione politica in Ame¬ 
rica latina continua. Nuovi 
episodi indicano la precarie¬ 
tà dei regimi militari in Bra¬ 
sile e Arge n tin a . 

Dopo le migliaia di arresti, 
e tra questi di numerosi gior¬ 
nalisti in guari‘ottima setti¬ 
mana, la Giunta militere bra¬ 
siliana he proso provvedimen¬ 
ti contro alami parlamentari, 
ufficiali, sottufficiali e civili. 
La personalità più nota è Oli- 
veiro Brtto. ministro delle mi¬ 
niere dello Stato di Bahia e 
ministro delle miniere nazio¬ 
nali all’epoca del Presidente 
Goulart (che fu rovesciato da 
un colpo di Stato militare dal 
quale doveva prender* avvio 
l’attuale regime dì oppressio¬ 
ne). Egli è stato destituito 
dal congresso e privato per 
dieci anni dei diritti politici. 
Fra gli ufficiali messi a ripo¬ 
so figura un generale. 

Per oltre un’ora violente 
esplosioni si sono succedute 
in un deposito di munizioni 
del quindicesimo reggimento 
di fanteria a Joao Pessoa, ca¬ 
pitale dello stato brasiliano 
di Paraiba. Le deflagrazioni 
hanno provocato un incendio 
che è stato domato dopo va¬ 
rie ore. Il comandante della 
guarnigione ha esortato la po¬ 
polazione a rimaner* calma e 
ha annunciato indagini per ac¬ 
certare se le esplosioni sono 
state provocate da un atten¬ 
tato dei guerriglieri. 

Continuano le ricerche dei 
membri del gruppo guerriglie¬ 
ro che rapi l'ambasciatore 
americano. Secondo il servi¬ 
zio di sicurezza della marina 
brasiliana due di essi sarebbe¬ 
ro stati arrestati. Rispondono 
ai nomi di Antonio Freitas 
Silva e Claudio Torres Da Sil¬ 
va. Da quattro giorni in Ar¬ 
gentina 10 mila operai delle 
ferrovie sono in sciopero in 
segno di protesta per le san¬ 
zioni inflitte ad alcuni attivi¬ 
sti sindacali. 


ni inconsistenti relativamente 

ail’interpramaoM Mie rive©- 

dicazioni operaie. 

In queste condizioni a nul¬ 
la sono valsi i richiami dei 
sindacati alle premesse teorie 
nella prima riunione. Abbia¬ 
mo potuto soltanto recepire 
una troppo generica disponi¬ 
bilità deJlTnteraind e d^la 
ASAP all'esame delle richie¬ 
ste, accompagnate peraltro da 
preoccupanti dichiarazioni sul¬ 
le grandi «lUt—>—> esistenti 
tra le nuli sui punti decisi¬ 
vi quali il salario e r>rario 
di lavoro, a contraddetta b di¬ 
ne da una i m provvisa propo¬ 
sta dj rinvio dei nega ti ni. 
Questo singolare e contrukiit- 
torio comportamento doU'In- 
toraind e dell'ASAP lascia 
quindi adito a molte supposi¬ 
zioni, ivi compresa quella di 
interventi esterni tendenti a 
condizionare la condotta sin¬ 
dacale delle aziende pubbli¬ 
che e a interferire sulla trat¬ 
tativa iniziata. 

In ogni caso esao induce 
a nutrire dei seri interroga¬ 
tivi sulla volontà effettiva dal¬ 
la controparte di avviare in 
questa fase concrete intese di 
inerito- Questo primo giudizio 
che vuole ulteriormente sotto¬ 
lineare il comportamento fer¬ 
mo e coerente assunto unita¬ 
riamente dai tre sindacati nel 
corso della trattativa di ve¬ 
nerdì, non attenua la loro 
volontà di ricercare ogni po* 
totalità di dare un nuovo cor¬ 
so alla «astenia. Essi hanno 
già affermato la loro dispo¬ 
nibilità ad accogliere tigni in¬ 
vito al negoziato ivi compre¬ 
so quello che è stato ipotizza¬ 
to per la giornata di giove- 
dl prossimo venturo. Questa 
responsabile linea di condotta 
non pub ovviamente costitui¬ 
re pregiudizio per la libertà 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori di sviluppare la neces¬ 
saria pressione sindacale». 

Una nota Industriale, ieri, 
tenta al solito di falsificare 
1 fatti sindacali ma mostra 
anche preoccupazione per la 
grande riuscita degli scioperi. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare il tema della <n>nt.rat- 
tazione integrativa, la nota 
afferma cha ■ nulla è più fal¬ 
so dell’affermazione che la 
confIndustria intenda attac¬ 
carla ». 

La contrattazione integrativa 
di cui parlano i sindacati — 
precisa falsamente la nota — 

« non è però l’articolazione 
prevista e disciplinata dal con¬ 
tratto nazionale », ma il risul¬ 
tato dell’» azione violenta » im¬ 
posta «al di fuori dei limiti 
contrattuali, con la violenza 
di agitazioni e coartazioni a 
livello aziendale, spregiudica¬ 
tamente condotte». La nota 
conclude affermando che da 
parte industriale non vi sono 
«né pregiudiziali, né irrigidi¬ 
menti, né intransigenze». 


Incontro 

tei dirigesti 
dell'Alleanza 
eoa Sedati 


La prasidenaa daU’AlleanaB 

nazionale dei contadini si à 
incontrata con il ministro òel- 
rAgricoltura oa. Sedati. L’Al¬ 
leanza chiede che sia affron¬ 
tata in termini risolutivi la ri¬ 
forma del contratto di affitto, 
la revisione delia politica 
MEO. il finanziamento degli 
Enti di sviluppo agricolo, una 
rapida atuaskme dei piani zo¬ 
nali, l’immediato e integrale 
risanamento dei danni provo¬ 
cati dal maltempo nel 1968 e 
IMO mediante la creazione di 
un fondo di solidarietà nazio¬ 
nale. Le proposte per il tondo 
andranno in discussione gio¬ 
vedì alla Commissione agri¬ 
coltura della Camera. 


Pechino 


serva l’agenzia, «hanno avu¬ 
to tutto il tempo necessario 
per illustrare i ri s pet tiv i pun¬ 
ti di vista ». In strasa Ton¬ 
ino osserva che la stampa 
quotidiana cinese non ha da¬ 
to grande rilievo all’avveni¬ 
mento e si è limitata a 
pubblicare in seconda pagina 
il breve comunicato. 

PECHINO. 13. 

L’AFP attribuisce oggi agli 
osservatori nella capitale cine¬ 
se l'opinione secondo cui lo 
incontro tra Kossighin e Ciu 
En-lal sarebbe stato « più im¬ 
portante di quanto era sem¬ 
brato in un primo tempo». 
Secondo la stessa tonte, il 
principale problema affronta¬ 
to sarebbe stato quello «del¬ 
la pace e della guerra », in 
uno sforzo per superare «la 
psicosi di guerra » delineatasi 
nelle scorse settimane. 

Radio Pechino, che ha col¬ 
locato al terzo posto, nei suol 
notiziari per l'estero, la noti¬ 
zia dell'incontro (il primo e 
il secondo posto sono stati 
dati agli incontri cino albane- 
si e cino - romeni), ha dif¬ 
fuso oggi un articolo del Quo¬ 
tidiano del popolo che denun¬ 
cia « l’ipocrisia sovietica » e at¬ 
tacca in particolare Brezniev. 
La radio e la stampa cinese 
hanno anche ripreso commen¬ 
ti albanesi contenenti attac¬ 
chi ai dirigenti sovietici per 
la loro « collusione », in fun¬ 
zione anti-cinese e controrivo¬ 
luzionaria r con l'Indonesia e 
il Giappone. 

MOSCA, 13. 

Per la seconda giornata con¬ 
secutiva, la stampa sovietica 

si astiene oggi dal pubblica¬ 


re attacchi alla Cina. Altret¬ 
tanto tarato la radio e la tele¬ 
visione. 

HANOI. 13. 

I giornali della RDV hanno 
pubblicato in quarta pagina, 
senza commenti, i comunicati 
sovietico e cinese sull'incontro 
di Pechino. 


istroziom del lotto 


13 SETTEMBRE IH* 

Beri 71 M 36 M M [ 2 

Cagliari 7 «3 53 62 12 1 

Firenze M 34 72 47 1* I x 

Genova 2B 49 15 26 75 j 1 

Milane M 41 14 M I | 2 

Napoli 5 11 57 M 71 | 1 

Palerma M 9» 63 16 36 2 

Rema 15 15 44 «1 44 | 2 

Torio# 66 S 72 61 « ! 2 

Venezia 3* 57 23 2B H x 

Napoli (2* oste.) ! 1 

Roma (2* asfr.) j x 

Ai 3 « dodici» L. 1i.407.tM; 
aulì I* «undici» L. 2M.1M; 
ai 1-231 • dieci * L. 19.3M. 


Direttore 

GIAN CARLO PAJCTTA 

Cyndimtorj 

MAURIZIO FERRARA 
0 SERGIO SEGRE 
Direttore respoosabiq 
Aieeeaertn Cani 


Iscritto to u. 243 del Registra 
Stami» del Tribunale df R* 
Ma - L* UNITA* autarinatoo- 
ra a Marnai# mu rale n. 4531 

«COAZIONI KG 
AMMINISTRAZIONI : OOLK - 

Roma - Vta dei Taurini 19 . 
Telefoni centralino: 4930301 
4950352 4030353 495035S 4951351 
4951252 4951253 4951234 495l3* 
- ABBONAMENTI UNITA* 
( vernameli to >u c/c panate 
n. 3/5531 intentato a: Amati- 
niatrazione de l'Unità, viale 
Fulvio Testi 75 . 30100 Mtl, s- 
®o): Abbonamento sostenitore 
lire 30.000 - 7 numeri (con S 
lunedi): annuo 21000 , seme, 
•tre 10.850, trimestre 5.000 - 
6 numeri; annuo IB. 000 , Mme. 
•tre 9-350. trimestre 4350 • 
6 numeri (senza il lunedi e 
ma la domenica): annue 
J5.000, Semeatre 7.850, trime¬ 
stre 4400 - Estero : 7 nu¬ 
meri, annuo 33.300. semestre 
17.100 * 0 numeri*, annue 
29 000, semestre 14.850 - RI¬ 
NASCITA: annuo 6.000, se¬ 
mestre 3400 Estere: an¬ 
nue 10.000. semestrale 5.100 - 
L' UNITA* 4- VIE NUOVE 
+ RINASCITA: 7 numeri, 
annuo 32.300; 6 numeri, an¬ 
nuo 27 200 - RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA: annuo 
9.000 . PUBBLICITÀ’*. Con¬ 
cessionaria esclusiva S. P-1 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Piazza s. Lo¬ 
renzo In Lucina n, 20 e sue 
succursali in Italia „ Tele¬ 
fono 888.541 - 2- 3- 4- 5 - 
Tariffe (millimetro, cotenna) 
Commerciale. Cinema L. 250; 
Domenicale L. 300: Pubbli¬ 
cità Redazionale o di Cro¬ 
naca: feriali L. 250; festivi 
I- 3oO. Necrologi», Partecipa¬ 
zione L. ISO 4- 100. Domeni¬ 
cale L. 150 + 300: Finanziaria 
Banche L. 500: Legali L. 350. 

Stab. Tipografico GATE 0018» 

Reo» - via del Taurini n. 19 


DA UN’IDEA GRANDE DELLA STAR 


C’è famiglia italiana che non ha mai consumato un prodotto Star? 

Le statìstiche dicono: no. Perché la Star ha prodotti di tale qualità 
che incontrano il gusto di tutti. 

Questa è la grandezza della Star, la sua forza. 

Da qui nasce la sua esperienza. Un’esperienza grande che le consente 
di perseguire obiettivi grandi. 

Un’idea grande tra: dare finalmente ai cibi una *protezione naturale *. 
non conservarli soltanto. 

Anni di studi e di esperimenti, e l’idea diventa realtà: 
una busta-invenzione (brevetto Star n° 785205) che protegge sottovuoto 
•in nudo naturale 9 i cibi. Intatti, purissimi, sempre fragranti 
come appena cucinati, anche dopo mesi e mesi... 

Nasce così Cuocomio, il capolavoro della Star. 

Piatti pronti di gran ricetta, cucinati con amore. Piatti che in ogni 

occasione potete tirar fuori dalla dispensa 

(non occorre tenerli in frigorifero!) e portare in tavola in 10 minuti. 

La praticità di Cuocomio è straordinaria. La varietà, eccezionale. 
E ogni giorno nasce un piatto nuovo. 

Questo è Cuocomio: una cucina di festa sempre pronta, che vi dà 
tutta la gioia del buon mangiare. 


CUOCOMIO 

piatti di festa sempre pronti 
-come appena cucinati 



1 - hmtrgtn la butta (biuta 2 ■ ì'-an hltir* 3 - Tagliati ia busta. 
A off ma b*Hmt*. f*r 10 mmali. 



FIUMI MATTI: MINUTILA DI VMIDUtI • MINUTILA DI FAGIOLI ’ 
g«CONDÌ: BRASATO AL BAROLO. VITELLO IN UMIDO CON MMLL1 
MANZO IN UMIDO CON FATATI - STUFATI NO DI MANZO 
RUL4JCH ALL UNGHE*W» . MANZO CON CIPOLLINI 

Cuccala con olivi - cotbchtno con unticchu 
I ttiMUI CON FAGIOLI • TUFFA CON FAGIOLI 

BOMIOOMl; FUNGHI AL FUNGHIRÒ • FUUil CON WLOiCIUTTO 
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